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Introduzione 

Questo elaborato si occupa di analizzare i lessemi dell’ebraico biblico indicanti fenomeni 

atmosferici: ʼlgbš, brd, brq, gšm, zrm, ḥzyz, ḥnml, ḥrb, ṭl, ywrh, kpwr, mṭr, mlqwš, npṣ, nsʼym, 

ʽb, ʽnn, ʽrpl, sgryr, swph, sʽr, sʽrh, qdym, qytwr, qrḥ, qšt, rbybym, rwḥ, rʽm, ršp, sʽyrym, šḥq, 

šṭp, šlg.  

Lo studio prende in considerazione quelle occorrenze che fanno parte del corpus biblico, senza 

includere l’ebraico più tardo del libro del Siracide e dei rotoli di Qumran: questa scelta è 

motivata dall’alto numero di attestazioni e dalla complessità e varietà del lessico che già si 

presenta nel solo ebraico biblico, e dalla necessità di condurre un’analisi più rigorosa possibile.  

I lessemi indicanti fenomeni atmosferici, pur essendo molti e semanticamente complessi, sono 

stati poco indagati da un punto di vista linguistico. Il metodo di cui ci si avvale per la ricerca 

qui condotta è rigoroso e tecnico e si basa sui principi della semantica strutturale.  

In una prima fase del lavoro è stata effettuata un’analisi distribuzionale del lessema all’interno 

delle varie lingue funzionali, di cui sarà data una spiegazione successivamente.  

L’analisi distribuzionale è condotta di pari passo con l’analisi morfologica, sintagmatica e 

sintattica del lessema e delle strutture di cui fa parte, all’interno di ogni lingua funzionale. 

Successivamente è stata condotta un’analisi classematica che ha messo in evidenza l’esistenza 

di rapporti fra i lessemi e il loro valore e infine un’analisi paradigmatica, che ha permesso di 

spiegare e comprendere tali rapporti. 

Fino ad ora gli studi condotti sui fenomeni atmosferici all’interno del testo biblico si sono 

focalizzati sulla connessione fra il divino e la sua manifestazione tramite gli eventi atmosferici, 

come quelli svolti da Gerhardt1 e Wiggins2 o hanno effettuato un’analisi più incentrata su fattori 

geografici e meteorologici, come nei lavori di Scott3 e Abel4. 

Lo scopo, dunque, della presente ricerca è di approcciare la complessità del lessico dei fenomeni 

atmosferici utilizzando un punto di vista linguistico per capire a fondo le relazioni semantiche 

in essere fra i diversi lessemi.  

 
1 Gerhardt, The Weather-God in Ancient Near Eastern Literature with Special Reference to Hebrew Bible 
2 Wiggins, Weathering the Psalms: A Meteorotheological Survey 
3 Scott, “Meteorological Phenomena and Terminology in the Old Testament”, 11-25 
4 Abel, Géographie de la Palestine, 108-135 
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Il meteo nell'area siro-levantina del Vicino Oriente 

Per comprendere appieno il significato del lessico dei fenomeni atmosferici è necessario 

esaminare e conoscere le basi meteorologiche di un’area del Vicino Oriente come quella siro- 

levantina che presenta dei fenomeni specifici rispetto ad altri settori geografici. Una disamina 

sul meteo è necessaria per comprendere la tipologia di fenomeni atmosferici con cui i lessemi 

analizzati nel presente lavoro entrano in relazione di designazione.  

Venti e correnti 

L’area siro-levantina del Vicino Oriente si colloca sulle sponde ovest del Mediterraneo e 

interessa l’area in cui insistono gli attuali stati di Israele, Siria, Libano, Giordania ed Egitto; tale 

area si colloca al margine fra la zona temperata e quella tropicale5. Data la sua collocazione 

l’area è interessata dalla zona degli alisei a sud e dalla zona dei venti occidentali a nord6. 

Gli alisei sono venti regolari e costanti che spirano nella fascia tropicale della terra, e quando 

raggiungono l’emisfero settentrionale soffiano da nord-est: sono considerati regolari in quanto 

mantengono una velocità di circa 20 km/h e sono considerati costanti perché mantengono la 

medesima direzione durante tutto l’anno; i venti occidentali, invece, sono venti costanti ma 

poco regolari, per direzione e velocità, e spesso turbolenti7.  

Per quanto riguarda le masse d’aria8 che interessano la zona, sono presenti una aria polare 

marittima che proviene dal nord dell’oceano Atlantico e attraversa l’Europa e il Mar 

Mediterraneo. Occasionalmente si ha un’aria tropicale marittima proveniente dall’oceano 

Atlantico vicino all’Equatore e un’aria tropicale continentale che deriva dal Nord Africa. L’aria 

polare continentale che deriva dall’Asia centrale è solitamente bloccata dalle catene montuose 

dell’Anatolia e dell’Iran, anche se talvolta questo asciutto e freddo vento dell’est riesce a 

oltrepassare.  

 
5 Le fasce climatiche della terra sono: tropicale, temperata e polare. Le fasce polari sono collocate in 

corrispondenza del Polo Nord e del Polo Sud; le fasce temperate si trovano nelle zone comprese tra 30 e 60 gradi 

di latitudine dell’emisfero boreale e australe, mentre la fascia tropicale è compresa fra compresa fra i 30 grandi 

Nord e i 30 gradi Sud di latitudine. 
6 Abel, Géographie de la Palestine, 117 
7 Palmieri e Parotto, La terra nello spazio e nel tempo, 277 
8 Le masse d’aria possono essere classificate in 3 grandi gruppi a seconda del luogo di origine: Aria Artica, la 

quale origina oltre il Circolo Polare Artico; Aria Polare, la quale origina alle alte latitudini, generalmente comprese 

tra i 40° e 60°; Aria Tropicale, o sub-tropicale, la quale origina alle latitudini attorno ai Tropici. Questi gruppi 

presentano ulteriori suddivisioni in base al luogo in cui stazionano: si avranno masse di tipo continentale se 

stazionano sulla terraferma, e masse di tipo marittimo se stazionano sul mare 

(https://www.paviameteo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=511:le-masse-

daria&catid=45&Itemid=220) 



5 
 

In inverno in quest’area si spostano una serie di depressioni (bassa pressione atmosferica) da 

ovest a est che portano vento freddo e umido dall’Europa e dal nord dell’Atlantico: questo 

passaggio porta con sé precipitazioni di pioggia e neve. A causa della circolazione antioraria 

che avviene in queste zone di bassa pressione atmosferica il vento che precede la pioggia è un 

vento orientale o sud-orientale.  

Le stagioni sono essenzialmente due: un’estate calda e secca (maggio-settembre) e un inverno 

mite e moderatamente piovoso (ottobre-aprile). I mesi di maggio e giugno e di ottobre e 

novembre sono considerati mesi di transizione fra le due stagioni principali.  

Tuttavia, Israele presenta all’interno variazioni climatiche significative anche in zone 

relativamente vicine, date dalla diversa natura dei terreni, dalle differenze di altitudine e dalla 

presenza di ampie zone desertiche: Gerusalemme e il Mar Morto, ad esempio, presentano una 

consistente differenza di precipitazioni che si attesta su 649 mm per la prima e 50 mm per la 

seconda9.  

Il freddo dell’inverno in Israele ha due possibili origini: l’aria polare marittima o l’aria polare 

continentale proveniente dall’Europa centrale, che giunge nell’interno come vento occidentale 

o nord-occidentale: questi venti portano la pioggia. Sulla costa, invece, soffiano venti 

provenienti da sud o sud-est10. 

In casi più rari l’aria polare continentale proviene dall’Asia centrale: questo è un vento freddo 

proveniente da est11, che porta con sé sabbia e vento ed è chiamato “lo Scirocco freddo”.  

Da non confondere con lo Scirocco “tradizionale” (un vento di sud-est) che è causato dalla 

formazione di un centro di bassa pressione atmosferica sul fronte che separa l’aria fredda e 

umida del Mediterraneo da quella calda e secca del deserto nordafricano: man mano che questa 

“onda” si muove verso est lungo la linea del fronte, e devia bruscamente verso sud per effetto 

delle correnti, raccoglie con sé sabbia e polvere a causa dell’intensificarsi dei venti, che possono 

portare a una vera e propria bufera che può causare secchezza e aridità della vegetazione e del 

raccolto. Questo vento dell’est (più precisamente di sud-est) interessa anche la zona desertica 

del Negev e soffia spesso nei periodi di transizione fra le due macro-stagioni inverno ed estate: 

quei periodi che corrisponderebbero alla primavera e all’autunno12. Può verificarsi in 

 
9 Scott, “Meteorological Phenomena and Terminology in the Old Testament”, 13 
10 Ibid., 15 
11 Abel, Géographie de la Palestine, 118 
12 Scott, “Meteorological Phenomena and Terminology in the Old Testament”, 20 
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concomitanza con il vento di nord-ovest e, se si verifica dopo la stagione calda, può provocare 

piogge poco abbondanti13. 

In estate, invece, la presenza di un anticiclone nordatlantico che si estende sul Sud Europa 

spinge la bassa pressione verso le zone dell’Iran e dell’India e consente a Israele di godere di 

un clima lievemente ventoso, con cieli tersi e temperature calde. Le estati in Israele, difatti, non 

sono quasi mai caratterizzate da tempeste. Il vento che soffia in Israele in estate è un vento 

proveniente dal mare, da nord-ovest sulle zone montuose e da sud-est in Galilea14. 

I mesi più ventosi sono quelli compresi fra dicembre e maggio, mentre da giugno a novembre 

soffiano venti più deboli. 

Precipitazioni 

Il periodo delle piogge, in Israele, si concentra in generale nel periodo compreso fra i mesi di 

ottobre e maggio, con variazioni fisiologiche di un paio di mesi sia per l’inizio sia per la fine 

della stagione piovosa. Dicembre e gennaio sono i mesi che registrano il maggior volume di 

precipitazione, con oltre 110mm di pioggia al mese. Sporadiche precipitazioni possono 

verificarsi anche nella stagione calda, da maggio/giugno a settembre/ottobre.  

Da un punto di visto agronomico, la ripartizione delle piogge è più significativa della quantità 

annuale delle precipitazioni; un inverno troppo piovoso ha un effettivo negativo sul raccolto, al 

pari della mancanza di pioggia tardiva. Similmente, la semina può venire intaccata dalla 

mancanza di pioggia intorno a dicembre. Ci sono fattori che rendono la presenza delle piogge 

fondamentale per l’intero ciclo del raccolto: il terreno calcareo dell’area, che è soggetto 

all’aridità più di altre tipologie di terreni, la stagione calda con una durata complessiva di 5/6 

mesi e l’irregolarità stessa delle precipitazioni, che si concentrano maggiormente nel periodo 

delle piogge e, soprattutto, si localizzano in regioni differenti. Il nord di Israele è generalmente 

più piovoso rispetto al sud a causa della vicinanza con il monte Hermon e con il Libano. 

La neve non è un tipo di fenomeno atmosferico comune in Israele, ad eccezione delle regioni 

montuose. Il mese caratterizzato da precipitazioni nevose è, solitamente, gennaio. Le gelate 

sono un evento estremamente raro e si verificano solamente sulle alture. La rugiada, invece, è 

un evento che ha luogo con più frequenza, specialmente in estate e in maggior misura sulle 

alture 

 
13 Abel, Géographie de la Palestine, 118 
14 Ibid., 117 
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I temporali si attestano sui dieci per anno in tutta Israele e, come le piogge, hanno un carattere 

regionale e stagionale: si verificano principalmente in novembre, dicembre e febbraio e talvolta 

sono accompagnati da tuoni, lampi, grandine o nevischio. Molto spesso concorrono alla 

chiusura della stagione della pioggia, in aprile/maggio.  

Israele in epoca biblica 

Se paragoniamo la condizione meteorologica attuale con quella che emerge nei testi dell’antico 

testamento, quindi riferita ad Israele del primo millennio a.C., notiamo ben poche variazioni 

climatiche, come già accennato nell’introduzione.  

Anche nell’Antico Testamento sono presenti due stagioni: inverno ed estate. Come evidenziato 

da Gen 8, 22 ל כָּ ה-עֹד,  לַיְלָּ וָּ וְיוֹם  חֹרֶף,  וָּ וְקַיִץ  חֹם  וָּ וְקֹר  צִיר  וְקָּ זֶרַע  רֶץ:  אָּ הָּ יִשְבֹתוּ--יְמֵי  לאֹ   “finché la terra 

durerà, semina e mietitura, freddo e caldo, estate e inverno, giorno e notte, non cesseranno”. 

L’inverno è chiamato anche “tempo delle piogge” (Lv 26, 4; Dt 11, 4; Esd 10, 9). 

Meteorologicamente, il vento predominante in Israele è il vento dell’ovest ( יָּם-רוּחַ  ), ma se ne 

trovano poche attestazioni nel testo biblico (Es 10, 19). Si trovano numerose menzioni, invece, 

del vento orientale, lo scirocco ( דִים-רוּחַ  קָּ ). Lo scirocco, come descritto sopra, può assumere 

manifestazioni molto violente ed essere foriero di danni e disastri al raccolto e alle persone.  

Il lessico utilizzato per i fenomeni atmosferici è estremamente ricco e variegato. Si trova una 

notevole varietà di vocaboli per indicare la pioggia la pioggia ed altre tipologie di precipitazioni; 

tale varietà ricorre anche fra i lessemi relativi alle nuvole e quelli relativi al vento. Si profila 

una considerevole ricchezza lessicale, che esprime anche sfumature che non sono presenti nel 

linguaggio meteorologico utilizzato oggi in una lingua come, ad esempio, l’italiano.  
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Principi metodologici 

 

Teoria 

Il lessico dei fenomeni atmosferici è costituito da una grande varietà di lessemi, che sono in 

relazione fra loro ed alcuni, ad una prima analisi, sembrano presentare caratteristiche che 

potrebbero essere ricondotte alla sinonimia, alla polisemia e alla vaghezza. La distinzione fra 

vaghezza e polisemia si basa sulla domanda implicita se uno specifico tratto di informazione 

semantica è parte di una struttura semantica sottostante dell’oggetto o se è il risultato di una 

specificazione contestuale15: alcuni lessemi, difatti, vengono caricati di un significato diverso a 

seconda del contesto e per cui anche i numerosi lessici e commentari si trovano spesso a dare 

interpretazioni diverse.  

Lo scopo del presente lavoro è di mettere in luce queste relazioni che esistono fra i lessemi 

analizzati e di fornire un’interpretazione semantica avvalendomi di un’analisi linguistica 

rigorosa e strutturata.  

Il lessico dei fenomeni atmosferici è, per sua natura, indicante realia ed è oggetto di un’analisi 

di tipo sintagmatico e paradigmatico, attraverso l’individuazione dei rapporti funzionale dei 

vari lessemi con gli altri elementi della frase (anche nel contesto di similitudini e metafore). 

Questa ricerca sui lessemi indicanti i fenomeni atmosferici è condotta secondo il metodo di 

ricerca elaborato nell’ambito degli studi di linguistica ebraica che ha trovato espressione in 

molte opere prodotte nell’ateneo fiorentino, come tesi di dottorato e tesi di laurea16.  

La ricerca si svolge seguendo i principi di analisi semantica e strutturale di Eugenio Coseriu17 

e si avvale della teoria di Alan Cruse, che si inserisce nel filone della semantica neostrutturale18. 

Coseriu opera sette distinzioni preliminari che permettono di condurre un’analisi semantica 

strutturale. 

 
15 Vergari, Towards a contrastive semantics of the biblical lexicon : the nouns of rules and regulations in 

biblical Hebrew historical-narrative language and their Greek equivalents in the Septuagint, 36 
16 Zatelli Ida, il campo lessicale degli aggettivi di purità, Firenze, 1978; Sciumbata Maria Patrizia, il campo 

lessicale dei sostantivi della “conoscenza” in ebraico antico, tesi di dottorato in semitistica, Università di Firenze, 

1996-1997; Merlini Carola Giovanna, il campo lessicale dei verbi di “purità” in ebraico antico, tesi di dottorato 

in semitistica, Università di Firenze, 1998-1999; Di Giulio Marco, il campo lessicale degli aggettivi della 

“bellezza” in ebraico antico, tesi di laurea, Università di Firenze, 2000-2001. 
17 Fra le sue numerose opere: Lezioni di linguistica generale, 1973; Teoria del linguaggio e linguistica generale, 

1971. 
18 Secondo la classificazione proposta da Dirk Geerhearts in Teories of lexical semantics, 124. 
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I. Distinzione fra realtà extralinguistica (le “cose) e la lingua (le “parole”) 

Il lessico è l’ultimo strato linguistico che entra in contatto con la realtà extralinguistica, quella 

oggettuale e concreta. È importante quindi distinguere ciò che appartiene al significato 

linguistico e ciò che appartiene alla conoscenza delle “cose”. Le differenze linguistiche possono 

ma non devono coincidere con le delimitazioni oggettive della realtà19. 

 “Il linguaggio classifica la realtà, ma lo fa secondo gli interessi e gli atteggiamenti dell’uomo 

(…) In questo senso la “soggettività” è costitutiva del linguaggio ed è un fatto linguisticamente 

oggettivo. Ma non la si deve confondere con la valutazione soggettiva (individuale o 

tradizionale) non “lessemizzata” (“grammatilicalizzata”)”20.  

 

II. Distinzione fra “lingua” (“linguaggio primario”) e “metalinguaggio” 

“Con metalinguaggio si intende un linguaggio il cui oggetto è il linguaggio: ad esempio, il 

parlare delle parole, delle frasi. Il linguaggio, o per meglio dire il linguaggio primario, è un 

linguaggio il cui oggetto non è il linguaggio”21. 

“Il linguaggio primario è il linguaggio il cui oggetto è la realtà non linguistica; il metalinguaggio 

è un linguaggio il cui oggetto è a sua volta un linguaggio: le cose designate dal metalinguaggio 

sono elementi del linguaggio primario (o, in generale, di un linguaggio)”22. 

Ogni elemento sul piano dell’espressione del linguaggio primario può essere usato 

metalinguisticamente ed a questo scopo viene sostantivato. L’uso metalinguistico costituisce 

una possibilità infinita nel discorso e non include alcuna strutturazione semantica poiché ogni 

elemento si trova in opposizione con tutti gli altri23, quindi per l’analisi strutturale è da prendere 

in considerazione solo la “lingua”. 

  

III. Distinzione fra “sincronia” e “diacronia” 

 
19 Geckeler, La semantica strutturale, 145 
20 Coseriu, “Structure lexicale et enseignement du vocabulaire”, 188  
21 Coseriu, Lezioni di linguistica generale, 133 
22 Coseriu, “Structure lexicale et enseignement du vocabulaire”, 190 
23 Geckeler, La semantica strutturale, 146 
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“Una distinzione essenziale nel linguaggio primario è quella fra sincronia e diacronia di quella 

determinata tecnica linguistica”24.  

La diacronia è la considerazione delle lingue e degli elementi della lingua lungo l’asse dello 

sviluppo temporale, nella loro evoluzione storica. 

La sincronia è la considerazione delle lingue e degli elementi della lingua operando un “taglio” 

sull’asse del tempo e guardando come si presentano in un determinato momento nel loro stato 

presente, prescindendo da quale è stata la loro evoluzione temporale.  

Coseriu afferma che “la lingua funziona sincronicamente e si costituisce diacronicamente”25, 

per cui in un’analisi linguistica funzionale è necessario procedere sull’asse della sincronia. 

 

IV. Distinzione fra “discorso produttivo” (o “tecnica del discorso”) e “discorso 

ripetuto”  

“Si intende per “tecnica del discorso” gli elementi liberamente disponibili di una lingua, mentre 

il termine “discorso ripetuto” comprende tutto ciò che compare in una tradizione linguistica 

solo in forma fissata, e quindi espressioni fissate, locuzioni, modi di dire, proverbi, ritornelli 

(…)”26. 

Fra i due soltanto il discorso produttivo consente un’analisi sincronica nell’ambito della 

semantica strutturale. 

 

V. Distinzione fra “lingua storica” e “lingua funzionale” 

La lingua storica non è unitaria ma presenta alcune variazioni al suo interno, di natura diatopica 

(differenze nello spazio geografico, ad esempio differenze dialettali), diastratiche (differenze 

concernenti la stratificazione socioculturale) e diafasiche (differenze riguardanti lo stile 

linguistico).  

La lingua funzionale, usata nella metodologia linguistica strutturale, prende in considerazione 

la lingua nella maniera più unitaria possibile e, come afferma Geckeler, “rappresenta una 

tecnica del discorso sintopica (cioè senza differenze nello spazio), sinstratica (senza differenze 

 
24 Coseriu, Lezioni di linguistica generale, 135 
25 Coseriu, Sincronía, diacronía, historia. El problema del cambio lingüístico, 154 
26 Geckeler, La semantica strutturale, 148 
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relative alla stratificazione socio-culturale) e sinfasica (senza differenze nelle intenzioni 

espressive)”27.  

 

VI. Distinzione fra “tipo”, “sistema”, “norma” e “discorso” 

La lingua funzionale è strutturata secondo questi quattro ordini.  

Si può definire discorso con il termine “parole” introdotto da Saussure28. 

Il “tipo” può essere definito come il nucleo di caratteristiche che contraddistinguono una 

determinata lingua a livello di struttura e di organizzazione interna delle sue procedure rispetto 

a quelle di altre lingue.  

La “norma” contiene tutto quello che è fissato tradizionalmente, mentre il “sistema” contiene 

le opposizioni funzionali29.  

Citando Coseriu: “la distinzione che ci sembra essenziale per la lessicologia strutturale è quella 

fra sistema e norma della lingua. La norma comprende tutto ciò che nella tecnica del discorso 

non è necessariamente funzionale (distintivo), ma che è tuttavia tradizionalmente (socialmente) 

fissato, che è di uso comune e corrente della comunità linguistica. Il sistema invece comprende 

tutto ciò che è oggettivamente funzionale (distintivo)”30.  

La semantica strutturale tratta del piano del sistema. 

 

VII. Distinzione fra “significazione” e “designazione” 

Designazione e significazione sono entrambe proprietà relazionali31. 

Weisberger afferma che per caratterizzare i rapporti fra “forma fonica, nome” e “contenuto, 

concetto” sono utili le espressioni designazione (che è il nome come segno, partendo dal 

concetto) e significazione (che è il concetto, partendo dal nome)32.  

 
27 Geckeler, La semantica strutturale, 149 
28 De Saussure, Cours de linguistique generale 
29 Coseriu, Lezioni di linguistica generale, 149 
30 Coseriu, “Structure lexicale et enseignement du vocabulaire”, 205 
31 Weisberger, 1927, p. 170 
32 Weisberger, 1927, p. 181 
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Il segno linguistico è un’unità di significante e significato e si oppone alla realtà 

extralinguistica. 

“In linea di principio sono strutturabili solo i rapporti di significazione; non lo sono i rapporti 

di designazione. La designazione concreta (di un oggetto determinato) è un fatto di “discorso”, 

mentre la significazione è un fatto di langue (tecnica del discorso). Quindi i rapporti di 

significazione sono costanti (dal punto di vista sincronico), mentre i rapporti di designazione 

concreta sono incostanti (variabili). Per lo più la designazione può essere metaforica, mentre la 

significazione non lo è, dal punto di vista sincronico e distintivo”33 

Sono da prendere in considerazione, quindi, i rapporti di significazione. 

La teoria dei campi lessicali, che si avvale del concetto di linguaggio funzionale risulta, ad oggi, 

molto produttiva nello studio del lessico e della semantica dell’ebraico antico34. L’innovazione, 

da un punto di vista diacronico, è rappresentata dal passaggio di un lessema da una lingua 

funzionale ad un’altra, dall’assunzione di un nuovo significato, dalla presenza di differenti 

costrutti in cui ricorre la parola. Questo tipo di analisi classifica in lingue funzionali tutti gli 

elementi morfologici, sintattici e semantici35.  

Nell’ambito di questa teoria una proposta di campo lessicale è una struttura paradigmatica che 

è formata dalla frammentazione di un continuum lessicale in unità distinte, che hanno una zona 

di significazione in comune e si trovano in opposizione immediata fra loro36. Il campo lessicale 

è quella parte del lessico che è strutturata attorno ad un’area concettuale unitaria, la cui 

segmentazione in unità multiple suddivide la nozione globale in diversi componenti, la qualità 

e la quantità dei quali è ciò che distingue un linguaggio da un altro. La struttura del lessico 

considera la “tecnica del discorso”, che è l’elemento libero e creativo di un linguaggio37. 

Le unità di analisi esaminate sono la classe e la dimensione. 

La classe viene utilizzata per organizzare il lessico. Una classe è l’insieme di lessemi38 che sono 

determinati da affinità e condividono un comune tratto semantico distintivo (sema)39; la classe 

 
33 Coseriu, “Structure lexicale et enseignement du vocabulaire.” 209 ss 
34 Zatelli, “The Study of Ancient Hebrew Lexicon. Application of the concepts of lexical field and functional 

language”, 131 
35 Ibid., 132 
36 Coseriu, Teoria del linguaggio e linguistica generale, 293 
37 Zatelli, “The Study of Ancient Hebrew Lexicon. Application of the concepts of lexical field and functional 

language”, 133 
38 “Il lessema è un’unità di contenuto lessicale espressa nel sistema linguistico” Coseriu, Teoria del linguaggio e 

linguistica generale, 293 
39 Coseriu, Teoria del linguaggio e linguistica generale, 305 
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si manifesta attraverso la sua distribuzione grammaticale e lessicale40: i lessemi appartenenti 

alla stessa classe si comportano in modo analogo dal punto di vista grammaticale e lessicale. Il 

tratto semantico tramite cui viene definita una classe è il “classema”41. Il classema è considerato 

generalizzante e si distingue dal semema, che è considerato particolarizzante, e consiste 

nell’insieme delle caratteristiche semantiche di un lessema sulla base delle quali tale lessema è 

opposto ad un altro all’interno del lessico42.  

La dimensione, secondo Coseriu43, è il punto di vista o il criterio di una opposizione. Nel caso 

di un’opposizione lessematica, la dimensione è la proprietà semantica a cui tale opposizione si 

riferisce, il contenuto rispetto al quale si stabilisce e che, per gli altri, non esiste (nella lingua 

considerata) se non in virtù del fatto a esso si riferisce un’opposizione, cioè del fatto che è un 

sostegno implicito di una distinzione, funzionale. La dimensione rivela le opposizioni 

funzionali fra i sistemi, specialmente nel caso di campi lessicali multidimensionali. Un esempio 

di dimensione è efficacemente rappresentato dal campo lessicale degli aggettivi di età in 

francese che comprende i termini vieux, ancien, antique, archaïque, moderne e jeune. Vieux e 

jeune si oppongono nella dimensione “età fisica e biologica”, mentre ancien e moderne, ancien 

e antique, antique e archaïque si collocano nella dimensione “classificazione cronologica”44.  

 

Lingua funzionale 

Per la ricerca semantica qui condotta è necessario avvalersi di varietà linguistiche che 

dovrebbero essere omogenee dal punto di vista cronologico, geografico, sociale e stilistico. Il 

metodo della lingua funzionale, che è sintopica, sinfasica, sinstratica e sincronica, è quello 

scelto per condurre questo genere di ricerca. La suddivisione in lingue funzionali rappresenta 

una prima fase interpretativa che ci fornisce una griglia cronologica e sincronica che permette 

di organizzare e identificare dati che, altrimenti, andrebbero persi o sarebbero scartati senza 

criterio45. 

 
40 “The Study of Ancient Hebrew Lexicon. Application of the concepts of lexical field and functional language”, 

135 
41 Coseriu, Teoria del linguaggio e linguistica generale, 305 
42 Vergari, Towards a contrastive semantics of the biblical lexicon : the nouns of rules and regulations in 

biblical Hebrew historical-narrative language and their Greek equivalents in the Septuagint, 30 
43 Coseriu, Principios de semantica estructural, 207 
44 Vergari, Towards a contrastive semantics of the biblical lexicon : the nouns of rules and regulations in 

biblical Hebrew historical-narrative language and their Greek equivalents in the Septuagint, 32 
45 Zatelli, “The Study of Ancient Hebrew Lexicon. Application of the concepts of lexical field and functional 

language”, 134 
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Il problema di fondo è costituito dal carattere espressivo del linguaggio biblico nel suo 

complesso. Si tratta di un linguaggio che si estende lungo un periodo di tempo di circa un 

millennio e che, nonostante il grande lasso di tempo, mantiene un carattere tutto sommato 

uniforme46. Per quanto riguarda l’unità sintopica si conosce ben poco delle differenze dialettali 

e geografiche della lingua del tempo, ad eccezione del celebre passo sugli Efraimiti (Gdc 12, 

6) e le notizie scarseggiano anche in merito alle differenze socio-culturali (unità sinstratica). In 

merito all’unità sinfasica sorge un problema riguardante del carattere espressivo dell’intero 

linguaggio biblico. Alcuni studiosi si sono chiesti se la varietà di ebraica rappresentata dal testo 

masoretico non fosse un’espressione letteraria standardizzata di un linguaggio di cui rimangono 

poche tracce nella bibbia47. 

Le lingue funzionali adottate per questa ricerca sono le seguenti:48  

Sigla Denominazione  

ABH Arcaic Biblical Hebrew Strato più arcaico  

EBH 1  

 

Early Biblical Hebrew 

 

Lingua storico-narrativa 

EBH 2 Lingua poetica 

EBH 3 Lingua di Osea 

EBH 4 Lingua giuridico-cultuale 

LBH 1  

Late Biblical Hebrew 

 

Lingua storico-narrativa 

LBH 2 Lingua poetica 

LBH 3 Lingua di Giobbe 

  

 

Significato 

La semantica strutturale considera il significato lessicale in termini di un gruppo limitato di 

caratteristiche semantiche e sintattiche che determinano permanentemente il contenuto di un 

dato lessema. 

 
46 Zatelli, Il campo lessicale degli aggettivi di purità in ebraico biblico, 11 
47 Rezetko in Historical Linguistic and Biblical Hebrew: steps forward an integrated approach afferma che il 

testo masoretico è una rielaborazione e che, pertanto, non esisterebbe la dimensione diacronica nel testo biblico.  
48 Zatelli, “The Study of Ancient Hebrew Lexicon. Application of the concepts of lexical field and functional 

language”, 129-159 
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Definire il significato di un lessema prevede l’analisi del contesto in cui si trova. In alcuni casi 

una parola sembra avere multipli significati e servono strumenti linguistici adeguati per 

comprendere la reale struttura semantica di una data parola. Cruse mostra due concetti molto 

importanti per un’analisi di questo tipo: discretezza (se c’è un confine semantico fra i due o più 

sensi contestuali di una parola) e antagonismo (se tali sensi contestuali sono mutualmente 

esclusivi)49.  

Partendo dalla prima nozione (discretezza) Cruse individua quattro criteri per stabilire se 

effettivamente sussiste questa condizione: 

 

1) Test di identità 

“Mary is wearing a light coat; so is Jane”50 

   

La parola “light” può significare “chiaro” o “leggero”. Il significato attribuito al primo “light” 

deve necessariamente essere il medesimo anche per il secondo aggettivo, altrimenti la frase 

non ha senso.  

2) Condizioni di verità indipendenti 

Considerando la frase di cui sopra, in cui Mary indossa un cappotto pesante di colore chiaro, 

la domanda “were you wearing a light coat?” può avere come risposte possibili e vere sia 

“Yes, I was wearing my pale green winter coat” e “No, I was wearing my thick winter coat”51   

3) Relazioni di senso indipendenti 

La parola “light” ha come antonimi “heavy” and “dark”.  

4) Autonomia  

Ogni specifico significato ha una sua autonomia, che esclude l’altro.  

Esempi: 

a) “I prefer a light coat to a padded jacket.” 

 
49 Cruse, Meaning in Language, An Introduction to Semantics and Pragmatics, 104 
50 Ibid. 
51 Ibid., 105 
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b) “I prefer a light coat to a black one.” 

 

Il secondo elemento, definito antagonism da Cruse, è un indicatore di ambiguità. 

La frase “We finally reached the bank” è ambigua perché “bank” può indicare sia “(river) bank” 

sia “(money) bank”. Ne consegue che è impossibile dare per veri allo stesso tempo entrambi i 

significati: vanno in competizione fra loro. Il tentativo di leggere entrambi i significati in due 

frasi coordinate causa zeugma.  

Questi termini, “light”, “bank” o “position” hanno più di un senso. Nel caso di bank (river) e 

bank (money) siamo di fronte a un caso di omonimia52: sono due parole differenti, che hanno 

le medesime proprietà fonologiche e grafiche. 

Nel caso di “position”, (“that must be an uncomfortable position to sleep in” vs “what is your 

position on capital punishment”) siamo di fronte a un caso di polisemia, perché c’è una 

connessione fra i due sensi. 

Cruse individua alcune varianti di polisemia: linear relations (in cui collocale 

autohyponiymy/autosuperordinate e automeronymy/autoholonymy) e non-linear relations 

(metafora e metonimia fra le principali). 

Ci sono casi in che si collocano a metà strada fra polisemia e monosemia, in cui sono presenti 

elementi di discreteness ma non necessariamente si verifica antagonismo.  

Tre microstrutture che mostrano simili caratteristiche sono state identificate come sotto-senso, 

aspetti e Ways-of-Seeing (WOS)53.  

Una parola con un sotto-senso normalmente ha un significato generico che è vago e generale e 

tale significato difficilmente emerge nel contesto. Assume specifiche letture che sono correlate 

con i diversi referenti con cui si accompagna e alle diverse relazioni lessicali che intrattiene. 

Spesso i sotto-sensi mostrano una mutua relazione tassonomica.  

Un esempio è la parola “coltello”, il cui significato consiste in un insieme di “sense-nodules” 

che si manifestano in contesti diversi (sul tavolo durante i pasti, come parte di un 

equipaggiamento, sul bancone di un macellaio, in un capannone per il giardinaggio)54.  

 
52 Ibid., 107 
53 Cruse, “Aspects of the micro-scructure of word meaning”, 34-50. 
54 Ibid., 35 
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Termini con più aspetti presentano discretezza, ma non antagonismo fra le diverse letture della 

parola. Anzi, mostrano caratteristiche di unità, perché in caso di due frasi coordinate non si 

verifica zeugma. 

Un esempio è dato dalla parola libro, che assume due aspetti: “tome” e “text”. Ogni aspetto ha 

differenti iponimi. 

La frase “il libro è interessante ma pesante da portare” non mostra né ambiguità né 

incongruenza semantica55.  

Ways-of-seeing: è correlato a modi diversi di guardare lo stesso concetto. È una 

reinterpretazione dei qualia roles introdotti da Pustejovsky in “The Generative Lexicon”.  

Include: guardare qualcosa come un intero costituito di parti (WOS parte/tutto /quale 

costitutivo); guardare qualcosa come un tipo in contrasto con altri oggetti (WOS tipo/quale 

formale); guardare qualcosa in termini di interazione con altre cose (WOS funzionale /quale 

telico); guardare qualcosa dal punto di vista della sua origine e del ciclo di vita (WOS ciclo 

vitale /quale agentivo)56.  

Prendiamo come esempio la parola sedia. Sedia fa parte di una tassonomia che include tavolo, 

letto, armadio (quale formale); sedia ha una relazione meronimica con seduta, bracciolo, gambe 

(quale costitutivo); sedia è un oggetto fatto a mano o industriale (quale agentivo) o è come 

oggetto funzionale (quale telico)57.  

Relazioni lessicali 

Coseriu e Cruse58 distinguono fra relazioni lessicali sintagmatiche e relazioni lessicali 

paradigmatiche, che creano entrambe strutture lessicali; quelle formate attraverso relazioni 

sintagmatiche sono definite solidarietà lessicali. 

Relazioni paradigmatiche 

Le relazioni paradigmatiche riflettono le scelte semantiche disponibile in un determinato punto 

in una frase. Solitamente si verificano fra quelle parole che appartengono alla stessa categoria 

sintattica. 

 
55 Vergari, Towards a contrastive semantics of the biblical lexicon : the nouns of rules and regulations in 

biblical Hebrew historical-narrative language and their Greek equivalents in the Septuagint, 39 
56 Cruse, “Aspects of the micro-structure of word meaning”, 116. 
57 Vergari, Towards a contrastive semantics of the biblical lexicon : the nouns of rules and regulations in 

biblical Hebrew historical-narrative language and their Greek equivalents in the Septuagint, 40 
58 Cruse, “Aspects of the micro-structure of word meaning”, 145-146. 
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Esempi59: 

I’ll have a glass of ____. 

 beer 

wine 

water 

lemonade  

etc. 

We bought some _____. 

knives 

forks 

spoons  

cutlery 

    

Relazioni sintagmatiche 

Le relazioni sintagmatiche si stabiliscono fra gli elementi di una stessa frase, in particolare fra 

quelli che sono in una relazione sintattica stretta (verbo e sostantivo, sostantivo e aggettivo, 

sostantivo e preposizione, verbo e preposizione) e hanno vincoli di coerenza.  

 

Esempi60:   

a) I’d like a glass of dry sherry.  

b) I’d like a glass of striped sherry. 

La frase a) è normale e plausibile, mentre la frase b) è strana.  

John drank a glass of ___. 

 
59 Cruse, Meaning in Language, An Introduction to Semantics and Pragmatics, 145-146 
60 Ibid., 146-147 
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Il verbo “to drink” richiede l’utilizzo di parole che indicano liquidi per essere coerente. 

 

Le relazioni paradigmatiche possono essere di identità e inclusione o di opposizione ed 

esclusione.  

Relazioni paradigmatiche di inclusione 

Di questa tipologia fanno parte l’iponimia, la meronimia e la sinonimia. 

Iponimia61: questo tipo di relazione implica un’inclusione, dal momento che il termine 

iponimo implica il termine superordinato. Ricorre, ad esempio, fra mela e frutto, in cui mela è 

iponimo di frutto e, di conseguenza, frutto è un iperonimo o superordinato di mela. “Mela” 

implica “frutto”, ma non è vero il contrario.  

In alcuni casi l’iponimia è una relazione transitiva: se A è iponimo di B, e B è iponimico di C, 

allora A è iponimo di C.  

Esempi62: 

a) A spaniel is a type of dog. 

A dog is a type of animal. 

A spaniel is a type of animal. 

b) A car seat is a type of seat. 

A seat is a type of furniture. 

*A car seat is a type of furniture. 

  

  

Il principio di transitività si applica in modo efficace nel primo esempio, ma risulta totalmente 

inapplicabile nel secondo esempio.  

 

 
61 Ibid., 148-150 
62 Ibid., 149 
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Meronimia63: indica la relazione lessicale che coinvolge parte/tutto. Ricorre, ad esempio, fra 

mano (olonimo) e dito (meronimo), fra albero (olonimo) e ramo (meronimo), fra occhiale 

(olonimo) e lente (meronimo).  

Sinonimia64: la sinonimia non è connessa con la vicinanza semantica. Per i sinonimi, le 

caratteristiche comuni sono più salienti delle differenze. Esistono varie tipologie di sinonimia: 

assoluta, proposizionale e quasi sinonimia (near-synonymy). 

Sinonimia assoluta: sono definiti sinonimi assoluti due termini X e Y che sono equamente 

normali o equamente anomali nel contesto in cui si trovano. Secondo Cruse la sinonimia 

assoluta è un caso estremamente raro e vengono portate come unici esempi le coppie 

pullover:sweater e sofa:settee. In tutti gli altri casi uno dei due termini della coppia, in base al 

contesto, sarà quello che meglio si adatta. 

Sinonimia proposizionale: sono tali quelle parole di una coppia di sinonimi che si possono 

sostituire a vicenda. 

Esempio65: 

a) John bought a violin. 

b) John bought a fiddle.  

I due termini sono sinonimi, ma non assoluti, perché si differenziano per il significato 

espressivo, per il livello stilistico o per il contesto dei parlanti. Fiddle è un termine neutro per 

un violinista professionista, mentre per chi non fa parte di questo specifico mondo 

professionale fiddle è più colloquiale. 

 

Quasi-sinonimia: ci sono casi limite che si collocano fra la sinonimia e la non sinonimia. Le 

coppie di termini che si posizionano su questa linea di confine presentano differenze, definite 

da Cruse “minori” o “backgrounded”. 

Le prime occupano posizioni diverse su una scala graduale, come ad esempio fog:mist, 

hot:scorching, big:huge; possono essere specificazioni di verbi (chuckle:giggle) o distinzioni 

aspettuali (calm:placid) 

 
63 Ibid.,150-154 
64 Ibid., 154-157 
65 Ibid., 155 
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Per il secondo aspetto, un esempio di distinzione “backgrounded” è pretty:handsome. I termini 

presuppongono un soggetto femminile nel primo caso e un soggetto maschile nel secondo caso, 

sebbene entrambi abbiano il medesimo significato. 

Relazioni paradigmatiche di esclusione e opposizione 

Le relazioni paradigmatiche di esclusione e opposizione comprendono l’incompatibilità e 

l’opposizione.  

1.Incompatibilità66 

Si parla di incompatibilità per descrivere una relazione che si verifica fra alcuni co-iponimi, 

come ad esempio caso degli iponimi del termine superordinato “animali”: “gatto”, “cane”, 

“topo”. Questi iponimi hanno una relazione di esclusione fra loro: ciò che è un cane non può 

essere un topo.  

2. Opposizione67 

Le relazioni di opposizione si basano su alcuni elementi, fra cui la binarità (“X è lungo” implica 

“X non è corto”) che prevede che ci siano solo due termini; l’inerenza: le coppie di opposti 

devono essere tali per ineluttabilità (è il caso di su:giù); pervietà: è il caso di ieri:domani, in cui 

la direzionalità dei due termini rispetto a oggi è parte del loro significato.  

Cruse individua sei tipologie di opposizione: complementarità, antonimia, reversives, 

converses, markedness e polarity.  

2.1 Complementarità: la definizione fornita da Cruse è “F(X) entails and is entailed by not-

F(Y)”68. 

Ne sono un esempio le coppie vivo:morto, vero:falso.  

2.2 Antonimia: si suddivide in ulteriori gruppi.  

Antonimi polari: entrambi i termini si trovano su una scala di graduabilità che può essere 

misurata e possono essere utilizzati come comparativi o superlativi; non hanno una relazione di 

complementarità. Le forme comparative dei termini sono imparziali: “X è più lungo di Y” non 

presuppone che X sia effettivamente lungo 

 
66 Ibid., 161-162 
67 Ibid., 162-170 
68 Ibid., 164 
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Ne sono un esempio le coppie: lungo:corto, pesante:leggero, veloce:lento.  

Antonimi equipollenti: le forme comparative dei termini non sono imparziali: “X è più caldo di 

Y” implica che X è caldo 

Ne sono un esempio le coppie: caldo:freddo, amaro:dolce, felice:triste.  

Antonimi sovrapposti: questi tipi di antonimi hanno una polarità valutativa insita nel loro 

significato; il termine positivo è associato ad un utilizzo imparziale e neutrale nel caso di un 

contesto comparativo:  

a) “How good was the film?”  

b) “How bad were the exam results?”69 

Nel primo caso il contesto della domanda è neutrale, mentre nel secondo caso è già presente un 

giudizio di valore.  

2.3 Trattando brevemente le altre tipologie, si definiscono reversives quei termini appartenenti 

a una più ampia categoria di opposti direzionali, ovvero che denotano movimento in direzioni 

opposte (fra gli esempi citati rise:fall, advance:retreat, enter:leave); converses vengono definiti 

come un sottotipo di opposti direzionali e una specie di sinonimi (fra gli esempi citati: 

above:below, lend:borrow, buy:sell); si definiscono con markedness quelle coppie di opposti 

in cui un termine è marcato e l’altro no (felice:infelice, giusto:ingiusto). 

2.4 Infine, l’ultima tipologia di relazione di opposizione è la polarità: come dice il nome stesso 

il rapporto fra i due termini esplica un valore negativo o positivo. Ne sono un esempio 

buono:cattivo, pulito:sporco, sicuro:pericoloso.  

  

 
69 Ibid., 166 
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Analisi sintagmatica 

 

I lessemi presi in esame e analizzati sono trentaquattro in totale e sono i seguenti:  

בִיש .1  ”grandine“ אֶלְגָּ

ד .2 רָּ  ”grandine“ בָּ

ק .3 רָּ  ”fulmine“ בָּ

 ”pioggia“ גֶשֶם .4

 ”acquazzone“ זֶרֶם .5

 ”rugiada“ טַל .6

 ”pioggia autunnale“ יוֹרֶה .7

 ”nuvola“ חֲזִיז .8

 ”ghiaccio“ חֲנָּמַל .9

 ”afa“ חֹרֶב .10

 ”brina“ כְפ֗וֹר .11

ר .12 טָּ  ”pioggia“ מָּ

 ”pioggia primaverile“ מַלְקוֹש .13

 ”nubifragio“ נֶפֶץ .14

 ”nembi“ נְשִיאִים .15

ב .16  ”nuvola“ עָּ

נָּן .17  ”nuvola“ עָּ

פֶל .18   ”nebbia”, “caligine”, tenebra“ עֲרָּ

 ”pioggia battente“ סַגְרִיר .19

ה .20  ”burrasca”, “raffica”, “tempesta“ סוּפָּ

 ”tempesta”, “burrasca“ סַעַר .21

ה .22 רָּ  ”turbine“ סְעָּ

דִים .23  ”vento dell'est“ קָּ

 ”fumo“ קִיטוֹר .24

 ”gelo“ קֶרַח .25

 ”arcobaleno“ קֶשֶת .26

 ”pioggerella“ רְבִיבִים .27

 ”vento“ רוּחַ  .28

ם .29 עָּ  ”tuono“ רָּ
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 ”lampo“ רֶשֶף .30

 ”scroscio“ שְעִירִם .31

 ”nube“ שַחַק .32

 ”inondazione“ שֶטֶף .33

 ”neve“ שֶלֶג .34
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בִיש  אֶלְגָּ
Il lessema ricorre 3 volte: Ez 13, 11; 13, 13; 38, 22. 

“Grandine”70 

Radice 

Ugaritico: algbṯ, che ricorre in una lista di beni di piccolo valore71. 

Accadico: algamišu “pietra preziosa”, “cristallo di roccia”72. 

 

Analisi Distribuzionale 

EBH 4 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 4 

Ez 13, 11; 13, 13; 38, 22 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 pietra” Ez 13, 11; 13, 13; 38, 22“ אַבְנֵי -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

רוֹתרוּחַ  - סְעָּ  “vento turbinante” 

▪ Ez 13, 11  ַרוֹת, תְבַקֵע בִיש תִפֹלְנָּה, וְרוּחַ סְעָּ  וְאַתֵנָּ  אַבְנֵי אֶלְגָּ

wʼtnh ʼbny ʼlgbyš tplnh wrwḥ sʽrwt tbqʽ  

“cadrete, pietre di grandine, e si scatenerà un vento turbinante” 

Il lessema compare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

 ”pioggia scrosciante“ גֶשֶם שוֹטֵף -

▪ Ez 13, 11  ַרוֹת, תְבַקֵע בִיש תִפֹלְנָּה, וְרוּחַ סְעָּ יָּה גֶשֶם שוֹטֵף, וְאַתֵנָּה אַבְנֵי אֶלְגָּ  הָּ

Hyh gšm šwtp wʼtnh ʼbny ʼlgbyš tplnh wrwḥ sʽrwt tbqʽ  

“ci sarà una pioggia scrosciante e voi cadrete, pietre di grandine, e si scatenerà 

un vento turbinante” 

רוֹת -  ”pioggia scrosciante“ גֶשֶם שֹטֵף vento turbinante” e“ רוּחַ סְעָּ

▪ Ez 13, 13  ַה-וּבִקַעְתִי רוּח לָּ ה לְכָּ בִיש בְחֵמָּ תִי; וְגֶשֶם שֹטֵף בְאַפִי יִהְיֶה, וְאַבְנֵי אֶלְגָּ רוֹת, בַחֲמָּ סְעָּ  

 
70 HALOT 51 
71 UT 168; Aistleintner, Worterbuch der Ugaritischen Sprache, 194 
72 AHw 35 
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wbqʽty rwḥ sʽrwt bḥmty, wgšm šṭp bʼpy yhyh wʼbny ʼlgbyš bḥmh lklh 

“e farò scatenare un vento turbinante con il mio furore, con la mia ira ci sarà 

una pioggia scrosciante e pietre di grandine nel furore per lo sterminio” 

 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi:  

פְרִית fuoco” e“ אֵש  ,”pioggia scrosciante“ גֶשֶם שוֹטֵף -  ”zolfo“ גָּ

▪ Ez 38, 22  פְרִית בִיש אֵש וְגָּ  וְגֶשֶם שוֹטֵף וְאַבְנֵי אֶלְגָּ

wgšm šwtp wʼbny ʼlgbyš ʼš wgpryt  

“pioggia torrenziale, pietre di grandine, fuoco e zolfo” 

 

  



27 
 

ד רָּ   בָּ

Il lessema ricorre 25 volte: Es 9, 18-19; 9, 22-23; 9, 24-26; 9, 28-29; 9, 33-34; 10, 5; 10, 12; 

10, 15; Gios 10, 11; Is 28, 2; 28, 17; 30, 30; Ag 2, 17; Sal 18, 13-14; 78, 47-48; 105, 32; 148, 

8; Gb 38, 22. 

“Grandine”73 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: ברד “grandine”74. 

Mandaico: א  .freddo”, “grandine”75“ בַרְדָּ

Siriaco: ברדא “grandine”76. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre quattordici (14) volte in EBH 1 

Es 9, 18-19; 9, 22-23; 9, 24-26; 9, 28-29; 9, 33-34; 10, 5; 10, 12; 10, 15; Gios 10, 11 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 pietra” Gios 10, 11“ אֶבֶן -

Il lessema compare con l’aggettivo: 

בֵד -  pesante” Es 9, 18; 9, 24“ כָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

 scendere” Es 9, 19“ ירד 0/1 -

 essere” Es 9, 22; 9, 24; 9, 26; 9, 28; 9, 29“ היה 0/1 -

- h/1 נכה “colpire” Es 9, 25 

 cessare” Es 9, 33-34“ חדל 0/1 -

- h/1 שאר “lasciare”, “risparmiare” Es 10, 12 

 
73 HALOT 154 
74 DJPA 111 
75 MD 50 
76 CSD, 55 
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- h/1 יתר “lasciare”, “risparmiare” Es 10, 15 

Il lessema è oggetto del verbo: 

- n/1 מטר “piovere” Es 9, 18; 0/1 מטר “piovere” Es 9, 23 

 dare” Es 9, 23“ נתן 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Es 10, 5 ד-מִן רָּ הַבָּ  “dalla grandine” 

Il lessema è retto dalla preposizione ְבְתוֹך “fra” 

- Es 9, 24 ד רָּ  ”fra la grandine“ בְתוֹךְ הַבָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 tuoni”77“ קֹלֹת -

▪ Es 9, 23  ד רָּ  נָּתַן קֹלֹת וּבָּ

ntn qlt wbrd 

“diede tuoni e grandine” 

▪ Es 9, 33 ד רָּ  וַיַּחְדְּלוּ הַקֹלוֹת וְהַבָּ

wyḥdlw hqlwt whbrd 

“e cessarono i tuoni e la grandine” 

 ”fuoco“ אֵש -

▪ Es 9, 24 ד רָּ וְאֵש--וַיְהִי בָּ   

wyhy brd wʼš 

“ci saranno grandine e fuoco” 

 ”tuoni di Dio“ קֹלֹת אֱלֹהִים -

▪ Es 9, 28  דקֹלֹת רָּ אֱלֹהִים וּבָּ  

qlt ʼlhym wbrd 

“tuoni di Dio e grandine” 

ר   - טָּ  ”tuoni“ וְהַקֹלֹת pioggia” e“ הַמָּּ

▪ Es 9, 34 ד וְהַקֹלֹת-כִי רָּ ר וְהַבָּ טָּ דַל הַמָּּ חָּ  

ky-ḥdl hmṭr whbrd whqlt 

 
77 HALOT 1083-1085: Il sostantivo קוֹל (pl קוֹלוֹת) è un termine molto vago che modula il suo significato in funzione 

delle parole con cui si combina; per esempio: 1) verso di animale (1 Sam 15, 14 הַצאֹן-קוֹל  “belato”); 2) voce umana 

(1 Sam 1, 13  ַמֵע הּ לאֹ יִשָּ  4) la  ;(”rumore di passi“ קוֹל רַגְלֶיהָּ  1 Re 14, 6) la sua voce non si sentiva”); 3) rumore“ וְקוֹלָּ

voce di Dio (1 Sam 7, 10 דוֹל-וַיַּרְעֵם יְהוָּה בְקוֹל גָּ  “il Signore tuonò a gran voce”); 5) messaggio, proclamazione (Es 36, 

ר proclamare”); 6) strumenti musicali (1 Re 1, 41“ וַיַּעֲבִירוּ קוֹל 6   (”suono del corno“ קוֹל הַשוֹפָּ
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“poiché cessò la pioggia, la grandine e i tuoni” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ר - טָּ  ”pioggia“ מָּ

▪ Es 9, 33 ֹר לא טָּ ד, וּמָּ רָּ ה-וַיַּחְדְּלוּ הַקֹלוֹת וְהַבָּ רְצָּ נִתַךְ אָּ   

wyḥdlw hqlwt whbrd wmṭr lw ntk ʼrṣh 

 “cessarono i tuoni e la grandine e la pioggia non cadde più sulla terra” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre nove (9) volte in EBH 2 

Is 28, 2; 28, 17; 30, 30; Ag 2, 17; Sal 18, 13-14; 78, 47-48 105, 32 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 acquazzone” Is 28, 2“ זֶרֶם -

 pietra” Is 30, 30“ אֶבֶן -

 pioggia” Sal 105, 32“ גֶשֶם -

Il lessema è soggetto del verbo: 

- 0/1  abbattere” Is 28, 17“  יעה

 passare” Sal 18, 13“ עבר 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Sal 105, 32“ נתן 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “con” 

- Ag 2, 17; Sal 78, 47  ד רָּ  ”con la grandine“ בַבָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “con” 

- Sal 78, 48 ד רָּ  ”con la grandine“  לַבָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

פוֹן - קוֹן arsura” e“ שִדָּּ   ”ruggine“ יֵּרָּ

▪ Ag 2, 17  ד רָּ קוֹן, וּבַבָּ פוֹן וּבַיֵּרָּ  הִכֵיתִי אֶתְכֶם בַשִדָּּ

hkyty ʼtkm bšdpwn wbyqrwn wbbrd 



30 
 

“Li ho colpiti con l’arsura, la ruggine e la grandine78” 

אֵש-גַחֲלֵי -  “tizzoni di fuoco” 

▪ Sal 18, 13 ּבְרו יו עָּ בָּ ד, וְגַחֲלֵי--עָּ רָּ אֵש -בָּ  

ʽbyw ʽbrw brd wgḥly-ʼš 

“le sue nubi passarono, grandine e tizzoni di fuoco” 

אֵש-גַחֲלֵי -  “tizzoni di fuoco” e  ֹקֹל “voce” 

▪ Sal 18, 14 ד, וְגַחֲלֵי רָּ אֵש-יִתֵן קֹלוֹ; בָּ  

ytn qlw brd wgḥly - ʼš 

“alzò la sua voce, grandine e tizzoni di fuoco” 

 ”fuoco“ אֵש -

▪ Sal 105, 32  ם בוֹת בְאַרְצָּ ד; אֵש לֶהָּ רָּ  בָּ

brd wʼš lhbwt bʼrṣm 

“gradine e fuoco fiammeggiante sulla loro terra” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”acqua“ מַיִם -

▪ Is 28, 17  ּזָּב, וְסֵתֶר מַיִם יִשְטֹפו ד מַחְסֵה כָּ רָּ ה בָּ  וְיָּעָּ

wyʽh brd mḥsh kzb wstr mym yšṭpw 

“la grandine distruggerà i rifugi della menzogna e l’acqua inonderà il 

nascondiglio” 

 ”ghiaccio“ חֲנָּמַל -

▪ Sal 78, 47  ם, בַחֲנָּמַל ד גַפְנָּם; וְשִקְמוֹתָּ רָּ  יַהֲרֹג בַבָּ

yhrg bbrd gpnm wšqmwtm bḥnml 

“Ha distrutto la loro vigna con la grandine e con il ghiaccio i loro sicomori” 

פִים -  ”lampo“ רְשָּ

▪ Sal 78, 48  פִים רְשָּ ם; וּמִקְנֵיהֶם, לָּ ד בְעִירָּ רָּ  וַיַּסְגֵר לַבָּ

Wysgr lbrd bʽyrm wmqnyhm lršpym 

“Consegnò alla grandine il loro gregge e ai lampi il loro bestiame” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi:  

 ”acquazzone“ זֶרֶם nubifragio” e“ נֶפֶץ ,”fiamma di fuoco divoratore“ לַהַב אֵש אוֹכֵלָּה -

 
פוֹן 78  indica un particolare tipo di arsura che si verifica nel vicino oriente dopo le pioggie invernali. Se questo שִדָּּ

periodo si prolunga per molto tempo, il calore solare brucia i germogli appena spuntati causando siccità e 

impossibilità di effettuare una nuova semina (HALOT 1423; Rinaldi, I Profeti Minori, 140) 
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▪ Is 30, 30  ד רָּ זֶרֶם, וְאֶבֶן בָּ ה; נֶפֶץ וָּ  וְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ

wlhb ʼš ʼwklh npṣ wzrm wʼbn brd 

“fiamma di fuoco divoratore, nubifragio, temporale e pietre di grandine” 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 2 

Sal 148, 8 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”nebbia“ קִיטוֹר ,”neve“ שֶלֶג ,”vento“ רוּחַ  ,”fuoco“ אֵש -

▪ Sal 148, 8  ה רָּ ד, שֶלֶג וְקִיטוֹר; רוּחַ סְעָּ רָּ  אֵש וּבָּ

ʼš wbrd šlg wqyṭwr rwḥ wsʽrh 

“fuoco e grandine, neve e nebbia, vento turbinante” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 3 

Gb 38, 22 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 tesori" Gb 38, 22“ אוֹצְרוֹת -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

לֶג -  ”neve“ שָּ

▪ Gb 38, 22 אֶל , אתָּ ד תִרְאֶה-הֲבָּ רָּ לֶג; וְאוֹצְרוֹת בָּ אֹצְרוֹת שָּ  

hbʼt ʼl ʼṣrwt šlg wʼwṣrwt brd trʼh 

“sei entrato nei magazzini della neve o hai visto i depositi della grandine?” 
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ק רָּ   בָּ

Il lessema ricorre 21 volte: Es 19, 16; Dt 32, 41; 2 Sam 22, 15; Ger 10, 13; 51, 16; Ez 1, 13; 21, 

15; 21, 20; 21, 33; Nah 2, 5; 3, 3; Ab 3, 11; Zc 9, 14; Sal 18, 15; 77, 19; 97, 4; 135, 7; 144, 6; 

Da 10, 6; Gb 20, 25; 38, 35. 

“Fulmine”79 

Radice 

Ugaritico: brq “fulmine” 80. 

Aramaico giudaico palestinese: ברק “fulmine”81. 

Mandaico: א  .fulmine”82“ בִרְקָּ

Accadico: berqu “fulmine”83. 

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre una (1) volta in ABH 

Dt 32, 41 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 ḥrby “spada” Dt 32, 41 חַרְבִי -

Il lessema è oggetto del verbo: 

0/1שנן  -  “affilare” Dt 32, 41 

  

EBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 1 

Es 19, 16 

 
79 HALOT 165 
80 Aistleitner, Worterbuch der Ugaritischen Sprache, 589 
81 DJPA 115 
82 MD 63a 
83 AHw 122 
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Il lessema è presente in una frase nominale: 

- Es 19, 16  בֵד עַלוַיְהִי קֹלֹת נָּן כָּ קִים וְעָּ ר-וּבְרָּ הָּ הָּ  wyhy qlt wbrqym wʽnn cbd ʽl hhr “e ci furono 

tuoni e fulmini e una nube scura sul monte” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

בֵד tuoni” e“ קֹלֹת   - נָּן כָּ  :”nube scura“ עָּ

▪ Es 19, 16  בֵד עַלוַיְהִי קֹלֹת נָּן כָּ קִים וְעָּ ר-וּבְרָּ הָּ הָּ   

wyhy qlt wbrqym wʽnn cbd ʽl hhr  

“e ci furono tuoni e fulmini e una nube scura sul monte” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre dieci (10) volte in EBH 2 

2 Sam 22, 15; Ger 10, 13; 51, 16; Nah 2, 5; 3, 3; Ab 3, 11; Zc 9, 14; Sal 18, 15; 77, 19; 97, 4 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

חֲנִית    - “lancia” Nah 3, 3, Ab 3, 11 

Il lessema è soggetto del verbo: 

- H/1 אור “illuminare” Sal 77, 19; 97, 4 

Il lessema è oggetto del verbo: 

0/1שלח  -  “scagliare” 2 Sam 22, 15 

ה 0/1 - שָּ  fare” Ger 10, 13; 51, 16; Sal 135, 7“ עָּ

 moltiplicare” Sal 18, 15“ רבב 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Nah 2, 5 קִים   כַבְרָּ “come fulmini” 

- Zc 9, 14    ק רָּ כַבָּ “come un fulmine” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”rwḥ “vento רוּחַ  nsʼym “nembi” e נְשִאִים  -

▪ Ger 10, 13; 51, 16   ַה, וַיּוֹצֵא רוּח שָּ ר עָּ טָּ קִים לַמָּּ אָרֶץ(; בְרָּ וַיַּעֲלֶה נְשִאִים, מִקְצֵה ארץ )הָּ

יו   מֵאֹצְרֹתָּ
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wyʽlh nsʼym mqṣh ʼrṣ (hʼrṣ) brqym lmṭr ʽsh wywṣʼ rwḥ mʼṣrtyw  

“fa salire nembi dall’estremità della terra, crea fulmini dalla pioggia e fa uscire 

il vento dal suo ripostiglio” 

 ”torce“ לַפִידִים -

▪ Nah 2, 5 קִים, יְרוֹצֵצוּ --מַרְאֵיהֶן, כַלַפִידִים כַבְרָּ  

mrʽyhn klpydym kbrqym yrwṣṣw 

“il loro aspetto è come (quello delle) torce, come fulmini si infrangono” 

 ”freccia“ חֵץ -

▪ Sal 18, 15  ב, וַיְהֻמֵּם קִים רָּ יו, וַיְפִיצֵם; וּבְרָּ  וַיִּשְלַח חִצָּ

wyšlḥ ḥṣyw wypyṣm wbrqym rb whmm 

“scaglia le sue frecce e li disperde, molti fulmini e li sconfigge” 

 

EBH 4 

Il lessema ricorre quattro (4) volte in EBH 4 

Ez 1, 13; 21, 15; 21, 20; 21, 33 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 uscire” Ez 1, 13“ יצא 0/1 -

Il lessema è retto dal verbo avere: 

- Ez 21, 15 ה-הֱיֵה -לְמַעַן טָּּ ק מֹרָּ רָּ הּ בָּ לָּ  lmʽn nyh lh brq mrṭh let. “[una spada] aguzza per 

lampeggiare” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a” 

- Ez 21, 20 ק   ָ֖ רָּ לְבָּ lbrq “al fulmine” 

Il lessema è retto dalla preposizione לְמַעַן “per” 

- Ez 21, 33 ק רָּ  ”per il fulmine“ לְמַעַן בָּ

 

LBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 1 

Da 10, 6 



35 
 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 mrʼh “sembianza” Da 10, 6 מַרְאֵה  -

 

LBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 2 

Sal 135, 7; 144, 6 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 ”brq “fulminare ברק 0/1 -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”rwḥ “vento רוּחַ  nsʼym “nembi” e נְשִאִים  -

▪ Sal 135, 7 יו ה מוֹצֵא־רוּחַ מֵאוֹצְרוֹתָּ שָּ ר עָּ ִ֣ טָּ ים לַמָּּ קִִ֣ רֶץ בְרָּ אָּ   מַעֲלֶה נְשִאִים מִקְצֵה הָָּ֫

mʽlh nsʼym mqṣh hʼrṣ brqym lmṭr ʽsh mwṣʼ rwḥ mʼṣrtyw  

“fa salire le nubi dalle estremità della terra, crea fulmini dalla pioggia e fa 

uscire il vento dal suo ripostiglio” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 3 

Gb 20, 25; 38, 35 

 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 andare” Gb 20, 25“ הלך 0/1 -

 

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/2 שלח “inviare” Gb 38, 35 
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  גֶשֶם

Il lessema ricorre 35 volte: Gen 7, 12; 8, 2; Lv 26, 4; 1 Re 17, 7; 17, 14; 18, 41; 18, 44-45; 2 

Re 3, 17; Is 44, 14; 55, 10; Ger 5, 24; 14, 4; Ez 1, 28; 13, 11; 13, 13; 34, 26; 38, 22; Gl 2, 23; 

Am 4, 7; Os 6, 3; Zc 10, 1; 14, 17; Prv 25, 14; 25, 23; Sal 68, 10, 105, 32; Qoh 11, 3;12, 2; 

Esd 10, 9; 10, 13; Ct 2, 11; Gb 37, 6 (x2). 

“Pioggia”, “precipitazioni”84. 

Radice 

Ugaritico: gšm “pioggia”85. 

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre una (1) volta in ABH 

Sal 68, 10 

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1 נוף “riversare” Sal 68, 10 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

בוֹת -  abbondante” Sal 68, 10; in questo passo il termine retto ha un valore aggettivale“ נְדָּ

 

EBH 1 

Il lessema ricorre otto (8) volte in EBH 1 

Gen 7, 12; 8, 2; 1 Re 17, 7; 17, 14; 18, 41; 18, 44-45; 2 Re 3, 17 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 abbondanza” 1 Re 18, 41“ הֲמוֹן -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 
84 HALOT 205 
85 UT 626 
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- n/1 כלא “cessare” Gen 8, 2 

 restare”, “trattenere” 1 Re 18, 44“ עצר 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” 1 Re 17, 14“ נתן 0/1 -

 vedere” 2 Re 3, 17“ ראה 0/1 -

Il lessema è in una frase nominale: 

- Gen 7, 12 וַיְהִי הַגֶשֶם wyhy hgšm “e la pioggia era” 

- 1 Re 17, 7 יָּה גֶשֶם  ”non ci fu pioggia“ לאֹ-הָּ

- 1 Re 18, 45 דוֹל  ”e ci fu una grande pioggia“ וַיְהִי, גֶשֶם גָּ

Il lessema compare con aggettivo: 

- 1 Re 18, 45 דוֹל  ”grande“ גָּ

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

  ”rwḥ “vento רוּחַ  -

▪ 2 Re 3, 17 ֹתִרְאוּ גֶשֶם-תִרְאוּ רוּחַ וְלאֹ-לא  

lʼ trʼw rwḥ wlʼ trʼw gšm 

“non vedrete vento e non vedrete pioggia” 

 

EBH 2  

Il lessema ricorre undici (11) volte in EBH 2 

Is 44, 14; 55, 10; Ger 5, 24; 14, 4; Gl 2, 23; Am 4, 7; Zc 10, 1; 14, 17; Prv 25, 14; 25, 23; Sal 

105, 32 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

ר - טָּ  pioggia” Zc 10, 1“ מָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

 far crescere” Is 44, 14“ גדל 0/2 -

 scendere” Is 55, 10“ ירה 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 
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 dare” Ger 5, 24; Sal 105, 32“ נתן 0/1 -

- h/1 ירד “far scendere” Gl 2, 23 

 trattenere” Am 4, 7“ מנע 0/1 -

- Polel חיל “generare” Prv 25, 23 

Il lessema è in una frase nominale: 

- Ger 14, 4 יָּה גֶשֶם  ”non ci fu pioggia“ לאֹ -הָּ

- Zc 14, 17 שֶם  ”non ci sarà pioggia sopra di loro“ וְלאֹ עֲלֵיהֶם, יִהְיֶה הַגָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”neve“ שֶלֶג -

▪ Is 55, 10 מַיִם-כִי כַאֲשֶר יֵרֵד הַגֶשֶם וְהַשֶלֶג מִן הַשָּ  ky kʼšr yrh hgšm whšlg mn-hšmym 

“perché così come la pioggia e la neve scendono dal cielo” 

 ”pioggia primaverile“ מַלְקֽוֹש pioggia autunnale” e“ יוֹרֶה -

▪ Ger 5, 24 [..] ֹהַנֹּתֵן גֶשֶם וירה )יוֹרֶה( וּמַלְקוֹש, בְעִתו 

Hntn gšm wyrh (ywrh) wmlqwš bʽtw 

“[il Signore] elargisce la pioggia, la pioggia d’autunno e la pioggia di 

primavera a suo tempo” 

▪ Gl 2, 23 כֶם, גֶשֶם מוֹרֶה וּמַלְקוֹש רִאשוֹן--וַיּוֹרֶד לָּ בָּ  

Wywrd lkm gšm mwrh (ywrh) wmlqwš brʼšwn 

“scende su di voi la pioggia, la pioggia autunnale e la pioggia di primavera 

prima” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

  ”vento“ רוּחַ  nuvole” e“ נְשִיאִים -

▪ Prv 25, 14  יִןנְשִיאִים וְרוּחַ, וְגֶשֶם אָּ  

nsyʼym wrwḥ, wgšm ʼyn 

“nuvole e vento, senza pioggia” 

 

EBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 3 

Os 6, 3 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 
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- Os 6, 3 כַגֶשֶם “come la pioggia” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

  ”pioggia primaverile“  מַלְקוֹש  -

▪ Os 6, 3 רֶץ נוּ, כְמַלְקוֹש יוֹרֶה אָּ  וְיָּבוֹא כַגֶשֶם לָּ

wybwʼ kgšm lnw, kmlqwš ywrh ʼrṣ 

“verrà come pioggia per noi, come pioggia di primavera scende sulla terra” 

 

EBH 4 

Il lessema ricorre sei (6) volte in EBH 4 

Lv 26, 4; Ez 1, 28; 13, 11; 13, 13; 34, 26; 38, 22 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

ה - כָּ   benedizione” Ez 34, 26“ בְרָּ

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” Ez 1, 28“ יוֹם -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 straripare” Ez 13, 11; 13, 13; 38, 22; in questi casi il verbo è un participio“ שטף 0/1 -

con i seguenti significati: “torrenziale”, “straripante”, “travolgente”. 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Lv 26, 4“ נתן 0/1 -

- h/1 ירד “far scendere” Ez 34, 26 

Il lessema compare con suffisso pronominale: 

 le vostre piogge” Lv 26, 4 (darò)“ גִשְמֵיכֶם -

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

רוֹת -  ”pioggia scrosciante“ גֶשֶם שֹטֵף vento turbinante” e“ רוּחַ סְעָּ

▪ Ez 13, 11  ַרוֹת, תְבַקֵע בִיש תִפֹלְנָּה, וְרוּחַ סְעָּ יָּה גֶשֶם שוֹטֵף, וְאַתֵנָּה אַבְנֵי אֶלְגָּ  הָּ

Hyh gšm šwtp wʼtnh ʼbny ʼlgbyš tplnh wrwḥ sʽrwt tbqʽ  
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“ci sarà una pioggia scrosciante e voi cadrete, pietre di grandine, e si scatenerà 

un vento turbinante” 

▪ Ez 13, 13  ַתִי; וְגֶשֶם שֹטֵף בְאַפִי יִהְיֶה, וְאַבְנֵי -וּבִקַעְתִי רוּח רוֹת, בַחֲמָּ הסְעָּ לָּ ה לְכָּ בִיש בְחֵמָּ אֶלְגָּ  

wbqʽty rwḥ sʽrwt bḥmty, wgšm šṭp bʼpy yhyh wʼbny ʼlgbyš bḥmh lklh 

“e farò scatenare un vento turbinante con il mio furore, con la mia ira ci sarà 

una pioggia scrosciante e pietre di grandine nel furore per lo sterminio” 

 

בִיש - פְרִית fuoco” e“  אֵש ,”pietre di grandine“ אַבְנֵי אֶלְגָּ  ”zolfo“ גָּ

▪ Ez 38, 22  ֶפְרִית  שאֵ  שבִיגָּ אֶלְ   בְנֵיאַוְ  טֵףשוֹ םשֶ וְג וְגָּ  

wgšm šwtp wʼbny ʼlgbyš ʼš wgpryt  

“pioggia torrenziale, pietre di grandine, fuoco e zolfo” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre quattro (4) volte in LBH 1 

Qoh 11, 3;12, 2; Esd 10, 9; 10, 13 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

עֵת -  tempo” Esd 10, 13“ הָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

- h/1 ריק “riversarsi” Qoh 11, 3 

Il lessema è retto dalla preposizione אַחַר “dopo” 

 dopo la pioggia” Qoh 12, 2“ אַחַר הַגָּשֶם -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “per” 

- Esd 10, 9 מִים  ”per la (forte) pioggia“ מֵהַגְשָּ

 

LBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 2 

Ct 2, 11 

Il lessema è soggetto del verbo: 
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 passare” Ct 2, 11“ חלף 0/1 -

 andare” Ct 2, 11“ חלך 0/1 -

 

LBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 3 

Gb 37, 6 (x2) 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

ר - טָּ  pioggia” Gb 37, 6 (x2)“ מָּ
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  זֶרֶם 

Il lessema ricorre 9 volte: Is 4, 6; 25, 4 (2); 28, 2 (2); 30, 30; 32, 2; Ab 3, 10; Gb 24, 8. 

“Forte pioggia”86, “acquazzone”, “temporale”87.  

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: מִית  .rovescio”, “tempesta”88“ זְרָּ

Accadico: zunnu “pioggia”89  

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre otto (8) volte in EBH 2 

Is 4, 6; 25, 4 (x2); 28, 2 (x2); 30, 30; 32, 2; Ab 3, 10 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

ד - רָּ  grandine” Is 28, 2“ בָּ

 acqua” Is 28, 2“ מַיִם -

 acqua” Ab 3, 10“ מַיִם -

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 rifugio” Is 32, 2“ סֵתֶר -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Is 4, 6; 25, 4 מִזֶרֶם “dal temporale” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Is 25, 4 כְזֶרֶם “come un acquazzone” 

 

 

 
86 HALOT 281 
87 DCH III 139 
88 DTT 414 
89 AHw 1537 
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Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

ר  - טָּ  ”mṭr “pioggia מָּ

▪ Is 4, 6 ר טָּ   מִזֶרֶם, וּמִמָּּ

mzrm wmmṭr  

“dal temporale e dalla pioggia” 

ד - רָּ ה nubifragio” e“ נֶפֶץ ,”pietre di grandine“ אֶבֶן בָּ  fiamma di fuoco“ לַהַב אֵש אוֹכֵלָּ

divoratore 

▪ Is 30, 30 ד רָּ זֶרֶם, וְאֶבֶן בָּ ה; נֶפֶץ וָּ   וְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ

wlhb ʼš ʼwklh npṣ wzrm wšbn brd  

“fiamma di fuoco divoratore, nubifragio, temporale e pietre di grandine” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”vento“ רוּחַ  -

▪ Is 32, 2 רוּחַ, וְסֵתֶר זָּרֶם-כְמַחֲבֵא   

kmḥbʼ rwḥ wstr zrm  

“come un rifugio dal vento e un riparo dal temporale” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 3 

Gb 24, 8 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

רִים -  monti” Gb 24, 8“ הָּ

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Gb 24, 8 מִזֶרֶם “dall’acquazzone” 
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  חֲזִיז

Il lessema ricorre 3 volte: Zc 10, 1; Gb 28, 26; 38, 25. 

“Nuvola temporalesca”90, “raffica”, “fulmine”91. 

Radice 

Ugaritico: ḫḏḏ “un tipo di soldato”92 “acquazzone”93,  ḫžž “nuvola di pioggia”94. 

Aramaico giudaico palestinese: זִיז  .nuvola”95“ חֲזִיזָּא nuvola”, “cumulo che porta pioggia” e“ חָּ

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volt1 in EBH 2 

Zc 10, 1 

Il lessema è oggetto del verbo: 

ה 0/1 - שָּ  fare” Zc 10, 1“ עָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ר - טָּ  ”mṭr “pioggia מָּ

▪ Zc 10, 1 הֶם גֶשֶם - יְהוָּה עֹשֶה חֲזִיזִים; וּמְטַר יִתֵן לָּ  

 Yhwh ʽsh ḥzyzym wmṭr gšm ytn lhm 

“Il Signore crea le nuvole di pioggia e manda loro una pioggia copiosa” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 3 

Gb 28, 26; 38, 25 

 
90 DCH 184 
91 HALOT 302 
92 UT 937 
93 DULAT 387 
94 Driver, Canaanite myths and legends, 139 
95 DTT 443 
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Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

קֹלוֹת    -  “tuono” Gb 28, 26; 38, 25 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ר - טָּ  ”pioggia“ מָּּ

▪ Gb 28, 26  ַּר חֹק; וְדֶרֶךְ, לַחֲזִיז קֹלוֹת וַי טָּ בַעֲשֹתוֹ לַמָּּ   

wybʽstw lmṭr ḥq wdrk lḥzyz qlwt  

“Quando creò una legge alla pioggia e una via alla nuvola di tuono” 

 ”inondazione“ שֶטֶף -

▪ Gb 38, 25 ה; וְדֶרֶךְ, לַחֲזִיז קֹלוֹת-מִי לָּ פִלַג לַשֶטֶף תְעָּ   

my plg lštp tʽlh wdrk lḥzyz qlwt 

“chi ha scavato un canale per l’inondazione e una via per la nuvola di tuono?” 
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 חֲנָּמַל

Il lessema ricorre 1 volta: Sal 78, 47 

“Ghiaccio”96, “alluvione”97. 

Radice 

Arabo: ḥamal “nuvole contenenti molta acqua”98. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre 1 volta in EBH 2: Sal 78, 47 

Il lessema compare con la preposizione  ְב “con”: 

- Sal 78, 47 בַחֲנָּמַל “con il ghiaccio” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ד - רָּ  ”grandine“ בָּ

▪ Sal 78, 47  ם, בַחֲנָּמַל ד גַפְנָּם; וְשִקְמוֹתָּ רָּ  יַהֲרֹג בַבָּ

yhrg bbrd gpnm wšqmwtm bḥnml 

“Ha distrutto la loro vigna con la grandine e con il ghiaccio i loro sicomori” 

  

 
96 DCH III 272 
97 HALOT 334 
98 Ibid., 334 
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  חֹרֶב

Il lessema ricorre 8 volte con il significato di “afa”, “siccità”: Gen 31, 40; Is 4, 6; 25, 4-5(x2); 

Ger 36, 30; Ag 1, 11; Gb 30, 30; mentre ricorre 5 volte con il significato di “desolazione”, 

“rovina”, “devastazione”: Is 61, 4; Ger 49, 13; 50, 38; Ez 29, 10; Sof 2, 1499. 

Per l’analisi saranno presi in considerazione solo i passi in cui il nome assume il primo 

significato. 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: חוּרְ בָּ א “calore”, “secchezza”, “rovina”, “desolazione”100. 

Mandaico: “devastazione”101. 

Accadico: ḫurbu “deserto”102. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 1 

Gen 31, 40 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”gelo“ קֶרַח -

▪ Gen 31, 40 ה יְלָּ לַנִי חֹרֶב, וְקֶרַח בַלָּ יִיתִי בַיּוֹם אֲכָּ   הָּ

hyyty bywm ʼklny ḥrb wqrḥ blylh  

“Ero divorato dall’afa di giorno, dal gelo di notte” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre sei (6) volte in EBH 2 

Is 4, 6; 25, 4-5(x2); Ger 36, 30; Ag 1, 11 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 
99 HALOT 350 
100 DTT 439 
101 MD 137b 
102 AHw 358 



48 
 

א 0/1 - רָּ  chiamare” Ag 1, 11“ קָּ

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Is 4, 6; 25, 4 מֵחֹרֶב “dall’afa” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Is 25, 5 כְחֹרֶב “come afa” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a” 

- Ger 36, 30 לַחֹרֶב “all’afa” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi 

ר - טָּ   ”acquazzone e pioggia“ מִזֶרֶם וּמִמָּּ

▪ Is 4, 6  ה תִהְיֶה לְצֵל ם, מֵחֹרֶב; וּלְמַחְסֶה, -וְסֻכָּ ריוֹמָּ טָּ וּלְמִסְתוֹר, מִזֶרֶם, וּמִמָּּ   

wskh thyt lṣl ywmm, mḥrb wlmḥsh lmstwr mzrm wmmṭr 

“una tenda sarà come un’ombra per l’afa di giorno, come un rifugio e un riparo dal 

temporale e dalla pioggia” 

 dalla pioggia” Is 25, 4“ מִזֶרֶם -

▪ Is 25, 4  מִזֶרֶם צֵל מֵחֹרֶבמַחְסֶה  

mḥsh mzrm ṣl mḥrb 

“un rifugio dal temporale, un’ombra per l’afa” 

  ”gelo“ קֶרַח -

▪ Ger 36, 30  ה יְלָּ  לַחֹרֶב בַיּוֹם וְלַקֶרַח בַלָּ

lḥrb bywm wlqrḥ blylh 

“all’afa di giorno, al gelo di notte” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 3 

Gb 30, 30 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Gb 30, 30 מִנִּי-חֹרֶב mny ḥrb “dall‘afa” 
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  טַל

Il lessema ricorre 31 volte: Gen 27, 28; 27, 39; Es 16, 13-14; Num 11, 9; Dt 32, 2; 33, 13; 33, 

28; Gdc 6, 37-40; 2 Sam 1, 21; 17, 12; 1 Re 17, 1; Is 18, 4; 26, 19; Os 6, 4; 13, 3; 14, 6; Mich 

5, 6; Ag 1, 10; Zc 8, 12; Sal 110, 3; 133,3; Prv 3, 20; 19, 12; Ct 5, 2; Gb 29, 19; 38, 28. 

“Rugiada”103. 

Radice 

Ugaritico: ṭl “rugiada”104. 

Aramaico giudaico palestinese, aramaico cristiano palestinese: טל “rugiada”105. 

Mandaico: א  .rugiada”106“ טַ לָּ

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre tre (3) volte in ABH 

Dt 32, 2; 33, 13; 33, 28 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 stillare” Dt 33, 28“ ערף 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Dt 32, 2 כַטַּל “come rugiada” 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “con” 

- Dt 33, 13 ל  ”con la rugiada“ מִטָּּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

מַיִם -  ”abisso“ תְהוֹם rugiada del cielo” e“ מֶּגֶד שָּ

▪ Dt 33, 13  ל, וּמִתְהוֹם מַיִם מִטָּּ  מִמֶּגֶד שָּ

 
103 DCH III 364; HALOT 374 
104 Aistleitner, 1118; UT 1037 
105 DJPA 224 
106 MD 275b 
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mmgd šmym mṭl wmthwm 

“con l’eccellenza del cielo, con la rugiada e con l’abisso” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ר - טָּ  ”pioggia“ מָּּ

▪ Dt 32, 2  ִת ר לִקְחִי תִזַל כַטַּל אִמְרָּ טָּ  יַעֲרֹף כַמָּּ

yʽrp kmṭr lqḥy tzl kṭl ʼmrt 

“come la pioggia scende il mio insegnamento, come rugiada stilla la mia 

parola” 

 

EBH 1 

Il lessema ricorre dodici (12) volte in EBH 1 

Gen 27, 28; 27, 39; Es 16, 13-14; Num 11, 9; Gdc 6, 37-40; 2 Sam 1, 21; 17, 12; 1 Re 17, 1 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

מַיִם -  cielo” Gen 27, 28; 27, 39“ שָּ

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 superficie” Es 16, 13-14“ שִכְבַת -

 discesa” Num 11, 9“ רֶדֶת -

Il lessema soggetto di: 

 spremere” Gdc 6, 38“ מצה 0/1 -

 cadere” 2 Sam 17, 12“ נפל 0/1 -

Il lessema compare in una frase nominale: 

- Gdc 6, 37 הּ-אִם טַל יִהְיֶה עַל הַגִזָּה לְבַדָּּ  ʼm ṭl yhyh ʽl hgzh lbdh “se la rugiada sarà solo sul 

vello” 

- Gdc 6, 39 ל- וְעַל רֶץ יִהְיֶה-כָּ אָּ ל-הָּ טָּּ  wʽl kl hʼrṣ yhyh ṭl “e la rugiada sarà su tutta la terra” 

- Gdc 6, 40 ל- וְעַל ל-כָּ יָּה טָּ רֶץ הָּ אָּ הָּ  wʽl kl hʼrṣ hyh ṭl “e la rugiada era su tutta la terra” 

- 1 Re 17, 1 ר-אִם טָּ אֵלֶה טַל וּמָּ נִים הָּ יִהְיֶה הַשָּ  ʼm yhyh hšnym hʼlh ṭl wmṭr “se ci sarà questi 

anni rugiada e pioggia” 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “con” 
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- Gen 27, 28; 27, 39 ל  ”con la rugiada“ מִטָּּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

ן - מָּ   ”šmn “fertilità שָּ

▪ Gen 27, 28 רֶץ אָּ מַיִם, וּמִשְמַנֵּי הָּ   מִטַּל הַשָּ

mṭl hšmym wmšmny hʼrṣ  

“con la rugiada del cielo e con la fertilità della terra” 

▪ Gen 27, 39  בֶךָ, וּמִטַּל רֶץ, יִהְיֶה מוֹשָּ אָּ להִנֵּה מִשְמַנֵּי הָּ מַיִם, מֵעָּ הַשָּ   

hnh mšmny hʼrṣ yhyh mwšwmṭl hšmym mʽl  

“Ecco, senza succhi della terra sarà la tua sede e senza rugiada dei cieli 

dall’alto” 

ר - טָּ  ”mṭr “pioggia מָּ

▪ 2 Sam 1, 21 ר עֲלֵיכֶם-טַל וְאַל-אַל טָּ מָּ   

ʼl ṭl wʼl mṭr ʽlykm  

“nessuna rugiada e nessuna pioggia su di voi” 

▪ 1 Re 17, 1 ר-אִם טָּ אֵלֶה טַל וּמָּ נִים הָּ רִי-כִי, אִם--יִהְיֶה הַשָּ לְפִי דְבָּ   

ʼm yhyh hšnym hʼlh ṭl wmṭr ky ʼm lpy dbry  

“In questi anni ci sarà rugiada e pioggia, se lo comanderò io” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre nove (9) volte in EBH 2 

Is 18, 4; 26, 19(x2); Mich 5, 6; Ag 1, 10; Zc 8, 12; Sal 110, 3; Prv 3, 20; 19, 12 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 luci” Is 26, 19“ אוֹרֹת -

 la tua gioventù” Sal 110, 3“ יַלְדֻתֶיךָ -

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

ב -  nube” Is 18, 4“ עָּ

Il lessema è oggetto del verbo: 

  dare” Zc 8, 12“ 0/1 נתן -

 stillare” Prv 3, 20“ רעף 0/1 -
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Il lessema compare con suffisso pronominale: 

 la tua rugiada”; riferito a Dio“ טַלֶךָ -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Mich 5, 6; Prv 19, 12 כְטַל “come rugiada” 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Ag 1, 10 ל  ”dalla rugiada“מִטָּּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

- Zc 8, 12 פְרִי “frutto” e יְבוּל “prodotto” 

רֶץ תִתֵן אֶת  ▪ אָּ ם-הַגֶפֶן תִתֵן פִרְיָּהּ וְהָּ מַיִם, יִתְנוּ טַלָּ הּ, וְהַשָּ יְבוּלָּ   

hgpn ttn pryh whʽrṣ ttn ʼt ybwlh whšmym ṭlm  

“e la vigna darà i suoi frutti, la terra darà i suoi prodotti e il cielo darà la sua 

rugiada” 

 

EBH 3 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 3 

Os 6, 4; 13, 3; 14, 6 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Os 6, 4:13, 3; 14, 6 כַטַּל “come rugiada” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

  ”ʽnn “nuvola עֲנַן -

▪ Os 6, 4 בֹקֶר, וְכַטַּל, מַשְכִים הֹלֵךְ-וְחַסְדְּכֶם, כַעֲנַן   

wḥsdkm kʽnn bqr wkṭl mškym hlk  

“la vostra benevolenza è come la nuvola del mattino e come la rugiada che si 

scioglie” 

ן mṣ “pula” e מֹץ ,”ʽnn “nuvola עֲנַן - שָּ  ”ʽšn “fumo עָּ

▪ Os 13, 3  ּה-כַעֲנַןיִהְיו ן מֵאֲרֻבָּ שָּ בֹקֶר, וְכַטַּל, מַשְכִים הֹלֵךְ; כְמֹץ יְסֹעֵר מִגֹרֶן, וּכְעָּ   

yhyw kʽnn bqr wkṭl mškym hlk kmṣ ysʽr mgrn wkʽšn mʼrbh  
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“sarà come la nuvola del mattino, come la rugiada che si scioglie, come la pula 

portata via dall’aia, come il fumo di un comignolo” 

  

LBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 2 

Ct 5, 2; Sal 133, 3 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 Ermon” Sal 133, 3“ חֶרְמ֗וֹן -

Il lessema è oggetto del verbo: 

- n/1 א לָּ   essere pieno” Ct 5, 2“ מָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Sal 133, 3 כְטַל “come rugiada” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

יְלָּה -  ”gocce della notte“ רְסִיסֵי לָּ

▪ Ct 5, 2 א ה-שֶראֹשִי נִמְלָּ יְלָּ ל, קְוצֻוֹתַי רְסִיסֵי לָּ טָּ   

šrʼš nmlʼ ṭl qwṣwty rsys lylh  

“che il mio capo è pieno di rugiada, i miei riccioli di gocce della notte” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 3 

Gb 29, 19; 38, 28 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 goccia” Gb 38, 28“ אֶגֶל -

Il lessema è soggetto del verbo: 

  restare” Gb 29, 19“ לין 0/1 -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 
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רְשִ  -  ”radici“ שָּ

▪ Gb 29, 19 תוּחַ אֱלֵי רְשִי פָּ יִם; וְטַל, יָּלִין בִקְצִירִי -שָּ מָּ  

šršy ptwḥ ʼly mym wṭl ylyn bqṣyry 

 “le mie radici si apriranno verso le acque e la rugiada resterà sul mio ramo” 

ר - טָּ  ”pioggia“ מָּּ

▪ Gb 38, 28 ב; אוֹ מִי-הֲיֵש ר אָּ טָּ ל-הוֹלִיד, אֶגְלֵי-לַמָּּ טָּ   

hyš lmṭr ʼb ʼw my hwlyd ʼgly ṭl  

“forse la pioggia ha un padre? O chi fa nascere le gocce di rugiada?” 
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  יוֹרֶה

Il lessema ricorre 4 volte: ricorre 2 volte con la forma יוֹרֶה: Dt 1, 14; Ger 5, 24. Ricorre 2 volte 

con la forma מוֹרֶה: Gl 2, 23; Sal 84, 7.  

“Pioggia autunnale”, “prima pioggia”107. 

Radice 

Ugaritico: yr “gocce di pioggia”108, “prima pioggia”109. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 1 

Dt 11, 14 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”pioggia primaverile“ מַלְקֽוֹש  -

▪  Dt 11, 14 וּמַלְקוֹש אַרְצְכֶם בְעִתוֹ, יוֹרֶה -נָּתַתִי מְטַר  

Ntty mṭr ʼrṣkm bʽtw ywrh wmlqwš 

“E darò la pioggia della vostra terra: pioggia autunnale e pioggia di primavera” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 2 

Ger 5, 24; Gl 2, 23; Sal 84, 7 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 h/1 “ammantare”, “avvolgere” Sal 84, 7 עטה -

Il lessema è oggetto del verbo: 

  dare” Ger 5, 24“ 0/1 נתן -

 
107 HALOT 404 
108 Aistleitner, 1234 
109 DULAT 977 
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Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”pioggia primaverile“ מַלְקֽוֹש pioggia” e“ גֶשֶם -

▪ Ger 5, 24 [..]  )וּמַלְקוֹש, בְעִתוֹהַנֹּתֵן גֶשֶם וירה )יוֹרֶה  

Hntn gšm wyrh (ywrh) wmlqwš bʽtw 

“[il Signore] elargisce la pioggia, la pioggia d’autunno e la pioggia di 

primavera a suo tempo” 

▪ Gl 2, 23 כֶם, גֶשֶם מוֹרֶה וּמַלְקוֹש רִאשוֹן--וַיּוֹרֶד לָּ בָּ  

Wywrd lkm gšm mwrh (ywrh) wmlqwš brʼšwn 

“scende su di voi la pioggia, la pioggia autunnale e la pioggia di primavera 

prima” 
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  כְפוֹר

Il lessema ricorre 3 volte nella Bibbia Ebraica: Es 16, 14; Sal 147, 16; Gb 38, 29.  

“Brina”110. 

Radice 

Samaritano: kūfar “brina”111. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 1 

Es 16, 14 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Es 16, 14 כַכְפֹר “come brina” 

 

LBH 2  

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 2 

Sal 147, 16 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”neve“ שֶלֶג  -

▪ Sal 147, 16 אֵפֶר יְפַזֵר מֶר; כְפוֹר, כָּ  הַנֹּתֵן שֶלֶג כַצָּ

hntn šlg kṣmr, kpwr cʼpr ypzr 

“fa scendere la neve come lana e sparge la brina come polvere” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 3 

 
110 HALOT 492 
111 Ibid., 492 
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Gb 38, 29 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

מַיִם -  cielo” Gb 38, 29“ שָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

רַח -   ”gelo“ קָּ

▪ Gb 38, 29  ֹדו מַיִם, מִי יְלָּ רַח; וּכְפֹר שָּ א הַקָּ  מִבֶטֶן מִי, יָּצָּ

mbṭn my yṣʼ hqrḥ, wkpr šmym my yldw 

“Dal ventre di chi esce il gelo e chi partorisce la brina del cielo?” 
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ר טָּ   מָּ

Il lessema ricorre 38 volte: Es 9, 33-34; Dt 11, 11; 11, 14; 11, 17; 28, 12; 28, 24; 32, 2; 1 Sam 

12, 17-18; 2 Sam 1, 21; 23, 4; 1 Re 8, 35-36; 17, 1; 18, 1; Is 4, 6; 5, 6; 30, 23; Ger 10, 13; 51, 

16; Zc 10, 1 (x2); Sal 72, 6; 135, 7; 147, 8; Prv 26, 1; 28, 3; 2 Cr 6, 26-27; 7, 13; Gb 5, 10; 28, 

26; 29, 23; 36, 27; 37, 6(x2); 38, 28. 

“Pioggia”112. 

Radice 

Accadico: miṭirtu, miṭru “corso d’acqua”113. 

Aramaico giudaico palestinese, aramaico cristiano palestinese: מטר “pioggia”114. 

Mandaico: א  .pioggia”115“ מִטְרָּ

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre una (1) volta in Dt 32, 2 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Dt 32, 2 ר טָּ  ”come la pioggia“ כַמָּּ

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

 ”pioggerella“ רְבִיבִים scroscio” e“ שְעִירִם ,”rugiada“ טַּל -

▪ Dt 32, 2 תִי, כִשְעִירִם עֲלֵי ר לִקְחִי, תִזַל כַטַּל אִמְרָּ טָּ עֵשֶב-דֶשֶא, וְכִרְבִיבִים עֲלֵי-יַעֲרֹף כַמָּּ  

yʽrp kmṭr lqḥy tzl kṭl ʼmrty ksʽyrm ʽl dšʼ wkrbybym ʽly ʽsb 

“il mio insegnamento scenda come la pioggia, la mia parola stilli come 

rugiada, come uno scroscio sul prato, come una pioggerella sull’erba” 

 

 
112 HALOT 574 
113 AHw 663 
114 DJPA 303 
115 MD 265a 
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EBH 1 

Il lessema ricorre quattordici (14) volte in EBH 1 

Es 9, 33-34; Dt 11, 11; 11, 14; 11, 17; 28, 12; 28, 24; 1 Sam 12, 17-18; 2 Sam 1, 21; 1 Re 8, 

35-36; 17, 1; 18, 1 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

מַיִם -  cielo” Dt 11, 11“ שָּ

 della vostra terra” Dt 11, 14“ אַרְצְכֶם -

 della tua terra” Dt 28, 12; 28, 24“ אַרְצְךָ -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 rovesciarsi” Es 9, 33“ נתך  0/1 -

 cessare” Es 9, 34“ חדל 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 ,dare” o “mandare” Dt 11, 14: 28, 12; 28, 24; 1 Sam 12, 17-18; 1 Re 8, 36; 18“ נתן  0/1 -

1 

Il lessema compare in una frase nominale: 

- Dt 11, 17; 1 Re 8, 35 ֹר-לא טָּ יִהְיֶה מָּ  lʼ yhyh mṭr “e non ci sarà’ pioggia” 

- 1 Re 17, 1 ר-אִם טָּ אֵלֶה טַל וּמָּ נִים הָּ רִילְפִי -כִי, אִם--יִהְיֶה הַשָּ דְבָּ  ʼm yhyh hšnym hʼlh ṭl wmṭr ky ʼm 

lpy dbry “In questi anni ci sarà rugiada e pioggia, se lo comanderò io” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “di” 

- Dt 11, 11 לִמְטַר   “della pioggia” 

Il lessema coordinato con 

 ”tuoni“ קֹלוֹת -

▪ 1 Sam 12, 17  ר טָּ וְיִתֵן קֹלוֹת וּמָּ   

Yhwh wytn qlwt wmṭr  

“(il Signore) mandò tuoni e pioggia” 

▪ 1 Sam 12, 18 ר טָּ   וַיִּתֵן יְהוָּה קֹלֹת וּמָּ

wytn Yhwh qlt wmṭr  

“il Signore mandò tuoni e pioggia” 
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 ”rugiada“ טַל -

▪ 2 Sam 1, 21 ר עֲלֵיכֶם-טַל וְאַל-אַל טָּ מָּ   

ʼl ṭl wʼl mṭr ʽlykm  

“nessuna rugiada e nessuna pioggia su di voi” 

▪ 1 Re 17, 1 ר-אִם טָּ אֵלֶה טַל וּמָּ נִים הָּ יִהְיֶה הַשָּ   

ʼm yhyh hšnym hʼlh ṭl wmṭr 

 “se ci sarà questi anni rugiada e pioggia” 

ד tuoni” e“ קֹלוֹת - רָּ  ”grandine“ בָּ

▪ Es 9, 34 ד וְהַקֹלֹת-כִי רָּ ר וְהַבָּ טָּ דַל הַמָּּ חָּ   

Ky-ḥdl hmṭr whbrd whqlt  

“poiché cessò la pioggia, la grandine e i tuoni” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ד tuoni” e“ הַקֹלוֹת - רָּ  ”grandine“ בָּ

▪ Es 9, 33  ר לאֹוַיַּחְדְּלוּ הַקֹלוֹת טָּ ד, וּמָּ רָּ ה-וְהַבָּ רְצָּ נִתַךְ אָּ   

wyḥdlw hqlwt whbrd wmṭr lw ntk ʼrṣh  

“cessarono i tuoni e la grandine e la pioggia non cadde più sulla terra” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre undici (11) volte in EBH 2 

2 Sam 23, 4; Is 4, 6; 5, 6; 30, 23; Ger 10, 13; 51, 16; Zc 10, 1 (x2); Sal 72, 6; Prv 26, 1; 28, 3 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 la tua discendenza” Is 30, 23“ זַרְעֲךָ -

 pioggia” Zc 10, 1“ גֶשֶם -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 fare” Zc 10, 1“ עשה 0/1 -

 ”Prv 28, 3; il verbo è un participio e viene tradotto come “torrenziale סחף 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1  מטר “mandare la pioggia” Is 5, 6 

 dare” Is 30, 23“ נתן  0/1 -
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 chiedere” Zc 10, 1“ שאל 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- 2 Sam 23, 4 ר טָּ  ”dalla pioggia“ מִמָּּ

- Is 4, 6 ר טָּ  ”dalla pioggia“ מִמָּּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “di” 

- Ger 10, 13; 51, 16  ר טָּ לַמָּּ  “della pioggia” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Sal 72, 6 ר טָּ  ”come pioggia“ כְמָּ

- Prv 26, 1 ר טָּ  ”come la pioggia“ כַמָּּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”splendore“ נֹּגַהּ -

▪ 2 Sam 23, 4 ר טָּ   מִנֹּגַהּ מִמָּּ

mngh mmṭr  

“per lo splendore e per la pioggia” 

 ”zrm “acquazzone זֶרֶם  -

▪ Is 4, 6 ר טָּ   מִזֶרֶם, וּמִמָּּ

mzrm wmmṭr  

“dal temporale e dalla pioggia” 

 ”ḥzyzym “nuvola di pioggia חֲזִיזִים -

▪ Zc 10, 1   ;הֶם-וּמְטַריְהוָּה עֹשֶה חֲזִיזִים גֶשֶם יִתֵן לָּ   

Yhwh ʽsh ḥzyzym wmṭr gšm  

“Il Signore crea le nuvole di pioggia e manda loro una pioggia copiosa” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”rbybym “pioggerella רְבִיבִים -

▪ Sal 72, 6 ר עַל טָּ גֵז; כִרְבִיבִים, זַרְזִיף אָרֶץ-יֵרֵד, כְמָּ  

yrd kmṭr ʽl gz krbybym zrzyp ʼrṣ 

“scende come la pioggia sull’erba, come una pioggerella che irrora la terra” 

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

קִים ,”nembi“ נְשִאִים -  ”vento“ רוּחַ  fulmini" e" בְרָּ

▪ Ger 10, 13; 51, 16  יו ה, וַיּוֹצֵא רוּחַ מֵאֹצְרֹתָּ שָּ ר עָּ טָּ קִים לַמָּּ רֶץ; בְרָּ אָּ  וַיַּעֲלֶה נְשִאִים, מִקְצֵה ארץ הָּ
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wyʽlh nsʼym mqṣh ʼrṣ hʼrṣ brqym lmṭr ʽsh wywṣʼrwḥ mʼṣrtyw 

“fa salire i nembi dalle estremità della terra, crea fulmini per la pioggia e fa 

uscire il vento dal suo ripostiglio” 

 ”neve“ שֶלֶג -

▪ Prv 26, 1 צִיר--כַשֶלֶג, בַקַיִץ ר בַקָּ טָּ וְכַמָּּ   

kšlg bqyṣ wkmṭr bqṣyr  

“come la neve d’estate e come la pioggia durante la mietitura” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre tre (3) volte in LBH 1 

2 Cr 6, 26-27; 7, 13 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” 2 Cr 6, 27“ נתן  0/1 -

Il lessema compare in una frase nominale: 

- 2 Cr 6, 26; 7, 13 ֹר-לא טָּ יִהְיֶה מָּ  lʼ yhyh mṭr “e non ci sarà pioggia” 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 2 

Sal 135, 7; 147, 8 

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1  כון “preparare” Sal 147, 8 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “di” 

- Sal 135, 7  ר טָּ לַמָּּ  “della pioggia” 

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

קִים ,”nembi“ נְשִאִים -  ”vento“ רוּחַ  fulmini" e" בְרָּ

▪ Sal 135, 7 ה; מוֹצֵא שָּ ר עָּ טָּ קִים לַמָּּ יו-בְרָּ רוּחַ, מֵאוֹצְרוֹתָּ רֶץ  אָּ  :מַעֲלֶה נְשִאִים, מִקְצֵה הָּ

mʽlh nsʼym mqṣh hʼrṣ brqym lmṭr ʽsh mwṣʼrwḥ mʼṣrtyw 
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“fa salire i nembi dalle estremità della terra, crea fulmini per la pioggia e fa 

uscire il vento dal suo ripostiglio” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre sette (7) volte in LBH 3 

Gb 5, 10; 28, 26; 29, 23; 36, 27; 37, 6(x2); 38, 28 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 pioggia” Gb 37, 6 (x2)“ גֶשֶם -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Gb 5, 10“ נתן  0/1 -

  raffinare” Gb 36, 27“ זקק 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a” 

- Gb 28, 26; 38, 28 ר טָּ  ”alla pioggia“ לַמָּּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Gb 29, 23 ר טָּ  ”come la pioggia“ כַמָּּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”acqua“ מַיִם -

▪ Gb 5, 10 ר, עַל טָּ רֶץ; וְשֹלֵחַ מַיִם, עַל- פְנֵי-הַנֹּתֵן מָּ פְנֵי חוּצוֹת-אָּ  

Hntn mṭr ʽl pny-ʼrṣ wšlḥ mym ʽl-pny ḥwṣwt 

“dà la pioggia sulla terra e invia l’acqua sui campi” 

 ”nuvola di pioggia“ חֲזִיז -

▪ Gb 28, 26  ַּר חֹק;  וַי טָּ וְדֶרֶךְ, לַחֲזִיז קֹלוֹתבַעֲשֹתוֹ לַמָּּ   

wybʽstw lmṭr ḥq wdrk lḥzyz qlwt 

 “Quando creò una legge alla pioggia e una via alla nuvola di pioggia” 

ל -  ”rugiada“ טָּ

▪ Gb 38, 28 ב; אוֹ מִי-הֲיֵש ר אָּ טָּ ל-הוֹלִיד, אֶגְלֵי-לַמָּּ טָּ  hyš lmṭr ʼb ʼw my hwlyd ʼgly ṭl 

“forse la pioggia ha un padre? O chi fa nascere le gocce di rugiada?” 

Il lessema co-occorre insieme ai seguenti termini: 
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 ”pioggia primaverile“ מַלְקוֹש -

▪ Gb 29, 23 עֲרוּ לְמַלְקוֹש ר לִי; וּפִיהֶם, פָּ טָּ  וְיִחֲלוּ כַמָּּ

wyḥlw kmṭr ly wpyhm pʽrw lmlqwš 

“aspettarono me come la pioggia e aprirono la loro bocca come per la pioggia 

di primavera” 
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  מַלְקוֹש 

Il lessema ricorre 8 volte: Dt 11, 14; Ger 3, 3; 5, 24; Gl 2, 23; Zc 10, 1; Prv 16, 15; Os 6, 3; 

Gb 29, 23 

“Pioggia tarda”116, “pioggia primaverile”. 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: מלקוש “pioggia tarda”117. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 1 

Dt 11, 14 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”ywrh “pioggia autunnale יוֹרֶה  -

▪ Dt 11, 14 אַרְצְכֶם בְעִתוֹ, יוֹרֶה וּמַלְקוֹש -נָּתַתִי מְטַר  

Ntty mṭr ʼrṣkm bʽtw ywrh wmlqwš 

“E darò la pioggia della vostra terra: pioggia autunnale e pioggia di primavera” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre cinque (5) volte in EBH 2 

Ger 3, 3; 5, 24; Gl 2, 23; Zc 10, 1; Prv 16, 15 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 tempo” Zc 10, 1“ עֵת -

ב -  nube” Prv 16, 15“ עָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

 
116 HALOT 594 
117 DJPA 311 
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 essere” Ger 3, 3“ 0/1 היה -

Il lessema è oggetto del verbo: 

  dare” Ger 5, 24“ 0/1 נתן -

 h/1 “far scendere”  Gl 2, 23 ירד -

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

ים  -  ”rbybym “pioggerella רְבִבִִ֔

▪  Ger 3, 3 יָּה נְעוּ רְבִבִים, וּמַלְקוֹש לוֹא הָּ  וַיִּמָּּ

wymnʽw rbbym wmlqwš lwʼ hyh 

“Sono state negate le pioggerelle e non c’è stata pioggia tardiva 

 ”ywrh “pioggia d’autunno יוֹרֶה gšm “pioggia” e גֶשֶם -

▪ Ger 5, 24 [..] ֹהַנֹּתֵן גֶשֶם וירה )יוֹרֶה( וּמַלְקוֹש, בְעִתו 

Hntn gšm wyrh (ywrh) wmlqwš bʽtw 

“[il Signore] elargisce la pioggia, la pioggia d’autunno e la pioggia di 

primavera a suo tempo” 

▪ Gl 2, 23 כֶם, גֶשֶם מוֹרֶה וּמַלְקוֹש רִאשוֹן--וַיּוֹרֶד לָּ בָּ  

Wywrd lkm gšm mwrh (ywrh) wmlqwš brʼšwn 

“scende su di voi la pioggia, la pioggia autunnale e la pioggia di primavera 

prima” 

 

EBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 3 

Os 6, 3 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 h/1 “irrigare”  Os 6, 3 ירה -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Os 6, 3 וֹש  ”come una pioggia di primavera“ כמַלְקָ֖
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LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 3 

Gb 29, 23 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a” 

- Gb 29, 23 לְמַלְקֽוֹש   “alla pioggia primaverile”  
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 נֶפֶץ
Il lessema ricorre 1 volta nella Bibbia Ebraica: Is 30, 30. 

“Picchiettio di pioggia”118, “nubifragio”119. 

Radice 

Nessuna radice semitica comune riscontrata. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 2 

Is 30, 30 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

ד - רָּ ה pioggia” e“ זֶרֶם ,”pietra di grandine“ אֶבֶן בָּ  fiamma di fuoco“ ְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ

divoratore” 

▪ Is 30, 30  ד רָּ זֶרֶם, וְאֶבֶן בָּ ה; נֶפֶץ וָּ  וְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ

wlhb ʼš ʼwklh, npṣ wʼbn brd 

“fiamma di fuoco divoratore, nubifragio, acquazzone e pietra di grandine” 

 

 

  

 
118 HALOT 711 
119 DCH V 724 
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 נְשִאִים
 

Il lessema ricorre 4 volte con il significato di “nembi”, “nebbia”, “vapore”: Ger 10, 13; 51, 

16; Sal 135, 7; Prv 25, 14. Il lessema assume questo significato solo al plurale120. 

Radice 

Arabo: našīʼ “nuvole fluttuanti”121. 

 

Analisi distribuzionale 

EHB 2 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 2 

Ger 10, 13; 51, 16; Prv 25, 14 

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1 ה לָּ  fa salire” Ger 10, 13, 51, 16“ עָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

  vento רוּחַ  -

▪ Prv 25, 14 יִן  נְשִיאִים וְרוּחַ, וְגֶשֶם אָּ

nsyʼym wrwḥ, wgšm ʼyn 

“nuvole e vento, senza pioggia” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi:  

ק - רָּ  ”vento“ רוּחַ  fulmine” e“ בָּ

▪ Ger 10, 13; 51, 16  קִים אָרֶץ(; בְרָּ ה, וַיּוֹצֵא רוּחַ  וַיַּעֲלֶה נְשִאִים, מִקְצֵה ארץ )הָּ שָּ ר עָּ טָּ לַמָּּ

יו   מֵאֹצְרֹתָּ

wyʽlh nsʼym mqṣh ʼrṣ (hʼrṣ) brqym lmṭr ʽsh wywṣʼ rwḥ mʼṣrtyw  

“fa salire nembi dall’estremità della terra, crea fulmini dalla pioggia e fa uscire 

il vento dal suo ripostiglio” 

 
120 DCH V: 772-775 
121 HALOT 729 
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LBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 2 

Sal 135, 7 

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1 ה לָּ  fa salire” Sal 135, 7“ עָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ים vento” e“ רוּחַ  - קִִ֣  ”fulmini“ בְרָּ

Sal 135, 7 יו ה מוֹצֵא־רוּחַ מֵאוֹצְרוֹתָּ שָּ ר עָּ ִ֣ טָּ ים לַמָּּ קִִ֣ רֶץ בְרָּ אָּ   מַעֲלֶה נְשִאִים מִקְצֵה הָָּ֫

mʽlh nsʼym mqṣh hʼrṣ brqym lmṭr ʽsh mwṣʼ rwḥ mʼṣrtyw  

“fa salire le nubi dalle estremità della terra, crea fulmini dalla pioggia e fa uscire il 

vento dal suo ripostiglio” 
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ב   עָּ

Il lessema ricorre 30 volte: Gdc 5, 4; Es 19, 9; 2 Sam 22, 12; 23, 4; 1 Re 18, 44-45; Is 5, 6; 14, 

14, 18, 4; 19, 1; 25, 5; 44, 22; 60, 8; Sal 18, 12-13; 77, 18; 104, 3; 147, 8; Prv 16, 15; Qoh 11, 

3-4; 12, 2; Gb 20, 6; 22, 14; 26, 8; 30, 15; 36, 29; 37, 11; 37, 16; 38, 34. 

“Nube”122. 

Radice 

Accadico: ebūbatu “foresta”123. 

Ugaritico: ġb/ġbm “nuvola”, “due nuvole”124 o ġb “oscurità”125. 

Aramaico giudaico palestinese: א  .nuvola scura”126“ עֵיבָּ

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre una (1) volta in ABH 

Gdc 5, 4 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 riversare” Gdc 5, 4“ נטף 0/1 -

 

Il lessema co-occorre assieme ai seguenti termini: 

מַיִם terra” e“ אֶרֶץ -   ”cielo“ שָּ

▪ Gdc 5, 4 ה, גַם שָּ עָּ פוּ גַם-אֶרֶץ רָּ מַיִם נָּטָּ יִם -שָּ בִים, נָּטְפוּ מָּ עָּ  

ʼrṣ rʽšh gm šmym nṭpw gm ʽbym nṭpw mym 

“la terra tremò, e sia i cieli sia le nubi riversarono acqua” 

 

 
122 HALOT 773 
123 AHw 183 
124 RSP 2, 134:8; 142A:6 B1 
125 RSP 2, 142:3 
126 DTT 1065 
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EBH 1 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 1 

Es 19, 9; 1 Re 18, 44-45 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

נָּן -  nuvola” Es 19, 9“ עָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”vento“ רוּחַ  -

▪ 1 Re 18, 45  ַבִים וְרוּח מַיִם הִתְקַדְּרוּ עָּ  וְהַשָּ

Whšmym htqdrwʽbym wrwḥ  

“e il cielo si oscurò con nubi e vento” 

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

 ”pioggia“ גֶשֶם -

▪ 1 Re 18, 45  מַיִם דוֹל וְהַשָּ בִים וְרוּחַ, וַיְהִי, גֶשֶם גָּ הִתְקַדְּרוּ עָּ  

Whšmym htqdrwʽbym wrwḥ wyhy gšm gdwl 

“Il cielo si oscurò con nubi e vento e ci fu una grande pioggia” 

 

Il lessema compare con l’aggettivo: 

 piccola” 1 Re 18, 44“ קְטַנָּּה -

 

EBH 2 

Il lessema ricorre tredici (13) volte in EBH 2 

2 Sam 22, 12; 23, 4; Is 5, 6; 14, 14, 18, 4; 19, 1; 25, 5; 44, 22; 60, 8; Sal 18, 12-13; 77, 18; Prv 

16, 15 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 nube” 2 Sam 22, 12; Sal 18, 12“ שַחַק -

 rugiada” Is 18, 4“ טַל -

 pioggia primaverile” Prv 16, 15“ מַלְקוֹש -
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Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

ה - מָּ  altura” Is 14, 14“ בָּ

 ombra” Is 25, 5“ צֵל -

Il lessema è soggetto del verbo: 

- polel זרם “spargere” Sal 77, 18 

Il lessema compare con suffisso pronominale: 

יו - בָּ  la sua nube” Sal 18, 13“ עָּ

Il lessema è retto dalla preposizione עַל    “a” 

- Is 5, 6; בִים   וְעַל הֶעָּ “alle nubi”; Is 19, 1 ב- עַל עָּ  “su una nube”  

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Is 18, 4; 44, 22; 60, 8 ב  ”come una nube“ כְעָּ

Il lessema compare con l’aggettivo: 

 leggera” 1 Re 19, 1“ קַל -

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

  ”massa di acqua“ חַשְרַת-מַיִם -

▪ 2 Sam 22, 12 קִים-חַשְרַת בֵי שְחָּ מַיִם, עָּ   

ḥšrt mym ʽby šḥqym  

“massa di acqua e nuvole di nebbie” 

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

 ”calore“ חֹם -

▪ Is 18, 4 צִיר -כְחֹם צַח עֲלֵי ב טַל בְחֹם קָּ אוֹר, כְעָּ  

kḥm ṣḥ ʽly ʼwr kʽb ṭl bḥm qṣyr 

“come calore splendente alla luce, come una nube di rugiada nel calore della 

mietitura” 

נָּן -  ”nuvola“ עָּ

▪ Is 44, 22  ָנָּן חַטּאֹותֶיך עֶיךָ, וְכֶעָּ ב פְשָּ עָּ חִיתִי כָּ  מָּ

mḥyty kʽb pšʽyk wkʽnn ḥṭʼwtyk 
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“Ho offuscato, come una nuvola, i tuoi passi e, come una nube, le tue 

trasgressioni”  

ד - רָּ אֵש-גַחֲלֵי grandine” e“ בָּ  “tizzoni di fuoco” 

▪ Sal 18, 13  ּבְרו יו עָּ בָּ ד, וְגַחֲלֵי--עָּ רָּ אֵש -בָּ  

ʽbyw ʽbrw brd wgḥly-ʼš 

“le sue nubi passarono, grandine e tizzoni di fuoco” 

Il lessema è in parallelismo con: 

 ”nube“ שַחַק -

▪ Sal 77, 18 בוֹת קִים --זֹרְמוּ מַיִם, עָּ קוֹל, נָּתְנוּ שְחָּ  

Zrmw mymʽbwt qwl ntnw šḥqym 

“le nuvole spargono acqua, i cirrostrati diffondono una voce” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre tre (3) volte in LBH 1 

Qoh 11, 3-4; 12, 2 

Il lessema è soggetto del verbo: 

- n/1 מלא “essere pieno” Qoh 11, 3 

- h/1 ריק “svuotare” Qoh 11, 3 

 ritornare” Qoh 12, 2“ שוב 0/1 -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”vento“ רוּחַ  -

▪ Qoh 11, 4  ;ע בִים, לאֹ יִקְצוֹרשֹמֵר רוּחַ, לאֹ יִזְרָּ וְרֹאֶה בֶעָּ   

Šmr rwḥ lʼ yzrʽ wrʼh bʼbym lʼ yqṣwr 

“chi bada al vento non semina, chi guarda alle nubi non miete” 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 2 

Sal 104, 3; 147, 8;  



76 
 

Il lessema è oggetto del verbo: 

  mettere” Sal 104, 3“ שים 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “con” 

- Sal 147, 8  בִים בְעָּ “con le nubi” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”vento“ רוּחַ  -

▪ Sal 104, 3 ם בִים רְכוּבוֹ; הַמְהַלֵךְ, עַל-הַשָּ רוּחַ -כַנְפֵי-עָּ  

Hšm ʽbym rkwbw hmhlk ʽl knpy-rwḥ 

“rende le nubi il suo carro e cammina sulle ali del vento” 

Il lessema co-occorre insieme ai seguenti termini: 

ר - טָּ  ”pioggia“ מָּ

▪ Sal 147, 8 בִים מַיִם, בְעָּ ר     --הַמְכַסֶה שָּ טָּ רֶץ מָּ אָּ הַמֵּכִין לָּ  

Hmksh šmym bʽbw hmkyn lʼrṣ mṭr 

“"chi ha coperto i cieli con le nubi e preparato pioggia per la terra" 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre otto (8) volte in LBH 3 

Gb 20, 6; 22, 14; 26, 8; 30, 15; 36, 29; 37, 11; 37, 16; 38, 34 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 estensione” Gb 36, 29“ מִפְרְש -

 equilibrio” Gb 37, 16“ מִפְלְש -

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1 טרח “gravare” Gb 37, 11  

Il lessema è presente in una frase nominale: 

- Gb 22, 14 בִים סֵתֶר לוֹ-עָּ  ʽbym str lw “le nubi sono come un velo per lui” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “da”, “in” 

- Gb 26, 8 יו   בָּ בְעָּ “nelle sue nubi” 
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Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Gb 30, 15 ב  ”come una nube“ כְעָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל l “a”, “in” 

- Gb 20, 6; 38, 34 ב עָּ  ”alla nube“ לָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

מַיִם -  ”cielo“ שָּ

▪ Gb 20, 6 ב יַגִיעַ -אִם עָּ מַיִם שִיאוֹ; וְראֹשוֹ, לָּ יַעֲלֶה לַשָּ  

ʼm-yʽlh lšmym syʼw wrʼšw lʽb ygyʽ 

“se la sua ambizione sale fino al cielo e la sua testa raggiunge le nubi” 

  ”vento“ רוּחַ  -

▪ Gb 30, 15 תִי ה יְשֻעָּ בְרָּ ב, עָּ תִי; וּכְעָּ רוּחַ, נְדִבָּ   תִרְדֹּף כָּ

trdp krwḥ ndbty wkʽb ʽrbh yšʽty 

“la mia dignità si dissipa come il vento, la mia salvezza è passata come una 

nube” 

 ”nuvola“ עֲנַן -

▪ Gb 37, 11 ְּ ב; יָּפִיץ, עֲנַן אוֹרוֹ-אַף בְרִי, יַטְרִיחַ עָּ  

ʼp bry yṭryḥ ʽb ypyṣ ʽnn ʼwrw 

“grava la nube di umidità, e la nuvola sparge la sua folgore” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

נָּן -  ”nuvola“ עָּ

▪ Gb 26, 8 יו; -צֹרֵר בָּ ם-וְלאֹמַיִם בְעָּ נָּן תַחְתָּ נִבְקַע עָּ  

ṣrr mym bʽbyw wlʼ nbqʽ ʽnn tḥtm 

“rinchiude le acque dentro le nubi e la nuvola non si squarcia sotto il suo peso” 
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נָּן   עָּ

Il lessema ricorre 88 volte: Gen 9, 13-14; 9, 16; Es 13, 21-22; 14, 19-20; 14, 24; 16, 10; 19, 9; 

19, 16; 24, 15-16(x2); 24, 18; 33, 9-10; 35, 10; 34, 5; 40, 34-38; Lv 16, 2; 16, 13;  Num 9, 15-

16; 9, 17(x2)-20; 9, 21(x3)-22; 10, 11-12; 10, 34; 11, 25; 12, 5; 12, 10; 14, 14(x2); 17, 7; Dt 1, 

33; 4, 11; 5, 22 (19); 31, 15 (x2); 1 Re 8, 10-11; Is 4, 5; 44, 22; Ger 4, 13; Gi 2, 2; Ez 1, 4; 1, 

28; 8, 11; 10, 3-4; 30, 3; 30, 18; 32, 7; 34, 12; 38, 9; 38, 16; Na 1, 3; Sof 1, 15; Sal 78, 14; 97, 

2; 99, 7; 105, 39; Lam 3, 44; Os 6, 4; 13, 3; Ne 9, 12; 9, 19; 2 Cr 5, 13-14; Gb 3, 5 (con h 

finale);7, 9; 26, 8-9; 37, 11; 37, 15; 38, 9. 

“Nuvola”127. 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese, aramaico cristiano palestinese: עֲנַן “nuvola”128. 

Mandaico: עֲנָּן “nuvola”129. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre cinquantuno (51) volte in EBH 1 

Gen 9, 13-14(x2); 9, 16; Es 13, 21-22; 14, 19-20; 14, 24; 16, 10; 19, 9; 19, 16; 24, 15-16(x2); 

24, 18; 33, 9-10; 34, 5; 40, 34-38; Num 9, 15-16; 9, 17(x2)-20; 9, 21(x3)-22; 10, 11-12; 10, 

34; 11, 25; 12, 5; 12, 10; 14, 14(x2); 17, 7; Dt 1, 33; 4, 11; 5, 22 (19); 31, 15 (x2); 1 Re 8, 10-

11 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 il Signore” Es 40, 38; Num 10, 34“ יְהוָּה -

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

נָּן -  nuvola” Gen 9, 14“ עָּ

 nube” Es 19, 9“ עַב -

 colonna” Es 13, 21-22; 14, 19; 33, 9-10; Num 12, 5; 14, 14; Dt 31, 15 (x2)“ עַמּוּד -

 
127 HALOT 857 
128 DJPA 413 
129 MD 24a 
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 mezzo” Es 24, 16; 24, 18“ תוֹךְ -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 coprire” Es 24, 15-16; 40, 34; Num 9, 15-16; 17, 17“ כסה 0/2 -

 dimorare” Es 40, 35; Num 9, 17-18; 10, 12“ שכן 0/1 -

- n/1 עלה “essere sollevato” Es 40, 36-37; Num 9, 17; 9, 21(x2); 10, 11 

- h/1 ארך “attardarsi, prolungarsi” Num 9, 19; 9, 22 

 essere, stare” Num 9, 20-21“ היה 0/1 -

 allontanarsi” Num 12, 10“ סור 0/1 -

 stare” Num 14, 14“ עמד 0/1 -

 riempire” 1 Re 8, 10“ מלא 0/1 -

Il lessema appare in una frase nominale: 

- Es 14, 20 ְנָּן וְהַחֹשֶך  ”wyhy hʽnn whḥšk “e ci sarà la nube e la tenebra וַיְהִי הֶעָּ

- Num 9, 16 ה-וּמַרְאֵה יְלָּ אֵש, לָּ נָּן […]   hʽnn […] wmrʼh ʼš lylh “la nuvola era הֶעָּ

un’apparizione di fuoco di notte” 

- Num 10, 34 וַעֲנַן יְהוָּה עֲלֵיהֶם wʽnn YHWH ʽlyhm “e la nuvola del Signore era sopra di 

loro” 

Il lessema compare con l’aggettivo: 

- Es 19, 16 בֵד  ”pesante“ כָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “in” 

- Gen 9, 13-14; 9, 16; Es 16, 10 נָּן  ;”bʽnn “nelle nubi”; Es 34, 5; Dt 1, 33 “nella nube בֶעָּ

Num 11, 25 “dalla nube” 

Il lessema è retto dalla preposizione מִפְנֵי “a causa” 

- 1 Re 8, 11 נָּן  ”a causa della nube“ מִפְנֵי הֶעָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”gloria del Signore“ כְבוֹד יְהוָּה -

▪ Es 40, 34 נָּן, אֶת לֵא אֶת-וַיְכַס הֶעָּ ן-אֹהֶל מוֹעֵד; וּכְבוֹד יְהוָּה, מָּ הַמִּשְכָּ  

wyks hʽnn ʼt ʼhl mwʽd wkbwd YHWH mlʼ hmškn 

“la nube coprì la tenda del convegno e la gloria del Signore riempì il 

tabernacolo” 
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▪ Es 40, 35 לֵא אֶת-כִי נָּן; וּכְבוֹד יְהוָּה, מָּ יו, הֶעָּ לָּ כַן עָּ ן-שָּ הַמִּשְכָּ  

ky škn ʽlyw hʽnn wkbwd YHWH mlʼ hmškn 

“perché la nube dimorava sopra di esso e la gloria del Signore riempiva il 

tabernacolo” 

▪ Num 17, 7  א, כְבוֹד יְהוָּה נָּן; וַיֵּרָּ הוּ הֶעָּ  וְהִנֵּה כִסָּ

whnh kshw hʽnn wyrʼ kbwd YHWH 

“Ed ecco, la nube lo ricopriva e apparve la gloria del Signore” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

 ”fuoco“ אֵש -

▪ Es 13, 21  ְהֶםוַיהוָּה הֹלֵך אִיר לָּ ה בְעַמּוּד אֵש, לְהָּ ם הַדֶּרֶךְ, וְלַיְלָּ נָּן, לַנְחֹתָּ ם בְעַמּוּד עָּ לִפְנֵיהֶם יוֹמָּ  

wYhwh hlk lpnyhm ywmm bʽmwd ʽnn lnḥtm hdrk, wlylh bʽmwd ʼš lhʼyr lhm 

“il Signore camminava davanti a loro, di giorno con una colonna di nube per 

guidarli sulla strada e di notte con una colonna di fuoco per illuminarli” 

▪ Es 13, 22 ֹה-לא יְלָּ אֵש, לָּ ם, וְעַמּוּד הָּ נָּן, יוֹמָּ יָּמִיש עַמּוּד הֶעָּ  

lʼ ymyš ʽmwd ʽnn ywmm wʽmwd ʼš lylh 

“non scomparivano né la colonna di nube di giorno, né la colonna di fuoco di 

notte” 

▪ Es 14, 24 נָּן  ”bʽmwd ʼš wʽnn “in una colonna di fuoco e nube בְעַמּוּד אֵש וְעָּ

▪ Num 14, 14 ה יְלָּ ם, וּבְעַמּוּד אֵש לָּ ה הֹלֵךְ לִפְנֵיהֶם יוֹמָּ נָּן אַתָּ   וּבְעַמֻּד עָּ

wbʽmd ʽnn hlk lpnyhm ywmm wbʽmw ʼš lylh 

“e con una colonna di nube cammini davanti a loro di giorno, e con una 

colonna di fuoco di notte” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”tenebra“ חֹשֶךְ -

▪ Es 14, 20  ְנָּן וְהַחֹשֶך  וַיְהִי הֶעָּ

Wyhy hʽnn whḥšk 

“e ci saranno la nuvola e le tenebre” 

קִים tuoni” e“ קֹלֹת -  ”fulmini“ בְרָּ

▪ Es 19, 16 בֵד עַל נָּן כָּ קִים וְעָּ ר-וַיְהִי קֹלֹת וּבְרָּ הָּ הָּ  wyhy qlt wbrqym wʽnn kbr ʽl hhr “e ci 

furono tuoni, fulmini e una nube pesante sopra al monte”   

ל  tenebra” e“ חֹשֶךְ - פֶֽ  ”caligine“ עֲרָּ

▪ Dt 4, 11 אֵש, עַד  ר בֹעֵר בָּ הָּ מַיִם-וְהָּ פֶל --לֵב הַשָּ נָּן וַעֲרָּ חֹשֶךְ, עָּ  
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Whhr bʽr bʼš ʽd-lb-hšmym, ḥšk ʽnn wʽrpl  

“e la montagna bruciò con il fuoco, fino al cuore del cielo, tenebra, nuvola e 

caligine” 

ל  fuoco” e“ אֵש   - פֶֽ  ”caligine“ עֲרָּ

▪ Dt 5, 22 פֶל עֲרָּ נָּן וְהָּ אֵש הֶעָּ   מִתוֹךְ הָּ

mtwk hʼš hʽnn whʽrpl  

“in mezzo a fuoco, nuvola e caligine” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre undici (11) volte in EBH 2 

Is 4, 5; 44, 22; Ger 4, 13; Gi 2, 2; Na 1, 3; Sof 1, 15; Sal 78, 14; 97, 2; 99, 7; 105, 39; Lam 3, 

44 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 colonna” Sal 99, 7“ עַמּוּד -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 creare” Is 4, 5“ ברא 0/1 -

 stendere” Sal 105, 39“ פרש 0/1 -

Il lessema appare in una frase nominale: 

- Nah 1, 3  יו נָּן, אֲבַק רַגְלָּ  ”wʽnn ʼbq rglyw “e la nuvola è la polvere dei suoi piedi וְעָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Is 44, 22 נָּן  ”come una nuvola”; Ger 4, 13 “come nuvole“ כֶעָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “in” 

- Sal 78, 14 נָּן  ”con la nube”; Lam 3, 44 “in una nube“ בֶעָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

ל   - פֶֽ  ”caligine“ עֲרָּ

▪ Gi 2, 2; Sof 1, 15   פֶל נָּן וַעֲרָּ יוֹם עָּ  

ywm ʽnn wʽrpl  

“giorno di nube e caligine” 
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▪ Sal 97, 2 יו פֶל סְבִיבָּ נָּן וַעֲרָּ   עָּ

ʽnn wʽrpl sbybyq 

“nube e caligine sono intorno a lui” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

ן - שָּ  ”fuoco“ אֵש fumo” e“ עָּ

▪ Is 4, 5  ,ה בָּ ן, וְנֹגַהּ אֵש לֶהָּ שָּ ם וְעָּ נָּן יוֹמָּ העָּ יְלָּ לָּ  

ʽnn ywmm wʽsn wngh ʼš lhbh lylh 

“una nube di giorno e fumo e lo splendore di un fuoco fiammeggiante di notte” 

ה - ה mulinello” e“ סוּפָּ רָּ  ”tempesta“ שְעָּ

▪ Nah 1, 3 יו נָּן, אֲבַק רַגְלָּ ה דַּרְכוֹ, וְעָּ רָּ ה וּבִשְעָּ  יְהוָּה, בְסוּפָּ

Yhwh bswph wbsʽrh drkw wʽnn ʼbq rglyw 

“il Signore, la sua strada è nella raffica e nel turbine e una nube (è) polvere dei 

suoi piedi” 

ה tenebre” e“ חֹשֶךְ -  ”oscurità“ אֲפֵלָּ

▪ Gl 2, 2; Sof 1, 15  פֶל נָּן וַעֲרָּ ה, יוֹם עָּ  יוֹם חֹשֶךְ וַאֲפֵלָּ

Ywm ḥšk wʼplh ywm ʽnn wʽrpl 

“giorno di tenebre e oscurità, giorno di nube e caligine” 

 ”fuoco“ אֵש -

▪ Sal 105, 39 ה יְלָּ אִיר לָּ ךְ; וְאֵש, לְהָּ סָּ נָּן לְמָּ רַש עָּ  פָּ

prs ʽnn lmsk wʼš lhʼyr lylh 

“Stese una nube per protezione e un fuoco per illuminare la notte” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

   ”nube“ עַב -

▪ Is 44, 22   ָנָּן חַטּאֹותֶיך עֶיךָ, וְכֶעָּ ב פְשָּ עָּ חִיתִי כָּ  מָּ

mḥyty kʽb pšʽyk wkʽnn ḥṭʼwtyk 

“ho disperso come una nube le tue trasgressioni e come una nuvola i tuoi 

peccati” 

ה -  ”burrasca“ סוּפָּ

▪ Ger 4, 13  יו ה מַרְכְבוֹתָּ  הִנֵּה כַעֲנָּנִים יַעֲלֶה, וְכַסוּפָּ

Hnh kʽnnym yʽlh wkswph mrkbwtyw 

“ecco, arriva come le nuvole, i suoi carri come una burrasca” 

 ”giustizia“ צֶדֶק   -
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▪ Sal 97, 2  נָּן ט מְכוֹן כִסְאוֹעָּ יו צֶדֶק וּמִשְפָּ פֶל סְבִיבָּ וַעֲרָּ   

ʽnn wʽrpl sbybyw ṣdq wmšpṭ mkwn ksʼw 

“nube e caligine sono attorno a lui, giustizia e giudizio sono i fondamenti del 

suo trono” 

 

EBH 3  

Il lessema ricorre due (2) volte in EBH 3 

Os 6, 4; 13, 3 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 mattino” Os 6, 4; 13, 3“ בֹקֶר -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Os 6, 4; 13, 3 כַעֲנַן “come la nuvola” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

  ”ṭl “rugiada טַּל -

▪ Os 6, 4 בֹקֶר, וְכַטַּל, מַשְכִים הֹלֵךְ-וְחַסְדְּכֶם, כַעֲנַן   

wḥsdkm kʽnn bqr wkṭl mškym hlk  

“la vostra benevolenza è come la nuvola del mattino e come la rugiada che si 

scioglie” 

ן mṣ “pula” e מֹץ ,”ṭl “rugiada טַּל - שָּ  ”ʽšn “fumo עָּ

▪ Os 13, 3 ה-יִהְיוּ כַעֲנַן ן מֵאֲרֻבָּ שָּ בֹקֶר, וְכַטַּל, מַשְכִים הֹלֵךְ; כְמֹץ יְסֹעֵר מִגֹרֶן, וּכְעָּ   

yhyw kʽnn bqr wkṭl mškym hlk kmṣ ysʽr mgrn wkʽšn mʼrbh  

“sarà come la nuvola del mattino, come la rugiada che si scioglie, come la pula 

portata via dall’aia, come il fumo di un comignolo” 

 

EBH 4 

Il lessema ricorre tredici (13) volte in EBH 4 

Lv 16, 2; 16, 13; Ez 1, 4; 1, 28; 8, 11; 10, 3-4; 30, 3; 30, 18; 32, 7; 34, 12; 38, 9; 38, 16 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 
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 incenso” Lv 16, 13; Ez 8, 11“ קְטֹרֶת -

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” Ez 30, 3; 34, 12“ יוֹם -

Il lessema compare con l’aggettivo: 

- Ez 1, 4 דוֹל  ”grande“ גָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

 coprire” Lv 16, 13; Ez 30, 18“ כסה 0/2 -

 salire” Ez 8, 11“ עלה 0/1 -

 riempire” Ez 10, 3“ מלא 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “in” 

- Lv 16, 2 נָּן  ”nella nuvola”; Ez 1, 28 “fra le nubi”; Ez 32, 7 “con la nube“ בֶעָּ

Il lessema è retto dalla preposizione אֶת ʼt “con” 

- Ez 10, 4 נָּן-אֶת הֶעָּ  “con la nube” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Ez 38, 9; 38, 16 נָּן  ”come una nuvola“ כֶעָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ה -  ”devastazione“ שֹאָּ

▪ Ez 38, 9 רֶץ תִהְיֶה אָּ נָּן לְכַסוֹת הָּ בוֹא, כֶעָּ ה תָּ  כַשֹאָּ

kšʼh tbwʼ kʽnn lkswt hʼrṣ thyh 

“arriverai come la devastazione, sarai come una nuvola che copre il paese” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

ה  fuoco” e“ אֵש - רָּ   ”vento“ רוּחַ סְעָּ

▪ Ez 1, 4  ה אָּ ה בָּ רָּ דוֹל וְאֵש מִתְלַקַחַת-מִןרוּחַ סְעָּ נָּן גָּ פוֹן, עָּ הַצָּ  

rwḥ sʽrh bʼh mn hṣpwn ʽnn gdwl wʼš mtlqḥt 

“un vento turbinante veniva da nord, una nuvola grande e un fuoco guizzante” 

 ”pioggia“ גֶשֶם arcobaleno” e“ קֶשֶת -

▪ Ez 1, 28  נָּן בְיוֹם הַגֶשֶם כְמַרְאֵה הַקֶשֶת אֲשֶר יִהְיֶה בֶעָּ  
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kmrʼh hqšt ʼšr yhyh bʽnn bywm hgšm 

“come l'aspetto dell'arcobaleno che ci sarà fra le nuvole in un giorno di 

pioggia” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi פֶל  :”ʽrpl “caligine עֲרָּ

- Ez 34, 12 פֶל    נָּן וַעֲרָּ בְיוֹם עָּ  

bywm ʽnn wʽrpl  

“in un giorno di nube e caligine” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre quattro (4) volte in LBH 1 

Ne 9, 12; 9, 19; 2 Cr 5, 13-14 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 colonna” Ne 9, 12; 9, 19“ עַמּוּד -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 riempire” 2 Cr 5, 13“ מלא 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione מִפְנֵי “a causa” 

- 2 Cr 5, 14 נָּן  ”mpny hʽnn “a causa della nube מִפְנֵי הֶעָּ

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

 ”fuoco“ אֵש -

▪ Ne 9, 12  ,נָּן ה בְעַמּוּד עָּ ם; וּבְעַמּוּד אֵש, לַיְלָּ ם יוֹמָּ הִנְחִיתָּ  

bʽmwd ʽnn hnḥtm ywmm, wbʽmwd ʼš lylh 

“Li hai guidati con una colonna di nube di giorno e una colonna di fuoco di 

notte” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre sette (7) volte in LBH 3 

Gb 3, 5;7, 9; 26, 8-9; 37, 11; 37, 15; 38, 9 
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Il lessema è nomen rectum di: 

 scintilla” Gb 37, 15“ אוֹר -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 dimorare” Gb 3, 5“ שכן 0/1 -

- n/1 בקע “squarciare” Gb 26, 8 

 stendere” Gb 26, 9“ פרשז 0/2 -

- h/1 פוץ “spargere” Gb 37, 11 

Il lessema appare con suffisso pronominale: 

- Gb 26, 9; 37, 15 ֹעֲנָּנו “la sua nube” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

וֶת ,”tenebra“ חֹשֶךְ  -  ”oscurarsi del giorno“ כִמְרִירֵי יוֹם oscurità” e“ צַלְמָּ

▪ Gb 3, 5  ְלֻהוּ, חֹשֶך וֶת יִגְאָּ ן --וְצַלְמָּ יו עֲנָּנָּה; יְבַעֲתֻהוּ, כִמְרִירֵי יוֹם -תִשְכָּ לָּ עָּ  

ygʼlhw ḥšk eṣlmwt tškn ʽlyw ʽnnh ybʽthw kmryry ywm 

“tenebre e oscurità lo rivendichino, una nube risieda sopra di lui, l’oscurarsi 

del giorno lo terrorizzi” 

פֶל -  ”caligine“ עֲרָּ

▪ Gb 38, 9 ֹתו פֶל, חֲתֻלָּ נָּן לְבֻשוֹ; וַעֲרָּ   בְשוּמִי עָּ

bšwmy ʽnn lbšw wʽrpl ḥtltw 

“(quando gli mettevo) una nuvola come suo vestito e caligine come sua 

fasciatura” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

ב -  ”nuvola“ עָּ

▪ Gb 26, 8 יו; וְלאֹ-צֹרֵר בָּ ם-מַיִם בְעָּ נָּן תַחְתָּ נִבְקַע עָּ  

ṣrr mym bʽbyw wlʼ nbqʽ ʽnn tḥtm 

“rinchiude le acque dentro le nubi e la nuvola non si squarcia sotto il suo peso” 

▪ Gb 37, 11 ב; יָּפִיץ, עֲנַן אוֹרוֹ-אַף בְרִי, יַטְרִיחַ עָּ  

ʼp bry yṭryḥ ypyṣ ʽnn ʼwrw 

“grava la nube di umidità, e la nuvola sparge la sua folgore” 

כִסֵה-פְנֵי -  “vista del trono” 

▪ Gb 26, 9 יו עֲנָּנוֹ -מְאַחֵז פְנֵי לָּ כִסֵה; פַרְשֵז עָּ  
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mʼḥz pnyksh pršz ʽlyw ʽnnw 

“copre la vista del trono e stende la sua nube su di esso” 
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פֶל   עֲרָּ

Il lessema ricorre 15 volte: Es 20, 21; Dt 4, 11; 5, 22(19); 2 Sam 22, 10; 1 Re 8, 12; Is 60, 2; 

Ger 13, 16; Gi 2, 2; Sof 1, 15; Sal 18, 10; 97, 2; Ez 34, 12; 2 Cr 6, 1; Gb 22, 13; 38, 9 

“Nube spessa”130, “fitta oscurità”131, “caligine”. 

Radice 

Ugaritico: ġrpl “nuvola spessa”132, “grande nuvola di tempesta”133. 

Aramaico giudaico palestinese, aramaico cristiano palestinese: ערפל “nuvola spessa”134. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre quattro (4) volte in EBH 1 

Es 20, 21; Dt 4, 11; 5, 22(19); 1 Re 8, 12 

Il lessema è retto dalla preposizione אֶל   “verso” 

- Es 20, 21 פֶל   עֲרָּ ֽ אֶל־הָּ “verso la nube” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “da”, “in” 

- 1 Re 8, 12 ל   פֶֽ עֲרָּ בָּ “nella nube oscura” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

נָּן ḥšk “tenebra” e חֹשֶךְ  -  ”ʽnn “nuvolaעָּ

▪ Dt 4, 11 אֵש, עַד  ר בֹעֵר בָּ הָּ מַיִם-וְהָּ פֶל --לֵב הַשָּ נָּן וַעֲרָּ חֹשֶךְ, עָּ  

Whhr bʽr bʼš ʽd-lb hšmym -- ḥšk ʽnn wʽrpl  

“e la montagna bruciò con il fuoco, fino al cuore del cielo, tenebra, nuvola e 

caligine” 

נָּן ʼš “fuoco” eאֵש  -   :”ʽnn “nuvola עָּ

▪ Dt 5, 22 פֶל עֲרָּ נָּן וְהָּ אֵש הֶעָּ   הָּ

 
130 DCH VI 566 
131 HALOT 888 
132 UT 1989a 
133 DULAT 326 
134 DJPA 420 
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hʼš hʽnn whʽrpl  

“fuoco, nuvola e nube” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre sei (7) volte in EBH 2 

2 Sam 22, 10; Is 60, 2; Ger 13, 16; Gi 2, 2; Sof 1, 15; Sal 18, 10; 97, 2 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a”, “in” 

- Ger 13, 16 ל פֶֽ  ”in nube oscura“ לַעֲרָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

נָּן  -  :”ʽnn “nuvola עָּ

▪ Gi 2, 2 פֶל    נָּן וַעֲרָּ יוֹם עָּ  

ywm ʽnn wʽrpl  

“giorno di nube e caligine” 

▪ Sof 1, 15   פֶל נָּן וַעֲרָּ  יוֹם עָּ

ywm ʽnn wʽrpl  

“giorno di nube e caligine” 

▪ Sal 97, 2 פֶל נָּן וַעֲרָּ   עָּ

ʽnn wʽrpl 

“nube e caligine”   

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ט  -  ”mšpṭ “giudizio מִשְפָּ֗

▪ Sal 97, 2 ֹט מְכוֹן כִסְאו יו צֶדֶק וּמִשְפָּ פֶל סְבִיבָּ נָּן וַעֲרָּ   עָּ

ʽnn wʽrpl sbybyw ṣdq wmšpṭ mkwn ksʼw 

“nube e caligine sono attorno a lui, giustizia e giudizio sono i fondamenti del 

suo trono” 

Il lessema co-occorre con: 

 ”tenebre“ חֹשֶךְ -

▪ Is 60, 2 פֶל לְאֻמִּים- הִנֵּה הַחֹשֶךְ יְכַסֶה-כִי אֶרֶץ, וַעֲרָּ  

Ky-hnh hḥšk yksh ʼrṣ wʽrpl lʼmym 
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“poiché, ecco, la tenebra copre la terra e la caligine è sul popolo” 

ה tenebre” e“ חֹשֶךְ -  ”oscurità“ אֲפֵלָּ

▪ Gl 2, 2; Sof 1, 15  פֶל נָּן וַעֲרָּ ה, יוֹם עָּ  יוֹם חֹשֶךְ וַאֲפֵלָּ

Ywm ḥšk wʼplh ywm ʽnn wʽrpl 

“giorno di tenebre e oscurità, giorno di nube e caligine” 

 

EBH 4 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 4 

Ez 34, 12 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

נָּן  -  :”nuvola“ עָּ

▪ Ez 34, 12 פֶל    נָּן וַעֲרָּ בְיוֹם עָּ  

bywm ʽnn wʽrpl  

“in un giorno di nube e caligine” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 1 

2 Cr 6, 1 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “da”, “in” 

- 2 Cr 6, 1 ל   פֶֽ עֲרָּ בָּ “nella nube oscura” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre in due (2) volte LBH 3 

Gb 22, 13; 38, 9 

Il lessema è oggetto del verbo: 

יִשְפֽוֹט    - 0/1 “giudicare” Gb 22, 12  

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 



91 
 

נָּן  -  ”nube“ עָּ

▪ Gb 38, 9 ֹתו פֶל, חֲתֻלָּ נָּן לְבֻשוֹ; וַעֲרָּ   בְשוּמִי עָּ

bšwmy ʽnn lbšw wʽrpl ḥtltw 

“(quando gli mettevo) una nuvola come suo vestito e caligine come sua 

fasciatura” 
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 סַגְרִיר 

Il lessema ricorre 1 volta: Prv 27, 15 

“Pioggia a dirotto”135, “nubifragio”136, “pioggia battente”. 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: א  .temporale”137“ סַגְרִירָּ

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 2: Prv 27, 15 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” Prv 27, 15“ יוֹם -

 

 

 

  

 
135 DCH 121 
136 HALOT 743 
137 DTT 956 
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ה   סוּפָּ

Il lessema ricorre 15 volte: Is 5, 28; 17, 13; 21, 1; 29, 6; 66, 15; Ger 4, 13; Am 1, 14; Nah 1, 

3; Sal 83, 16; Prv 1, 27; 10, 25; Os 8, 7; Gb 21, 18; 27, 20; 37, 9. 

“Tempesta”, “burrasca”138, “vento di tempesta”, “uragano”, “ciclone”139, “raffica”. 

Radice: 

Nessuna radice semitica comune riscontrata. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre undici (11) volte in EBH 2 

Is 5, 28; 17, 13; 21, 1; 29, 6; 66, 15; Ger 4, 13; Am 1, 14; Nah 1, 3; Sal 83, 16; Prv 1, 27; 10, 

25 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” Am 1, 14“ יוֹם -

Il lessema è oggetto del verbo: 

בַר   - עָּ  0/1 “passare” Prv 10, 25 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “in” 

- Nah 1, 3 ה   ָ֤ בְסוּפָּ “nella raffica” 

- Sal 83, 16 תְךָָ֥   בְסוּפָּ “con la tua burrasca” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Is 5, 28; 66, 15; Ger 4, 13; Prv 1, 27 ה ֽ  ”come una burrasca“ כַסוּפָּ

- Is 21, 1 וֹת    כְסוּפָ֤ “come raffiche” 

Il lessema è retto dalla preposizione לִפְנֵי “dinnanzi a” 

- Is 17, 13 ה   ֽ לִפְנֵָ֥י סוּפָּ “dinanzi a una raffica” 

 
138 HALOT 747 
139 DCH VI 134 
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Il lessema ricorre con suffisso: 

- Sal 83, 16 תְךָָ֥   בְסוּפָּ “con la tua burrasca” 

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

  ”tempesta“ סַעַר -

▪ Am 1, 14  ה  בְסַעַר בְיוֹם סוּפָּ

bsʽr bywm swph 

“come un turbine in un giorno di burrasca” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

עַם - עַש ,”tuono“ רַָ֥ ד֑וֹל ,”rimbombo“ רַָ֖ וֹל גָּ ה grande rumore” e“ קִ֣ ִ֔ רָּ  ,”turbine“ סְעָּ

▪ Is 29, 6  הַב ה וְלַָ֖ ִ֔ רָּ ה֙ וּסְעָּ ד֑וֹל סוּפָּ וֹל גָּ עַש וְקִ֣ עַם וּבְרַָ֖ הברַָ֥ ֽ ש אוֹכֵלָּ אֵָ֥   

brʽm wbrʽš wqwl gdwl swfh sʽrh wlhb ʼš ʼwklh  

“con tuono, rimbombi, grande rumore, raffica e turbine e fiamma di fuoco 

divoratore”  

ה - ִ֔ רָּ   ,”turbine“ סְעָּ

▪ Nah 1, 3 ֹה דַּרְכו רָּ ה וּבִשְעָּ  יְהוָּה, בְסוּפָּ

YHWH bswph e bsʽrh drwkw 

“Il signore, nella raffica e nel turbine, è la sua strada” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”fuoco“ אֵש -

▪ Is 66, 15 יו -כִי ה מַרְכְבֹתָּ אֵש יָּבוֹא, וְכַסוּפָּ הִנֵּה יְהוָּה בָּ  

Ky-hnh YHWH bʼš ybwʼ wkswph mrkbtyw 

“ecco, il Signore arriva nel fuoco e i suoi carri come una burrasca” 

נָּן -  ”nuvola“ עָּ

▪ Ger 4, 13  יו ה מַרְכְבוֹתָּ  הִנֵּה כַעֲנָּנִים יַעֲלֶה, וְכַסוּפָּ

Hnh kʽnnym yʽlh wkswph mrkbwtyw 

“ecco, arriva come una nuvola, i suoi carri come una burrasca” 

  ”tempesta“ סַעַר -

▪ Sal 83, 16  תְךָ תְבַהֲלֵם  תִרְדְּפֵם בְסַעֲרֶךָ; וּבְסוּפָּ

Trdpm bsʽrk wbswptk tbhlm 

“inseguili con la tua tempesta e sgomentali con la tua burrasca” 

 ”vento“ רוּחַ  -
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▪ Is 17, 13 רִים לִפְנֵי ה -כְמֹץ הָּ רוּחַ, וּכְגַלְגַל, לִפְנֵי סוּפָּ  

kmṣ hrym lpny rwḥ wkglgl lpny swph 

“come pula dei monti di fronte al vento e come un mulinello di fronte a una 

raffica” 

ה -  ”devastazione“ שוֹאָּ

▪ Prv 1, 27 ה, פַחְדְּכֶם ה יֶאֱתֶה    --בְבאֹ כשאוה כְשוֹאָּ וְאֵידְכֶם, כְסוּפָּ  

bbʼ kšwʼh pḥdkm wʼydkm kswph yʼth 

“quando il terrore arriva come una devastazione e le vostre sventure giungono 

come una burrasca” 

 

EBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 3 

Os 8, 7 

Il lessema è oggetto del verbo: 

צַר -  raccogliere”, “mietere” Os 8, 7“ 0/1 קָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”vento“ רוּחַ  -

▪ Os 8, 7   ּה יִקְצֹרו תָּ עוּ וְסוּפָּ  כִי רוּחַ יִזְרָּ

ky rwḥ yzrʽw wswpth yqṣrw 

“poiché seminano vento e mietono la sua raffica” 

LBH 3 

Il lessema ricorre tre (3) volte in LBH 3 

Gb 21, 18; 27, 20; 37, 9 

Il lessema è soggetto del verbo: 

נַב -  portare via” Gb 21, 18; 27, 20“ 0/1 גָּ

 avanzare” Gb 37, 9“ 0/1 בוֹא -

Il lessema co-occorre con: 

 ”vento“ רוּחַ  -
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▪ Gb 21, 18 ה -יִהְיוּ, כְתֶבֶן לִפְנֵי רוּחַ; וּכְמֹץ, גְנָּבַתוּ סוּפָּ  

Yhyw ktbn lpny-rwḥ wkmṣ gnbtw swph 

“Sarano come paglia di fronte al vento, e una raffica li porta via come pula” 

Il lessema è in parallelismo con: 

הוֹת -  ”terrori“ בַלָּ

▪ Gb 27, 20  ה ה, גְנָּבַתוּ סוּפָּ  תַשִיגֵהוּ כַמַּיִם, בַלָּהוֹת; לַיְלָּ

Tšyghw kmym bkhwt lykh gnbtw swph 

“I terrori lo agguantano come acqua, di notte una burrasca lo porta via” 
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  סַעַר

 

Il lessema ricorre 8 volte: Ger 23, 19; 25, 32; 30, 23; Am 1, 14; Sal 55, 9; 83, 16; Gio 1, 4; 1, 

12 

“Tempesta”140, “forte burrasca”141. 

Radice 

Nessuna radice semitica comune riscontrata. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre sei (6) volte in EBH 2 

Ger 23, 19; 25, 32; 30, 23; Am 1, 14; Sal 55, 9; 83, 16 

Il lessema è soggetto del verbo: 

- hitpolel חול “turbinante” Ger 23, 19 

- n/1 עור “levarsi” Ger 25, 32 

- hitpolel גור “infuriare” Ger 30, 23 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “in” 

- Am 1, 14 בְסַעַר “in un turbine” 

- Sal 83, 16 ָבְסַעֲרֶך “con la tua burrasca” con verbo דַף  ,”mettere in fuga“ 0/1 רָּ

“inseguire” 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Sal 55, 9 עַר  ”da una tromba d’aria“ מִסָּ

Il lessema compare con aggettivo: 

 
140 DCH VI 175 
141 HALOT 762 
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דוֹל -  grande” Ger 25, 32“ גָּ

Il lessema compare con suffisso pronominale: 

 con la tua burrasca” Sal 83, 16; riferito alla divinità“ בְסַעֲרֶךָ -

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

ה - רָּ  ”turbine“ סְעָּ

▪ Ger 23, 19   ה, וְסַעַר, מִתְחוֹלֵל ה יָּצְאָּ  הִנֵּה סַעֲרַת יְהוָּה, חֵמָּ

Hnh sʽrt yhwh ḥmh yṣʼh wsʽr mtḥwll 

“Ecco il turbine del Signore scoppia furioso, una tromba d’aria turbinante”  

▪ Ger 30, 23  ה ה יָּצְאָּ סַעַר, מִתְגוֹרֵר --הִנֵּה סַעֲרַת יְהוָּה, חֵמָּ  

Hnh sʽrt yhwh ḥmh yṣʼh wsʽr mtgwll 

“Ecco, il turbine del Signore scoppia furioso, una tromba d’aria turbinante” 

ה -   ”burrasca“ סוּפָּ

▪ Am 1, 14  ה  בְסַעַר בְיוֹם סוּפָּ

bsʽr bywm swph 

“come un turbine in un giorno di burrasca” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”vento“ רוּחַ  -

▪ Sal 55, 9 עַר ה מִסָּ ט לִי  מֵרוּחַ סֹעָּ ה מִפְלָּ חִישָּ  אָּ

ʼḥyšh mplṭ ly mrwḥ sʽh msʽr 

“mi affretto alla fuga dal vento impetuoso e da una tromba d’aria” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ה -   ”turbine“ סוּפָּ

▪ Sal 83, 16  תְךָ תְבַהֲלֵם  תִרְדְּפֵם בְסַעֲרֶךָ; וּבְסוּפָּ

Trdpm bsʽrk wbswptk tbhlm 

“inseguili con la tua tempesta e sgomentali con la tua burrasca” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 

Gio 1, 4; 1, 12 
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Il lessema è soggetto del verbo 

 essere” Gio 1, 4“ 0/1 היה -

Il lessema compare con l’aggettivo: 

- Gio 1, 4; 1, 12 דוֹל  ”grande“ גָּ
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ה רָּ   סְעָּ

Il lessema compare 16 volte: 2 Re 2, 1; 2, 11; Is 29, 6; 40, 24; 41, 16; Ger 23, 19; 30, 23; Ez 

1, 4; 13, 11; 13, 13; Sal 107, 25; 107, 29; 148, 8; Zc 9, 14; Gb 38, 1; 40, 6 

“Vento di tempesta”142, “forte vento”143. 

Radice 

Nessuna radice semitica comune riscontrata. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre due (2) volte in EBH 1 

2 Re 2, 1; 2, 11 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “in” 

- 2 Re 2, 1; 2, 11 ה רָּ  ”nel turbine“ בַסְעָּ

 

EBH 2 

Il lessema ricorre sei (6) volte in EBH 2 

Is 29, 6; 40, 24; 41, 16; Ger 23, 19; 30, 23; Zc 9, 14 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 il Signore” Ger 23, 19; 30, 23“ יְהוָּה -

ן -  meridionale” Zc 9, 14“ תֵימָּ

Il lessema è soggetto del verbo 

 sollevare” Is 40, 24“ נשא 0/1 -

- h/1 פוץ “disperdere” Is 41, 16 

 
142 DCH VI 176 
143 Ibid., 176; HALOT 762 
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 uscire”, “sorgere” Ger 23, 19; 30, 23“ יצא 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “in” 

- Zc 9, 14 בְסַעֲרוֹת “fra i turbini” con verbo 0/1 הלך” “andare” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

דוֹל ,”rimbombo“ רַעַש ,”tuono“ רַעַם - ה grande rumore” e“ קוֹל גָּ  ,”raffica“ סוּפָּ

▪ Is 29, 6 ה ֽ ש אוֹכֵלָּ הַב אֵָ֥ ה וְלַָ֖ ִ֔ רָּ ה וּסְעָּ ד֑וֹל סוּפָּ וֹל גָּ עַש וְקִ֣ עַם וּבְרַָ֖   ברַָ֥

brʽm wbrʽš wqwl gdwl swfh sʽrh wlhb ʼš ʼwklh  

“con tuono, rimbombi, grande rumore, raffica e turbine e fiamma di fuoco 

divoratore”  

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”vento“ רוּחַ  -

▪ Is 41, 16 ם פִיץ אוֹתָּ ה תָּ רָּ אֵם, וּסְעָּ  וְרוּחַ תִשָּ

wrwḥ tsʼm wsʽrh tpyṣ ʼwtm 

“il vento li solleverà e un turbine li disperderà” 

 

EBH 4 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 4 

Ez 1, 4; 13, 11; 13, 13 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 vento” Ez 1, 4; 13, 11; 13, 13“ רוּחַ  -

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

בִיש -  ”pioggia torrenziale“ גֶשֶם שוֹטֵף ,”pietre di gradine“ אַבְנֵי אֶלְגָּ

▪ Ez 13, 11 בִיש תִפֹלְנָּה יָּה גֶשֶם שוֹטֵף, וְאַתֵנָּה אַבְנֵי אֶלְגָּ  הָּ

hyh gšm šwṭp wʼtnh ʼbny ʼlgbyš tplnh 

“ci sarà una pioggia torrenziale e, voi cadrete, pietre di grandine” 

▪ Ez 13, 13  ַה-וּבִקַעְתִי רוּח לָּ ה לְכָּ בִיש בְחֵמָּ תִי; וְגֶשֶם שֹטֵף בְאַפִי יִהְיֶה, וְאַבְנֵי אֶלְגָּ רוֹת, בַחֲמָּ סְעָּ  

wbqʽty rwḥ sʽrwt bḥmty, wgšm šṭp bʼpy yhyh wʼbny ʼlgbyš bḥmh lklh 
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“e farò scatenare un vento turbinante con il mio furore, con la mia ira ci sarà 

una pioggia scrosciante e pietre di grandine nel furore per lo sterminio” 

נָּן  fuoco” e“ אֵש -   ”nuvola“ עָּ

▪ Ez 1, 4 ה מִן אָּ ה בָּ רָּ דוֹל וְאֵש מִתְלַקַחַת-רוּחַ סְעָּ נָּן גָּ פוֹן, עָּ הַצָּ  

rwḥ sʽrh bʼh mn hṣpwn ʽnn gdwl wʼš mtlqḥt 

“vento turbinante veniva da nord, una nuvola grande e fuoco guizzante” 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre tre (3) volte in LBH 2 

Sal 107, 25; 107, 29; 148, 8  

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 vento” Sal 107, 25; 148, 8“ רוּחַ  -

Il lessema è oggetto del verbo 

- h/1 קום “suscitare”, “placare” Sal 107, 29 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”onde“ גַל -

▪ Sal 107, 29  ה; וַיֶּחֱשוּ, גַלֵיהֶם מָּ ה, לִדְמָּ רָּ  יָּקֵם סְעָּ

ywm sʽrh ldmmh wyḥšw glyhm 

“ridusse la burrasca ad un mormorio e le sue onde si acquietarono” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

ד ,”fuoco“ אֵש - רָּ  ”nebbia“ קִיטוֹר ,”neve“ שֶלֶג ,”grandine“ בָּ

▪ Sal 148, 8  ה רָּ ד, שֶלֶג וְקִיטוֹר; רוּחַ סְעָּ רָּ  אֵש וּבָּ

ʼš wbrd šlg wqyṭwr rwḥ wsʽrh 

“fuoco e grandine, neve e fumo, vento turbinante” 
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LBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 3 

Gb 38, 1; 40, 6 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Gb 38, 1; 40, 6 ה רָּ  ”dal turbine“ מִן הַסְעָּ
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דִים  קָּ

Il lessema ricorre 19 volte nella Bibbia Ebraica: Gen 41, 6; 41, 23; 41, 27; Es 10, 13(x2); 14, 

21; Is 27, 8; Ger 18,17; Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26; Gio 4, 8; Os 12, 2; 13, 15; Sal 48, 8; 78, 26; 

Gb 15, 2; 27, 21; 38, 24. 

“Vento dell'est”. 

Radice 

Ugaritico: qdm “di fronte a”, “vento dell’est”144. 

Aramaico giudaico palestinese: קדימה “vento dell’est”145. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre sei (6) volte in EBH 1: Gen 41, 6; 41, 23; 41, 27; Es 10, 13(x2); 14, 21 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 vento” Es 10, 13 (x2); 14, 21“ רוּחַ  -

 

EBH 2 

Il lessema ricorre cinque (4) volte in EBH 2: Is 27, 8; Ger 18, 17; Sal 48, 8; 78, 26 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” Is 27, 8“ יוֹם -

 vento” Ger 18, 17; Sal 48, 8“ רוּחַ  -

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1  נסע “far soffiare”, “far sollevare” Sal 78, 26 

Il lessema compare con aggettivo: 

 
144 UT 2208 
145 DJPA 474 
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 torrido”146 Gio 4, 8“ חֲרִישִית -

Il lessema è in parallelismo con: 

ן -  ”vento del sud“ תֵימָּ

▪ Sal 78, 26  ;יִם מָּ דִים, בַשָּ ןיַסַע קָּ וַיְנַהֵג בְעֻזוֹ תֵימָּ  

ysʽ qdym bšmym wynhg bʽzw tymn 

“sollevò il vento dell’est nel cielo e fece soffiare il vento del sud con la sua 

forza” 

 

EBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in EBH 3: Os 12, 2; 13, 15 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 venire” Os 13, 15“ בוא 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 inseguire” Os 12, 2“ רדף 0/1 -

Il lessema è in parallelismo con: 

 ”vento“ רוּחַ  -

▪ Os 12, 2  דִים  אֶפְרַיִם רֹעֶה רוּחַ, וְרֹדֵף קָּ

ʼprym rʽh rwḥ wrdp qdym 

“Efraim si nutre di vento e insegue il vento orientale” 

▪ Os 13, 15 ר עֹלֶה דִים רוּחַ יְהוָּה מִמִּדְבָּ  יָּבוֹא קָּ

ybwʼ qdym rwḥ yhwh mmdbr ʽlh 

“verrà il vento orientale, il vento del Signore che si alza dal deserto” 

 

 

 

 
146 HALOT 353 
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EBH 4 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 4: Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26 

Il lessema è nomen rectum di: 

 vento” Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26“ רוּחַ  -

 

LBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 1: Gio 4, 8 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 vento” Gio 4, 8“ רוּחַ  -

Il lessema compare con aggettivo: 

 torrido” Gio 4, 8“ חֲרִישִית -

 

LBH 3 

Il lessema ricorre tre (3) volte in LBH 3: Gb 15, 2; 27, 21; 38, 24 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 sollevare” Gb 27, 21“ נשא 0/1 -

 andare” Gb 27, 21“ הלך 0/1 -

 sradicare”, “strappare” Gb 27, 21“ שער 0/2 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

- h/1 פוץ “spargere”, “disseminare” Gb 38, 24 

Il lessema è in parallelismo con: 

 conoscenza vana”147“ דַעַת-רוּחַ  -

▪ Gb 15, 2  ם, יַעֲנֶה דַעַת כָּ דִים בִטְנוֹרוּחַ; - הֶחָּ וִימַלֵא קָּ  

hḥkm yʽnh dʽt rwḥ wymlʼ qdym bṭnw 

 
147 Il nesso genitivale  ַדַעַת-רוּח è da tradurre con “conoscenza vana” (Mazzoni, Giobbe, 125) 
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“(forse) il saggio risponde con conoscenza vana e riempie il suo stomaco con 

vento orientale”” 

 ”luce“ אוֹר -

▪ Gb 38, 24 דִים עֲלֵי-אֵי לֶק אוֹר; יָּפֵץ קָּ רֶץ -זֶה הַדֶּרֶךְ, יֵחָּ אָּ  

ʼy zh hdrk yḥlq ʼwr ypṣ qdym ʽly ʼrṣ 

“quale via percorre la luce? Dove dissemina il vento orientale sulla terra?” 
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 קִיטוֹר 

Il lessema ricorre 4 volte: Gen 19, 28 (x2); Sal 119, 83; 148, 8. 

“Fumo”148, “nebbia fitta”149.  

Radice 

Accadico: qutru “fumo”150. 

Ugaritico: qṭr “fumo”, “incenso”151. 

Aramaico giudaico palestinese: קיטור “fumo”152.   

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre due (2) volte in EBH 1 

Gen 19, 28 (x2) 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

רֶץ -  terra” Gen 19, 28“ אָּ

ן -  fornace” Gen 19, 28“ כִבְשָּ

Il lessema è oggetto del verbo: 

ה  0/1 - לָּ  salire” Gen 19, 28“ עָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Gen 19, 28 כְקִיטֹר "come la bruma" 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 2 

 
148 DCH VII 247; HALOT 1096 
149 HALOT 1096 
150 AHw 931 
151 UT 2220 
152 DJPA 490 
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Sal 119, 83; 148, 8 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “al”: 

- Sal 119, 83 בְקִיטוֹר “alla nebbia” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi:  

 ”neve“ שֶלֶג -

▪ Sal 148, 8  שֶלֶג וְקִיטוֹר 

Šlg wqyṭwr 

“neve e nebbia” 

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

- Sal 148, 8 אֵש “fuoco”, ד רָּ ה grandine” e“ בָּ רָּ   ”vento turbinante“ רוּחַ סְעָּ

ה רָּ ד, שֶלֶג וְקִיטוֹר;    רוּחַ סְעָּ רָּ  אֵש וּבָּ

ʼš wbrd šlg wqyṭwr rwḥ wsʽrh 

“fuoco e grandine, neve e nebbia, vento turbinante” 
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 קֶרַח

Il lessema compare 8 volte: Gen 31, 40; Ger 36, 30; Ez 1, 22; Sal 147, 17(x2); Gb 6, 16; 37, 

10; 38, 29 

“Ghiaccio”, “gelo”153 

Radice 

Accadico: qarḫu “ghiaccio”154. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema compare una (1) volta in EBH 1: Gen 31, 40 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

  ”afa“ חֹרֶב -

▪ Gen 31, 40  ה יְלָּ לַנִי חֹרֶב, וְקֶרַח בַלָּ יִיתִי בַיּוֹם אֲכָּ  הָּ

hyyty bywm ʼklny ḥrb wqrḥ blylh 

“Sono stato consumato dall’afa di giorno, dal gelo di notte” 

 

EBH 2 

Il lessema compare una (1) volta in EBH 2: Ger 36, 30 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a”, “in” 

 al gelo” Ger 36, 30“ לַקֶרַח -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

  ”afa“ חֹרֶב -

▪ Ger 36, 30  ה יְלָּ  לַחֹרֶב בַיּוֹם וְלַקֶרַח בַלָּ

lḥrb bywm wlqrḥ blylh 

“all’afa di giorno, al gelo di notte” 

 
153 HALOT 1140; DCH VII 322 
154 AHw 903 
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EBH 4 

Il lessema compare una (1) volta in EBH 4: Ez 1, 22 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 occhio”, “aspetto” Ez 1, 22“ עֵין -

 

LBH 2 

Il lessema compare due (2) volte in LBH 2: Sal 147, 17 (x2) 

Il lessema è soggetto del verbo: 

- h/1 שלך “gettare” Sal 147, 17 

Il lessema è retto dalla preposizione לִפְנֵי “di fronte” 

תוֹ - רָּ  di fronte al suo gelo” Sal 147, 17“ לִפְנֵי קָּ

 

LBH 3 

Il lessema compare tre (3) volte in LBH 3: Gb 6, 16; 37, 10; 38, 29 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 uscire” Gb 38, 29“ יצא 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Gb 37, 10“ נתן 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

רַח-מִנִּי - קָּ  “dal gelo” Gb 6, 16 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi 

  ”distesa delle acque“ וְרֹחַב מַיִם -

▪ Gb 37, 10 ק רַח; וְרֹחַב מַיִם בְמוּצָּ  מִנִּשְמַת-אֵל יִתֶן-קָּ

Mnšmt ʼl ytn qrḥ wrḥb mym bmwṣq 

“dal respiro di Dio nasce il gelo e la distesa delle acque si coagula” 

  ”brina“ כְפֹר -
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▪ Gb 38, 29  ;רַח א הַקָּ דוֹ מִבֶטֶן מִי, יָּצָּ מַיִם, מִי יְלָּ וּכְפֹר שָּ  

mbṭn my yṣʼ hqrḥ, wkpr šmym my yldw 

“Dal ventre di chi esce il gelo e chi partorisce la brina del cielo?” 
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  קֶשֶת

Il lessema ricorre 4 volte con il significato metaforico di arcobaleno; in tutte le altre 

occorrenze ha il significato di arco155: Gen 9, 13-14; 9, 16; Ez 1, 28 

“Arcobaleno”. 

Radice 

Accadico: qaštu(m) “arco”156.  

Ugaritico: qšt “arco”157. 

Aramaico giudaico palestinese, aramaico cristiano palestinese: קשת “arco”158.  

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 1 

Gen 9, 13-14; 9, 16 

Il lessema è soggetto del verbo: 

- n/1 ראה “apparire” Gen 9, 14 

 essere” Gen 9, 16“ היה 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Gen 9, 13“ נתן 0/1 -

Il lessema è accompagnato dal complemento di stato in luogo:  

נָּן -  nella nube” Gen 9, 13-14; 9, 16“ בֶעָּ

Il lessema compare con suffisso pronominale: 

- Gen 9, 13 קַשְתִי “il mio arco” 

 
155 HALOT 1155-1156 
156 AHw 906 
157 UT 2287 
158 DJPA 509 
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EBH 4 

Il lessema ricorre una (1) volta in EBH 4 

Ez 1, 28 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 essere” Ez 1, 28“ היה 0/1 -

Il lessema è accompagnato dal complemento di stato in luogo:  

נָּן -  nella nube” Ez 1, 28“ בֶעָּ
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  רְבִיבִים

Il lessema ricorre 6 volte: Dt 32, 3; Ger 3, 3; 14, 22; Mi 5, 6; Sal 65, 11; 72, 6 

“Pioggia di rugiada”, “pioggia primaverile”, “rovesci primaverili”159, “scrosci”160, 

“pioggerella”. 

Radice 

Ugaritico: rbb “pioggia”161, “pioviggine”162. 

Aramaico giudaico palestinese: רביבין “pioggia”163. 

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre una (1) volta in ABH 

Dt 32, 2 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Dt 32, 2 ים  ”come una pioggerella“ כרְבִיבִָ֖

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ם    - שְעִירִִ֣ sʽyrm “scroscio” 

▪ Dt 32, 2 עֵשֶב-עֲלֵידֶשֶא  וְכִרְבִיבִים -כִשְעִירִם עֲלֵי  

ksʽyrm ʽly dšʼ wkrbybym ʽly ʽsb 

“come pioggia sul prato e come pioggerella sull’erba” 

 

 

EBH 2   

Il lessema ricorre cinque (5) volte in EBH 2 

 
159 HALOT 1179 
160 DCH VII 402 
161 UT 2298 
162 DULAT 730 
163 DJPA 514 
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Ger 3, 3; 14, 22; Mi 5, 6; Sal 65, 11; 72, 6; 

Il lessema è soggetto del verbo: 

וּ   - נְעִ֣ וַיִּמָּּ  n/1 “essere fermate” Ger 3, 3 

Il lessema è oggetto del verbo: 

נתן   -  0/1 “dare” Ger 14, 22 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Mi 5, 6; Sal 72, 6 ים   כרְבִיבִָ֖ “come una pioggerella” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “con” 

- Sal 65, 11 ים   בִרְבִיבִָ֥ “con la pioggerella” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”mlqwš “pioggia tardiva מַלְקוֹש  -

▪  Ger 3, 3 יָּה נְעוּ רְבִבִים, וּמַלְקוֹש לוֹא הָּ  וַיִּמָּּ

wymnʽw rbbym wmlqwš lwʼ hyh 

“Sono state negate le pioggerelle e non c’è stata pioggia tardiva 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ר  - טָּ  ”mṭr “pioggia מָּ

▪ Sal 72, 6 ר עַל טָּ גֵז; כִרְבִיבִים, זַרְזִיף אָרֶץ-יֵרֵד, כְמָּ  

Yrd kmṭr ʽl gz krbybym zrzyp ʼrṣ 

“scende come la pioggia sull’erba, come una pioggerella che irrora la terra” 
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 רוּחַ 

Il lessema ricorre 98 volte con il significato di “vento”: Gen 3, 8; 8, 1; Es 10, 13(x2); 10, 19; 

14, 21; Num 11, 31; 1 Re 18, 45; 19, 11(x2); 2 Re 3, 17; 2 Sam 22, 11; 22, 16; Is 7, 2; 17, 13; 

26, 18; 32, 2; 40, 7; 41, 16; 41, 29; 57, 13; 59, 19; 64, 5; Ger 4, 11-12; 5, 13; 10, 13; 13, 24; 

18, 17; 22, 22; 49, 32; 49, 36 (x2); 51, 16; Ez 1, 4; 1, 20-2; 5, 2; 5, 10; 5, 12; 10, 17; 12, 14; 

13, 11; 13, 13; 17, 10; 17, 21; 19, 12; 27, 26; Os 4, 19; 8, 7; 12, 2; 13, 15; Ab 1, 11; Zc 2, 10; 

5, 9; 6, 5; Am 4, 13; Gio 1, 4; 4, 8, Sal 1, 4; 11, 6; 18, 11; 18, 43; 35, 5; 48, 8; 55, 9; 83, 14; 

104, 3; Sal 103, 16; 104, 3-4; 107, 25; 135, 7; 147, 18; 148, 8; Prv 11, 29; 25, 14; 27, 16; 30, 

4; Qoh 1, 6; 4, 4; 4, 6; 5, 15; 11, 4; Da 8, 8; 11, 4; 1 Cr 9, 24; Gb 1, 19; 4, 9; 4, 15; 6, 26; 8, 2; 

15, 2; 21, 18; 28, 25; 30, 15; 30, 22; 37, 21. 

“Vento”164. 

Radice 

Accadico: šāru(m) “vento”, “respiro”165. 

Ugaritico: rḥ “vento”, “spirito”166.  

Aramaico giudaico palestinese e aramaico cristiano palestinese:   רוח“vento”, “spirito”, “aria”, 

“demone”167. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre undici (11) volte in EBH 1 

Gen 3, 8; 8, 1; Es 10, 13(x2); 10, 19; 14, 21; Num 11, 31; 1 Re 18, 45; 19, 11(x2); 2 Re 3, 17 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

יּוֹם   -  “giorno” Gen 3, 8 

דִים -  est” Es 10, 13(x2); 14, 21“ קָּ

 mare” Es 10, 19“ יָּם -

 
164 1197-1201 
165 AHw 1192 
166 UT 2308; DULAT 736 
167 DJPA 518 
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Il lessema è soggetto del verbo: 

 portare” Es 10, 13“ 0/1 נשא -

 partire” Num 11, 31“ 0/1 נסע -

 strappare” 1 Re 19, 11“ 0/2 פרק -

 spezzare”, “frantumare” 1 Re 19, 11“ 0/2 שבר -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 h/1 “far passare” Gen 8, 1 עבר -

 condurre” Es 10, 13“ 0/2 נהג -

 cambiare”, “trasformare” Es 10, 19“ 0/1 הפך -

 vedere” 2 Re 3, 17“ 0/1 ראה -

Il lessema compare con aggettivo: 

זָּק -  forte” Es 10, 19; 1 Re 19, 11“ חָּ

 forza” Es 14, 21“ עַזָּ  -

דוֹל -  grande” 1 Re 19, 11“ גָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל l “a”, “in” 

 nella brezza” Gen 3, 8“ לְרוּחַ  -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “con” 

 con un vento” Es 14, 21“ בְרוּחַ  -

רוּחַ  -  nel vento” 1 Re 19, 11“ בָּ

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

בִים -  ”nubi“  עָּ

▪ 1 Re 18, 45  ַבִים וְרוּח  ”ʽbym wrwḥ “nubi e vento עָּ

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

  ”pioggia“ גֶשֶם -

▪ 2 Re 3, 17 ֹתִרְאוּ גֶשֶם-תִרְאוּ רוּחַ וְלאֹ-לא  

lʼ trʼw rwḥ wlʼ trʼw gšm 

“non vedrete vento e non vedrete pioggia” 
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EBH 2 

Il lessema ricorre quarantuno (41) volte in EBH 2 

2 Sam 22, 11; 22, 16; Is 7, 2; 17, 13; 26, 18; 32, 2; 40, 7; 41, 16; 41, 29; 57, 13; 59, 19; 64, 5; 

Ger 4, 11-12; 5, 13; 10, 13; 13, 24; 18, 17; 22, 22; 49, 32; 49, 36 (x2); 51, 16; Ab 1, 11; Zc 2, 

10; 5, 9; 6, 5; Am 4, 13; Sal 1, 4; 11, 6; 18, 11; 18, 43; 35, 5; 48, 8; 55, 9; 83, 14; Prv 11, 29; 

25, 14; 27, 16; 30, 4 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 naso” 2 Sam 22, 16“ אַף -

 Signore” Is 40, 7; 59, 19“ יְהוָּה -

 duna” Ger 4, 11“ שְפִי -

דִים -  est” Ger 18, 17; Sal 48, 8“ קָּ

מַיִם -  cielo” Zc 2, 10; 6, 5“ שָּ

ה - פָּ  rabbia bruciante” Sal 11, 6“ זַלְעָּ

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

נָּף -  ali” 2 Sam 22, 11; Sal 18, 11; 104, 3“ כָּ

ה - מָּ  soffio” 2 Sam 22, 16“ נְשָּ

 rifugio” Is 32, 2“ מַחֲבֵא -

 tutto” Ger 49, 32“ כֹל -

נִיםפָּ  -  “volto”, “superficie”, “aspetto” Sal 18, 43 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 soffiare” Is 40, 7“ 0/1 נשב -

 sollevare” Is 41, 16; 57, 13“ 0/1 נשא -

 polel “sospingere” Is 59, 19 נוס -

 pascolare” Ger 22, 22“ 0/1 רעה -

 passare”, “attraversare” Ab 1, 11“ 0/1 חלף -

 passare” Ab 1, 11“ 0/1 עבר -

 uscire” Zc 6, 5“ 0/1 יצא -

 sospingere” Sal 1, 4“ 0/1 נדף -

 soffiare con impeto”, “infuriare” Sal 55, 9“ 0/1 סעה -

Il lessema è oggetto del verbo: 
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 partorire” Is 26, 18“ 0/1 ילד -

 h/1 “far uscire”  Ger 10, 13; 51, 16 יצא -

 h/1 “far venire” Ger 49, 36 בוא -

 disperdere” Ger 49, 36“ 0/2 זרה -

 creare” Am 4, 13“ 0/1 ברא -

 h/1 “far piovere” Sal 11, 6 מטר -

 ereditare” Prv 11, 29“ 0/1 נחל -

 nascondere” Prv 27, 16“ 0/1 צפן -

 radunare” Prv 30, 4“ 0/1 אסף -

Il lessema è presente in una frase nominale: 

- Zc 5, 9 וְרוּחַ בְכַנְפֵיהֶם wrwḥ bknpyhm “il vento era fra le loro ali” 

Il lessema compare con aggettivo: 

 abbagliante” Ger 4, 11“ צַח -

לֵא -  pieno” Ger 4, 12“ מָּ

 quattro” Ger 49, 36; Zc 2, 10; 6, 5“ אַרְבַע -

 quei” Ger 49, 36; Zc 6, 5“ אֵלֶה -

Il lessema è retto dalla preposizione מִפְנֵי “davanti” 

רוּחַ -מִפְנֵי -  “davanti al vento” Is 7, 2 

Il lessema è retto dalla preposizione לִפְנֵי “di fronte” 

רוּחַ -לִפְנֵי -  “di fronte al vento” Is 17, 13; Sal 35, 5; 83, 14 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

רוּחַ  -  come vento” Ger 18, 17“כְרוּחַ  ;come il vento” Is 64, 5“ כָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל l “a”, “in” 

יָּה con verbo לְרוּחַ  -  vento” Ger 5, 13; “al vento” Ger 13, 24 [diventeranno]“ הָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב b “come” 

 come vento” Sal 48, 8“ בְרוּחַ  -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 
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 dal vento” Sal 55, 9“ מֵרוּחַ  -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ה -  ”raffica“ סוּפָּ

▪ Is 17, 13 רִים לִפְנֵי ה -כְמֹץ הָּ רוּחַ, וּכְגַלְגַל, לִפְנֵי סוּפָּ  

kmṣ hrym lpny rwḥ wkglgl lpny swph 

“come pula dei monti di fronte al vento e come un mulinello di fronte a una 

raffica” 

ה - רָּ   ”turbine“ סְעָּ

▪ Is 41, 6 ה רָּ אֵם, וּסְעָּ ם וְרוּחַ תִשָּ פִיץ אוֹתָּ תָּ  

wrwḥ tsʼm wsʽrh tpyṣ ʼwtm 

“il vento li solleverà e il turbine li disperderà” 

 ”soffio“ הֶבֶל -

▪ Is 57, 13  א-וְאֶת ם יִשָּ בֶל-רוּחַ יִקַח-כֻלָּ הָּ  

wʼt klm ysʼ-rwḥ yqḥ hbl 

“il vento solleverà tutti e il soffio li prenderà”  

ק nembi” e“ נְשִאִים  - רָּ  ”fulmine“ בָּ

▪ Ger 10, 13; 51, 16   ַה, וַיּוֹצֵא רוּח שָּ ר עָּ טָּ קִים לַמָּּ אָרֶץ(; בְרָּ וַיַּעֲלֶה נְשִאִים, מִקְצֵה ארץ )הָּ

יו   מֵאֹצְרֹתָּ

wyʽlh nsʼym mqṣh ʼrṣ (hʼrṣ) brqym lmṭr ʽsh wywṣʼ rwḥ mʼṣrtyw  

“fa salire nembi dall’estremità della terra, crea fulmini dalla pioggia e fa uscire 

il vento dal suo ripostiglio” 

 ”segreto“ שֵחַ  ,”monte“ הַר ,”aurora“ שַחַר -

▪ Am 4, 13 ה חַר עֵיפָּ ם מַה־שֵחוֹ עֹשֵה שַ֙ דָּ רִים וּבֹרֵא רוּחַ וּמַגִיד לְאָּ  כִי הִנֵּה יוֹצֵר הָּ

ky hnh ywṣr hrym wbrʼ rwḥ wmgyd lʼdm sḥw ʽsh šḥr ʽyph 

“poiché, ecco, plasma i monti e crea il vento, svela all’uomo il suo pensiero e 

trasforma l’alba in oscurità” 

פְרִית carboni di fuoco” e“ פַחִים אֵש -  ”zolfo“ גָּ

▪ Sal 11, 6 פוֹת פְרִית וְרוּחַ זִלְעָּ עִים פַחִים אֵש וְגָּ  יַמְטֵר עַל־רְשָּ

ymṭr ʽl ršʽym pḥym ʼš wgpryt wrwḥ zlʽpwt 

“farà piovere sulle loro teste carboni di fuoco, zolfo e vento di rabbia ardente” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”acquazzone“ זָּרֶם -
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▪ Is 32, 2 רוּחַ, וְסֵתֶר זָּרֶם-כְמַחֲבֵא   

kmḥbʼ rwḥ wstr zrm  

“come un rifugio dal vento e un riparo dalla temporale” 

 ”vuoto“ תֹהוּ -

▪ Is 42, 29 תֹהוּ, נִסְכֵיהֶם  רוּחַ וָּ

rwḥ wthw nskyhm 

“vento e vuoto sono i loro simulacri” 

  ”nembi“ נְשִיאִים -

▪ Prv 25, 14 יִן  נְשִיאִים וְרוּחַ, וְגֶשֶם אָּ

nsyʼym wrwḥ, wgšm ʼyn 

“nuvole e vento, senza pioggia” 

 

EBH 3 

Il lessema ricorre quattro (4) volte in EBH 3 

Os 4, 19; 8, 7; 12, 2; 13, 15 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 Signore” Os 13, 15“ יְהוָּה -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 travolgere” Os 4, 19“ 0/1 צרר -

  salire” Os 13, 15“ עלה 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 seminare” Os 8, 7“ 0/1 זרע -

 pascere” Os 12, 2“ 0/1 רעה -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ה -  ”raffica“ סוּפָּ

▪ Os 8, 7   ּה יִקְצֹרו תָּ עוּ וְסוּפָּ  כִי רוּחַ יִזְרָּ

ky rwḥ yzrʽw wswpth yqṣrw 

“poiché seminano vento e mietono la sua raffica” 

דִים -  ”vento orientale“ קָּ
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▪ Os 12, 2  דִים  אֶפְרַיִם רֹעֶה רוּחַ, וְרֹדֵף קָּ

ʼprym rʽh rwḥ wrdp qdym 

“Efraim si nutre di vento e insegue il vento orientale” 

▪ Os 13, 15  דִים רוּחַ יְהוָּה ר עֹלֶהיָּבוֹא קָּ מִמִּדְבָּ  

ybwʼ qdym rwḥ yhwh mmdbr ʽlh 

“verrà il vento orientale, il vento del Signore che si alza dal deserto” 

 

EBH 4 

Il lessema ricorre quattordici (14) volte in EBH 4 

Ez 1, 4; 1, 20-21; 5, 2; 5, 10; 5, 12; 10, 17; 12, 14; 13, 11; 13, 13; 17, 10; 17, 21; 19, 12; 27, 

26 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

ה - רָּ  turbine” Ez 1, 4; 13, 11“ סְעָּ

 essere vivente” Ez 1, 21; 10, 17“ חַיָּּה -

דִים -  est” Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26“ קָּ

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 tutto” Ez 5, 10; 5, 12; 12, 14; 17, 21“ כֹל -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 venire” Ez 1, 4“ 0/1 בוא -

 scatenare” Ez 13, 11; 13, 13“ 0/2 בקע -

 toccare” Ez 17, 10“ 0/1 נגע -

 h/1 “far seccare” Ez 19, 12 יבש -

 rompere” Ez 27, 26“ 0/1 שבר -

Il lessema è oggetto di  

 scatenare” Ez 13, 13“ 0/2 בקע -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל l “a”, “in” 

רוּחַ  -  nel vento” Ez 5, 2“ לָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 
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בִיש -  ”pietre di grandine“ אַבְנֵי אֶלְגָּ

▪ Ez 13, 11  רוֹת, תְבַקֵעַ אַבְנֵי בִיש תִפֹלְנָּה, וְרוּחַ סְעָּ אֶלְגָּ   

ʼbny ʼlgbyš tplnh wrwḥ sʽrwt tbqʽ  

“cadrete, pietre di grandine, e si scatenerà un vento turbinante” 

Il lessema compare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

בִישרוּחַ אַבְנֵי  - אֶלְגָּ  “pietre di grandine” e גֶשֶם שֹטֵף “pioggia scrosciante” 

▪ Ez 13, 13  ַה-וּבִקַעְתִי רוּח לָּ ה לְכָּ בִיש בְחֵמָּ תִי; וְגֶשֶם שֹטֵף בְאַפִי יִהְיֶה, וְאַבְנֵי אֶלְגָּ רוֹת, בַחֲמָּ סְעָּ  

wbqʽty rwḥ sʽrwt bḥmty, wgšm šṭp bʼpy yhyh wʼbny ʼlgbyš bḥmh lklh 

“e farò scatenare un vento turbinante con il mio furore, con la mia ira ci sarà 

una pioggia scrosciante e pietre di grandine nel furore per lo sterminio” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre dieci (10) volte in LBH 1 

Gio 1, 4; 4, 8; Qoh 1, 6; 4, 4; 4, 6; 5, 15; 11, 4; Da 8, 8; 11, 4; 1 Cr 9, 24 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

מַיִם -  cielo” Da 8, 8; 11, 4“ שָּ

דִים -  est” Gio 4, 8“ קָּ

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 occupazione”, “lavoro” Qoh 4, 6168“ רְעוּת -

 guardiano” Qoh 11, 4“ שֹמֵר -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 camminare” Qoh 1, 6“ 0/1 הלך -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 h/1 “lanciare” Gio 1, 4 טול -

 assegnare”, “destinare” Gio 4, 8“ 0/2 מנה -

Il lessema compare con aggettivo: 

 
168 Il nesso genitivale  ַרְעוּת רוּח è da leggere “to strive after wind”, “correre dietro al vento” (HALOT 1265) 
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 quattro” Da 8, 8; 11, 4; 1 Cr 9, 24“ אַרְבַע -

דוֹל -  grande” Gio 1, 4“ גָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a”, “in” 

רוּחַ  -  al vento” Qoh 5, 15“ לָּ

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ב -   ”nube“ עָּ

▪ Qoh 11, 4 בִים, לאֹ יִקְצוֹר ע; וְרֹאֶה בֶעָּ   שֹמֵר רוּחַ, לאֹ יִזְרָּ

Šmr rwḥ lʼ yzrʽ wrʼh bʼbym lʼ yqṣwr 

“chi bada al vento non semina, chi guarda alle nubi non miete” 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre sette (7) volte in LBH 2 

Sal 103, 16; 104, 3-4; 107, 25; 135, 7; 147, 18; 148, 8 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

נָּף -  ali” Sal 104, 3“ כָּ

ה - רָּ  turbine” Sal 107, 25; 148, 8“ סְעָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

 passare” Sal 103, 16“ 0/1 עבר -

 fare” Sal 148, 8“ 0/1 עשה -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 fare” Sal 104, 4“ 0/1 עשה -

 h/1 “innalzare” Sal 107, 25 עמד -

 h/1 “far uscire”  Sal 135, 7 יצא -

 h/1 “far soffiare” Sal 147, 18 נשב -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ב acqua” e“ מַיִם -  ”nube“ עָּ

▪ Sal 104, 3  ַבִים רְכוּבוֹ הַמְהַלֵךְ עַל־כַנְפֵי־רוּח ם־עָּ יו הַשָּ וֹתָּ רֶה בַמַּיִם עֲֽלִיָּ֫  הַמְקָּ

hmqrh bmym ʽlywtyw hsm ʽbym rkwbw hmhlk ʽl knpy rwḥ 
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“costruisce sull’acqua le sue stanze, fa delle nubi il suo carro e cammina sulle 

ali del vento” 

ים nembi” e“ נְשִאִים  - קִִ֣  ”fulmini“ בְרָּ

▪ Sal 135, 7  ר ִ֣ טָּ ים לַמָּּ קִִ֣ רֶץ בְרָּ אָּ יומַעֲלֶה נְשִאִים מִקְצֵה הָָּ֫ ה מוֹצֵא־רוּחַ מֵאוֹצְרוֹתָּ שָּ עָּ   

mʽlh nsʼym mqṣh hʼrṣ brqym lmṭr ʽsh mwṣʼ rwḥ mʼṣrtyw  

“fa salire le nubi dalle estremità della terra, crea fulmini dalla pioggia e fa uscire il 

vento dal suo ripostiglio” 

 ”acqua“ מַיִם -

▪ Sal 147, 18  יִם  שֵב רוּח֗וֹ יִזְלוּ־מָּ

yšb rwḥw yzlw mym 

“fa soffiare il suo vento e scorrono le acque” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”fuoco bruciante“ אֵש לֹהֵט -

▪ Sal 104, 4  יו אֵש לֹהֵט רְתָּ֗ יו רוּחוֹת מְשָּ כָּ  עֹשֶה מַלְאָּ

ʽsh mlʼkyw rwḥwt mšrtyw ʼš lhṭ 

“fa dei venti i suoi messaggeri e del fuoco bruciante i suoi ministri” 

ד ,”fuoco“ אֵש - רָּ  ”nebbia“ קִיטוֹר ,”neve“ שֶלֶג ,”grandine“ בָּ

▪ Sal 148, 8  ה רָּ ד, שֶלֶג וְקִיטוֹר; רוּחַ סְעָּ רָּ  אֵש וּבָּ

ʼš wbrd šlg wqyṭwr rwḥ wsʽrh 

“fuoco e grandine, neve e nebbia, vento turbinante” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre dodici (11) volte in LBH 3 

Gb 1, 19; 4, 9; 4, 15; 6, 26; 8, 2; 15, 2; 21, 18; 28, 25; 30, 15; 30, 22; 37, 21 

Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

 collera” Gb 4, 9“ אַף -

Il lessema nomen rectum di: 

 conoscenza” Gb 15, 2“ דַעַת -

Il lessema è soggetto del verbo: 
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 venire” Gb 1, 19“ 0/1 בוא -

 passare”, “attraversare” Gb 4, 15“ 0/1 חלף -

 passare” Gb 37, 21“ 0/1 עבר -

 purificare” Gb 37, 21“ 0/2 טהר -

Il lessema è presente in una frase nominale: 

- Gb 8, 2 פִיךָ-וְרוּחַ כַבִיר, אִמְרֵי  wrwḥ cbyr ʼmry-pyk “un vento impetuoso; sarà le parole 

della tua bocca” 

Il lessema compare con aggettivo: 

דוֹל -  grande” Gb 1, 19“ גָּ

 impetuoso” Gb 8, 2“ כַבִיר -

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

 dal vento” Gb 4, 9“ מֵרוּחַ  -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a” 

רוּחַ  - רוּחַ  ;al vento” Gb 6, 26“ לָּ  con il vento” 28, 25“ לָּ

Il lessema è retto dalla preposizione לִפְנֵי “di fronte” 

רוּחַ -לִפְנֵי -  “di fronte al vento” Gb 21, 18 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

רוּחַ  -  come il vento“ Gb 30, 15“ כָּ

Il lessema è retto dalla preposizione אֶל “sopra” 

רוּחַ -אֶל -  “sopra al vento” Gb 30, 22 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ה -  ”respiro“ נִשְמָּ

▪ Gb 4, 9  ּמִנִּשְמַת אֱלוֹהַּ יאֹבֵדוּ;    וּמֵרוּחַ אַפוֹ יִכְלו 

mnšmt ʼlwh yʼbdw wmrwḥ ʼpw yklw 

“con il soffio di Dio periscono, dal vento della sua collera sono consumati” 

 

דִים  -   ”est“ קָּ
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▪ Gb 15, 2  ,ם כָּ דִים בִטְנוֹ רוּחַ; וִימַלֵא-יַעֲנֶה דַעַתהֶחָּ קָּ  

hḥkm yʽnh dʽt rwḥ wymlʼ qdym bṭnw 

“(forse) il saggio risponde con una conoscenza vana e riempie il suo stomaco 

con vento orientale?” 

 ”acqua“ מַיִם -

▪ Gb 28, 25 ה ל; וּמַיִם, תִכֵן בְמִדָּּ רוּחַ מִשְקָּ  לַעֲשוֹת לָּ

lʽswt lrwḥ mšql wmym tkn bmdh 

“stabilì il peso al vento e calcolò le acque con una misura” 

ב -   ”nube“ עָּ

▪ Gb 30, 15 תִי ה יְשֻעָּ בְרָּ ב, עָּ תִי; וּכְעָּ רוּחַ, נְדִבָּ   תִרְדֹּף כָּ

trdp krwḥ ndbty wkʽb ʽrbh yšʽty 

“la mia dignità si dissipa come il vento, la mia salvezza è passata come una 

nube” 
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   רַעַם

Il lessema ricorre 6 volte: Is 29, 6; Sal 77, 19; 81, 8; 104, 7; Gb 26, 14; 39, 25 

“Tuono”169. 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: רעים “tuono170”. 

Mandaico: rima “tuono”171. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2  

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 2 

Is 29, 6; Sal 77, 19; 81, 8 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

סֵתֶר    - “rifugio” Sal 81, 8 

קוֹל    - “boato” Sal 77, 19 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “da”, “in” 

 con un tuono” Is 29, 6“ בְרַעַם -

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

דוֹל terremoto” e“ רַעַש  -  :”grande voce“ וְקוֹל גָּ

▪ Is 29, 6  ה רָּ ה וּסְעָּ דוֹל סוּפָּ הבְרַעַם וּבְרַעַש וְקוֹל גָּ וְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ  

brʽm wrʽš wqwl gdwl swfh wsʽrh wlhb ʼš ʼwklh  

“con tuono, terremoto, raffica e turbine e fiamma di fuoco divoratore” 

 

 
169 HALOT 1267 
170 DTT 1488 
171 MD 433b 
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LBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 2 

Sal 104, 7 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

קוֹל    - “boato” Sal 104, 7 

Il lessema compare con suffisso: 

רַעַמְךָ    - “il tuo tuono” Sal 104, 7 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 3 

Gb 26, 14; 39, 25 

Il lessema è nomen regens del sostantivo:  

ו -  la sua forza” Gb 26, 14“ גְבוּרֹתָּ

רִים -   capi” Gb 39, 25“ שָּ
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  רֶשֶף

Il lessema ricorre 5 volte con il significato di “lampo”, “fiamma”, “scintilla”172: Sal 76, 3; 78, 

48; Ct 8, 6 (x2); Gb 5, 7; mentre ricorre 2 volte con il significato di “pestilenza”: Dt 32, 24 e 

Ab 3, 5173. 

Per l’analisi saranno presi in considerazione solo i passi in cui il nome assume il primo 

significato. 

“Lampo”, “scintilla”. 

Radice 

Accadico: rašābu(m) “dare i brividi”, “spaventare”174; rašbu(m) “maestoso”175. 

Ugaritico: ršp name della divinità della pestilenza176. 

Aramaico giudaico palestinese: רִ שְפָּ א “scintilla”, “fulmine”177. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in EBH 2: Sal 76, 3; 78, 48 

Il lessema è nomen regens di: 

 arco” Sal 76, 3“ קֶשֶת -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

ד - רָּ  ”grandine“ בָּ

▪ Sal 78, 48  פִים רְשָּ ם; וּמִקְנֵיהֶם, לָּ ד בְעִירָּ רָּ  וַיַּסְגֵר לַבָּ

Wysgr lbrd bʽyrm wmqnyhm lršpym 

“Consegnò alla grandine il loro gregge e ai lampi il loro bestiame” 

 

 
172 HALOT 1297-1298; DCH 563 
173 DCH VII 563 
174 AHw 960 
175 AHw 961 
176 DULAT 747 
177 DTT 1502 
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LBH 1 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 1: Ct 8, 6 (x2) 

Il lessema è nomen regens di: 

 fuoco” Ct 8, 6“ אֵש -

 

LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 3: Gb 5, 7 

Il lessema è nomen regens di: 

 figli” Gb 5, 7“ בְנֵי -

Il lessema è in parallelismo con: 

ם - דָּ   ”uomo“ אָּ

▪ Gb 5, 7 ד; וּבְנֵי-כִי ל יוּלָּ מָּ ם, לְעָּ דָּ רֶשֶף, יַגְבִיהוּ עוּף -אָּ  

ky-ʼdm lʽml ywld wbny-ršp ygbthw ʽwp 

“poiché l’uomo è nato dall’oppressione e le scintille volano in alto178” 

 

 

  

 
178 HALOT 1298: בְנֵי-רֶשֶף ha un significato molto dibattuto: 1) uccelli; 2) figli della vampa, ovvero scintille.  
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 שְעִירִם

Il lessema ricorre 1 volta: Dt 32, 2. 

“Scroscio”, “pioggia leggera”, “gocce di pioggia”179. 

Radice 

Ugaritico: šrʽ (metatesi) “rigonfiamento”180. 

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre una (1) volta in ABH: Dt 32, 2 

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

ר ,”rugiada“ טַּל - טָּ  ”pioggerella“ רְבִיבִים pioggia” e“ מָּּ

▪ Dt 32, 2 תִי, כִשְעִירִם עֲלֵי ר לִקְחִי, תִזַל כַטַּל אִמְרָּ טָּ עֵשֶב-דֶשֶא, וְכִרְבִיבִים עֲלֵי-יַעֲרֹף כַמָּּ  

yʽrp kmṭr lqḥy tzl kṭl ʼmrty ksʽyrm ʽl dšʼ wkrbybym ʽly ʽsb 

“il mio insegnamento scenda come la pioggia, la mia parola stilli come 

rugiada, come uno scroscio sul prato, come una pioggerella sull’erba” 

 

 

  

 
179 DCH VIII 173 
180 Aistleitner, 2689; UT 2488 
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  שַחַק

Il lessema ricorre 20 volte: Dt 33,26; 2 Sam 22, 12; Is 44, 8; Ger 51, 9; Sal 18, 12; 36, 6; 57, 

11; 68, 35; 77, 18; 78, 23; 89, 7; 89, 38; 108, 5; Prv 3, 20; 8, 28; Gb 35, 5; 36, 28; 37, 18; 37, 

21; 38, 37. 

“Nuvole”, “polvere”181, “cielo”, “nuvola di pioggia”182. 

Radice 

Accadico: šīqu(m) “appianare (la quantità di cereali nel recipiente usato per la 

misurazione)”183. 

Aramaico giudaico palestinese e aramaico Cristiano palestinese: שחקין “cielo”184. 

Mandaico: šihqa “difficoltà” “preoccupazione”185. 

 

Analisi distribuzionale 

ABH 

Il lessema ricorre due (2) volte in ABH  

Dt 33,26; Sal 68, 35 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 cavalcare” Dt 33, 26“ רכב 0/1  -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “su” 

- Sal 68, 35 קִים  ”sulle nubi“ בַשְחָּ

Il lessema appare nello stesso contesto dei seguenti lessemi: 

מַיִם -  ”cielo“ שָּ

▪ Dt 33, 26  ,ָמַיִם בְעֶזְרֶך קִים רֹכֵב שָּ וּבְגַאֲוָּתוֹ שְחָּ  

rkb šmym bʽzrk wbgʼwtw šḥqym 

“cavalca i cieli in tuo aiuto e le nubi nella sua maestà” 

אֵל  -  ”Israele“ יִשְרָּ

▪ Sal 68, 35 קִים -עַל אֵל גַאֲוָּתוֹ; וְעֻזוֹ, בַשְחָּ יִשְרָּ  

 
181 DCH VIII 324; HALOT 1464 
182 DCH VIII 324 
183 AHw 1248 
184 DJPA 544 
185 MD 461a 
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ʽl ysrʼl gʼwtw wʽzw bšḥqym 

“la sua maestà è sopra Israele, la sua forza nelle nubi” 

 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre dodici (12) volte in EBH 2 

2 Sam 22, 12; Is 45, 8; Ger 51, 9; Sal 18, 12; 36, 6; 57, 11; 77, 18; 78, 23; 89, 7; 89, 38; Prv 3, 

20; 8, 28 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

בֵ   -  nube” 2 Sam 22, 12; Sal 18, 12“ עָּ

Il lessema è soggetto del verbo: 

 dare” Sal 77, 18“ נתן 0/1  -

 riversare” Is 45, 8“ נזל 0/1 -

 stillare” Prv 3, 20“ רעף 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Sal 78, 23“ צוה 0/2  -

 consolidare” Prv 8, 28“ אמץ 0/2 -

Il lessema è retto dalla preposizione עַד “fino a 

- Ger 51, 9; Sal 36, 6, 57, 11; 108, 5 קִים-עַד שְחָּ  “fino alle nubi” 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “su” 

- Sal 89, 7; 89, 38 בַשַחַק “sulla nube” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

מַיִם -  ”cielo“ שָּ

▪ Is 45, 8 ּקִים יִזְלו מַיִם מִמַּעַל, וּשְחָּ צֶדֶק-הַרְעִיפוּ שָּ  

hrʽypw šmym mmʽl wšḥqym yzlw ṣdq 

“Stillate, cieli, dall’alto e le nubi riversino giustizia” 

▪ Sal 36, 6 מַיִם חַסְדֶּךָ; אֱמוּנָּתְךָ, עַד קִים-יְהוָּה, בְהַשָּ שְחָּ  

Yhwh bhšmym ḥsdk ʼmwntk ʽd šḥqym 
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“Signore, la tua bontà è nei cieli, la tua fedeltà è fino alle nubi” 

▪ Sal 57, 11 דֹל עַד-כִי מַיִם חַסְדֶּךָ; וְעַד-גָּ קִים אֲמִתֶךָ -שָּ שְחָּ  

ky gdl ʽd šmym ḥsdk, wʽd šḥqym ʼmtk 

“perché grande fino alla cielo è la tua bontà e fino alle nubi la tua fedeltà” 

בֵ  -  ”nuvola“ עָּ

▪ Sal 77, 18 בוֹת קִים --זֹרְמוּ מַיִם, עָּ קוֹל, נָּתְנוּ שְחָּ  

zrmw mym ʽbwt qwl ntnw šḥqym 

“"le nubi fanno piovere acqua, i cieli alzano una voce (tuonano)" 

מַיִם -  ”porte del cielo“ דַלְתֵי שָּ

▪ Sal 78, 23  ח תָּ מַיִם פָּ עַל; וְדַלְתֵי שָּ קִים מִמָּּ  וַיְצַו שְחָּ

wyṣw šḥqym mmʽl wdlty šmym ptḥ 

“ha comandato le nubi dall’alto e aperto le porte del cielo” 

 ”sorgenti dell’abisso“ עִינוֹת תְהוֹם -

▪ Prv 8, 28 עַל; בַעֲזוֹז, עִינוֹת תְהוֹם קִים מִמָּּ  בְאַמְּצוֹ שְחָּ

bʼmṣw šḥqym mmʽl bʽzwz ʽynwt thwm 

“quando ha rafforzato le nubi al di sopra e quando ha consolidato le sorgenti 

dell’abisso” 

 ”abisso“ תְהוֹם -

▪ Prv 3, 20 ּקִים, יִרְעֲפו עוּ; וּשְחָּ ל-בְדַעְתוֹ, תְהוֹמוֹת נִבְקָּ טָּ  

bdʽtw thwmwt nbqʽw wšḥqym yrʽpw ṭl 

“con la sua conoscenza gli abissi si sono lacerati e le nubi stillano rugiada” 

Il lessema è coordinato con: 

מַיִם -  ”cielo“ שָּ

 

▪ Ger 51, 9 א עַד-נָּגַע אֶל- כִי הּ, וְנִשָּ טָּ מַיִם מִשְפָּ קִים-הַשָּ שְחָּ  

ky ngʽ ʼl-hšmym mšpṭh wnsʼ ʽd šḥqym 

“perché il suo giudizio si estende fino al cielo e si eleva fino alle nubi” 

 

LBH 2 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 2 

Sal 108, 5 
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Il lessema è retto dalla preposizione עַד “fino a 

- Sal 108, 5 קִים-עַד שְחָּ  “fino alle nubi” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

מַיִם -  ”cielo“ שָּ

▪ Sal 108, 5 דוֹל מֵעַל-כִי מַיִם חַסְדֶּךָ; וְעַד-גָּ קִים אֲמִתֶךָ-שָּ שְחָּ  

ky gdl mʽl šmym ḥsdk, wʽd šḥqym ʼmtk 

“perché grande fino al cielo è la tua misericordia e fino alle nubi la tua 

fermezza” 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre cinque (5) volte in LBH 3 

Gb 35, 5; 36, 28; 37, 18; 37, 21; 38, 37 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 riversare” Gb 36, 28“ נזל 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 vedere, osservare” Gb 35, 5“ ראה 0/1 -

 scorgere, considerare” Gb 35, 5“ שור 0/1 -

 contare” Gb 38, 37“ ספר 0/2 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל l “a”, “in” 

קִים -  nelle nubi” Gb 37, 18“ לִשְחָּ

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “su” 

- Gb 37, 21 קִים  ”dalle nubi“ בַשְחָּ

Il lessema co-occorre con i seguenti termini: 

 ”vento“ רוּחַ  -

▪ Gb 37, 21 ה, וַתְטַהֲרֵם בְרָּ אוּ אוֹר    וְרוּחַ עָּ ה, לאֹ רָּ קִים     --וְעַתָּ הִיר הוּא, בַשְחָּ בָּ  

wʽth lʼ rʼw ʼwr bhyr hwʼ bšḥqym wrwḥ ʽbrh wtṭhrm 
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“Ora non vedono la luce splendente, offuscata dalle nubi, ma il vento passa e le 

spazza via” 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

מַיִם -  ”cielo“ שָּ

▪ Gb 35, 5  מַיִם בְהוּ מִמֶּךָּּ  וּרְאֵה; וְשוּרהַבֵט שָּ קִים, גָּ שְחָּ  

hbṭ šmym wrʼh wšwr šḥqym gbhw mmk 

“Contempla il cielo e osserva e vedi le nubi più alte di te” 

מַיִם -  ”otri del cielo“ נִבְלֵי שָּ

▪ Gb 38, 37 מַיִם, מִי יַשְכִיב-מִי ה; וְנִבְלֵי שָּ כְמָּ קִים בְחָּ יְסַפֵר שְחָּ  

my yspr bḥkmh wnbly šmym my yškyb 

“chi conta le nubi con saggezza e riversa gli otri del cielo” 
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  שֶטֶף 

Il lessema ricorre 6 volte nella Bibbia ebraica: Nah 1, 8, Sal 32, 6; Prv 27, 4; Dan 9, 26; 11, 

22; Gb 38, 25. 

“Inondazione”186. 

Radice 

Aramaico giudaico palestinese: שִ טְ פָּ א “inondazione”, “rapidità”187. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 2 

Il lessema ricorre tre (3) volte in EBH 2 

Nah 1, 8, Sal 32, 6; Prv 27, 4 

Il lessema è nomen regens del sostantivo 

 mym “acqua” Sal 32, 6 מַיִם -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “da”, “in” 

טֶף    - בְשִֶ֣ bšṭp “con l’inondazione” Nah 1, 8 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a”, “in” 

 lšṭp “nell’inondazione” Sal 32, 6 לְשֵטֶף -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”ʼkzrywt “ferocia אַכְזְרִיּוּת  -

▪ Prv 27, 4 ף ה, וְשֶטֶף אָּ   אַכְזְרִיּוּת חֵמָּ

ʼkzrywt ḥmh wšṭp ʼp  

“la collera è ferocia e la rabbia è un’inondazione” 

 

 
186 HALOT 1475 
187 DTT 1555 
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LBH 1 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 1 

Dan 9, 26; 11, 22 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 armate” Dan 11, 22“ זְרֹעוֹת -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְב “da”, “in” 

בַשֶטֶף    - “nell’inondazione” Dan 9, 26 

 

LBH 3 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 3 

Gb 38, 25 

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל “a”, “in” 

 per l’inondazione” Gb 38, 25“ לְשֵטֶף -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”ḥzyz “nuvola di pioggia חֲזִיז  -

▪ Gb 38, 25 ה; וְדֶרֶךְ, לַחֲזִיז קֹלוֹת-מִי לָּ פִלַג לַשֶטֶף תְעָּ   

my plg lšṭp tʽlh wdrk lḥzyz qlwt  

“chi ha scavato un canale per l’inondazione e una strada per la nuvola di 

pioggia? 

 

 

  



141 
 

  שֶלֶג

Il lessema ricorre 20 volte: Es 4, 6; Num 12, 10; 2 Sam 23, 20; 2 Re 5, 27; Is 1, 18; 55, 10; 

Ger 18, 14; Sal 51, 9; 147, 16; 148, 8; Jb 6, 16; 9, 30; 24, 19; 37, 6; 38, 22; Prv 25, 13; 26, 1; 

31, 21; Lam 4, 7; 1 Cr 11, 22. 

“Neve”188. 

Radice 

Accadico: šalgu(m) “neve”189.  

Ugaritico: glṯ (metatesi) “neve”190, “ghiaccio”191. 

Aramaico giudaico palestinese, aramaico cristiano palestinese: תלג “neve”192. 

 

Analisi distribuzionale 

EBH 1 

Il lessema ricorre quattro (4) volte in EBH 1 

Es 4, 6; Num 12, 10; 2 Sam 23, 20; 2 Re 5, 27 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” 2 Sam 23, 20“ יוֹם -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Ex 4, 6 כַשֶלֶג “come la neve” 

 

EBH 2 

Il lessema ricorre otto (8) volte in EBH 2 

Is 1, 18; 55, 10; Ger 18, 14; Sal 51, 9; Prv 25, 13; 26, 1; 31, 21; Lam 4, 7 

 
188 HALOT 1503 
189 AHw 1147 
190 DULAT 299 
191 Aistleitner, 657 
192 DJPA 581 
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Il lessema è nomen regens del sostantivo: 

נוֹן -  Libano” Ger 18, 14“ לְבָּ

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 frescura” Prv 25, 13 ” צִנָּה -

Il lessema è soggetto del verbo: 

 scendere” Is 55, 10“ ירד 0/1 -

 lasciare” Ger 18, 14“ עזב 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְכ “come” 

- Is 1, 18; Prv 26, 1 כַשֶלֶג “come la neve” 

Il lessema è retto dalla preposizione מִן “da” 

- Lam 4, 7; Sal 51, 9 מִשֶלֶג “della neve” (comparativo); Prv 31, 21 מִשֶלֶג della neve 

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”issopo“ אֵזוֹב  -

▪ Sal 51, 9  ר; תְכַבְסֵנִי, וּמִשֶלֶג אַלְבִין  תְחַטְּאֵנִי בְאֵזוֹב וְאֶטְהָּ

  tḥṭʼny bʼzwb wʼṭhr tkbsny wmšlg ʼlbyn 

“aspergimi con un issopo e sarò purificato, lavami e sarò più bianco della 

neve” 

ב - לָּ  ”latte“ חָּ

▪ Lam 4, 7  ב לָּ  זַכוּ נְזִירֶיהָּ מִשֶלֶג, צַחוּ מֵחָּ

zkw nzyrym mšlg ṣḥw mḥlb 

“i suoi nazirei erano più puri della neve, più bianchi del latte” 

Il lessema appare nel medesimo contesto di: 

ר - טָּ  ”pioggia“ מָּּ

▪ Prv 26, 1  ,צִיר--בַקַיִץכַשֶלֶג ר בַקָּ טָּ וְכַמָּּ  kšlg bqyṣ wkmṭr bqṣyr “come la neve 

d’inverno e come la pioggia durante la mietitura” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

 ”pioggia“ גֶשֶם -
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▪ Is 55, 10  מַיִם-מִןכִי כַאֲשֶר יֵרֵד הַגֶשֶם וְהַשֶלֶג הַשָּ  ky kʼšr yrh hgšm whšlg mn-hšmym 

“come la pioggia e la neve scendono dal cielo” 

 

LBH 1 

Il lessema ricorre una (1) volta in LBH 1 

1 Cr 11, 22 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 giorno” 1 Cr 11, 22“ יוֹם -

 

LBH 2 

Il lessema ricorre due (2) volte in LBH 2 

Sal 147, 16; 148, 8 

Il lessema è soggetto del verbo: 

 fare” Sal 148, 8“ עשה 0/1 -

Il lessema è oggetto del verbo: 

 dare” Sal 147, 16“ נתן 0/1 -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”brina“ כְפוֹר  -

▪ Sal 146, 17 אֵפֶר יְפַזֵר מֶר; כְפוֹר, כָּ  הַנֹּתֵן שֶלֶג כַצָּ

  nntn šlg kṣmr, kpwr cʼpr ypzr 

“fa scendere la neve come lana e sparge la brina come polvere” 

Il lessema è coordinato con i seguenti lessemi: 

ד ,”vento“ רוּחַ  ,”fuoco“ אֵש - רָּ  ”nebbia“ קִיטוֹר ,”grandine“ בָּ

▪ Sal 148, 8  ה רָּ ד, שֶלֶג וְקִיטוֹר; רוּחַ סְעָּ רָּ  אֵש וּבָּ

ʼš wbrd šlg wqyṭwr rwḥ wsʽrh 

“fuoco e grandine, neve e nebbia, vento turbinante” 
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LBH 3 

Il lessema ricorre cinque (5) volte in LBH 3 

Gb 6, 16; 9, 30; 24, 19; 37, 6; 38, 22 

Il lessema è nomen rectum del sostantivo: 

 acqua” Gb 9, 30; 24, 19“ מַיִם -

 tesoro” Gb 38, 22“ אֹצְרוֹת -

Il lessema è soggetto del verbo: 

- h/2 עלם “nascondere” Gb 6, 16 

Il lessema è oggetto del verbo: 

 impadronirsi” Gb 24, 19“ גזל 0/1 -

Il lessema è retto dalla preposizione  ְל l “su” 

 alla neve” Gb 37, 6“ לַשֶלֶג -

Il lessema è in parallelismo con i seguenti lessemi: 

 ”potassa“ בֹר  -

▪ Gb 9, 30 י לֶג;  וַהֲזִכוֹתִי, בְבֹר כַפָּ חַצְתִי במו-  )בְמֵי-( שָּ  אִם-הִתְרָּ

  ʼm htrḥṣty bmw šlg whzkwty bbr kpy 

“se mi strofinassi con la neve e lavassi le mie mani con la potassa” 

ד - רָּ    ”grandine“ בָּ

▪ Gb 38, 22 אֶל , אתָּ ד תִרְאֶה-הֲבָּ רָּ לֶג; וְאוֹצְרוֹת בָּ אֹצְרוֹת שָּ  

hbʼt ʼl ʼṣrwt šlg wʼwṣrwt brd trʼh 

“sei entrato nei magazzini della neve o hai visto i depositi della grandine?” 
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Dimensioni semantiche 

 

I lessemi analizzati fanno parte della classe dei realia. Tuttavia, dal contesto in cui tali lessemi 

appaiono e dalle relazioni che intrattengono mutualmente e con unità lessicali esterne, si può 

chiaramente distinguere la dimensione semantica dell’origine del fenomeno atmosferico, che 

può rivelare opposizioni sia di natura referenziale sia di natura lessicale fra fenomeni di origine 

divina e fenomeni di origine naturale. 

Nel primo gruppo sono inclusi tutti quei passi in cui ricorre il lessema il fenomeno atmosferico 

è emanazione divina o in cui la divinità parla in prima persona, mentre tutti gli altri casi sono 

inclusi nel secondo gruppo. All’interno di ognuna di queste dimensioni il fenomeno atmosferico 

può assumere una valenza che varia su una scala graduale compresa fra negativo e positivo. Per 

semplificare la raccolta di dati ho effettuato tre suddivisioni di valore: negativo, neutrale e 

positivo. Il valore indica se il fenomeno atmosferico menzionato ha esiti benefici o se invece si 

manifesta con effetti distruttivi e violenti, che arrecano danno alle forme di vita o al raccolto. 

Sono considerate occorrenze con valore positive anche quelle in cui il fenomeno atmosferico è 

un termine di paragone per determinate virtù; mentre in caso contrario il lessema assume un 

valore negativo. Vi sono alcuni passi che non si collocano né sul polo positivo né sul polo 

negativo e questi passi sono definiti neutrali, in quanto il lessema non è connotato come positivo 

o negativo in base alla scala di valore adottata.  

 

בִיש  אֶלְגָּ

EBH 4: Ez 13, 11; 13, 13; 38, 22 (sempre “pietre di grandine”) 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Ez 13, 11; 13, 13; 38, 22) 

 

 Fenomeno divino 

Valore Positivo Neutrale Negativo 

EBH 4   3 
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ד רָּ   בָּ

EBH 1: Es 9, 18-19; 9, 22-23; 9, 24-26; 9, 28-29; 9, 33-34; 10, 5; 10, 12; 10, 15; Gios 10, 11  

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Es 9, 18-19; 9, 22-23; 9, 24-26; 9, 28-29; 9, 33-34; 10, 5; 10, 12; 10, 15; 

Gios 10, 11) 

 

EBH 2: Is 28, 2; 28, 17; 30, 30; Ag 2, 17; Sal 18, 13-14; 78, 47-48 105, 32 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Is 28, 2; 28, 17; 30, 30; Ag 2, 17; Sal 18, 13-14; 78, 47-48 105, 32) 

 

LBH 2: Sal 148, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Sal 148, 8) 

 

LBH 3: Gb 38, 22 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 38, 22) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 1 
  

15 

EBH 2 
  

9 

LBH 2 
  

1 

LBH 3 
 

1 
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ק  רָּ  בָּ

ABH: Dt 32, 41 

In Dt 32, 41 il lessema ha un utilizzo metaforico: בְרַק חַרְבִי “lo scintillio della mia spada” (la 

spada di Dio). 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Dt 32, 41) 

 

EBH 1: Es 19, 16 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Es 19, 16) 

 

EBH 2: 2 Sam 22, 15; Ger 10, 13; 51, 16; Nah 2, 5; 3, 3; Ab 3, 11; Zc 9, 14; Sal 18, 15; 77, 

19; 97, 4 

In Ab 3, 11 il lessema ha un uso traslato: ָלְנֹגַהּ בְרַק חֲנִיתֶך “allo splendore lampeggiante della tua 

lancia” (la lancia di Dio). 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Ger 10, 13; 51, 16) e negativo (2 Sam 22, 15; Nah 2, 5; 3, 3; Ab 3, 11; 

Zc 9, 14; Sal 18, 15; 77, 19; 97, 4) 

 

EBH 4: Ez 1, 13; 21, 15; 21, 20; 21, 33 

In Ez 21, 15; 21, 20; 21, 33 il lessema ha un uso metaforico e si riferisce sempre alla spada di 

Dio. 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Ez 1, 13) e negativo (Ez 21, 15; 21, 20; 21, 33) 
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LBH 1: Da 10, 6 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Da 10, 6) 

 

LBH 2: Sal 135, 7; 144, 6 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 135, 7) e negativo (Sal 144, 6) 

 

LBH 3: Gb 20, 25; 38, 35 

In Gb 20, 25 il lessema ha un uso traslato ְתוֹ יַהֲלֹך ק, מִמְּרֹרָּ רָּ  .”il fulmine esce con il suo veleno“ בָּ

Si riferisce alla punta di una freccia.  

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 38, 35), negativo (Gb 20, 25) 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

ABH 
  

1 

EBH 1 
 

1 
 

EBH 2 
 

2 8 

EBH 4 
 

1 3 

LBH 1  1  

LBH 2 
 

1 1 

LBH 3  1 1 
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 גֶשֶם

ABH: Sal 68, 10 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Sal 68, 10) 

 

EBH 1: Gen 7, 12; 8, 2; 1 Re 17, 7; 17, 14; 18, 41; 18, 44-45; 2 Re 3, 17 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (2 Re 3, 17), neutrale (Gen 7, 12; 8, 2; 1 Re 17, 7; 17, 14; 18, 41; 18, 44-

45) 

 

EBH 2: Is 44, 14; 55, 10; Ger 5, 24; 14, 4; Gl 2, 23; Am 4, 7; Zc 10, 1; 14, 17; Prv 25, 14; 25, 

23.  

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Is 44, 14; 55, 10), neutrale (Prv 25, 14; 25, 23) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Ger 5, 24; 14, 4; Gl 2, 23; Am 4, 7; Zc 10, 1; 14, 17; Sal 105, 32) 

 

EBH 3: Os 6, 3 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Os 6, 3) 

 

EBH 4: Lv 26, 4; Ez 1, 28; 13, 11; 13, 13; 34, 26; 38, 22 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Ez 1, 28) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 
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VALORE: positivo (Lv 26, 4; Ez 34, 6), negativo (Ez 3, 11; 13, 13; 38, 22) 

 

LBH 1: Qoh 11, 3;12, 2; Esd 10, 9; 10, 13 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Qoh 11, 3;12, 2; Esd 10, 9; 10, 13) 

 

LBH 2: Ct 2, 11 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Ct 2, 11) 

 

LBH 3: Gb 37, 6 (x2) 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 37, 6) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH 1 
     

EBH 1 1 7 
    

EBH 2 7 
  

2 2 
 

EBH 3 1 
     

EBH 4 2 
 

3 
 

1 
 

LBH 1 
    

4 
 

LBH 2 
    

1 
 

LBH 3 
 

2 
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   זֶרֶם

EBH 2: Is 4, 6; 25, 4 (x2); 28, 2 (x2); 30, 30; 32, 2; Ab 3, 10 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Is 28, 2 (x2); 30, 30; Ab 3, 10) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Is 4, 6; 25, 4(x2); 32, 2) 

 

LBH 3: Gb 24, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negative (Gb 24, 8) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

4 
  

4 

LBH 3 
     

1 
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 חֲזִיז

EBH 2: Zc 10, 1 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Zc 10, 1) 

 

LBH 3: Gb 28, 26; 38, 25 

 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 28, 26; 38, 25) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 2 2 
  

LBH 3 
 

2 
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 חֲנָּמַל

EBH 2: Sal 78, 47 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Sal 78, 47) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

1 
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 חֹרֶב 

EBH 1: Gen 31, 40 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gen 31, 40) 

 

EBH 2: Is 4, 6; 25, 4-5(x2); Ger 36, 30; Ag 1, 11 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Ag 1, 11) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Is 4, 6; 25, 4-5(x2); Ger 36, 30) 

 

LBH 3: Gb 30, 30 

In Gb 30, 30 il lessema ha un uso traslato: ה, מִנִּי-עַצְמִי רָּ חֹרֶב-חָּ  “le mie ossa ardono per la 

febbre”.  

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gb 30, 30) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 
     

1 

EBH 2 
  

1 
  

5 

LBH 3 
     

1 
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 טַל

ABH: Dt 32, 2; 33, 13; 33, 28 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Dt 32, 2) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Dt 33, 13; 33, 28) 

 

EBH 1: Gen 27, 28; 27, 39; Es 16, 13-14; Num 11, 9; Gdc 6, 37-40; 2 Sam 1, 21; 17, 12; 1 Re 

17, 1 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Gen 27, 28; 27, 39; Es 16, 13-14; Num 11, 9; Gdc 6, 37-40; 2 Sam 1, 21; 

17, 12; 1 Re 17, 1) 

 

EBH 2: Is 18, 4; 26, 19(x2); Mich 5, 6; Ag 1, 10; Zc 8, 12; Sal 110, 3; Prv 3, 20; 19, 12 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Is 18, 4; Prv 19, 12; Sal 110, 3) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Is 26, 19(x2); Mich 5, 6; Ag 1, 10; Zc 8, 12; Prv 3, 20) 

 

EBH 3: Os 6, 4; 13, 3; 14, 6 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Os 6, 4, 13, 3) positivo (Os 14, 6) 

 

LBH 2: Ct 5, 2; Sal 133, 3 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 
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VALORE: positivo (Sal 133, 3), neutrale (Ct 5, 2) 

 

LBH 3: Gb 29, 19; 38, 28 

In Gb 29, 19 il lessema ha un uso traslato טַל, יָּלִין בִקְצִירִי “la rugiada dimorerà sui miei rami”: 

personificazione di Giobbe con un albero.  

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Gb 29, 19)  

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Gb 38, 28) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH  2 
  

1 
  

EBH 1 12 
     

EBH 2 6 
  

3 
  

EBH 3 1 
 

2 
   

LBH 2 
   

1 1 
 

LBH 3 1 
  

1 
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 יוֹרֶה

EBH 1: Dt 11, 14 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Dt 11, 14) 

 

EBH 2: Ger 5, 24; Gl 2, 23; Sal 84, 7 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Ger 5, 24; Gl 2, 23; Sal 84, 7) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 1 1 
  

EBH 2 3 
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 כְפוֹר

EBH 1: Es 16, 14 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Es 16, 14) 

 

LBH 2: Sal 147, 16 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 147, 16) 

 

LBH 3: Gb 38, 29 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 38, 29) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 1  1 
  

LBH 2 
 

1 
 

LBH 3 
 

1 
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ר טָּ  מָּ

ABH: Dt 32, 2 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Dt 32, 2) 

 

EBH 1: Es 9, 33-34; Dt 11, 11; 11, 14; 11, 17; 28, 12; 28, 24; 1 Sam 12, 17-18; 2 Sam 1, 21; 1 

Re 8, 35-36; 17, 1; 18, 1 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Es 9, 33-34; 1 Sam 12, 17-18), positivo (Dt 11, 11; 11, 14; 11, 17; Dt 

28, 12; Dt 18, 24; 2 Sam 1, 21; 1 Re 8, 35-36; 17, 1; 18, 1) 

 

EBH 2: 2 Sam 23, 4; Is 4, 6; 5, 6; 30, 23; Ger 10, 13; 51, 16; Zc 10, 1 (x2); Sal 72, 6; Prv 26, 

1; 28, 3 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (2 Sam 23, 4; Sal 72, 6) negativo (Is 4, 6; Prv 26, 1; Prv 28, 3) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Is 5, 6; Is 30, 23; Zc 10, 1(x2)), neutrale (Ger 10, 13; 51, 16) 

LBH 1: 2 Cr 6, 26-27; 7, 13 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (2 Cr 6, 26-27; 7, 13) 

 

LBH 2: Sal 135, 7; 147, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (147, 8), neutrale (Sal 135, 7)  
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LBH 3: Gb 5, 10; 28, 26; 29, 23; 36, 27; 37, 6(x2); 38, 28 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Gb 5, 10; Gb 38, 28); neutrale (Gb 28, 26; Gb 36, 27; 37, 6(x2)) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Gb 29, 23) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH 1 
     

EBH 1 10 
 

4 1 
  

EBH 2 4 2 
 

1 
 

3 

LBH 1 3 
     

LBH 2 1 1 
    

LBH 3 2 4 
 

1 
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 מַלְקוֹש 

EBH 1: Dt 11, 14 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Dt 11, 14) 

 

EBH 2: Ger 3, 3; 5, 24; Gl 2, 23; Zc 10, 1; Prv 16, 15 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Ger 3, 3; 5, 24; Gl 2, 23; Zc 10, 1) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Prv 16, 15) 

 

EBH 3: Os 6, 3 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Os 6, 3) 

 

LBH 3: Gb 29, 23 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Gb 29, 23) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH  1 
     

EBH 2 4 
  

1 
  

EBH 3 1 
     

LBH 3 
   

1 
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 נֶפֶץ

 EBH 2: Is 30, 30 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Is 30, 30) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

1 
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 נְשִאִים

EBH 2: Ger 10, 13; 51, 16; Prv 25, 14  

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Prv 25, 14) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Ger 10, 13; 51, 16) 

 

LBH 2: Sal 135, 7 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 135, 7) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 

2 
 

2 
  

1 
 

LBH 

3 
 

1 
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ב  עָּ

ABH: Gdc 5, 4 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gdc 5, 4) 

EBH 1: Es 19, 9; 1 Re 18, 44-45 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (1 Re 18, 44-45) neutrale (Es 19, 9)  

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (2 Sam 23, 4) 

 

EBH 2:  2 Sam 22, 12; 23, 4; Is 5, 6; 14, 14, 18, 4; 19, 1; 25, 5; 44, 22; 60, 8; Sal 18, 12-13; 

77, 18; Prv 16, 15 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (2 Sam 23, 4; Is 14, 14; 18, 4; 60, 8; Prv 16, 15), negativo (Is 25, 5) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Is 5, 6; 44, 22) negativo (2 Sam 22, 12; Is 19, 1; Sal 18, 12-13; 77, 18) 

 

 

LBH 1: Qoh 11, 3-4; 12, 2 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Qoh 11, 3-4;12, 2) 

 

LBH 2: Sal 104, 3; 147, 8 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 104, 3), positivo (Sal 147, 8) 
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LBH 3: Gb 20, 6; 22, 14; 26, 8; 30, 15; 36, 29; 37, 11; 37, 16; 38, 34 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 22, 14; 26, 8; Gb 36, 29; 37, 11; 37, 16; 38, 34) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Gb 20, 6), negativo (Gb 30, 15) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH 
 

1 
    

EBH 1 2 1 
    

EBH 2 1 
 

5 5 
 

1 

LBH 1 
    

2 
 

LBH 2 1 1 
    

LBH 3 
 

6 
  

1 1 
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נָּן  עָּ

EBH 1: Gen 9, 13-14(x2); 9, 16; Es 13, 21-22; 14, 19-20; 14, 24; 16, 10; 19, 9; 19, 16; 24, 15-

16(x2); 24, 18; 33, 9-10; 34, 5; 40, 34-38; Num 9, 15-16; 9, 17(x2)-20; 9, 21(x3)-22; 10, 11-

12; 10, 34; 11, 25; 12, 5; 12, 10; 14, 14(x2); 17, 7; Dt 1, 33; 4, 11; 5, 22 (19); 31, 15 (x2); 1 

Re 8, 10-11 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Gen 9, 13-14(x2); 9, 16; Es 13, 21-22; 14, 19-20; 14, 24; 16, 10; 33, 9-

10; 40, 34-38; Num 12, 5; 14, 14(x2); 17, 7; Dt 1, 33; 31, 15 (x2)) neutrale (Es 19, 9; 19, 16; 

24, 15-16(x2); 24, 18; 34, 5; Num 9, 15-16; 9, 17(x2)-20; 9, 21(x3)-22; 10, 11-12; 10, 34; 11, 

25;  4, 11; 5, 22 (19); 1 Re 8, 10-11), negativo (Num 12, 10) 

 

EBH 2: Is 4, 5; 44, 22; Ger 4, 13; Gi 2, 2; Na 1, 3; Sof 1, 15; Sal 78, 14; 97, 2; 99, 7; 105, 39; 

Lam 3, 44 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Is 4, 5; 44, 22; Sal 78, 14; 97, 2; 99, 7; 105, 32), neutrale (Nah 1, 3) e 

negativo (Ger 4, 13; Gl 2, 2; Sof 1, 15; Lam 3, 44) 

 

EBH 3: Os 6, 4; 13, 3 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Os 6, 4, 13, 3)  

EBH 4: Lv 16, 2; 16, 13; Ez 1, 4; 1, 28; 8, 11; 10, 3-4; 30, 3; 30, 18; 32, 7; 34, 12; 38, 9; 38, 

16 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Lv 16, 2; 16, 13; Ez 1, 4), positivo (Ez 1, 28; 10, 3-4; 34, 12), negativo 

(Ez 30, 3; 30, 18; 32, 7) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Is 8, 11 fumo d’incenso; Ez 38, 9; 38, 16) 
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LBH 1: Ne 9, 12; 9, 19; 2 Cr 5, 13-14 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (2 Cr 5, 13-14), positivo (Ne 9, 12; 9, 19; 2) 

 

LBH 3: Gb 3, 5; 7, 9; 26, 8-9; 37, 11; 37, 15; 38, 9 

In Gb 38, 9 il lessema ha un uso traslato:  נָּן פֶלבְשוּמִי עָּ תוֹלְבֻשוֹ; וַעֲרָּ , חֲתֻלָּ  “(quando gli mettevo) 

una nuvola come suo vestito e caligine come sua fasciatura”. Si riferisce all’atto di creazione 

del mare da parte di Dio. 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 26, 8-9; 37, 11; 37, 15; 38, 9) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gb 3, 5; 7, 9) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 24 26 1 
   

EBH 2 6 1 4 
   

EBH 3 
  

2 
   

EBH 4 4 3 3 
  

3 

LBH 1 2 2 
    

LBH 3 
 

5 
   

2 
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פֶל  עֲרָּ

EBH 1: Es 20, 21; Dt 4, 11; 5, 22(19); 1 Re 8, 12 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Es 20, 21; Dt 4, 11; 5, 22 (19); 1 Re 8, 12) 

 

EBH 2: 2 Sam 22, 10; Is 60, 2; Ger 13, 16; Gi 2, 2; Sof 1, 15; Sal 18, 10; 97, 2 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Sal 97, 2); negativo (2 Sam 22, 10; Is 60, 2; Ger 13, 16; Gl 2, 2; Sof 1, 

15; Sal 18, 10) 

 

EBH 4: Ez 34, 12 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Ez 34, 12) 

LBH 1: 2 Cr 6, 1 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (2 Cr 6, 1) 

 

LBH 3: Gb 22, 13; 38, 9 

In Gb 38, 9 il lessema ha un uso traslato:  נָּן פֶלבְשוּמִי עָּ תוֹלְבֻשוֹ; וַעֲרָּ , חֲתֻלָּ  “(quando gli mettevo) 

una nuvola come suo vestito e caligine come sua fasciatura”. Si riferisce all’atto di creazione 

del mare da parte di Dio. 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 22, 13; 38, 9) 
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fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 1 
 

4 
 

EBH 2 1 
 

6 

EBH 4 1 
  

LBH 1 
 

1 
 

LBH 3 
 

2 
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 סַגְרִיר 

EBH 2: Prv 27, 15 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Prv 27, 15) 

 

 
fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

1 
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ה  סוּפָּ

EBH 2: Is 5, 28; 17, 13; 21, 1; 29, 6; 66, 15; Ger 4, 13; Am 1, 14; Nah 1, 3; Sal 83, 16; Prv 1, 

27; 10, 25 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Is 17, 13; 21, 1; Prv 1, 27; 10, 25) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Nah 1, 3), negativo (Is 5, 28; 29, 6; 66, 15; Ger 4, 13; Am 1, 14; Sal 83, 

16) 

 

EBH 3: Os 8, 7 

In Os 8, 7 il lessema ha un uso traslato: ּה יִקְצֹרו תָּ עוּ וְסוּפָּ  poiché seminano vento e“ כִי רוּחַ יִזְרָּ

mietono tempesta”. 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Os 8, 7) 

 

LBH 3: Gb 21, 18; 27, 20; 37, 9 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gb 21, 18; 27, 20) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 37, 9) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 2 
 

1 6 
  

4 

EBH 3 
     

1 

LBH 3 
 

1 
   

2 
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 סַעַר 

EBH 2: Ger 23, 19; 25, 32; 30, 23; Am 1, 14; Sal 55, 9; 83, 16 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Ger 23, 19; 25, 32; 30, 23; Am 1, 14; Sal 83, 16) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Sal 55, 9) 

 

LBH 1: Gio 1, 4; 1, 12 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Gio 1, 14; 1, 12) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

5 
  

1 

LBH 1 
  

2 
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ה רָּ  סְעָּ

EBH 1: 2 Re 2, 1; 2, 11 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (2 Re 2, 1; 2, 11) 

 

EBH 2: Is 29, 6; 40, 24; 41, 16; Ger 23, 19; 30, 23; Zc 9, 14 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Is 29, 6; 40, 24; 41, 16; Ger 23, 19; 30, 23; Zc 9, 14) 

 

EBH 4: Ez 1, 4; 13, 11; 13, 13 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Ez 1, 4), negativo (Ez 13, 11; 13, 13) 

 

LBH 2: Sal 107, 25; 107, 29; 148, 8  

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Sal 107, 25; 107, 29; 148, 8) 

 

LBH 3: Gb 38, 1; 40, 6 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 38, 1; 40, 6)  

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 1 
 

2 
 

EBH 2 
  

6 

EBH 4 
 

1 2 

LBH 2 
  

3 

LBH 3 
 

2 
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דִים  קָּ

EBH 1: Gen 41, 6; 41, 23; 41, 27; Es 10, 13(x2); 14, 21 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Es 14, 21); negativo (Gen 41, 6; 41, 23; 41, 27; Es 10, 13(x2))  

 

EBH 2: Is 27, 8; Ger 18, 17; Sal 48, 8; 78, 26 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 78, 26); negativo (Is 27, 8; Ger 18, 17)  

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Sal 48, 8)  

 

EBH 3: Os 12, 2; 13, 15 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Os 13, 15)  

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Os 12, 2)  

 

EBH 4: Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26)  

 

LBH 1: Gio 4, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Gio 4, 8)  
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LBH 3: Gb 15, 2; 27, 21; 38, 24 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 38, 24) negativo (Gb 27, 21)  

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativa (Gb 15, 2) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 1 
 

5 
   

EBH 2 
 

1 2 
  

1 

EBH 3 
  

1 
  

1 

EBH 4 
     

3 

LBH 1 
  

1 
   

LBH 3 
 

1 1 
  

1 
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 קִיטוֹר 

EBH 1: Gen 19, 28 (x2) 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gen 19, 28 (x2)) 

LBH 2: Sal 119, 83; 148, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Sal 148, 8) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Sal 119, 83) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 
     

2 

LBH 2 
  

1 
  

1 
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 קֶרַח

EBH 1: Gen 31, 40 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gen 31, 40) 

 

EBH 2: Ger 36, 30 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Ger 36, 30) 

 

EBH 4: Ez 1, 22 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Ez 1, 22) 

 

LBH 2: Sal 147, 17 (x2) 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo 

 

LBH 3: Gb 6, 16; 37, 10; 38, 29 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Gb 6, 16) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 37, 10; 38, 29) 
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fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 
     

1 

EBH 2 
     

1 

EBH 4 
    

1 
 

LBH 2 
  

2 
   

LBH 3 
 

2 
  

1 
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 קֶשֶת

EBH 1: Gen 9, 13-14; 9, 16 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Gen 9, 13-14; 9, 16) 

EBH 4: Ez 1, 28 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Ez 1, 28) 

 

 
fenomeno divino 

 
positivo neutrale negativo 

EBH 1  3 
  

EBH 4 1 
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 רְבִיבִים 

ABH: Dt 32, 2 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Dt 32, 2) 

 

EBH 2: Ger 3, 3; 14, 22; Mi 5, 6; Sal 65, 11; 72, 6 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Ger 3, 3; Mich 5, 6; Sal 65, 11) neutrale (Ger 14, 22) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Sal 72, 6) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH 1 
     

EBH 2 3 1 
 

1 
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 רוּחַ 

EBH 1: Gen 3, 8; 8, 1; Es 10, 13(x2); 10, 19; 14, 21; Num 11, 31; 1 Re 18, 45; 19, 11(x2); 2 

Re 3, 17 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Gen 3, 8) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Gen 8, 1; Es 14, 21; Num 11, 31; 1 Re 18, 45; 2 Re 3, 17) negativo (Es 

10, 13(x2); 10, 19; 1 Re 19, 11(x2)) 

 

EBH 2: 2 Sam 22, 11; 22, 16; Is 7, 2; 17, 13; 26, 18; 32, 2; 40, 7; 41, 16; 41, 29; 57, 13; 59, 

19; 64, 5; Ger 4, 11-12; 5, 13; 10, 13; 13, 24; 18, 17; 22, 22; 49, 32; 49, 36 (x2); 51, 16; Ab 1, 

11; Zc 2, 10; 5, 9; 6, 5; Am 4, 13; Sal 1, 4; 11, 6; 18, 11; 18, 43; 35, 5; 48, 8; 55, 9; 83, 14; 

Prv 11, 29; 25, 14; 27, 16; 30, 4 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Is 7, 2; Prv 25, 14; Sal 1, 4; Prv 25, 14; 27, 16), negativo (Is 17, 13; 26, 

18; 32, 2; 41, 16; 41, 29; 64, 5; Ger 5, 13; 13, 24; 22, 22; Sal 18, 43; 35, 5; 48, 8; 55, 9; Prv 

11, 29) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (2 Sam 22, 11; Is 59, 19; Ger 10, 13; 51, 16; Ab 1, 11; Zc 2, 10; 5, 9; 6, 5; 

Am 4, 13; Prv 30, 4), negativo (2 Sam 22, 16; Is 40, 7; 57, 13; Ger 4, 11-12; 18, 17; 49, 32; 

49, 36 (x2); Sal 11, 6; 18, 11; 83, 14) 

 

EBH 3: Os 4, 19; 8, 7; 12, 2; 13, 15 

In Os 8, 7 il lessema ha un uso traslato: ּה יִקְצֹרו תָּ עוּ וְסוּפָּ  poiché seminano vento e“ כִי רוּחַ יִזְרָּ

mietono tempesta”. 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Os 8, 7; 12, 2) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 
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VALORE: negativo (Os 4, 19; 13, 15)  

 

EBH 4: Ez 1, 4; 1, 20-21; 5, 2; 5, 10; 5, 12; 10, 17; 12, 14; 13, 11; 13, 13; 17, 10; 17, 21; 19, 

12; 27, 26 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Ez 1, 4; 1, 20-21; 10, 17) negativo (Ez 12, 14; 13, 11; 13, 13; 17, 21) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Ez 5, 2; 5, 10; 5, 12), negativo (Ez 17, 10; 19, 12; 27, 26)  

 

LBH 1: Gio1, 4; 4, 8; Qoh 1, 6; 4, 4; 4, 6; 5, 15; 11, 4; 1 Cr 9, 24 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Qoh 1, 6; 11, 4; 1 Cr 9, 24), negativo (Qoh 4, 4; 4, 6; 5, 15) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Gio1, 4; 4, 8)  

 

LBH 2: Sal 103, 16; 104, 3-4; 107, 25; 135, 7; 147, 18; 148, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 104, 3-4; 135, 7; 147, 18), negativo (Sal 107, 25; 148, 8) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Sal 103, 16) 

 

LBH 3: Gb 1, 19; 4, 9; 4, 15; 6, 26; 8, 2; 15, 2; 21, 18; 28, 25; 30, 15; 30, 22; 37, 21 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gb 6, 26; 8, 2; 15, 2; 21, 18; 30, 15) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 28, 25; 37, 21), negativo (Gb 1, 19; 4, 9; 4, 15; 30, 22) 
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fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 5 
 

5 
 

1 
 

EBH 2 
 

10 12 
 

5 14 

EBH 3 
  

2 
  

2 

EBH 4 
 

4 4 
 

3 3 

LBH 1 
  

2 
 

3 3 

LBH 2 
 

4 2 
  

1 

LBH 3 
 

2 4 
  

5 
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 רַעַם 

EBH 2: Is 29, 6; Sal 77, 19; 81, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Is 29, 6; Sal 77, 19), neutrale (Sal 81, 8) 

 

LBH 2: Sal 104, 7 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Sal 104, 7) 

 

LBH 3: Gb 26, 14; 39, 25 

In Gb 39, 25 il lessema presenta un uso traslato: רִים  il tuono dei capitani”, si intende“ רַעַם שָּ

“la voce tonante”. 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 26, 14) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Gb 39, 25) 

 

 

 

 

 

 

  

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 2 
 

1 2 
 

  

LBH 2 
  

1 
 

  

LBH 3 
 

1   1  
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  רֶשֶף

EBH 2: Sal 76, 3; 78, 48 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Sal 76, 3; 78, 48) 

 

LBH 1: Ct 8, 6 (x2) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Ct 8, 6(x2)) 

 

LBH 3: Gb 5, 7 

In Gb 5, 7 il lessema ha un uso traslato: רֶשֶף-בְנֵי  ha il significato di “scintilla”. 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Gb 5, 7) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

2 
   

LBH 1   1    

LBH 3 
     

1 
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 שְעִירִם

ABH: Dt 32, 2 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Dt 32, 2) 

 

 
fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo 

ABH  1 
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 שַחַק

ABH: Dt 33,26; Sal 68, 35 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Dt 33, 26; Sal 68, 35) 

 

EBH 2: 2 Sam 22, 12; Is 45, 8; Ger 51, 9; Sal 18, 12; 36, 6; 57, 11; 77, 18; 78, 23; 89, 7; 89, 

38; Prv 3, 20; 8, 28 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Is 45, 8; Sal 36, 6; 57, 11; Prv 3, 20), neutrale (Ger 51, 9; Sal 78, 23; 89, 

7; 89, 38; Prv 8, 28), negativo (2 Sam 22, 12; Sal 18, 12; 77, 18) 

 

LBH 2: Sal 108, 5 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: positivo (Sal 108, 5) 

 

LBH 3: Gb 35, 5; 36, 28; 37, 18; 37, 21; 38, 37 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (Gb 35, 5) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 36, 28; 37, 18; 37, 21; 38, 37) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

ABH 
 

2 
    

EBH 2 4 5 3 
   

LBH 2 1 
     

LBH 3 
 

4 
  

1 
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   שֶטֶף

EBH 2: Nah 1, 8, Sal 32, 6; Prv 27, 4 

In Prv 27, 4 il lessema ha un uso traslato: ף ה, וְשֶטֶף אָּ  la collera è ferocia e la rabbia“ אַכְזְרִיּוּת חֵמָּ

è un’inondazione”. Si intende travolgente. 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Nah 1, 8) 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Sal 32, 6; Prv 27, 4) 

 

LBH 1: Da 9, 26; 11, 22 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: negativo (Da 11, 22) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: negativo (Da 9, 26) 

 

LBH 3: Gb 38, 25 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 38, 25) 

 

 
fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 2 
  

1 
  

2 

LBH 1   1   1 

LBH 3 
    

1 
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 שֶלֶג

EBH 1: Es 4, 6; Num 12, 10; 2 Sam 23, 20; 2 Re 5, 27 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (2 Sam 23, 20), negativo (Es 4, 6; Num 12, 10; 2 Re 5, 27) 

 

EBH 2: Is 1, 18; 55, 10; Ger 18, 14; Sal 51, 9; Prv 25, 13; 26, 1; 31, 21; Lam 4, 7 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (Is 1, 18; 55, 10; Sal 51, 9; Prv 25, 13; Lam 4, 7), neutrale (Ger 18, 14; 

Prv 31, 21), negativo (Prv 26, 1) 

 

LBH 1: 1 Cr 11, 22 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: neutrale (1 Cr 11, 22) 

 

LBH 2: Sal 147, 16; 148, 8 

 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Sal 147, 16), negativo (Sal 148, 8) 

 

LBH 3: Gb 6, 16; 9, 30; 24, 19; 37, 6; 38, 22 

 

DIMENSIONE: fenomeno naturale 

VALORE: positivo (9, 30); neutrale (Gb 6, 16; 24, 19) 

DIMENSIONE: fenomeno divino 

VALORE: neutrale (Gb 37, 6; 38, 22) 
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fenomeno divino fenomeno naturale 

 
positivo neutrale negativo positivo neutrale negativo 

EBH 1 
    

1 3 

EBH 2 
   

5 2 1 

LBH 1 
    

1 
 

LBH 2 
 

1 1 
   

LBH 3 
 

2 
 

1 2 
 

 

Tabelle riepilogative 

ABH  

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo  ֶםשֶ ג ר ;טַל טַל  ; טָּ  שְעִירִם  ;רְבִיבִים ;מָּ

Valore neutrale ב חַקשַ  ;עָּ   

Valore negativo ק רָּ   בָּ

 

EBH 1 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo  ֶםשֶ ג ר ;כְפוֹר ;יוֹרֶה ;טַל ; טָּ  ;מָּ

שמַלְקוֹ ב ; נָּן ;עָּ דִים ;עָּ תשֶ קֶ  ;קָּ חַ וּר ;  

 

Valore neutrale ק רָּ םשֶ גֶ  ;בָּ ב  ; נָּן ;עָּ פֶל ;עָּ ה ;עֲרָּ רָּ חַ וּר סְעָּ לֶג שֶ  ;  

Valore negativo ד רָּ ר ;בָּ טָּ נָּן ;מָּ דִים ;עָּ חַ וּר ;קָּ לֶג שֶ  ;קֶרַח ;קִיטוֹר ;חֹרֶב   

 

EBH 2 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo  ֶםשֶ ג ר ;יוֹרֶה ;טַל ;חֲזִיז  ; טָּ  ;מָּ

שמַלְקוֹ ב ; נָּן ;עָּ פֶל ;עָּ חַק שַ  ;עֲרָּ  

םשֶ גֶ  ר  ;טַל ; טָּ שמַלְקוֹ ;מָּ ב ; לֶגשֶ  ;עָּ  

Valore neutrale ק רָּ ר ;כְפוֹר ;בָּ טָּ נָּן ;נְשִאִים ;מָּ  ;עָּ

ה דִים ;סוּפָּ חַ וּר ;רְבִיבִים ;קָּ  ;רַעַם ;

חַקשַ   

םשֶ גֶ  חַ וּר ;סַגְרִיר ;נְשִאִים ; לֶגשֶ  ;  
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Valore negativo ד רָּ ק ;בָּ רָּ ;חֲנָּמַל ;זֶרֶם ;בָּ חֹרֶב    ;נֶפֶץ ;

ב נָּן ;עָּ פֶל ;עָּ ה ;עֲרָּ ה ;סַעַר ;סוּפָּ רָּ  ;סְעָּ

דִים חַ וּר ;רְבִיבִים ;קָּ  ;רֶשֶף ;רַעַם ;

חַקשַ  טֶףשֶ  ;    

ר ;חֹרֶב ;זֶרֶם טָּ ב  ;מָּ דִים ;סַעַר ;עָּ  ;קָּ

חַ וּר ;קֶרַח טֶףשֶ  ; לֶג שֶ  ;  

 

EBH 3 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo  ֶםשֶ ג ; טַל   ש מַלְקוֹ ;   

Valore neutrale   

Valore negativo נָּן ;טַל דִים ;עָּ חַ וּר ;קָּ ה  דִים ;סוּפָּ חַ וּ ר ;קָּ  

 

EBH 4 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo  ֶםשֶ ג נָּן ; פֶל ;עָּ ת שֶ קֶ  ;עֲרָּ   

Valore neutrale ק רָּ נָּן ;בָּ ה ;עָּ רָּ חַ וּר ;סְעָּ םשֶ גֶ   חַ וּ ר ;קֶרַח ;  

Valore negativo בִיש ק ;אֶלְגָּ רָּ םשֶ גֶ  ;בָּ נָּן ; ה ;עָּ רָּ  ;סְעָּ

חַ וּר  

נָּן דִים ;עָּ חַ וּר ;קָּ  

 

LBH 1 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo ר טָּ נָּן ;מָּ   עָּ

Valore neutrale ק רָּ נָּן ;בָּ פֶל ;עָּ חַ וּר ;עֲרָּ םשֶ גֶ   ב ; חַ וּ ר ;עָּ לֶג שֶ  ;  

Valore negativo דִים ;סַעַר חַ וּ ר ;קָּ טֶףשֶ  ;רֶשֶף ; חַ וּר    טֶףשֶ  ;    

 

LBH 2 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo ד רָּ ר ;בָּ טָּ ב ;מָּ חַקשַ  ;עָּ  טַל 

Valore neutrale ק רָּ ר ;כְפוֹר ;בָּ טָּ ב ;נְשִאִים ;מָּ חַ וּר ;עָּ ; 

לֶגשֶ   

םשֶ גֶ   טַל  ;

Valore negativo ק רָּ ה ;בָּ רָּ חַ וּר ;קֶרַח ;קִיטוֹר  ;סְעָּ ; 

לֶגשֶ  ;רַעַם  

חַ וּר ;קִיטוֹר  
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LBH 3 

 Fenomeno divino Fenomeno naturale 

Valore positivo ר  ;טַל טָּ ר ;טַל מָּ טָּ שמַלְקוֹ ;מָּ לֶג שֶ  ;  

Valore neutrale ד רָּ ק ;בָּ רָּ םשֶ גֶ  ;בָּ ר ;כְפוֹר ;חֲזִיז ; טָּ  ;מָּ

ב נָּן ;עָּ פֶל ;עָּ ה ;עֲרָּ ה ;סוּפָּ רָּ  ;סְעָּ

דִים חַ וּר ;קֶרַח ;קָּ חַקשַ  ;רַעַם ; ; 

טֶףשֶ  לֶגשֶ    ;  

ב חַקשַ  ;רַעַם ;קֶרַח ;עָּ לֶג שֶ  ;  

Valore negativo דִים חַ וּר ;קָּ ב ;חֹרֶב ;זֶרֶם  נָּן ;עָּ ה ;עָּ דִים ;סוּפָּ  ;קָּ

חַ וּר  רֶשֶף ;

 

Complessivamente il valore e la dimensione dei lessemi tendono a restare più o meno coerenti 

nel tempo, seppur con alcune due distinzioni fondamentali: ci sono lessemi più specifici che 

tendono a essere più coerenti, a ricorrere sempre nella stessa dimensione all’interno delle varie 

lingue funzionali e il cui valore tende a manifestare poche variazioni; ne sono un esempio ד רָּ  בָּ

“grandine” che si colloca sempre nella dimensione del fenomeno divino e mantiene un costante 

valore negativo all’interno delle varie lingue funzionali. D’altra parte, invece, ci sono lessemi 

più generici e che presentano confini più labili e sfumati, seppur mantengano una generale 

coerenza: un esempio di questi è גֶשֶם “precipitazione” che conta quasi due terzi delle sue 

attestazioni all’interno della dimensione di fenomeno divino, mentre il restante un terzo si 

colloca nella dimensione di fenomeno naturale, con oscillazioni di valore fra positivo e neutrale 

all’interno di entrambe le dimensioni.  

In alcuni casi, ancora, come per זֶרֶם “acquazzone”, la dimensione varia da una lingua funzionale 

all’altra, ma rimane costante il valore negativo attribuito al lessema.  

Sicuramente è da rilevare la grande presenza di lessemi che si collocano in una dimensione di 

fenomeno divino: tale dimensione si presenta più ampia rispetto a quella dei fenomeni naturali: 

questo aspetto è molto importante e permette di capire che la volontà divina e la conseguente 

capacità di agire sui fenomeni atmosferici è parte di quella che era la realtà soggettiva per i 

parlanti nativi del tempo. Quindi, è semanticamente rilevante, che quasi tutti i lessemi si 

inseriscono, anche per una sola attestazione, all’interno della dimensione dei fenomeni di 

origine divina.   
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Analisi Paradigmatica 

Alcuni dei lessemi indicanti fenomeni atmosferici intrattengono fra di loro relazioni più strette 

sulla base del loro significato; sono state individuate le seguenti sottocategorie: i lessemi relativi 

alla pioggia, i lessemi relativi alle nuvole, i lessemi relativi al vento, i lessemi relativi ad effetti 

atmosferici connessi alle temperature e i lessemi relativi ad altri effetti atmosferici. 

Una trattazione a parte viene riservata agli hapax legomena e ai lessemi che in realtà non 

rientrano a pieno titolo nel raggruppamento dei lessemi indicanti fenomeni atmosferici. 

Si cercherà di delineare una struttura coerente di mutue relazioni paradigmatiche fra i diversi 

lessemi che appartengono alla stessa sottocategoria e fra questi lessemi e quelli appartenenti a 

sottocategorie diverse, tenendo come riferimento la definizione sovraordinata “fenomeno 

atmosferico”, che nell’ebraico biblico non è lessicalizzata ma che rappresenta la base semantica 

che accomuna tutti i lessemi analizzati.  

Lessemi relativi alla pioggia 

I lessemi relativi alla pioggia sono otto, come indicato nella tabella sottostante. 

Lessema Attestazioni Lingue funzionali 

בִיש   EBH 4 3 אֶלְגָּ

ד  רָּ  EBH 1; EBH 2; LBH 2; LBH 3 25 בָּ

 ;ABH; EBH 1; EBH 2; EBH 3; EBH 4; LBH 1; LBH 2 35 גֶשֶם 

LBH 3 

 EBH 2; LBH 3 9 זֶרֶם 

 EBH 1; EBH 2 4 יוֹרֶה

ר  טָּ  ABH; EBH 1; EBH 2; LBH 1; LBH 2; LBH 3 38 מָּ

 EBH 1; EBH 2; EBH 3; LBH 3 8 מַלְקוֹש

 ABH; EBH 2 6 רְבִיבִים 

 

Il termine גֶשֶם viene solitamente tradotto dai lessici e dai dizionari con “pioggia”193. Di fatto, 

 sembra un fenomeno atmosferico strettamente correlato alle precipitazioni e questo è גֶשֶם

ampiamente dimostrato dalle numerose co-occorrenze con altri termini appartenenti al lessico 

utilizzato per le precipitazioni, come dimostrato dalla tabella che segue:  

 
193 HALOT 205 
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 גֶשֶם  

בִיש   EBH 4 אֶלְגָּ

(3) 

ד  רָּ  EBH 2 בָּ

(1) 

 EBH 2 יוֹרֶה

(2) 

ר  טָּ  EBH 2 מָּ

(1) LBH 

3 (1) 

 EBH 2 מַלְקוֹש

(2) EBH 

3 (1) 

 EBH 2 נְשִיאִים

(1) 

ב  EBH 1 עָּ

(1) LBH 

1 (2) 

ה רָּ  EBH 4 סְעָּ

(2) 

 

L’altro termine tradotto dai lessici con il significato di “pioggia”194 è ר טָּ  Anche questo, come .מָּ

il precedente, co-occorre con numerosi altri termini indicanti precipitazioni, in modo simile a 

  .גֶשֶם

ר   טָּ  מָּ

ד  רָּ  EBH 1 בָּ

(2) 

ק רָּ  EBH 2 בָּ

(2) LBH 

2 (1) 

 
194 HALOT 574 
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 EBH 2 גֶשֶם 

(1) LBH 

3 (1) 

 EBH 2 זֶרֶם 

(1) 

 EBH 2 חֲזִיז 

(1) LBH 

3 (1) 

 EBH 1 יוֹרֶה

(1) 

 EBH 1 מַלְקוֹש

(1) LBH 

3 (1) 

 EBH 2 נְשִיאִים

(2) LBH 

2 (1) 

ב  EBH 2 עָּ

(1) 

 ABH (1) רְבִיבִים 

 ABH (1) שְעִירִם

 

Le co-occorrenze, per entrambi i lessemi, si presentano in modo abbastanza omogeneo 

attraverso le varie lingue funzionali, e ciò fa presupporre il mantenimento del significato dei 

due termini attraverso i vari registri stilistici e attraverso il tempo. 

A prima vista i due termini possono sembrare sinonimi, tanto che vengono tradotti con il 

medesimo traducente “pioggia”. Tuttavia, procedendo ad un’analisi più approfondita risultano 

sostanziali differenze semantiche fra i due lessemi.  

È interessante notare come, reciprocamente, l’uno possa assumere la funzione di nome reggente 

o nome retto dell’altro.  

Zc 10, 1 ר בְעֵת מַלְקוֹש, יְהוָּה עֹשֶה חֲזִיזִים; וּמְטַר טָּ דֶה -שַאֲלוּ מֵיְהוָּה מָּ הֶם, לְאִיש עֵשֶב בַשָּ גֶשֶם יִתֵן לָּ  

šʼlw myhwh mṭr bʽt mlqwš, yhwh ʽsh ḥzyzym wmṭr gšm ytn lhm, lʼyš ʽsb bsdh 
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“hanno chiesto al Signore pioggia in tempo di pioggia primaverile e il Signore crea le 

nuvole di pioggia e manda loro una pioggia copiosa su ogni erba del campo” 

Gb 37, 6  ֹר וְגֶשֶם, מִטְרוֹת עֻזו טָּ רֶץ -הֱוֵא    --כִי לַשֶלֶג, יאֹמַר  וְגֶשֶם מָּ אָּ  

ky lšlg yʼmr hwʼ ʼrṣ wgšm mṭr wgšm mṭrwt ʽzw 

“poiché disse alla neve: ‘cadi sulla terra’ e [così] allo scroscio di pioggia e allo scroscio 

di grande pioggia della sua forza” 

In Zc 10, 1 גֶשֶם ha una funzione attributiva e sembra essere rafforzativo della funzione 

“scrosciante” della pioggia: גֶשֶם-מְטַר  è una “pioggia che cade”, una “pioggia scrosciante” che 

irriga i campi nel tempo giusto, il tempo della pioggia di primavera che è uno dei due fenomeni 

atmosferici più attesi per la buona riuscita del raccolto, assieme alla pioggia autunnale.  

Gb 37, 6 mostra invece una costruzione genitivale in cui גֶשֶם è il nome reggente e ר טָּ  il nome מָּ

retto: in questo caso ר טָּ ר :è specificativo del tipo di precipitazione מָּ טָּ  è una “precipitazione גֶשֶם מָּ

di pioggia” e non, ad esempio, una “precipitazione di grandine” (Sal 105, 32  ד רָּ בָּ גִשְמֵיהֶם   נָּתַן 

“rese grandine le loro precipitazioni”).  

La presenza di una doppia occorrenza del nesso genitivale, prima al singolare, e poi al plurale 

ci permette di capire che il plurale di ר טָּ  ha una funzione qualitativa195: indica un tipo di מָּ

pioggia più forte ed intensa.  

Un ragionamento analogo vale anche per גֶשֶם che ricorre al plurale in Lv 26, 4; Ez 34, 26; Sal 

105, 32 Esd 10, 9; 10, 13. Analizzando i contesti in cui il termine ricorre al plurale notiamo che 

compare con suffisso pronominale in Lv 26, 4 e Sal 105, 32. 

 Lv 26, 4 ֹדֶה יִתֵן פִרְיו הּ, וְעֵץ הַשָּ רֶץ יְבוּלָּ אָּ ם; וְנָּתְנָּה הָּ  וְנָּתַתִי גִשְמֵיכֶם, בְעִתָּ

 wntty gšmykm bʽtm wtnth hʼrṣ ybwlh wʽṣ hsdh ytn priw 

“e darò le vostre piogge al loro tempo e la terra darà il suo prodotto e l’albero del campo 

darà i suoi frutti” 

Sal 105, 32  ם בוֹת בְאַרְצָּ ד; אֵש לֶהָּ רָּ  נָּתַן גִשְמֵיהֶם בָּ

ntn gšmyhm brd, ʼš lhbwt bʼrṣm 

“darà grandine al posto della loro pioggia, fuoco fiammeggiante sulla loro terra” 

 
195 Gobber “Numerabilità, culminazione semantica e categorizzazione”, 149-173 
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Nel caso di Lv 26, 4 “le vostre piogge” implica le piogge benefiche, quella autunnale e quella 

primaverile. Il plurale ha una funzione specificativa che si riferisce alla stagione delle piogge. 

Questo è evidente anche in Ez 34, 26 

 Ez 34, 26  ּה יִהְיו כָּ ה; וְהוֹרַדְתִי הַגֶשֶם בְעִתוֹ, גִשְמֵי בְרָּ כָּ תִי, בְרָּ ם וּסְבִיבוֹת גִבְעָּ  וְנָּתַתִי אוֹתָּ

 wntty ʼwtm wsbybwt gbʽty brkh whwrdty hgšm bʽtw wgšm brkh yhyw 

“e darò una benedizione a loro e intorno alla mia collina, e farò cadere la pioggia a suo 

tempo: saranno piogge di benedizione” 

Il plurale, sia in Lv 26, 4 che in Ez 34, 26, sembra avere una funzione qualitativa che indica la 

stagione delle piogge.  

In Esd 10, 9 e in Sal 105, 32, il plurale sembra invece denotare la forza delle precipitazioni, 

connotando quindi quantitativamente il fenomeno. 

Esd 10, 9 ל אֱלֹהִים, מַרְעִידִים עַל-וַיֵּשְבוּ כָּ ם, בִרְחוֹב בֵית הָּ עָּ מִים -הָּ ר, וּמֵהַגְשָּ בָּ הַדָּּ  

wyšbw kl hʽm brḥwb byt hʼlhym mrʽydym ʽl hdbr wmhgšmym 

“tutto il popolo siedeva nella strada della casa del Signore, tremanti per questa ragione 

e per la forte pioggia” 

Mentre in Esd 10, 13 il plurale sembra assumere una funzione sia qualitativa sia quantitativa. 

Esd 10, 13  מִים, וְאֵין כֹחַ לַעֲמוֹד בַחוּץ עֵת גְשָּ ב וְהָּ ם רָּ עָּ ל הָּ  אֲבָּ

ʼbl hʽm rb whʽt gšmym wʼyn kḥ lʽmwd bḥwṣ 

“ma le persone sono tante ed è la stagione delle piogge, e non c’è forza di stare fuori 

(all’aperto)” 

Sembra quindi che il plurale di גֶשֶם sia denotato qualitativamente soprattutto se co-occorre con 

 tempo”. In generale, questo vale anche per il singolare, per cui abbiamo una sola“ עֵת

attestazione in cui co-occorrono גֶשֶם e עֵת: Ger 5, 24  

 Ger 5, 24 [..]  ֹהַנֹּתֵן גֶשֶם וירה יוֹרֶה וּמַלְקוֹש, בְעִתו 

 hntn gšm wyrh ywrh wmlqwš bʽtw 

“[il Signore Dio] elargisce la pioggia: pioggia d’autunno e pioggia di primavera a suo 

tempo” 
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Il concetto di “pioggia al suo tempo” o “tempo di pioggia” interessa anche ר טָּ   .מָּ

 Dt 11, 14 ָרֶך נֶךָ, וְתִירֹשְךָ וְיִצְהָּ סַפְתָּ דְגָּ אַרְצְכֶם בְעִתוֹ, יוֹרֶה וּמַלְקוֹש -וְנָּתַתִי מְטַר וְאָּ  

 wntty mṭr/ʼrṣkm bʽtw ywrh wmlqwš wʼspt dgnk wtyršk wyṣhrk 

“e darò la pioggia della vostra terra a suo tempo, pioggia d’autunno e di primavera e   

raccoglierai il tuo grano, il tuo mosto e il tuo olio” 

 Dt 28, 12  ָרוֹ הַטּוֹב אֶת-אֶתיִפְתַח יְהוָּה לְך תֵת מְטַר-אוֹצָּ מַיִם, לָּ ל-הַשָּ רֵךְ, אֵת כָּ מַעֲשֵה יָּדֶךָ -אַרְצְךָ בְעִתוֹ, וּלְבָּ  

 yptḥ yhwh lk ʼt ʼwṣrw hṭwb ʼt-hšmym ltt mṭr-ʼrṣk bʽtw wlbrk ʼt kl-mʽsh ydk 

“Il Signore ti aprirà il suo tesoro dei cieli per dare la pioggia della tua terra nel suo tempo 

e per benedire tutto il lavoro della tua mano” 

È interessante notare come il concetto di “pioggia a suo tempo” coinvolga anche altri due 

lessemi di questa sottocategoria, ovvero: יוֹרֶה “pioggia autunnale” o “prima pioggia” e מַלְקוֹש 

“pioggia di primavera” o “pioggia tardiva”. Siamo qui di fronte a un esempio di stagionalità del 

fenomeno atmosferico e ad una forte connessione con il ciclo dell’agricoltura. Difatti, la pioggia 

nelle giuste quantità e nel periodo giusto riveste un’importanza cruciale per il buon andamento 

delle colture. La troppa pioggia o manifestazioni piovose troppo violente sono temute al pari, 

se non di più, della siccità completa. Risulta quindi molto importante che la pioggia ricorra “a 

suo tempo”, nel periodo dell’anno successivo alla semina in modo da irrigare abbondantemente 

il suolo e permettere lo sviluppo dei germogli.  

La tabella sottostante mostra la ricorrenza di עֵת in co-occorrenza con i lessemi della pioggia 

nelle varie lingue funzionali.  

 עֵת 

 EBH 2 (1); EBH 4 (2); LBH גֶשֶם 

1 (2) 

 EBH 1 (1); EBH 2 (1) יוֹרֶה

ר  טָּ  EBH 1 (2) מָּ

 EBH 1 (1); EBH 2 (1) מַלְקוֹש

 

Come si è potuto osservare anche nell’analisi classematica effettuata precedentemente יוֹרֶה e 

 hanno un valore spiccatamente positivo. I due termini si oppongono su un’asse מַלְקוֹש

temporale: l’uno è una pioggia che si verifica in autunno, l’altro è una pioggia che ha luogo in 
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primavera; è chiaro che se vi è l’uno non vi è l’altro. I due termini sono mutualmente escludenti, 

hanno una relazione paradigmatica di antonimia polare, ma entrambi connotano la pioggia da 

un punto di vista temporale e funzionale. Si può parlare di “way of seeing” telico196, in quanto 

i due lessemi rispetto agli altri indicano un tipo di pioggia che ha la specifica funzione di 

favorire un buon raccolto; ma fra i due lessemi יוֹרֶה e מַלְקוֹש l’opposizione si osserva da un WOS 

formale, in quanto la funzione è la medesima, ma sono comunque due tipi distinti di pioggia. 

Data l’analisi effettuata, in questa prospettiva i due lessemi sono co-iponimi di גֶשֶם e  ר טָּ  מָּ

(superordinati).  

Per comprendere la relazione fra גֶשֶם e ר טָּ  serve andare più in profondità: sebbene sia chiaro מָּ

che i due termini sono più generici rispetto a  יוֹרֶה e מַלְקוֹש, non si possono definire né sinonimi 

né co-referenziali. 

Analizzando i nessi genitivali in cui entrambi sono coinvolti e le relazioni di co-occorrenza con 

altri termini è evidente che גֶשֶם richiede una maggiore specificazione rispetto a  ר טָּ  e il suo מָּ

valore non è spiccatamente negativo o positivo, ma neutrale e viene determinato in un senso o 

nell’altro dai referenti a cui si accompagna.  

Il lessema ר טָּ  d’altra parte, sembra connotato in senso telico e temporale: evidenzia la funzione ,מָּ

della pioggia, che nel caso specifico di  ר טָּ  è spiccatamente positivo, a meno che non ricorra מָּ

con un referente o in relazioni con altri lessemi che la determinano in senso negativo. Tale 

pioggia è associata ad un valore positivo quando si verifica “a suo tempo”, perché assolve alle 

funzioni di fertilità della terra e assicura un buon raccolto. La mancanza di ר טָּ  è considerata un מָּ

evento assolutamente negativo, sovente causato dall’attuarsi di una punizione divina (Dt 11, 

17; 2 Sam 1, 21; 1 Re 8, 35; 2 Cr 6, 26-27; 7, 13). Quindi, è chiaro il ruolo agentivo di  ר טָּ  ,מָּ

connotato chiaramente dalla sua presenza (positiva), dalla sua assenza (negativa) o dalla sua 

presenza in momenti diversi dal “suo tempo” (negativa).  

In quest’ultimo caso, ר טָּ  è coordinato con altri termini dal valore spiccatamente negativo, come מָּ

ד רָּ  ”acquazzone“ זֶרֶם tuoni” (Es 9, 33-34; 1 Sam 12, 17-18) e“ קֹלוֹת ,grandine” (Es 9, 33-34)“ בָּ

(Is 4, 6), ma soprattutto è interessante notare che queste manifestazioni violente della pioggia 

avvengono durante il צִיר  ,mietitura” (1 Sam 12, 17; Prv 26, 1), ovvero il tempo delle messe“ קָּ

quando la pioggia non è assolutamente attesa ed, anzi, è temuta proprio perché può 

 
196 Cruse, “Aspects of the micro-structure of word meanings”, 47 
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compromettere il raccolto e condannare alla carestia: quindi si conferma il ruolo funzionale di 

ר טָּ   .e la sua forte connessione con il ciclo dell’agricoltura, su cui ha un effetto diretto מָּ

 

1 Sam 12, 17 א אֶל--חִטִּים, הַיּוֹם-הֲלוֹא קְצִיר ר-אֶקְרָּ טָּ יְהוָּה, וְיִתֵן קֹלוֹת וּמָּ  

 hlwʼ qṣyr-ḥṭym hywm; ʼqrʼ ʼl-yhwh wytn qlwt wmṭr 

“non è forse il giorno della raccolta del grano? chiamerò il Signore e egli darà tuoni e 

pioggia” 

Prv 26, 1  ,צִיר: כֵן לאֹ--בַקַיִץכַשֶלֶג ר בַקָּ טָּ בוֹד -וְכַמָּּ נָּאוֶה לִכְסִיל כָּ  

 kšlg bqyṣ wkmṭr bqṣyr, kn lʼ nʼwh lksyl kbwd 

“come la neve in estate e la pioggia durante la mietitura, così l’onore non si adatta allo 

stolto” 

 

Questi due passi parlano chiaramente del tempo delle messe, ma anche le altre occorrenze 

indicano il medesimo periodo, come possiamo vedere: 

Prv 28, 3 ש, וְעֹשֵק דַּלִים-גֶבֶר חֶם     --רָּ ר סֹחֵף, וְאֵין לָּ טָּ מָּ  

 gbr rš dlym; mṭr sḥp wʼyn lḥm 

 “un uomo povero che opprime i deboli: una pioggia torrenziale che non lascia pane” 

Qui חֶם  pane” indica in senso più ampio sia il raccolto (il grano con cui poi viene creato il“ לָּ

pane), sia il cibo in generale inteso come razione che permette la sussistenza e il nutrimento. Si 

ha un forte valore funzionale della pioggia che, arriva a compromettere la presenza di derrate 

alimentari. 

Il passo di Es 9, 33-34 si inserisce nel contesto narrativo dell’ottava piaga, la grandine. Questa 

manifestazione del potere divino ha effetti diretti sul raccolto, come viene evidenziato da Es 9, 

31. 

 Es 9, 31 ה גִבְעֹל בִיב, וְהַפִשְתָּ ה אָּ ה: כִי הַשְעֹרָּ תָּ ה, נכָֻּ ה וְהַשְעֹרָּ  וְהַפִשְתָּ

 whpšth whsʽrh nkth ky hsʽrh ʼbyb whpšth gbʽl 

 “il lino e l’orzo furono colpiti perché l’orzo era in spiga e il lino in fiore” 
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Il tempo della fioritura di orzo e lino avviene all’inizio dell’estate, quindi in un tempo 

compatibile con il periodo del raccolto.  

Nelle sue manifestazioni positive ר טָּ  רְבִיבִים ) co-occorre sovente con altri termini della pioggia מָּ

“pioggerella”, יוֹרֶה “pioggia autunnale”, מַלְקוֹש “pioggia primaverile”, שְעִירִם “scroscio”) e con 

  .”rugiada“ טַל

L’attestazione più antica di ר טָּ  .vede proprio la presenza di alcuni di questi termini מָּ

Dt 32, 2  ר לִקְחִי, }ס{  תִזַל כַטַּל טָּ תִי,  }ר{  כִשְעִירִם עֲלֵייַעֲרֹף כַמָּּ עֵשֶב -דֶשֶא,  }ס{  וְכִרְבִיבִים עֲלֵי-אִמְרָּ  

yʽrp kmṭr lqḥ tzl kṭl ʼmrty, ksʽyrm ʽly-dšʼ wkrbybym ʽly ʽsb 

“il mio insegnamento scenda come la pioggia, la mia parola stilli come rugiada, come 

uno scroscio sul prato, come una pioggerella sull’erba” 

In modo simile si legge Sal 72, 6. 

 Sal 72, 6 ר עַל טָּ רֶץ-יֵרֵד, כְמָּ גֵז; כִרְבִיבִים, זַרְזִיף אָּ  

 yrd kmṭr ʽl-gz, krbybym zrzip ʼrṣ 

 “scende come la pioggia sull’erba, come una pioggerella che irrora la terra” 

Questi due passi ci permettono di iniziare a connotare  רְבִיבִים come un fenomeno piovoso 

caratterizzato da una data entità. Il valore del lessema è positivo e si trova in parallelismo con 

 .pioggia primaverile” in Ger 3, 3“ מַלְקוֹש

 Ger 3, 3 יָּה נְעוּ רְבִבִים, וּמַלְקוֹש לוֹא הָּ  וַיִּמָּּ

 wymnʽw rbbym wmlqwš lwʼ hyh 

 “le pioggerelle sono state negate e la pioggia di primavera non c’è stata” 

Sebbene i due termini possano sembrare sinonimi, ad un primo esame, si può invece affermare 

che רְבִיבִים abbia un diverso valore semantico: la presenza della parola nella sola forma plurale 

e le relazioni semantiche con termini che riguardano la terra e la funzione benefica sembrano 

connotare il termine in modo qualitativo e quantitativo rispetto a ר טָּ ר Se .מָּ טָּ  è sicuramente מָּ

superordinato rispetto a termini come רְבִיבִים e מַלְקוֹש, questi ultimi due ricoprono diversi aspetti 

del “piovere”:  רְבִיבִים caratterizza la pioggia nella sua intensità leggera e ripetitiva; non è uno 

scroscio violento, ma piuttosto una pioggia dolce, che ha la funzione di irrigare il suolo;  מַלְקוֹש 

denota la pioggia in un’ottica temporale, come esplicato poco sopra.  
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Ne risulta che si considerano entrambi iponimi di ר טָּ -anche se non sono necessariamente co ,מָּ

iponimi fra di loro, dato che ciascuno si riferisce ad una diversa dimensione della pioggia 

(dimensione temporale per מַלְקוֹש e dimensione intensità per רְבִיבִים).  

Il lessema  רְבִיבִים è invece co-iponimo di זֶרֶם, un termine che indica una precipitazione di alta 

intensità, violenta e caratterizzata da forti scrosci d’acqua, per cui è necessario trovare un 

rifugio. 

Indicativi sono i nessi genitivali in cui il lessema è coinvolto: i termini che regge sono ד רָּ  בָּ

“grandine” (Is 28, 2),  מַיִם “acqua” (Is 28, 2; Ab 3, 10) ed è retto da סֵתֶר “rifugio” (Is 32, 2).  

Il riferimento al rifugio ricorre anche in altre attestazioni. 

 Is 4, 6  ה תִהְיֶה לְצֵל ר -וְסֻכָּ טָּ ם, מֵחֹרֶב; וּלְמַחְסֶה, וּלְמִסְתוֹר, מִזֶרֶם, וּמִמָּּ יוֹמָּ  

 wskh thyh lṣl ywmm mḥrb wlmḥsh wlmstwr mzrm wmmṭr 

“e la tenda sarà un’ombra durante il giorno per il calore e un riparo e un rifugio dal 

temporale e dalla pioggia” 

 

 Is 25, 4 אֶבְיוֹן, בַצַר-כִי עוֹז לָּ ל מָּ עוֹז לַדָּּ יִיתָּ מָּ רִיצִים כְזֶרֶם קִיר -הָּ לוֹ: מַחְסֶה מִזֶרֶם צֵל מֵחֹרֶב, כִי רוּחַ עָּ  

 ky-hyyt mʽwz ldl mʽwz lʼbywn, bṣd-lw, mḥsh mzrm ṣl mḥrb, ky rwḥ ʽryṣym kzrm qyr 

“poiché sei stato un baluardo per il povero, un baluardo per l'indigente nella sua 

afflizione; un rifugio dal temporale, un'ombra dal calore, perché lo spirito dei violenti è 

come un temporale sul muro” 

 

Is 32, 2 יָּה יוֹן, כְצֵל סֶלַע-רוּחַ, וְסֵתֶר זָּרֶם, כְפַלְגֵי-אִיש כְמַחֲבֵא-וְהָּ ה -מַיִם בְצָּ בֵד בְאֶרֶץ עֲיֵפָּ כָּ  

whyh-ʼyš kmḥbʼ-rwḥ, wstr zrm kplgy-mym bṣywn, kṣl slʽ kbr bʼrṣ ʽyph 

“e un uomo sarà come il riparo del vento e rifugio del temporale, come un corso d'acqua, 

come un'ombra di una grande roccia in una terra arida” 

 

Gb 24, 8 ּבוּ; וּמִבְלִי מַחְסֶה, חִבְקו רִים יִרְטָּ צוּר -מִזֶרֶם הָּ  

mzrm hrym yrṭbw wmbly mḥsh ḥbqw-ṣwr 
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“si inzuppano con il temporale dei monti e senza un rifugio abbracciano la roccia” 

A livello semantico זֶרֶם è un termine fortemente connotativo e la relazione con  מַיִם “acqua” è 

implicita nel suo essere un fenomeno atmosferico relativo alla pioggia; per questa ragione, 

quando compare il nesso genitivale מַיִם  acqua” ha una funzione rafforzativa, che“ מַיִם  ,זֶרֶם 

caratterizza e specifica il lessema a cui si riferisce intensificando il suo significato e mettendo 

in evidenza il carattere tumultuoso e torrenziale di questa tipologia di precipitazione.  

Dati i dati analizzati,  זֶרֶם si colloca nella medesima dimensione di  רְבִיבִים, distinguendosi per 

l’intensità che caratterizza questa tipologia di fenomeno atmosferico. 

Facendo un breve riepilogo di quanto spiegato, si può ipotizzare una simile struttura delle 

relazioni semantiche fra i lessemi della pioggia. 

Superordinato  גֶשֶם “precipitazione”  

Prototipo  ר טָּ  pioggia” Dimensione telica“ מָּ

Co-iponimi יוֹרֶה “pioggia autunnale” Dimensione temporale o 

stagionale? מַלְקוֹש “pioggia primaverile” 

Co-iponimi  רְבִיבִים “pioggerella” Dimensione di intensità 

 ”acquazzone“ זֶרֶם 

 

Il termine più generico e che richiede più specificazioni è גֶשֶם. Nella maggior parte delle sue 

attestazioni ha un valore neutrale, che si sposta verso il polo positivo o negativo in base alle 

relazioni sintagmatiche che intesse con altri lessemi.  

Il lessema ר טָּ  sembra il termine più caratterizzante per la pioggia, quello che si potrebbe מָּ

indicare come termine “prototipo”. Ha una forte connotazione telica, che esplica la funzione 

intrinseca e benefica della pioggia che cade a suo tempo.  

I due lessemi יוֹרֶה e מַלְקוֹש sono co-iponimi di ר טָּ  e sono (גֶשֶם e, di conseguenza, anche di) מָּ

collocati in una dimensione temporale: si distinguono in base al verificarsi di tali tipologie di 

precipitazione in determinati e specifici periodi dell’anno. Entrambe queste tipologie di pioggia 

hanno un valore positivo. 

I due lessemi רְבִיבִים e זֶרֶם sono a loro volta co-iponimi di ר טָּ  e sono collocati in una dimensione מָּ

di intensità: si distinguono e si oppongono fra loro in base alla tipologia di pioggia che 
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rappresentano: una pioggia più leggera, fecondatrice e collocata sul polo positivo per רְבִיבִים e 

una pioggia intensa, scrosciante e collocata sul polo negativo per זֶרֶם.  

Un altro fenomeno connesso con le precipitazioni è quello rappresentato dai lessemi בִיש  e אֶלְגָּ

ד רָּ  :entrambi tradotti con “grandine”. Fra i due, tuttavia, ci sono alcune sostanziali differenze ,בָּ

intanto, בִיש  compare solamente nella lingua funzionale EBH 4, in cui conta tre attestazioni אֶלְגָּ

(tutte in Ezechiele) e ricorre sempre con il nesso genitivale בִיש  pietre di grandine”. Il“ אַבְנֵי אֶלְגָּ

valore del lessema è negativo, come evidenziato dall’analisi classematica e ricorre in contesti 

di violenta teofania: queste ultime caratteristiche sono condivise anche da ד רָּ  che conta una בָּ

ricorrenza omogenea nelle varie lingue funzionali.  

Questo tipo di fenomeno atmosferico è connesso indubbiamente alla pioggia, di cui è una 

manifestazione particolarmente violenta e distruttiva.  

בִיש שוֹטֵף in ogni sua attestazione, ricorre in una stretta relazione con ,אֶלְגָּ  pioggia“ גֶשֶם 

scrosciante”: in Ez 13, 11 e 13, 13 le due costruzioni sono in parallelismo, mentre in Ez 38, 22 

sono coordinati. Questo tipo di costruzione sembra fissa, dal momento che שוֹטֵף  viene גֶשֶם 

menzionato prima di בִיש   .in ogni occorrenza אַבְנֵי אֶלְגָּ

Anche ד רָּ  :mostra una connessione con le precipitazioni, evidenziata da rapporti sintagmatici בָּ

Es 9, 33-34 e Sal 105, 32 

 

 Es 9, 33 יו, אֶל-וַיֵּצֵא מֹשֶה מֵעִם פַרְעֹה, אֶת עִיר, וַיִּפְרֹש כַפָּ ר לאֹ-הָּ טָּ ד, וּמָּ רָּ נִתַךְ  -יְהוָּה; וַיַּחְדְּלוּ הַקֹלוֹת וְהַבָּ

ה רְצָּ  אָּ

 wyṣʼ mšh mʽm prʽh ʼt hʽyr wyprs kpyw, ʼl yhwh, wyḥdl hqlwt whbrd wmṭr lʼ ntn ʼrṣh 

“e Mosè uscì dal faraone e dalla città e stese i palmi verso il Signore: i fulmini e la     

grandine cessarono e la pioggia non cadde più sulla terra” 

 

 Es 9, 34 ד וְהַקֹלֹת-וַיַּרְא פַרְעֹה, כִי רָּ ר וְהַבָּ טָּ דַל הַמָּּ יו --חָּ דָּ וַיֹּסֶף לַחֲטאֹ; וַיַּכְבֵד לִבוֹ, הוּא וַעֲבָּ  

 wyrʼ prʽh ky ḥdl hmṭr whbrd whqlwt wysp lḥṭʼ wykbr lbw hwʼ wʽbdyw 

“Il faraone vide che la pioggia, la grandine e i tuoni erano cessati; continuò a peccare e 

rese pesante il suo cuore, lui e i suoi servi” 

 

Il passo di Es 9, 33-34 si inserisce, come già accennato precedentemente, nella cornice narrativa 

dell’ottava piaga, la grandine appunto, che colpisce il raccolto. Si parla di un tipo di pioggia 

che viene nel tempo sbagliato e che, come conseguenza, ha effetti distruttivi e rovinosi.  
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 Sal 105, 32  ם בוֹת בְאַרְצָּ ד; אֵש לֶהָּ רָּ  נָּתַן גִשְמֵיהֶם בָּ

ntn gšmyhm brd, ʼš lhbwt bʼrṣm 

“darà grandine al posto della loro pioggia, fuoco fiammeggiante sulla loro terra” 

Qui è evidente la funzione specificativa di ד רָּ   .גֶשֶם rispetto alla generica precipitazione בָּ

In generale, ד רָּ  .è un termine molto specifico, ben caratterizzato e dal chiaro valore negativo בָּ

Nei tre passi analizzati qui sopra connota sempre la pioggia in maniera estremamente negativa, 

rendendola una manifestazione nociva e avversa alla vita umana. 

Questo carattere fortemente distruttivo di  ד רָּ  è rafforzato da strette relazioni con termini come בָּ

אֵש-גַחֲלֵי ,fuoco” (Es 9, 23-24; Sal 105, 32; 148, 8)“ אֵש  “tizzoni di fuoco” (Sal 18, 13-14),   לַהַב

ה  fiamma di fuoco divoratore” (Is 30, 30). Si tratta di contesti teofanici, in cui questi“ אֵש אוֹכֵלָּ

due fenomeni – la grandine e il fuoco – fanno parte di un più ampio insieme di manifestazioni 

elementali di vario genere.  

In Is 30, 30 compaiono anche נֶפֶץ e זֶרֶם. Il lessema נֶפֶץ è un hapax legomenon, come vedremo 

più avanti, e questo passo è l’unico in cui ricorre. 

 Is 30, 30 ד -וְהִשְמִיעַ יְהוָּה אֶת רָּ זֶרֶם, וְאֶבֶן בָּ ה; נֶפֶץ וָּ הוֹד קוֹלוֹ, וְנַחַת זְרוֹעוֹ יַרְאֶה, בְזַעַף אַף, וְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ  

whšmyʽ yhwh ̓ t-hwd qwlw, wnḥt zrwʽw yrʼh bzʽp ̔ p, wlhb ̓ š ̓ wklh, npṣ wzrm, wʼbn   brd 

“Il Signore farà sentire la sua voce con vigore e mostrerà il suo braccio steso nel furore 

della sua ira: fiamma di fuoco divoratore, nubifragio e temporale e pietre di grandine” 

Tutti questi termini, coordinati sintatticamente, sono manifestazioni fisiche e concrete della 

collera e della potenza divina.  

La relazione con זֶרֶם si può comprendere meglio in Is 28, 2 in cui i due termini formano un 

nesso genitivale  ד רָּ בָּ ד scroscio di grandine”, in cui“ זֶרֶם  רָּ  ha la funzione di specificare la בָּ

tipologia di rovescio. 

 Is 28, 2 רֶץ אָּ טֶב; כְזֶרֶם מַיִם כַבִירִים שֹטְפִים, הִנִּיחַ לָּ ד שַעַר קָּ רָּ זָּק וְאַמִּץ לַאדֹנָּי, כְזֶרֶם בָּ בְיָּד —הִנֵּה חָּ  

 hnh ḥzq wʼmṣ lʼdny, kzrm brd sʽr qṭb, kzrm mym kbyrym šṭpym hnyḥ lʼrṣ byd 

“Ecco, un forte e potente del Signore, come uno scroscio di grandine, una tempesta di 

distruzione, uno scroscio di potenti acque torrenziali, rovescia [tutto] a terra con la sua 

mano”   
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È chiaro che sia ד רָּ  si collocano al polo negativo della sottocategoria dei lessemi della זֶרֶם sia בָּ

pioggia, assieme a נֶפֶץ, ma ד רָּ  sembra un fenomeno atmosferico molto più זֶרֶם  rispetto a בָּ

specifico, semanticamente circoscritto a situazioni di vera e propria teofania. Sebbene tutti i 

fenomeni atmosferici siano inevitabilmente connessi alla divinità, nel caso di ד רָּ בִיש e di) בָּ  (אֶלְגָּ

questa connessione sembra connotare a livello semantico il lessema in modo più forte rispetto 

ad altre tipologie di fenomeni. L’elemento teofanico distruttivo di ד רָּ  è evidente dal contesto e בָּ

dalle relazioni lessicali che intrattiene con gli altri sintagmi della frase di cui fa parte.  

Se ne ha un esempio anche in Ag 2, 17 in cui la grandine si manifesta come elemento negativo 

insieme a ruggine e arsura.  

 Ag 2, 17 ד רָּ קוֹן, וּבַבָּ פוֹן וּבַיֵּרָּ ל--הִכֵיתִי אֶתְכֶם בַשִדָּּ יְהוָּה-אֶתְכֶם אֵלַי, נְאֻם-מַעֲשֵה יְדֵיכֶם; וְאֵין-אֵת, כָּ  

 hkyty ʼtkm bšdpwn wbyrqwn wbbrd -- ʼt kl mʽsh ydykm wʼyn ʼtkm ʼly nʼm-yhwh 

“Vi ho colpito con l’arsura, con la ruggine e con la grandine, tutti i lavori delle vostre 

mani, e niente vi [ha riportato] verso di me. Oracolo del Signore” 

 

Lessemi relativi alle nuvole 

I lessemi relativi alle nuvole sono sei, come indicato nella tabella sottostante.  

Lessema Attestazioni Lingue funzionali 

 EBH 2; LBH 3 3 חֲזִיז 

 EBH 2; LBH 3 4 נְשִיאִים

ב  ;ABH; EBH 1; EBH 2 30 עָּ

LBH 1; LBH 2; LBH 3 

נָּן   ;EBH 1; EBH 2; EBH 3 88 עָּ

EBH 4; LBH 1; LBH 3 

פֶל   ;EBH 1; EBH 2; EBH 4 15 עֲרָּ

LBH 1; LBH 3 

 שַחַק

 

20 ABH; EBH 2; LBH 2; 

LBH 3 

 

Si ha un’omogenea distribuzione dei vari lessemi all’interno delle lingue funzionali, con la 

presenza anche nel substrato più arcaico della lingua, con ב   .שַחַק e עָּ
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Il lessema ב  è tradotto genericamente con “nuvola”, “nube”197. Fra tutti i termini è il più עָּ

generico ed è privo di per sé di connotazioni specifiche: come risulta anche dall’analisi 

classematica il suo valore è principalmente neutrale e le variazioni verso il polo positivo o 

negativo sono date dal contesto e dalle relazioni paradigmatiche con gli altri lessemi indicanti 

fenomeni atmosferici.  

Il valore neutrale di ב  è dimostrato anche dal fatto che ricorre in costruzioni genitivali come עָּ

nome reggente in un discreto numero di occorrenze: Es 19, 9; 2 Sam 22, 12, Is 18, 4; Sal 18, 

12; Prv 16, 15. È da notare come in tre di queste occorrenze ricorre come nomen regens di un 

altro lessema appartenente a questa sottocategoria: una volta con נָּן  e due volte con (Es 19, 9) עָּ

  .(Sam 22, 12; Sal 18, 12 2) שַחַק

 Es 19, 9 וְגַם-וַיּאֹמֶר יְהוָּה אֶל ךְ,  בְדַבְרִי עִמָּּ ם  עָּ יִשְמַע הָּ נָּן, בַעֲבוּר  א אֵלֶיךָ בְעַב הֶעָּ נֹכִי בָּ בְךָ  -מֹשֶה, הִנֵּה אָּ

ם; וַיַּגֵד מֹשֶה אֶת ם, אֶל-יַאֲמִינוּ לְעוֹלָּ עָּ יְהוָּה-דִּבְרֵי הָּ    

wyʼmr yhwh ʼl mšh, hnh, ʼnky bʼ ʼlyk bʼb hʼnn bʽbwr yšmʽ hʽm bdbry ʽmk, wgm bk 

yʼmynw lʽwlm wygd mšh ʼt bdry hʽm ʼl.yhwh 

“Il Signore disse a Mose: ecco, io vengo verso di te in una nube scura, affinché il popola 

senta il mio discorso con te e anche ti creda per sempre. Mosè riferì le parole del popolo 

al Signore” 

Il nesso genitivale נָּן  ;”è formato da due parole che sono entrambe tradotte con “nuvola עַב הֶעָּ

tuttavia, si tratta di due nuvole molto diverse fra loro. Difatti נָּן  è un tipo di nuvola che ha una עָּ

forte connotazione teofanica: è la nuvola attraverso cui la divinità si manifesta sulla terra e si 

rende visibile agli uomini. Questo termine compare nel filone narrativo della “colonna di nube” 

e “colonna di fuoco”198. Il termine di per sé è polisemico, perché viene reso con “fumo” in 

svariati passi. Di fatto, si tratta di una nube scura e spessa. In Es 19, 9 ב  è il termine generico עָּ

che viene specificato e il referente è caratterizzante nel particolareggiare la funzione della nube, 

come elemento di manifestazione divina.  

 2 Sam 22, 12  יו, סֻכוֹת; }ס{  חַשְרַת קִים -וַיָּּשֶת חֹשֶךְ סְבִיבֹתָּ בֵי שְחָּ מַיִם, עָּ  

 wyšt ḥšk sbybtyw skwt; ḥšrt-mym, ʽby šḥqym 

 “rese le tenebre attorno a lui una tenda, raccolta di acqua, nuvole dei cieli” 

 
197 HALOT 773 
198 Sabourin, “The biblical cloud”, 295-303 
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 Sal 18, 12    בֵי -חֶשְכַת קִיםִ מַיִם, עָּ שְחָּ תוֹ     --יָּשֶת חֹשֶךְ, סִתְרוֹ   יו סֻכָּ סְבִיבוֹתָּ  

yšt ḥšk strw, sbybwtyw sktw, ḥškt-mym, ʽby šḥqym 

“rese le tenebre il suo rifugio, la sua tenda intorno a lui; oscurità di acque, nuvole dei 

cieli” 

Il nesso genitivale קִים בֵי שְחָּ ב nuvole del cielo” determina e connota“ עָּ  .in modo più specifico עָּ

Il lessema שַחַק è un termine più specifico, che non ha bisogno di essere denotato. Compare 

quasi sempre in forma plurale, in totale di 18 attestazioni su 20 (Dt 33, 26; Sal 68, 35; 2 Sam 

22, 12; Is 48, 8; Ger 51, 9; Sal 18, 12; 36, 6; 57, 11; 77, 18; 78, 23; 108, 5; Prv 3, 20; 8, 28; Gb 

35, 5; 36, 28; 37, 18; 37, 21; 38, 37) 

Compare al singolare solamente in Sal 89, 7 e Sal 89, 38.  

 Sal 89, 7  כִי מִי בַשַחַק, יַעֲרֹךְ לַיהוָּה; יִדְמֶה לַיהוָּה, בִבְנֵי אֵלִים 

 ky my bšḥq yʽrq lyhwh, ydmh lyhwh bbny ʼlym 

“Perché, chi nel cielo è comparato al Signore? Chi assomiglia al Signore fra i figli di 

Dio?” 

 Sal 89, 37-38 

 v. 37  ם יִהְיֶה; וְכִסְאוֹ כַשֶמֶש נֶגְדִּי  זַרְעוֹ, לְעוֹלָּ

 zrʽw lʽwlm yhwh; wksʼw kšmš ngdy 

“la sua discendenza (di Davide) sarà per sempre e il suo trono sarà come il sole di fronte 

a me” 

 v. 38 ה ן סֶלָּ ם; וְעֵד בַשַחַק, נֶאֱמָּ  כְיָּרֵחַ, יִכוֹן עוֹלָּ

 kytḥ ykwn ʽwlm; wʽd bšḥq nʼmn slh 

 “come la luna sarà saldo per sempre e la testimonianza è stabilita nel cielo.” 

Il passo di Sal 89, 37-38 rende evidente come  שַחַק indichi una nuvola molto alta, che si trova 

allo stesso livello in cui si trovano anche il sole e la luna. Al singolare sembra indicare una 

specifica parte di cielo, quella in cui solitamente stanno le nuvole. Le nuvole, per loro natura, 

sono transitorie ma qui è evidente che שַחַק venga considerato qualcosa che ha carattere di fissità, 

destinato a perdurare.  
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Questo concetto è evidenziato anche dai parallelismi in cui compare assieme a  מַיִם  cielo” (Dt“ שָּ

33, 26; Is 45, 8; Ger 51, 9; Sal 36, 6; 57, 11; 108, 5; Gb 35, 5).  

Dt 33, 26 קִים מַיִם בְעֶזְרֶךָ, וּבְגַאֲוָּתוֹ שְחָּ אֵל, יְשֻרוּן: רֹכֵב שָּ  אֵין כָּ

 ʼyn kʼl yšrwn, rkb šmym bʽzrk wbgʼwtw šḥqym 

“non c’è nessuno come Dio, Yəšurun, che cavalca i cieli in tuo aiuto e le nuvole nella 

sua maestà” 

In questo passo arcaico si ritrova la narrativa teofanica della divinità che cavalca le nubi: ve ne 

sono altri esempi in Is 19, 1; Sal 104, 3 (entrambi con ב נָּן  e Ger 4, 13 (con (עָּ  In Sal 104, 3 e .(עָּ

Ger 4, 13 si parla più specificatamente di un carro. Questi passi si inseriscono nel topos 

letterario della divinità guerriera199, che compare anche in altri passi, sia nel medesimo substrato 

arcaico della lingua (vedi Dt 32, 41 con ק רָּ  ,fulmine”), sia di substrati successivi (2 Sam 22“ בָּ

15, sempre con ק רָּ  .fulmine”). Si approfondirà questo aspetto più avanti“ בָּ

Proseguendo l’analisi del parallelismo fra שַחַק e מַיִם  cielo”, notiamo ancora una volta il“ שָּ

riferimento a qualcosa di elevato, alto. In Gb 35, 5 troviamo שַחַק inserito in un contesto 

comparativo: 

 Gb 35, 5  ָּּבְהוּ מִמֶּך קִים, גָּ מַיִם וּרְאֵה; וְשוּר שְחָּ  הַבֵט שָּ

 hbṭ šmym wrʼh wšwr šḥqym gbhw mmk 

 “Contempla il cielo e osserva e vedi le nubi più alte di te” 

Il riferimento all’altezza ricorre anche in Ger 51, 9.  

Ger 51, 9 ה-רִפִאנוּ אֶת תָּ בֶל, וְלאֹ נִרְפָּ , וְנֵלֵךְ אִיש  --בָּ א עַד-נָּגַע אֶל-לְאַרְצוֹ: כִיעִזְבוּהָּ הּ, וְנִשָּ טָּ מַיִם מִשְפָּ -הַשָּ

קִים שְ  חָּ  

 rpʼnw ʼt-bbl wlʼ nrptj ʽzbwh wnlk ʼyš lʼrṣw, ky ngʽ ʼl-hšmym mšpṭh wnsʼ ʽd šḥqym 

“Avremmo voluto guarire Bavel, ma essa non è guarita. Lasciatela. Ognuno vada al suo 

paese, perché il suo giudizio si estende fino al cielo e si eleva fino alle nubi” 

 

 
199 Miller, The Divine Warrior in Early Israel, 172-74 
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 Is 45, 8 ּקִים יִזְלו מַיִם מִמַּעַל, וּשְחָּ ה תַצְמִיחַ יַחַד-אֶרֶץ וְיִפְרוּ-צֶדֶק; תִפְתַח-הַרְעִיפוּ שָּ קָּ אֲנִי יְהוָּה,  --יֶשַע, וּצְדָּ

אתִיו   בְרָּ

hrʽypw šmym mmʽl wšḥqym yzlw ṣdq; tptḥ-ʼrṣ wyprw yšʽ wṣdqh tṣmyḥ yḥd-- ʼny yhwh 

brʼtyw 

“Stillino i cieli dall’alto e le nubi riversino giustizia; si apra la terra e fioriscano la 

salvezza e la giustizia germogli insieme. Io, il Signore, l’ho creato” 

Il passo mostra un lessico particolare, che richiama alla fertilità e alla nascita di nuova vita. Il 

verbo רעף “stillare” è sovente utilizzato con טַל “rugiada” e ר טָּ  pioggia” in contesti in cui è“ מָּ

evidenziato il valore positivo e benefico di suddetti fenomeni atmosferici, in quanto portatori 

di vita, di crescita e di rigogliosità del raccolto. L’utilizzo traslato di un lessico che, solitamente, 

è proprio del raccolto e della vita, - umana, animale e vegetale - sulla terra, associato ad un 

lessico che indica virtù morali, attribuisce al contesto e, conseguentemente a שַחַק, un valore 

positivo.  

L’accostamento del parallelismo fra שַחַק e  מַיִם  ad un lessico proprio delle virtù, ricorre anche שָּ

nei Salmi, in tre passi che mostrano delle verosimiglianze notevoli. 

 Sal 36, 6 מַיִם חַסְדֶּךָ; אֱמוּנָּתְךָ, עַד קִים-יְהוָּה, בְהַשָּ שְחָּ  

 Yhwh bhšmym ḥsdk; ʼmwntk ʽd-šḥqym 

 “Signore, la tua bontà è nei cieli, la tua fedeltà è fino alle nubi” 

 

 Sal 57, 11 דֹל עַד-כִי מַיִם חַסְדֶּךָ; וְעַד-גָּ קִים אֲמִתֶךָ -שָּ שְחָּ  

 ky-gdl ʽd-šmym ḥsdk wʽd-šḥqym ʼmtk 

 “perché grande fino alla cielo è la tua bontà e fino alle nubi la tua fedeltà” 

 

 Sal 108, 5 דוֹל מֵעַל-כִי מַיִם חַסְדֶּךָ; וְעַד-גָּ קִים אֲמִתֶךָ-שָּ שְחָּ  

 ky-gdl mʽl-šmym ḥsdk wʽd-šḥqym ʼmtk 

 “perché grande fino alla cielo è la tua bontà e fino alle nubi la tua fedeltà” 
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I passi dei Salmi sono significativi perché קִים מַיִם è un termine di paragone, assieme a שְחָּ  per ,שָּ

indicare la grandezza di qualità virtuose come אֶמֶת e חֶסֶד, proprie della divinità. Questo 

attribuisce al lessema un valore positivo in questo particolare contesto; il termine è altrimenti 

neutrale, non caratterizzato da questo punto di vista, sebbene sia connotato per la sua posizione. 

Indicando il punto specifico del cielo in cui si trovano le nuvole denota anche un cielo nuvoloso 

e, per estensione, le nubi stesse. Tuttavia, le nubi rappresentate da שַחַק non sono 

necessariamente nubi portatrici di pioggia. L’elemento funzionale delle nuvole, quello di 

produrre pioggia, non appare rappresentato specificatamente da questo lessema, dato che non 

intrattiene mai nessuna relazione con altri termini indicanti la pioggia. Tuttavia, nel contesto in 

cui שַחַק è in relazione di parallelismo con ב  nube” (Sal 77, 18) sembra esserci un riferimento“ עָּ

ad un qualche tipo di precipitazione. 

 Sal 77, 18 בוֹת קִים --זֹרְמוּ מַיִם, עָּ קוֹל, נָּתְנוּ שְחָּ  

 zrmw mym ʽbwt – qwl ntnw šḥqym 

 “le nubi fanno scrosciare acqua, i cieli alzano una voce (tuonano)” 

Una precipitazione di tipo violento, come evidenziato dal verbo ּזֹרְמו che condivide la medesima 

radice di זֶרֶם “acquazzone”. Qui l’aspetto funzionale di שַחַק sembra evidenziato proprio dal 

parallelismo con ב   .”nube“ עָּ

Nei passi già citati 2 Sam 22, 12=Sal 18, 12 i due termini formano un nesso genitivale, che 

determina la locazione delle nuvole (קִים בֵי שְחָּ   .(עָּ

Sulla base dell’analisi paradigmatica effettuata e tenendo conto delle relazioni sintagmatiche 

che il lessema intrattiene con altri elementi della frase,  שַחַק indica la parte di cielo in cui sono 

collocate le nuvole e il suo significato ampliato ricopre anche quello di “nuvole” in determinati 

contesti. שַחַק ha un rapporto di meronimia con מַיִם ב che è il termine olonimo, e con ,שָּ  עָּ

“nuvola”, di cui è meronimo: i tre termini formano una gerarchia meronimica.  

מַיִם   ”cielo“ שָּ

 ”parte del cielo in cui si trovano le nuvole“ שַחַק

ב  ”nuvola“ עָּ

 

È evidente il ruolo funzionale, invece, per  נְשִאִים e חֲזִיז. Entrambe sono nuvole portatrici di 

pioggia, ma si differenziano fra loro perché נְשִאִים porta sempre precipitazioni ventose e 
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temporalesche (Ger 10, 13; 51, 16; Sal 135, 7), mentre חֲזִיז porta sia precipitazioni 

temporalesche (חֲזִיז קֹלוֹת “nuvola di tuono” in Gb 28, 6; 38, 25) sia precipitazioni “nel giusto 

tempo”, ovvero בְעֵת מַלְקוֹש “al tempo della pioggia di primavera” (Zc 10, 1).  

 come parola indicante “nuvola” solo in forma plurale e solamente nel linguaggio poetico נְשִאִים

(antico e tardo). Compare sempre in compagnia di  ַרוּח “vento”, קִים ר ,”fulmini“ בְרָּ טָּ  ”pioggia“ מָּּ

e גֶשֶם “precipitazione”.  

Il carattere di חֲזִיז sembra riferirsi ad un tipo di nuvola che produce una pioggia più torrenziale 

quando ricorre il nesso genitivale חֲזִיז קֹלוֹת “nuvola di tuoni”, come sembra suggerire anche il 

parallelismo presente in Gb 38, 25. 

 Gb 38, 25 ה; וְדֶרֶךְ, לַחֲזִיז קֹלוֹת -מִי לָּ פִלַג לַשֶטֶף תְעָּ  

 my-plg lšṭp tʽlh; wdrk lḥzyz qlwt 

 “chi ha scavato un canale per l’inondazione e una via per la nuvola di tuoni?” 

Quindi חֲזִיז indica una nuvola che produce precipitazioni, non necessariamente temporalesche 

o tempestose; quando si vuole indicare la presenza di precipitazioni temporalesche è necessario 

specificarlo con il termine adeguato, come nel caso di חֲזִיז קֹלוֹת in Gb 28, 26 e Gb 38, 25. 

Il lessema נְשִאִים, d’altra parte, sembra richiedere meno specificazioni rispetto a חֲזִיז e nonostante 

il carattere polisemico della parola al plurale (“principi” e “nuvole”), nei contesti in cui appare 

si riferisce chiaramente ad una nuvola che dà luogo a precipitazioni ventose e tempestose.  

I due termini sono, quindi, co-iponimi all’interno di una dimensione funzionale della 

sottocategoria dei termini indicanti le “nuvole” e delineano due tipi diversi di nubi, che sono 

caratterizzate dal dare luogo a tipologie specifiche o meno di precipitazioni. Il superordinato a 

cui si riferiscono è ב  ”che è il termine designato come prototipo generico per “nuvola ,עָּ

Prototipo/termine generico ב   עָּ

Co-iponimi  חֲזִיז Dimensione funzionale della 

nuvola nella sua capacità di 

produrre un determinato tipo 

di precipitazione 

 נְשִאִים

 

Gli altri termini più specifici sono נָּן פֶל e עָּ  questi due lessemi hanno, in primo luogo, una :עֲרָּ

stretta relazione fra loro. Sono i termini che più degli altri si ritrovano sovente in relazioni 
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paradigmatiche di qualche tipo. פֶל  che conta 15 attestazioni all’interno del testo biblico, è in ,עֲרָּ

relazione con נָּן  ;volte, quasi la metà delle sue occorrenze (Dt 4, 11; 5, 22; Gi 2, 2; Sof 1, 15 7 עָּ

Sal 97, 2; Ez 34, 12; Gb 38, 9) . I termini sono spesso coordinati, ad eccezione di Gb 38, 9 in 

cui hanno una relazione di parallelismo.  

 Gb 38, 9 ֹתו פֶל, חֲתֻלָּ נָּן לְבֻשוֹ; וַעֲרָּ  בְשוּמִי עָּ

 bswmy ʽnn lbšw: wʽrpl ḥtltw 

 “quando gli mettevo una nuvola come suo vestito e caligine come sua fasciatura” 

In tre passi ricorre la formula fissa פֶל נָּן וַעֲרָּ  in un giorno di nube e caligine” (Gl 2, 2; Sof“ בְיוֹם עָּ

1, 15; Ez 34, 12). Nel caso di Gl 2, 2 e Sof 1, 15 נָּן פֶל e עָּ  חֹשֶךְ sono in parallelismo con עֲרָּ

“tenebre” e ה  .”oscurità“ אֲפֵלָּ

 Gl 2, 2   ְחֹשֶך עַל יוֹם  רֻש  פָּ כְשַחַר,  פֶל,  וַעֲרָּ נָּן  עָּ יוֹם  ה,  צוּם-וַאֲפֵלָּ וְעָּ רַב  עַם,  רִים;  מִן--הֶהָּ נִהְיָּה  מֹהוּ לאֹ  -כָּ

יו לאֹ יוֹסֵף עַדהָּ  ם, וְאַחֲרָּ שְנֵי דּוֹר וָּדוֹר -עוֹלָּ  

ywm ḥšk wʼplh, ywm ̔ nn wʽrpl, kšḥr prš ̔ l hhrym; ̔ m rb wʽṣwm kmhw lʼ nhyh mn-hʽwlm 

wʼḥryq lʼ ywsp ʽd šny dwr wdwr 

“giorno di tenebra e oscurità, giorno di nube e caligine, come l’aurora si è spiegata sui 

monti, un popolo grande e forte – come lui non c’è stato mai nessuno e dopo di lui non 

ve ne sarà un altro per molte generazioni” 

 

 Sof 1, 15  פֶל נָּן וַעֲרָּ ה, יוֹם עָּ ה, יוֹם חֹשֶךְ וַאֲפֵלָּ ה וּמְשוֹאָּ ה, יוֹם שֹאָּ ה וּמְצוּקָּ רָּ ה, הַיּוֹם הַהוּא: יוֹם צָּ  יוֹם עֶבְרָּ

ywm ʽbrh hywm hhwʼ; ywm ṣrh w mṣwqh; ywm šʼh wmšwʼh, ywm ḥšk wʼplh, ywm ʽnn 

wʽrpl 

“Questo è un giorno di furia, un giorno di angoscia e tribolazione, un giorno di 

distruzione e desolazione, un giorno di tenebra e oscurità, un giorno di nube e caligine”  

In entrambi i contesti il giorno qui descritto è il יְהוָּה-יוֹם  “giorno del Signore”. Le relazioni di 

parallelismo fra i termini di cui sopra, connota sia il valore di נָּן פֶל e עָּ  sia la loro specificità ,עֲרָּ

in questo particolare quadro. Siamo indubbiamente di fronte ad una manifestazione teofanica, 

ma dalle caratteristiche negative: נָּן פֶל e עָּ  qui non sono che una parte della dimostrazione del עֲרָּ

potere distruttivo della divinità. Dall’analisi classematica è emerso che sia  נָּן פֶל sia עָּ  si עֲרָּ

esplicano come fenomeni divini e hanno una forte connotazione semantica in tal senso.   



214 
 

 

 Ez 34, 12 רַת רֹעֶה עֶדְרוֹ בְיוֹם שוֹת-הֱיוֹתוֹ בְתוֹךְ-כְבַקָּ ל-כֵן, אֲבַקֵר אֶת--צאֹנוֹ, נִפְרָּ - צאֹנִי; וְהִצַלְתִי אֶתְהֶם, מִכָּ

פֶל הַ  נָּן, וַעֲרָּ ם, בְיוֹם עָּ מְּקוֹמֹת אֲשֶר נָּפֹצוּ שָּ  

kbqrt rʽh ʽdrw bywm-hywtw btwk-ṣʼnw, npršwt – kn, ʼbqr ʼt-ṣʼny; whṣlty ʼtkm, mkl 

hmqwmt ʼšr npṣw šm bywm ʽnn wʽrpl 

“come un pastore pascola il suo gregge quando è in mezzo alle sue percorre che si sono 

disperse, così io pascolerò le mie pecore e le trarrò in salvo da quei luoghi in cui sono 

state disperse in un giorno di nuvola e caligine” 

In quest’ultimo passo sembra che פֶל וַעֲרָּ נָּן  עָּ  in un giorno di nube e caligine” sia una“ בְיוֹם 

metafora per indicare un periodo in cui sono avvenuti eventi negativi: un giorno nefasto.  

Tuttavia, i termini non sembrano avere solo un significato negativo di per sé, come dimostra 

Sal 97, 2. 

 Sal 97, 2  ֹט מְכוֹן כִסְאו יו צֶדֶק וּמִשְפָּ פֶל סְבִיבָּ נָּן וַעֲרָּ  עָּ

 ʽnn wʽrpl sbybyw ṣdq wmšpṭ mkwn ksʼw 

 “nube e caligine sono attorno a lui, giustizia e giudizio sono i fondamenti del suo trono” 

In questo passo è sempre evidente l’elemento divino, ma il valore attribuito ai due lessemi è 

indubbiamente positivo, sia per il contesto sia per le relazioni di parallelismo stabilite con  צֶדֶק 

“giustizia” e ט  .”giudizio“ מִשְפָּ

Gli altri contesti in cui נָּן פֶל e עָּ  sono coordinati mostrano sempre elementi teofanici: la divinità עֲרָּ

si mostra sul monte Sinai, פֶל עֲרָּ נָּן וְהָּ אֵש הֶעָּ  ”in mezzo al fuoco, alla nuvola e alla caligine“ מִתוֹךְ הָּ

(Dt 5, 22) e parla con il popolo di Israele.  

Il termine פֶל  .indica un fenomeno assimilabile a quello di una nube scura, pesante, spessa עֲרָּ

Qualcosa di simile a una coltre di nube, a una fitta nebbia. I frequenti parallelismi, alcuni già 

analizzati, con ְחֹשֶך “tenebre” (Is 60, 2), ה וֶת oscurità” (Gl 2, 2; Sof 1, 15) e“ אֲפֵלָּ  ”buio“ צַלְמָּ

(Ger 13, 16) non solo ne specificano il valore nei contesti in cui lo accompagnano, ma aiutano 

anche a definirlo semanticamente.  

È degno di nota, tuttavia, che פֶל  non sia mai designato come un fenomeno atmosferico vero עֲרָּ

e proprio, capace di produrre la pioggia. Sebbene la sua forma possa assomigliare a quella di 
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una nube, non ha la capacità di creare precipitazioni, di nessun tipo. Quindi è un fenomeno 

divino, tipico di una teofania, ma non è un fenomeno atmosferico connesso alla pioggia.  

Invece, נָּן  è interpretabile come un fenomeno atmosferico, capace anche di produrre עָּ

precipitazioni violente e temporalesche. Ne troviamo alcuni esempi in Es 19, 16; Ez 1, 4; 1, 28; 

Ger 4, 13; Nah 1, 3. 

 Ez 1, 28  בִיבכְמַרְאֵה הַקֶשֶת אֲשֶר יִהְיֶה נָּן בְיוֹם הַגֶשֶם, כֵן מַרְאֵה הַנֹּגַהּ סָּ יְהוָּה-הוּא, מַרְאֵה דְּמוּת כְבוֹד--בֶעָּ  

 kmrʼh hqšt ʼšr yhyh bʽnn bywm hgšm, kn mrʼh hngh sbyb -- hwʼ mrʼh dmwt kbwd-yhwh 

“come l’aspetto dell’arcobaleno che appare attraverso la nube in un giorno di pioggia, 

così è l’aspetto dello splendore attorno a lui; l’apparizione dell’immagine della gloria 

del Signore” 

L’arcobaleno è un fenomeno ottico atmosferico che si verifica dopo un temporale, quando la 

luce del sole attraversa le gocce d’acqua rimaste in sospensione nell’aria. Questa occorrenza 

sembra effettivamente l’unica in cui il fenomeno atmosferico rappresentato da  נָּן  non è diretto עָּ

frutto di teofania, ma appare come la descrizione di un evento atmosferico del tutto naturale nel 

suo insieme. 

Ma, di fatto, non è che l’unica attestazione ed è comunque inserita all’interno di una scena 

narrativa di teofania, seppur come similitudine. Tutti gli altri passi citati, come vedremo, 

mostrano elementi di ierofania.  

 Es 19, 16 בֵד עַל נָּן כָּ וְעָּ קִים  וּבְרָּ וַיְהִי קֹלֹת  הַבֹקֶר,  בִהְיֹת  הַשְלִישִי  זָּק מְאֹד;  -וַיְהִי בַיּוֹם  ר, חָּ וְקֹל שֹפָּ ר,  הָּ הָּ

ל ם, אֲשֶר בַמַּחֲנֶה -וַיֶּחֱרַד כָּ עָּ הָּ  

wyhy bywm hšlyšy bhyt hbqr, wyhy qlt wbrqym wʽnn kbr ʽl-hhr, wql špr ḥzq mʼd wyḥrd 

kl hʽm ʼšr bmḥnh 

“Arrivò il terzo giorno, durante la mattina, e vi furono tuoni, fulmini, una nube pesante 

sopra al monte e un suono molto forte di corno; e tutto il popolo che era 

nell’accampamento tremò”   

 Ez 1, 4 מִן ה  אָּ בָּ ה  רָּ סְעָּ וְהִנֵּה רוּחַ  אֵרֶא  נָּן  -וָּ עָּ פוֹן,  הּהַצָּ וּמִתוֹכָּ בִיב;  סָּ וְנֹגַהּ לוֹ,  מִתְלַקַחַת,  וְאֵש  דוֹל  כְעֵין  --גָּ

אֵש   הַחַשְמַל, מִתוֹךְ הָּ

wʼrʼ whnh rwḥ sʽrh bʼh mn-hṣpwn, ʽnn gdwl wʼš mtlqḥt, wngh lw sbyb; wmtwkh kʽyn 

hḥšml mtwk hʼš 
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“Guardai e, ecco, un vento turbinante veniva dal nord, una grande nube e un fuoco 

guizzante, con uno splendore attorno e in mezzo ad esso, come lo scintillio 

dell’ambra200, in mezzo al fuoco” 

È da notare come in entrambi i passi נָּן בֵד :sia specificato da un aggettivo עָּ  ,pesante” in Es 19“ כָּ

16 e דוֹל  grande” in Ez 1, 4. Queste sono, inoltre, le uniche due occorrenze in cui il lessema è“ גָּ

accompagnato da un aggettivo.  

 

 Ger 4, 13 יו ה מַרְכְבוֹתָּ דְנוּ --הִנֵּה כַעֲנָּנִים יַעֲלֶה, וְכַסוּפָּ נוּ, כִי שֻדָּּ יו; אוֹי לָּ רִים, סוּסָּ קַלוּ מִנְּשָּ  

 hnh kʽnnym yʽlh, wkswph mrkbwtyw – qlw mnšrym, swsyw ʼwy lnw ky šddnw 

“ecco, arriva come le nuvole, i suoi carri come una burrasca – i suoi cavalli sono più 

veloci delle aquile, ahinoi, perché saremo distrutti” 

 

 Nah 1, 3 יו נָּן, אֲבַק רַגְלָּ ה דַּרְכוֹ, וְעָּ רָּ ה וּבִשְעָּ  יְהוָּה, בְסוּפָּ

 Yhwh bswph wbsʽrh drkw, wʽnn ʼbq rglyw 

“il Signore, la sua strada è nella raffica e nel turbine e le nube (è) polvere dei suoi piedi” 

In questo caso i fenomeni atmosferici qui descritti sono espressione di una teofania, più che 

eventi climatici in senso tale. In generale נָּן ב a differenza di ,עָּ  connota “nuvola” in senso ,עָּ

ierofanico: non è una “normale” nuvola, ma una nuvola che ha in sé l’elemento divino, e che si 

manifesta anche in contesti totalmente slegati ad eventi climatici. 

Difatti, נָּן נָּן  ricorre nella costruzione genitivale ,עָּ  colonna di nube” nel contesto narrativo“ עַמּוּד עָּ

dell’esodo dall’Egitto, quando la divinità guida il popolo di Israele nel Sinai e poi nel deserto 

attraverso una colonna di nube (o di fumo) durante il giorno e una colonna di fuoco durante la 

notte (Es 13, 21-22; 14, 19; 14, 24; 33, 9-10; Num 12, 5; 14, 14; Dt 31, 15 (x2); Sal 99, 7; Ne 

9, 12; 9, 19).  

È rilevante che נָּן  gloria del Signore”, la presenza“ כְבוֹד יְהוָּה compaia in parallelismo con עָּ

divina che permea il Tabernacolo (Es 40, 34-35; Num 17, 7).  

 
200 Il significato di חַשְמַל è incerto (HALOT 362). DCH III: 333 traduce עֵין הַחַשְמַל come “aspetto dell’ambra”. 

 Irwin, “Hashmal”, 169-170: ha proposto di leggere כְעֵין הַחַשְמַל come “a piece of metal inlay”.  



217 
 

 Es 40, 34- 35 נָּן, אֶת לֵא -וַיְכַס הֶעָּ ן -אֶתאֹהֶל מוֹעֵד; וּכְבוֹד יְהוָּה, מָּ הַמִּשְכָּ  

בוֹא אֶל-וְלאֹ    לֵא אֶת-כִי--אֹהֶל מוֹעֵד-יָּכֹל מֹשֶה, לָּ נָּן; וּכְבוֹד יְהוָּה, מָּ יו, הֶעָּ לָּ כַן עָּ ן-שָּ הַמִּשְכָּ  

 wyks hʽnn ʼt-ʼhl mwʽd, wkbwd yhwh mlʼ ʼt hmškn 

 wlʼ-ykl mšh lbwʼ ʼl-ʼhl mwʽd, ky škn ʽlyw hʽnn wkbwd yhwh mlʼ ʼt hmškn 

 “la nube coprì la tenda del convegno e la gloria del Signore riempì il tabernacolo” 

“e Moše non poteva andare alla tenda del convegno, perché la nube dimorava sopra di 

esso e la gloria del Signore riempiva il tabernacolo” 

 

 Num 17, 7  ,ה עַלוַיְהִי עֵדָּ הֵל הָּ א, כְבוֹד  -אַהֲרֹן, וַיִּפְנוּ אֶל - מֹשֶה וְעַל-בְהִקָּ נָּן; וַיֵּרָּ הוּ הֶעָּ אֹהֶל מוֹעֵד, וְהִנֵּה כִסָּ

 יְהוָּה

 wyhy bhqhl hʽdh ʽl mšh wšl ʼhrn wypnw ʼl-ʼhò mwʽd, whnh kshw hʽnn wyrʼ kbwd yhwh 

“Ed accade che, quando la folla si raduno contro Moše e contro ʼahăron, si volsero 

verso la tenda del convegno ed, ecco, la nube lo ricopriva e apparve la gloria del 

Signore” 

La forte connotazione ierofanica di נָּן  viene evidenziata anche da Sal 97, 2 (in cui il termine è עָּ

coordinato con פֶל  .e in Gb 26, 9 (עֲרָּ

 Sal 97, 2  ֹט מְכוֹן כִסְאו יו צֶדֶק וּמִשְפָּ פֶל סְבִיבָּ נָּן וַעֲרָּ  עָּ

 ʽnn wʽrpl sbybyw ṣdq wmšpṭ mkwn ksʼw 

 “nube e caligine sono attorno a lui, giustizia e giudizio sono i fondamenti del suo trono” 

  

 Gb 26, 9 יו עֲנָּנוֹ -מְאַחֵז פְנֵי לָּ כִסֵה; פַרְשֵז עָּ  

 mʼḥz pny-ksh; pršz ʽlyw ʽnnw 

 “copre la vista del trono e stende la sua nube su di esso” 

Il riferimento al trono divino si inserisce nel filone narrativo della regalità divina201; quindi, in 

questo contesto anche  נָּן  .conferma di far parte di quelle caratteristiche proprie della divinità עָּ

 
201 Lipiński, “Yahweh malak”, 405-460; Philonenko, Le trône de Dieu 
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In Gb 26, 9 נָּן  che specifica ,(”la sua nube“ עֲנָּנוֹ) compare con suffisso pronominale עָּ

l’attribuzione della nuvola alla divinità. Questo sintagma compare anche in Gb 37, 15.  

 Gb 37, 15 אֱלוֹהַּ עֲלֵיהֶם; וְהֹפִיעַ, אוֹר עֲנָּנוֹ -הֲתֵדַע, בְשוּם  

 htdʽ bswm ʼlwh ʽlyhm; whpyʽ ʼwr ʽnnw 

 “Sai come Dio le dispone e irradia la scintilla della sua nube?” 

L’attribuzione data dal suffisso pronominale, che è riferito alla divinità, mette in evidenzia 

l’elemento divino proprio del fenomeno rappresentato da נָּן  .עָּ

Nelle occorrenze in cui l’elemento divino non è presente il lessema è spesso specificato da un 

attributo: è il caso di Os 6, 4 e 13, 3 in cui ricorre il nesso genitivale בֹקֶר-עֲנַן  “nuvola del mattino” 

e di Ez 8, 11 con  הַקְטֹרֶת-עֲנַן  “nuvola di incenso”.  

   

נָּן   :nuvola” Termine connotato dal punto di vista funzionale“ עָּ

ierofanico 

פֶל   ,”caligine“ עֲרָּ

“nube scura” 

Termine più specifico, connotato dal punto di 

vista dell’aspetto: nuvola scura.  

 

Il lessema פֶל  ,non rientra appieno nella categoria dei lessemi indicanti fenomeni atmosferici עֲרָּ

in quanto di per sé non connota una nube ma sembra più indicare una manifestazione 

particolare e specifica di oscurità e tenebra. 

   

 parte alta del cielo dove“ שַחַק

si trovano le nuvole”; per 

esteso anche “nuvole” 

Meronimo di מַיִם  ”cielo“ שָּ

 

 

ב  Termine generico per “nuvola” Superordinato/prototipo עָּ

 Funzionale; nuvole che inducono נְשִאִים

precipitazioni tempestose 

Co-iponimi 
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 Funzionale; nuvole che inducono חֲזִיז 

precipitazioni torrenziali 

 

 

Lessemi relativi al vento 

I lessemi relativi al vento sono cinque, come indicato nella tabella sottostante.  

Lessema Attestazioni Lingua funzionale 

ה  EBH 2; EBH 3; LBH 3 15 סוּפָּ

 EBH 2; LBH 1 8 סַעַר

ה רָּ  ;EBH 1; EBH 2; EBH 4; LBH 2 16 סְעָּ

LBH 3 

דִים  ;EBH 1; EBH 2; EBH 3; EBH 4 19 קָּ

LBH 1; LBH 3 

 ;EBH 1; EBH 2; EBH 3; EBH 4 98 רוּחַ 

LBH 1; LBH 2; LBH 3 

 

Di questi lessemi solo tre (ה רָּ דִים ,סְעָּ  sono omogeneamente distribuiti all’interno delle (רוּחַ  e קָּ

varie lingue funzionali.  

Fra questi,  ַרוּח è un lessema polisemico202, che è il primo in ordine di frequenza nella Bibbia. 

Le occorrenze del lessema che verranno analizzate sono quelle in cui il senso contestuale è 

associato ai fenomeni atmosferici, ovvero quello che si riferisce al “vento”. Dal punto di vista 

referenziale, il vento è un fenomeno atmosferico con un valore tendenzialmente negativo; dal 

punto di vista semantico il valore associato al lessema חַ וּר  può variare in base al contesto e alle 

relazioni semantiche che esso intrattiene con altri lessemi. 

La relazione più significativa che si attiva in contesto è quella con il sostantivo דִים  vento“ קָּ

dell’est”203. I due termini ricorrono insieme 12 volte, in modo pressoché coerente all’interno 

 
202 HALOT 1197-1201 
203 HALOT 1067-1068: Secondo il lessico il termine indica genericamente “il lato orientale” o “l’est” in generale 

(Ez 40, 19-23). Il significato “vento orientale” è contestuale. Tuttavia, è da notare che i primi due significati 

individuati dal lessico occorrono solo in quelle attestazioni facenti parte di una specifica lingua funzionale (EBH 

4), mentre le attestazioni a cui si attribuisce il terzo significato, ovvero “vento dell’est” si presentano 

omogeneamente in quasi tutte le lingue funzionali.   
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delle varie lingue funzionali. דִים  ha un valore spiccatamente negativo, invece: è un vento קָּ

terribile che porta arsura e secchezza, come vedremo poco più avanti, e l’unica attestazione in 

cui assume un valore positivo è Es 14, 21 in cui è proprio questo vento dell’est, su volontà 

divina, a seccare il Mar Rosso e a permettere al popolo di Israele di attraversarlo incolumi.  

 Es 14, 21 אֶת מֹשֶה  עַל-וַיֵּט  אֶת-יָּדוֹ,  יְהוָּה  וַיּוֹלֶךְ  ל-הַיָּּם,  כָּ עַזָּה  דִים  קָּ בְרוּחַ  אֶת-הַיָּּם  וַיָּּשֶם  ה,  הַיָּּם  -הַלַיְלָּ

יִם  קְעוּ, הַמָּּ ה; וַיִּבָּ בָּ רָּ    לֶחָּ

wyṭ mšh ʼt-ydw ʽl-hym, wywlk yhwh ʼt-hym brwḥ qdym ʽzh kl-hlylh, wysm ʼt-hym lḥrbh 

wybqʽw hmym 

“Mošè stese la mano sul mare e il Signore fece soffiare un vento di levante sul mare 

tutta la notte; e rese il mare una terra secca e le acque furono divise”. 

In tutte le altre occorrenze דִים  è un vento foriero di siccità, disgrazie e sventure: In Es 10, 13 קָּ

(x2) è il vento che causa la piaga delle cavallette, una delle dieci piaghe che affligge gli Egiziani.  

 Es 10, 13 ל-אֶרֶץ מִצְרַיִם, וַיהוָּה נִהַג רוּחַ -מַטֵּהוּ, עַל-וַיֵּט מֹשֶה אֶת רֶץ, כָּ אָּ דִים בָּ ל-קָּ ה; -הַיּוֹם הַהוּא וְכָּ יְלָּ הַלָּ

יָּה א אֶת--הַבֹקֶר הָּ דִים, נָּשָּ אַרְבֶה-וְרוּחַ הַקָּ הָּ  

wyṭ mšh ʼt-mṭhw ʽl-ʼrṣ mṣrym, wyhwh nhg rwḥ-qdym bʼrṣ kl hywm hhwʼ wkl hlylh, hbqr 

hyh wrwḥ-hqdym ndʼ ʼt-hʼrbh 

“Mosè stese il suo bastone sulla terra d’Egitto e il Signore condusse un vento di levante 

sulla terra, tutto quel giorno e tutta la notte. Fu mattino e il vento di levante aveva portato 

le cavallette” 

Similmente, in Gen 41, 6; 41; 23 e 41, 27 il vento dell’est è un simbolo portatore di carestia, 

seppur in una dimensione onirica: il faraone sogna sette spighe arse dal vento dell’est che 

spuntano al posto delle spighe piene. Un chiaro presagio di sventura. Il verbo che accompagna 

questi passi è שָּ דַף che compare in questi passi al participio שְדֻפוֹת “arse”204. Il fenomeno 

atmosferico qui manifestato ha effetti devastanti: arde e brucia, seccando tutte le colture e 

compromettendo il raccolto.  

Il vento dell’est è l’unico vento che viene menzionato con una tale frequenza all’interno del 

testo biblico. In Sal 78, 26, tuttavia, דִים ן co-occorre con קָּ   .sud”, “territori del sud”205“ תֵימָּ

 
204 HALOT 1423 
205 HALOT 1725. Il lessema è vago e si presta a molteplici impieghi metonimici; in alcune occorrenze il significato 

contestuale è “vento del sud” (Sal 78, 26 e Gb 39, 26).  
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 Sal 78, 26 ן יִם; וַיְנַהֵג בְעֻזוֹ תֵימָּ מָּ דִים, בַשָּ  יַסַע קָּ

 ysʽ qdym bšmym; wynhg bʽzw tymn 

 “sollevò il vento dell’est nel cielo e fece soffiare il vento del sud con la sua forza” 

Le altre tipologie di vento sono indicate dai punti cardinali (פוֹן  nord” in Ct 4, 16) o da specifici“ צָּ

costrutti che hanno come nome reggente  ַרוּח, come ad esempio il vento dell’ovest, definito  ַרוּח -

םיָּ   “vento del mare” (Es 10, 19).  

Sulla base di questi dati linguistici si può affermare che דִים  è in una relazione di iponimia con קָּ

il termine superordinato  ַרוּח. Questa specifica relazione ha anche caratteristiche di tassonomia. 

דִים יָּם-רוּחַ  ha come co-iponimi gli altri sintagmi indicanti altre tipologie di venti, come קָּ  o ן   .תֵימָּ

Iperonimo  ַרוּח “vento” 

Iponimo דִים  ”scirocco”, “vento dell’est“ קָּ

 

Un termine che appare connesso a  ַרוּח è ה  un fenomeno atmosferico complesso, di tipo ,סוּפָּ

ventoso e violento nella sua manifestazione.  

Il termine ה  ,viene solitamente tradotto nei modi più disparati: “burrasca”, “tempesta”206 סוּפָּ

“uragano”207. Indubbiamente, come dimostrato anche dal parallelismo che intrattiene con  ַרוּח è 

un fenomeno ventoso di una certa intensità, capace di spazzare via e sollevare oggetti leggeri.  

Questo lessema, che è attestato solamente nella lingua poetica, nella lingua di Osea e nella 

lingua di Giobbe, compare in parallelismo con  ַרוּח in tre occorrenze, una in ogni lingua 

funzionale: Is 17, 13; Os 8, 7; Gb 21, 18 

  

 Is 17, 13 רִים לִפְנֵי ה-כְמֹץ הָּ רוּחַ, וּכְגַלְגַל, לִפְנֵי סוּפָּ  וְרֻדַּף  

wrdf kmṣ hrym lpny rwḥ wkglgl lpny swph 

“sospinte come pula dei monti di fronte al vento e come un mulinello di fronte ad una 

raffica” 

 

 
206 HALOT, 747 
207 DCH, 134 
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 Os 8, 7 ּה יִקְצֹרו תָּ עוּ וְסוּפָּ  כִי רוּחַ יִזְרָּ

 ky rwḥ yzrʽw wswpth yqṣrw 

 “poiché seminano vento e raccolgono la sua raffica” 

 

 Gb 21, 18 ה -יִהְיוּ, כְתֶבֶן לִפְנֵי רוּחַ; וּכְמֹץ, גְנָּבַתוּ סוּפָּ  

 yhyw ktbn lpny-rwḥ wkmṣ gnbtw suph 

 “Saranno come paglia di fronte al vento, e una raffica li porta via come pula” 

Il verbo * גנב   “rubare”, “portare”, che accompagna ה  sia in Gb 21, 18 sia in Gb 27, 20, ha in סוּפָּ

sé un senso di movimento.   

 Gb 27, 20  ה ה, גְנָּבַתוּ סוּפָּ  תַשִיגֵהוּ כַמַּיִם, בַלָּהוֹת; לַיְלָּ

 tsyghw kmym blhwt; lyly gnbtw suph 

 “I terrori lo agguantano come acqua, di notte una burrasca lo porta via” 

Il lessema ה  sembra, pertanto, indicare un movimento di tipo travolgente, che spazza via ciò סוּפָּ

che si trova davanti. Tuttavia, ה  può assumere anche connotazioni ancora più violente e סוּפָּ

distruttive. Se ne ha un esempio In Prv 1, 27, in cui compare in parallelismo con  ה  שוֹאָּ

“devastazione” e in Is 29, 6 in cui è descritto un episodio di teofania dal carattere impetuoso e 

virulento. 

 Prv 1, 27 ה, פַחְדְּכֶם ה יֶאֱתֶה    --באֹ כשאוה כְשוֹאָּ וְאֵידְכֶם, כְסוּפָּ  

 bbʼ kšwʼh pḥdkm wʼydkm kswph yʼth 

“quando il vostro terrore arriva come una devastazione e le vostre sventure giungono 

come una burrasca” 

 

 Is 29, 6 ה ה, וְלַהַב, אֵש אוֹכֵלָּ רָּ ה, וּסְעָּ דוֹל; סוּפָּ קֵד, בְרַעַם וּבְרַעַש וְקוֹל גָּ אוֹת תִפָּ  מֵעִם יְהוָּה צְבָּ

 mʽm yhwh ʽbʼwt tpqd brʽm wbrʽš wqwl gdwl swfh sʽrh wlhb ʼš ʼwklh  

“Sarai visitata dal Signore delle schiere con un tuono e con un rimbombo, grande 

rumore, raffica e turbine e fiamma di fuoco divoratore” 
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Il fenomeno atmosferico qui descritto sembra essere più intenso, specialmente nella narrazione 

teofanica di Is 29, 6. In questo contesto ה  ,è coordinato ad un altro termine relativo al vento סוּפָּ

ה רָּ  solitamente tradotto con “vento forte”208, “vento di tempesta”209. Ci sono altri passi ,סְעָּ

rilevanti in cui i due termini sono in relazione fra loro: Am 1, 14; Nah 1, 3 e Sal 83, 16. 

  

 Am 1, 14  ; ה אַרְמְנוֹתֶיהָּ כְלָּ ה, וְאָּ הוְהִצַתִי אֵש בְחוֹמַת רַבָּ ה, בְסַעַר בְיוֹם סוּפָּ מָּ ה בְיוֹם מִלְחָּ בִתְרוּעָּ  

 whṣty ʼš bḥwmt rbh; wʼklh ʼrmnwtyh; btrwʽh bywm mlḥmh, bsʽr bywm swph 

“accenderò un fuoco dentro le mura di Rabba e divorerà i suoi palazzi tra il fragore in 

un giorno di guerra, tra il turbine in un giorno di burrasca” 

 

Nah 1, 3 יו נָּן, אֲבַק רַגְלָּ ה דַּרְכוֹ, וְעָּ רָּ ה וּבִשְעָּ  יְהוָּה, בְסוּפָּ

Yhwh bswph e bsʽrh drwkw wʽnn ʼbq rglyw 

“Il Signore, nella raffica e nel turbine, è la sua strada e una nuvola è polvere dei suoi 

piedi” 

 

 Sal 83, 16  תְךָ תְבַהֲלֵם  כֵן, תִרְדְּפֵם בְסַעֲרֶךָ; וּבְסוּפָּ

kn trdpm bsʽrk wbswptk tbhlm 

“inseguili con la tua tempesta e sgomentali con la tua burrasca” 

 

Il verbo * בהל    “terrorizzare”, “atterrire” di quest’ultimo passo ha la medesima radice di הוֹת  בַלָּ

“terrori” di Gb 27, 20. Quindi, verosimilmente, ה  è un tipo di fenomeno atmosferico che סוּפָּ

incute angoscia e timore.   

Confrontando i passi esaminati emerge che ה  talvolta, può assumere un significato più ,סוּפָּ

ampio e si riferisce ad un fenomeno atmosferico più complesso: si può parlare in questo caso 

di uno sviluppo semantico di tipo metonimico. 

 
208 HALOT, 762 
209 DCH VI, 176 
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Solamente in Is 21, 1 ה  .ricorre al plurale סוּפָּ

 Is 21, 1 א, מִדְבַר ה-מַשָּ אָּ א, מֵאֶרֶץ נוֹרָּ ר בָּ יָּם:  כְסוּפוֹת בַנֶּגֶב, לַחֲלֹף, מִמִּדְבָּ  

 msʼ mdbr-ym; kswpwt bngb lḥlp, mmdbr bʼ mʼrṣ nwrʼh 

“Oracolo del deserto sul mare: come raffiche passano velocemente nel Negev, egli viene 

dal deserto, da una terra orribile” 

Il plurale, in questo caso, sembra puntualizzare una determinata componente del fenomeno 

atmosferico nel suo complesso, nello specifico le raffiche di vento.  

 

Altri lessemi che nel corpus biblico sono associati al vento sono  סַעַר e ה רָּ  סַעַר Il termine .סְעָּ

ricorre tre volte con l’aggettivo דוֹל   .grande” (Ger 25, 32; Gio 1, 4; 1, 12)“ גָּ

 

 Ger 25, 32  ה יֹצֵאת מִגוֹי עָּ אוֹת, הִנֵּה רָּ מַר יְהוָּה צְבָּ רֶץ-גוֹי; וְסַעַר גָּדוֹל, יֵעוֹר מִיַּרְכְתֵי-אֶלכֹה אָּ אָּ  

 Kh ʼmr yhwh ṣbʼwt, hnh rʽh yṣʼt mgwy ʼl-gwy; wsʽr gdwl yʽwr myrkty-ʼrṣ 

“così disse il Signore delle schiere ‘ecco, una calamità passerà di nazione in nazione e 

un grande uragano si leverà dalle estremità della terra’” 

 

 Gio 1, 4  ַה אֶל- וַיהוָּה, הֵטִיל רוּח בֵר -הַיָּּם, וַיְהִי סַעַר-גְדוֹלָּ ה לְהִשָּ אֳנִיָּּה, חִשְבָּ דוֹל, בַיָּּם; וְהָּ גָּ  

 Wyhwh hṭyl rwḥ/gdwlh ʼl/hym wyhy sʽr/gdwl bym; whʼnyh ḥšbh lhšbr 

“Il signore scagliò un grande vento sul mare e ci fu una grande tempesta sul mare, e la 

nave era sul punto di rompersi” 

 

 Gio 1, 12 אוּנִי וַהֲטִילֻנִי אֶל נִי, כִי בְשֶלִי, הַסַעַר  מֵעֲלֵיכֶם: כִיהַיָּּם, וְיִשְתֹק הַיָּּם,  -וַיּאֹמֶר אֲלֵיהֶם, שָּ , יוֹדֵעַ אָּ

דוֹל הַזֶה עֲלֵיכֶם  הַגָּ

wyʼmr ʼlyhm sʼwny whṭylny hym; wyštk hym mʽlykm, ky ywdʽ ʼny ky bšly hsʽr hgdwl hzh 

ʽlykm 

“e gli disse: ‘prendetemi e gettatemi in mare e il mare si calmerà verso di voi perché io 

so che a causa mia questa grande tempesta è su di voi’” 
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In questi tre passi si assiste ad un fenomeno atmosferico ventoso violento, di un’intensità tale 

da rischiare di spezzare una nave in mare. Nel campo della navigazione viene utilizzato un 

metodo, chiamato scala di Beaufort, che permette di classificare la forza del vento e le sue 

ripercussioni sul mare. La scala di Beaufort è suddivisa in gradi, da 0 a 12, che indicano in 

maniera indicativa lo stato del mare e le condizioni di navigazione in ordine della forza del 

vento, che va dai venti leggeri fino alle violente tempeste ed uragani. I gradi da 0 a 3 possono 

essere affrontati con tranquillità, dal 4 al 6 con attenzione e dal 7 in poi le condizioni diventano 

difficili e possono diventare pericolose. Il confronto con i valori indicati sulla scala di Beaufort 

permette di comprendere la tipologia di fenomeno atmosferico ventoso rappresentato dai 

lessemi סַעַר e ה רָּ   .סְעָּ

Calma (grado zero). Il fumo ascende al cielo in modo verticale senza deviazioni. L'acqua è 

priva di increspature. La velocità del vento è compresa tra 0-1 km/h. 

Bava di vento (grado 1). Il vento devia il fumo e provoca delle increspature sull'acqua. La 

velocità del vento è compresa tra 2-5 km/h. 

Brezza leggera (grado 2). Il vento muove le foglie e genera piccole onde sull'acqua. La 

velocità del vento è compresa tra 6-11 km/h. 

Brezza (grado 3). Il vento muove piccoli rami e dispiega le bandiere. La velocità del vento è 

compresa tra 12-19 km/h. 

Brezza vivace (grado 4). Il vento solleva la polvere e le foglie secche dal terreno. La velocità 

del vento è compresa tra 20-28 km/h. 

Brezza tesa (grado 5). Il vento provoca l'oscillazione degli arbusti e la formazione di onde 

allungate sull'acqua. La velocità del vento è compresa tra 29-38 km/h. 

Vento fresco (grado 6). Il vento agita i rami più grandi degli alberi e provoca la schiuma 

bianca sulle onde. La velocità del vento è compresa tra 39-49 km/h. 

Vento forte (grado 7). Il vento agita gli alberi e provoca il mare grosso. La velocità del vento 

è compresa tra 50-61 km/h. 

Burrasca moderata (grado 8). Il vento spezza i rami e provoca gli spruzzi dalla cresta delle 

onde. La velocità del vento è compresa tra 62-74 km/h. 

Burrasca forte (grado 9). Il vento rimuove le tegole dai tetti. La velocità del vento è compresa 

tra 75-88 km/h. 
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Tempesta (grado 10). Il vento sradica gli alberi e provoca danni alle abitazioni. La velocità 

del vento è compresa tra 89-102 km/h. 

Fortunale (grado 11). Il vento provoca gravi danni alle costruzioni. La visibilità in mare è 

ridotta. La velocità del vento è compresa tra 103-117 km/h. 

Uragano (grado 12). Il vento provoca la distruzione degli edifici. La visibilità in mare è 

fortemente ridotta. La velocità del vento è superiore a 118 

 

In questo contesto si può definire סַעַר come un fenomeno che è collocato sicuramente fra il 

grado 10 e il grado 12.  

Tuttavia, siamo di fronte ad un confronto fra lingua e realtà extralinguistica210. La scala di 

Beaufort adotta uno stile tassonomico per descrivere la realtà dei fenomeni e per ogni fenomeno 

necessita di avere un referente preciso; la lingua, invece, non tiene necessariamente conto di 

questa distinzione tassonomica. Nell’ebraico biblico i termini che indicano queste tipologie di 

fenomeni si presentano più vaghi e possono anche comprendere uno o più di questi significati.   

Risulta evidente il legame con  ַרוּח “vento”, di cui è una manifestazione distruttiva; di fatto 

sembra indicare un fenomeno atmosferico complesso e sfaccettato.  

Questo fenomeno atmosferico è sempre causato dalla divinità, che sembra assumere – fra le 

tante - la connotazione di un dio della tempesta vero e proprio. Altri passi di chiara teofania 

sono Ger 23, 19; Ger 30, 23 (uguale al precedente); Sal 83, 16 

 Ger 23, 19  עִים, יָּחוּל ה, וְסַעַר, מִתְחוֹלֵל; עַל ראֹש רְשָּ ה יָּצְאָּ  הִנֵּה סַעֲרַת יְהוָּה, חֵמָּ

 Hnh sʽrt yhwh ḥmh yṣʼt wsʽr mtḥwll ʽl rʼš ršʽym yḥwl 

“Ecco il turbine del Signore scoppia furioso, una tromba d’aria turbinante mulina sulla 

testa degli empi” 

 

 Sal 83, 16  ָתְך תְבַהֲלֵם כֵן, תִרְדְּפֵם בְסַעֲרֶךָ; וּבְסוּפָּ  

Kn, trdpm bsʽrk, wbswptk tbhlm 

 
210 Per riferimenti metodologici vedere “Distinzione fra realtà extralinguistica (le “cose) e la lingua (le “parole”)” 

in Principi Metodologici.  
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 “inseguili con la tua tempesta e sgomentali con la tua burrasca” 

Il lessema ה רָּ ה indica un fenomeno atmosferico che si muove, mentre סְעָּ  indica un fenomeno סוּפָּ

atmosferico che spaventa, di grande intensità.  

 

 Sal 55, 9 ט לִי ה מִפְלָּ חִישָּ עַר     --אָּ ה מִסָּ מֵרוּחַ סֹעָּ  

 ʼḥyšh mplṭ ly; mrwḥ sʽh msʽr 

 “mi affretto alla mia fuga, da un vento impetuoso e da una tromba d’aria” 

 

I verbi che accompagnano סַעַר, sono, come abbiamo già visto: 

 h/1 “affrettarsi” (Sal 55, 9) חוש -

 n/1 “levarsi” (Ger 25, 32) עור -

דַף  -  mettere in fuga”, “inseguire” (Sal 83, 16)“ 0/1 רָּ

 hitpolel “girare”, “fare mulinello” (Ger 23, 19) חול -

 hitpolel “assediare” (Ger 30, 23) גור -

Tutti questi verbi danno l’idea di movimento, un movimento vorticoso come in Ger 23, 19, ma 

anche incalzante, che costringe alla fuga (Ger 30, 23; Sal 55, 9; 83, 16).  

Il termine ה רָּ  sembra presentare alcune distinzioni a livello semantico rispetto al maschile סְעָּ

 Nella lingua ebraica compaiono altri casi in cui un termine presenta sia il suffisso maschile .סַעַר

sia il suffisso femminile e mostra una variazione semantica o stilistica fra le due; così come vi 

sono termini in cui questa duplicità non è indicativa di una differenza semantica o stilistica211. 

Il lessema ricorre al plurale in tre occorrenze: Ez 13, 11; 13, 13 (רוֹת  (”vento turbinante“ רוּחַ סְעָּ

e Zc 9, 14 (ן   .(”turbini del sud“ בְסַעֲרוֹת תֵימָּ

Rispetto a סַעַר, che indica un fenomeno atmosferico più ampio e variegato, ה רָּ  sembra un סְעָּ

termine più specifico e circoscritto a manifestazioni ventosi di vario grado e intensità.  

Il fenomeno atmosferico rappresentato da ה רָּ  può co-esistere anche con altre condizioni סְעָּ

meteorologiche come גֶשֶם “precipitazione”, ד רָּ בִיש grandine” e“ בָּ  grandine”, come“ אֶלְגָּ

evidenziato da Ez 11, 11; 11, 13 e Sal 148, 8. Si tratta di contesti teofanici di manifestazione 

 
211 Per approfondire. Ben Asher, “the gender of noun in biblical Hebrew”. Semitics 6: 1-14 
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del potere divino. Tuttavia, è rilevante evidenziare che in questi passi compare sempre il nesso 

genitivale  ַרוֹת-רוּח סְעָּ  “vento turbinante”. Quindi è ה רָּ  רוּחַ  che specifica il termine più generico סְעָּ

“vento”, connotandolo come un tipo di vento che può portare tempeste o burrasche. 

Abbiamo poche occorrenze che forniscono delle coordinate geografiche per questi lessemi, 

alcune delle quali sono già state esaminate: queste sono Is 21, 1 (ה ה) Ez 1, 4 ;(סוּפָּ רָּ  Zc 9, 14 ,(סְעָּ

ה) רָּ ה) e Gb 37, 9 (סְעָּ  .(סוּפָּ

In Is 21, 1, come precedentemente notato, il termine è al plurale e in un nesso genitivale di cui 

è nome reggente:  בַנֶּגֶב  come raffiche nel Negev”; anche Zc 9, 14 presenta un nesso“ כְסוּפוֹת 

genitivale ן ה מִן ,fra i turbini del sud”. In Ez 1, 4, invece“ בְסַעֲרוֹת תֵימָּ אָּ ה בָּ רָּ פוֹן-רוּחַ סְעָּ הַצָּ  “un vento 

di tempesta proveniva da nord”; Gb 37, 9 invece presenta un parallelismo fra ה ה e סוּפָּ רָּ  קָּ

“freddo”.  

 Gb 37, 9 ה -מִן רָּ ה; וּמִמְּזָּרִים קָּ בוֹא סוּפָּ הַחֶדֶר, תָּ  

  mn-hḥdr tbwʼ swph; wmmzrym qrh 

  “dal sud avanza una burrasca e dal nord il freddo” 

In base anche a quanto analizzato nel capitolo relativo alle condizioni meteorologiche di Israele, 

sembra che ה  indichi anche quelle manifestazioni burrascose tipiche dello Scirocco, che può סוּפָּ

arrivare a sollevare mulinelli di polvere.  

Invece, סַעַר e il suo corrispettivo femminile ה רָּ  sembrano indicare effetti di ogni tipologia di סְעָּ

vento, non necessariamente dello Scirocco: סַעַר e ה רָּ  sono manifestazioni del vento del nord סְעָּ

(Ez 1, 4), del vento che soffia sul mare (Gio 1, 4; 1, 12) e anche del vento del sud (Zc 9, 14). 

La tipologia di effetti che si verificano tramite סַעַר e ה  ,sono più ampi e generici סוּפָּ

particolarmente complessi rispetto a quelli che si verificano tramite  ַרוּח e דִים  .קָּ

Tuttavia, i due termini non sono sinonimi, ma presentano un’importante distinzione: ה  in סוּפָּ

alcuni contesti appare essere un termine più specifico per quel vento dell’est (lo Scirocco) che 

porta con sé secchezza, aridità, turbini di polvere: questa tipologia di vento, come abbiamo visto 

precedentemente, è fra l’altro caratteristica della regione del deserto del Negev.  

La distinzione, quindi, fra ה  è di tipo agentivo: sebbene tutti i termini indicano סַעַר e סוּפָּ

grossomodo la stessa fenomenologia atmosferica (un forte vento, accompagnato o meno da 

tutta una serie di altri fenomeni atmosferici), hanno un’origine diversa: sono il risultato di 

diverse correnti d’aria che producono effetti similari ma che è necessario distinguere perché si 
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percepisce una valenza attribuita ad un vento come lo Scirocco, che è capace di portare siccità 

in un paese che già soffre tale condizione climatica. Questa caratteristica necessita di essere 

distinta a livello semantico e lessicale.  

Per quanto riguarda ה רָּ  è il סַעַר i due termini hanno un rapporto meronimico in cui סַעַר  e סְעָּ

termine olonimo e indica il fenomeno atmosferico nel suo complesso, mentre ה רָּ  indica un סְעָּ

aspetto di quel composito fenomeno atmosferico, nello specifico la manifestazione ventosa. 

La differenza fra ה רָּ  è un termine molto più רוּחַ  invece, è da ricercare nel fatto che ,רוּחַ  e סְעָּ

generico, mentre ה רָּ  appare denotato in senso funzionale: ha un forte elemento telico di סְעָּ

fenomeno ventoso di un certo tipo, tendenzialmente violento e intenso, che si verifica in caso 

di tempesta, burrasche e altre condizioni meteorologiche particolarmente avverse.  

דִים Termine superordinato di רוּחַ    קָּ

דִים   (tassonomia) רוּחַ  iponimo di קָּ

ה  Termine generico WOS Agentivo: differenza סוּפָּ

provenienza geografica delle 

correnti che causano tali 

fenomeni 

 Termine generico סַעַר

Olonimo di  ה רָּ  סְעָּ

ה רָּ  WOS funzionale סַעַר Meronimo di סְעָּ

 

 

Lessemi relativi ad effetti atmosferici connessi alla temperatura 

La mia analisi sui fenomeni atmosferici non include il lessico relativo alla temperatura, come 

“caldo” e “freddo”, perché si tratta di effetti climatici più che atmosferici ma prende in esame 

le manifestazioni atmosferiche collocate più all’estremità del rapporto di opposizione che 

intercorre fra “caldo” / “freddo” in una dimensione di fenomeno atmosferico; i lessemi che 

indicano tali sono חֹרֶב “afa”, “canicola” e קֶרַח “gelo”.  

Lessema Attestazioni Lingua funzionale 

 EBH 1; EBH 2; LBH 3 8 חֹרֶב 

 EBH 1; EBH 2; EBH 4; LBH 2; LBH 3 8 קֶרַח

 

Questi due termini si trovano in relazione fra loro in Gen 31, 40 e Ger 36, 30. 
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 Gen 31, 40  ה; וַתִדַּד שְנָּתִי, מֵעֵינָּי יְלָּ לַנִי חֹרֶב, וְקֶרַח בַלָּ יִיתִי בַיּוֹם אֲכָּ  הָּ

 hyyty bywm ʼklny ḥrb wqrḥ blylh; wtdd šnty mʽyny  

“Ero divorato dall’afa di giorno, dal gelo di notte, e il mio sonno sfuggiva dai miei 

occhi” 

 

Ger 36, 30 כֹה עַל-כֵן  יְהוָּה,  מַר  ה, לאֹ-אָּ יְהוּדָּ מֶלֶךְ  עַל-יִהְיֶה-יְהוֹיָּקִים  יוֹשֵב,  תִהְיֶה  -לוֹ  תוֹ  וְנִבְלָּ וִד;  דָּ כִסֵא 

ה יְלָּ  מֻשְלֶכֶת, לַחֹרֶב בַיּוֹם וְלַקֶרַח בַלָּ

Kn kh-ʼmr yhwh ʽl/yhwyqym mlk yhwdh, lʼ-yhyh/lw ywšb ʽl-ksʼ dwdwnbltw thyh mšlkt 

lḥrb bywm wlqrḥ blylh 

“Così il Signore disse a Yhwyqym, re di Giuda ‘non avrà nessuno che siede sul trono di 

Davide e il suo corpo sarà gettato all’afa di giorno, al gelo di notte’” 

 

Questi due lessemi si trovano in un rapporto di opposizione e, più precisamente, possono essere 

considerati antonimi equipollenti in quanto nessuno dei due termini è imparziale, ma entrambi 

sono committed, come li definisce Cruse212. 

Sia חֹרֶב sia רַח  siamo di fronte ad un lessema חֹרֶב indicano fenomeni termici estremi; nel caso di קֶָ֥

polisemico, dal duplice senso: il primo senso è “afa”, “canicola”, che indica precipuamente un 

fenomeno atmosferico, mentre il secondo è “rovina”, “desolazione”. Entrambi sono connotati 

da un valore spiccatamente negativo. Nel caso di חֹרֶב “afa” il valore negativo è esplicato dagli 

effetti che questo evento estremo può provocare. 

 Ag 1, 11 א חֹרֶב עַל אֶקְרָּ רֶץ וְעַל-וָּ אָּ רִים, וְעַל- הָּ ן וְעַל-הֶהָּ גָּ ה;  -הַתִירוֹש וְעַל-הַדָּּ מָּ אֲדָּ ר, וְעַל אֲשֶר תוֹצִיא, הָּ הַיִּצְהָּ

ם, וְעַל-וְעַל דָּ אָּ ל- הָּ ה, וְעַל, כָּ יִם-הַבְהֵמָּ יְגִיעַ כַפָּ    

wʼqrʼ ḥrb ʽl-hʼrṣ wʽl-hhrym wʽl-hdgn, wʽl-htyrwš wʽl-hyṣhr, wʽl ʼšr twṣyʼ hʼdmh wʽl-

hʼdm wʽl-hbhmh wʽl kl-ygyʽ kpym 

“Ho chiamato l’afa sulla terra, sui monti, sul frumento, sul mosto, sull’olio, su ciò che 

la terra produce, sull’uomo, sul bestiame e su tutto il lavoro delle mani” 

 
212 Cruse, Meaning in Language, An Introduction to Semantics and Pragmatics, 165-166 
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In questo caso il forte calore caratterizzato dall’evento atmosferico indicato da  חֹרֶב è in grado 

di provocare siccità e seccare ogni prodotto della terra e di nuocere ad ogni forma di vita, che 

sia umana o animale.  

Il fenomeno termico rappresentato da חֹרֶב sembra richiedere una copertura, un rifugio, tanta è 

l’intensità che lo contraddistingue.  

 Is 4, 6  ה תִהְיֶה לְצֵל ר -וְסֻכָּ טָּ ם, מֵחֹרֶב; וּלְמַחְסֶה, וּלְמִסְתוֹר, מִזֶרֶם, וּמִמָּּ יוֹמָּ  

 wskh thyh lṣl ywmm mḥrb wlmḥsh wlmstwr mzrm wmmṭr 

“e la tenda sarà un’ombra durante il giorno per il calore e un riparo e un rifugio dal 

temporale e dalla pioggia” 

 

 Is 25, 4 אֶבְיוֹן, בַצַר-כִי עוֹז לָּ ל מָּ עוֹז לַדָּּ יִיתָּ מָּ רִיצִים כְזֶרֶם קִיר  לוֹ: מַחְסֶה-הָּ מִזֶרֶם צֵל מֵחֹרֶב, כִי רוּחַ עָּ  

 ky-hyyt mʽwz ldl mʽwz lʼbywn, bṣd-lw, mḥsh mzrm ṣl mḥrb, ky rwḥ ʽryṣym kzrm qyr 

“poiché sei stato un baluardo per il povero, un baluardo per l'indigente nella sua 

afflizione; un rifugio dal temporale, un'ombra dal calore, perché lo spirito dei violenti 

è come un temporale sul muro” 

In questi due passi è evidente il rapporto oppositivo che intercorre fra זֶרֶם “acquazzone” e חֹרֶב 

“afa”: due fenomeni atmosferici connotati da una determinata intensità, entrambi con valore 

negativo, che si oppongono in una relazione paradigmatica di incompatibilità, se vengono 

osservati in una dimensione di fenomeno atmosferici che necessitano di riparo.  

Il lessema חֹרֶב ricorre anche in figura retorica, come in Is 25, 5 in cui il termine compare in 

una similitudine e in Gb 30, 30 in cui חֹרֶב ha un uso metaforico. 

Is 25, 5 רִיצִים יַעֲנֶה ב, זְמִיר עָּ יוֹן, שְאוֹן זָּרִים תַכְנִיעַ; חֹרֶב בְצֵל עָּ  כְחֹרֶב בְצָּ

kḥrb bṣywn šʼwn zrym tknyʽ ḥrb bṣl ʽb, zmyr ʽryṣym yʽnh 

“come afa in una terra arida, mitighi il clamore degli stranieri e l’afa con l’ombra di 

una nuvola, così opprimi il salmo dei violenti” 

 

 Gb 30, 30   ;י לָּ חַר מֵעָּ ה, מִנִּי-וְעַצְמִיעוֹרִי, שָּ רָּ חֹרֶב -חָּ  
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 ʽwry šḥr mʽly; wʽṣmy-ḥrh, mny ḥrb 

 “la mia pelle si annerisce su di me, e le mie ossa bruciano per il calore”.  

Come accennato poco sopra, in questo contesto il significato di חֹרֶב è metaforico. Alcuni 

studiosi213 traducono il termine con “febbre”, in quanto presuppongono un uso traslato del 

lessema per indicate una condizione del corpo, che è l’oggetto del versetto, che è connotata da 

calore e bruciore.  

Anche רַח לֶג :intrattiene relazioni con altri lessemi indicanti fenomeni atmosferici קֶָ֥  neve” (Gb“ שָּ

6, 16) e כְפֹר “brina” (Gb 38, 29). Questi tre manifestazioni atmosferiche hanno in comune il 

fatto che si verificano quando le temperature sono basse e fredde.  

 Gb 6, 16 לֵימוֹ-הַקֹדְרִים מִנִּי רַח; עָּ לֶג-, יִתְעַלֶםקָּ שָּ  

 hqdrym mny-prḥ ʽlymw ytʽlm šlg 

 “si intorbidiscono a causa del gelo e la neve si nasconde sotto di essi” 

 

 Gb 38, 29   ֹדו מַיִם, מִי יְלָּ רַח; וּכְפֹר שָּ א הַקָּ  מִבֶטֶן מִי, יָּצָּ

 mbṭn my yṣʼ hqrḥ wkpr šmym my yldw 

 “Dal ventre di chi esce il gelo e chi partorisce la brina del cielo?” 

Questo passo di Giobbe mette in evidenza la matrice divina di una manifestazione atmosferica 

e termica come quella rappresentata da רַח  si nota la medesima influenza della divinità anche :קֶָ֥

in Sal 147, 17 e in Gb 37, 10. 

 Sal 147, 7  ֹתוֹ, מִי יַעֲמֹד  כְפִתִים; לִפְנֵימַשְלִיךְ קַרְחו רָּ קָּ  

 Mšlik qrḥw kptym; lpny qrtw my yʽmd? 

 “scaglia il suo gelo in pezzi, chi resiste di fronte al suo gelo?” 

Gb 37, 10 רַח; וְרֹחַב-אֵל יִתֶן-מִנִּשְמַת ק קָּ מַיִם בְמוּצָּ  

mnšmt ʼl ytn qrḥ wrḥb mym bmwṣq 

“dal respiro di Dio nasce il gelo e la distesa delle acque si coagula” 

 
213 Hassan, Job’s Lament: Towards the Theological-Ethical Significance of Job 29-31, 210 



233 
 

Anche per quanto riguarda רַח  ,siamo di fronte ad un fenomeno atmosferico e termico estremo קֶָ֥

che al pari del suo antonimo חֹרֶב rende l’ambiente inadatto alla vita.  

Il rapporto fra i due lessemi si conferma, quindi, essere un rapporto antonimico di equipollenza. 

 חֹרֶב 
Antonimi equipollenti 

 קֶרַח

 

 

Lessemi relativi ad altri fenomeni atmosferici 

Il lessico dei fenomeni atmosferici conta altri termini che non sono inseriti in una particolare 

sottocategoria fra quelle individuate. Fra questi rientrano: ק רָּ  כְפוֹר  ,”rugiada“ טַל ,fulmine“ בָּ

“brina”, קֶשֶת “arcobaleno”, ם עָּ  .”neve“ שֶלֶג tuono” e“ רָּ

Lessema Attestazioni Lingua funzionale 

ק רָּ  ABH; EBH 1; EBH 2; EBH 4; LBH 1; LBH 2; LBH 3 21 בָּ

 ABH; EBH 1; EBH 2; EBH 3; LBH 2; LBH 3 31 טַל

 EBH 1; LBH 2; LBH 3 3 כְפוֹר

 EBH 1; LBH 2 4 קִיטוֹר 

 EBH 1; EBH 4 4 קֶשֶת

ם עָּ  EBH 2; LBH 2; LBH 3 6 רָּ

 EBH 1; EBH 2; LBH 1; LBH 2; LBH 3 20 שֶלֶג

 

Come abbiamo precedentemente esaminato, il termine כְפוֹר “brina”, assieme a קֶרַח “gelo” (Sal 

147, 16) e שֶלֶג “neve” (Gb 38, 29), fa parte di quei lessemi che indicano effetti atmosferici 

connessi al freddo. I tre lessemi intrattengono, come già evidenziato nell’analisi classematica, 

relazioni di parallelismo fra loro.   

 Sal 147, 16   אֵפֶר יְפַזֵר מֶר; כְפוֹר, כָּ הַנֹּתֵן שֶלֶג כַצָּ   

hntn šlg kṣmr, kpwr cʼpr ypzr 

“fa scendere la neve come lana e sparge la brina come polvere” 

 

 Gb 38, 29  ֹדו מַיִם, מִי יְלָּ רַח; וּכְפֹר שָּ א הַקָּ  מִבֶטֶן מִי, יָּצָּ
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mbṭn my yṣʼ hqrḥ, wkpr šmym my yldw 

“Dal ventre di chi esce il gelo e chi partorisce la brina del cielo?” 

 

Come abbiamo già osservato precedentemente per רַח  è un fenomeno di origine כְפוֹר anche ,קֶָ֥

divina, sebbene sembri sia caratterizzato da una minore intensità atmosferica e sia considerabile 

più “mite”.  

 Es 16, 14 ל; וְהִנֵּה עַל ס- וַתַעַל, שִכְבַת הַטָּּ ר, דַּק מְחֻסְפָּ רֶץ -דַּק כַכְפֹר, עַל --פְנֵי הַמִּדְבָּ אָּ הָּ  

 wtʽl škbt hṭl whnhn ʽl-pny hmdbr dq mḥsps dq kkpr ʽl-hʼrṣ 

“Lo strato di rugiada se ne andò e, ecco, sulla superficie del deserto (c’era) qualcosa di 

fine a scaglie, fine come la brina sulla terra” 

In questo passo ciò che sembra brina è in realtà il pane che Dio ha fatto scendere dal cielo per 

il popolo di Israele in fuga dall’Egitto. Il valore dei due elementi atmosferici menzionati in 

questo passo (טַל “rugiada” e  כְפוֹר “brina”) è indubbiamente positivo: nel caso di  טַל il valore 

positivo sembra essere intrinseco al senso del lessema, mentre nel caso di כְפוֹר il valore positivo 

appare determinato dal contesto e dalla similitudine che il termine esprime.  

L’altro termine che indica un fenomeno atmosferico connesso al freddo è שֶלֶג “neve”. 

Nonostante la neve sia un evento atmosferico poco comune in Israele, se non sulle alture ( שֶלֶג

נוֹן נוֹן è convenzionalmente tradotto con “neve del Libano” in Ger 18, 14, ma לְבָּ  sarebbe da לְבָּ

intendersi come “Monte Hermon”214), il lessema presenta un buon numero di occorrenze, 

omogeneamente distribuite in tutte le lingue funzionali: questo evidenzia l’importanza di un 

evento atmosferico di questo tipo.  

Il lessema intrattiene relazioni con alcuni degli altri termini indicanti fenomeni atmosferici, 

come ד רָּ ר precipitazione” (Is 55, 10; Gb 37, 6) e“ גֶשֶם ,grandine” (Sal 148, 8; Gb 38, 22)“ בָּ טָּ  מָּ

“pioggia” (Prv 26, 1; Gb 37, 6).  

 

 Sal 148, 8  ;ד, שֶלֶג וְקִיטוֹר רָּ רוֹ אֵש וּבָּ ה דְבָּ ה, עֹשָּ רָּ רוּחַ סְעָּ  

 
214 Barbiero, “Vom Schnee des Libanon und fremden Wassern: Eine strukturorientierte Interpretation von Jer 

18,14”, 378; Ehrlich, Randglossen zur hebräischen Bibel. Textkritisches Sprachliches und Sachliches, 289; Noth, 

Die Welt des Alten Testaments: einführung in die grenzgebiete der alttestamentlichen wissenschaf, 26, 52 
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 ʼš wbrd šlg wqyṭwr rwḥ wsʽrh ʽsh dbrw 

“fuoco e grandine, neve e nebbia, un vento turbinante esegue la sua parola” 

Il contesto di Sal 148, 8 è teofanico; come visto dall’analisi classematica שֶלֶג non appare come 

un lessema fortemente caratterizzato come emanazione della divinità, ma attesta più occorrenze 

all’interno di una dimensione che richiama un evento naturale. Il progressivo accostamento ad 

una dimensione divina avviene nelle lingue funzionali più tarde (LBH 2 e LBH 3), in cui  שֶלֶג 

viene maggiormente caricato di un senso ierofanico. Ne sono un esempio Sal 147, 16, che 

abbiamo già esaminato poco sopra, Gb 37, 6 e Gb 38, 22. 

 Gb 37, 6 רֶץ -הֱוֵא    --כִי לַשֶלֶג, יאֹמַר אָּ  

 ky lšlg yʼmr hwʼ ʼrṣ  

 “poiché disse alla neve: ‘cadi sulla terra’”  

 Gb 38, 22 אֶל , אתָּ ד תִרְאֶה-הֲבָּ רָּ לֶג; וְאוֹצְרוֹת בָּ אֹצְרוֹת שָּ  

 hbʼt ʼl ʼṣrwt šlg wʼwṣrwt brd trʼh 

“sei entrato nei depositi della neve o hai visto i depositi della grandine?” 

 

In merito a Gb 38, 22 è interessante sottolineare che ci sono altri passi che parlano di  אוֹצְרוֹת 

“depositi” in cui sono riposti gli elementi atmosferici, ad esempio Dt 28, 12 (in cui il fenomeno 

atmosferico in oggetto è ר טָּ יו) pioggia”) e Ger 51, 16“ מָּ  e fa uscire il vento dal“ וַיּוֹצֵא רוּחַ מֵאֹצְרֹתָּ

suo deposito”).  

Il lessema שֶלֶג viene utilizzato all’interno di figure retoriche in un rilevante numero di 

attestazioni (se ne contano 7, omogeneamente diffuse fra le varie lingue funzionali); in alcune 

occorrenze viene utilizzato come similitudine per una malattia della pelle che causa 

desquamazione dell’epidermide (Es 4: 6; Num 12: 10; 2 Re 5: 27): לֶג כַשָּ  è מְצֹרַעַת 

tradizionalmente tradotto come “lebbrosa come la neve” (Es 4, 6; Num 12, 10)215, ma alcuni 

studiosi hanno sollevato l’ipotesi che רַעַת  non sia da intendere come lebbra ma come un צָּ

termine generico per indicare malattie delle palle che si manifestano con sintomi che causano 

 
215 RSV; KJV; LND 
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desquamazione216. In ogni caso il valore del lessema שֶלֶג assume un valore negativo in questi 

specifici contesti.  

Un uso comparativo del lessema si nota in Is 1, 18; Sal 51, 9; Lam 4, 7. In questi contesti  שֶלֶג 

viene utilizzato come termine comparativo per la purezza.  

 Is 1, 18 ּה, יאֹמַר יְהוָּה; -לְכו כְחָּ נִים כַשֶלֶג יַלְבִינוּ, אִם-אִםנָּא וְנִוָּּ אֵיכֶם כַשָּ ע כַצֶמֶר יִהְיוּ -יִהְיוּ חֲטָּ יַאְדִּימוּ כַתוֹלָּ  

 lkw-nʼ wnkḥh yʼmr yhwh, ʼm yhyw ḥṭʼykm kšnym kšlg ylbynw ʼm yʽdymw ktwlʽ yhyw 

“‘Su, vieni e ragioniamo’ dice il Signore ‘se le vostre iniquità sono scarlatte, 

diventeranno bianche come la neve; se sono rossi come la porpora, saranno come lana’” 

Sal 51, 9   ר; תְכַבְסֵנִי, וּמִשֶלֶג אַלְבִין  תְחַטְּאֵנִי בְאֵזוֹב וְאֶטְהָּ

tḥṭʼny bʼzwb wʼṭhr tkbsny wmšlg ʼlbyn 

“purificami con un issopo e sarò puro, lavami e sarò più bianco della neve” 

Lam 4, 7  ם תָּ דְמוּ עֶצֶם מִפְנִינִים, סַפִיר גִזְרָּ ב; אָּ לָּ  זַכוּ נְזִירֶיהָּ מִשֶלֶג, צַחוּ מֵחָּ

zkw nzyryh mšlg ṣḥw mḥlb ʼdmw mpnynym spyr gzrtm 

“I suoi devoti erano più puri della neve, più candidi del latte, più rossa dei coralli la loro 

carne e come uno zaffiro la loro figura” 

In questi contesti, a differenza dei passi analizzati precedentemente, שֶלֶג assume un valore 

positivo in quanto gli sono attribuite qualità di purità.   

Nonostante l’uso figurato del lessema, שֶלֶג è indica indubbiamente un fenomeno atmosferico. 

Il lessema קֶשֶת non fa parte del lessico dei fenomeni atmosferici, di per sé. Il suo significato è 

“arco”; tuttavia, quando ricorre in specifici contesti ed è accompagnato dal lessema נָּן  ”nuvola“ עָּ

assume il significato di “arcobaleno”. In Gen 9, 13-14; 9, 16; Ez 1, 28. 

La costruzione sintattica di questi passi è molto simile e ricorre sempre il lessema קֶשֶת 

accompagnato dal complemento di luogo נָּן  nella nuvola”. L’unione di questi due sintagmi“ בֶעָּ

assume il significato di “arcobaleno” (“arco nella nuvola”).   

 Gen 9, 13 נָּן -אֶת קַשְתִי, נָּתַתִי בֶעָּ  

 ʼt-qšty ntty bʽnn 

 
216 Houtman, Exodus, 395; Propp, Exodus 1-18, 209  
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 “Ho posto il mio arcobaleno” 

 Gen 9, 14  נָּן ה הַקֶשֶת, בֶעָּ  וְנִרְאֲתָּ

 wnrʼth hqšt bʽnn 

 “L’arcobaleno sarà visto” 

 Gen 9, 16 נָּן ה הַקֶשֶת, בֶעָּ יְתָּ  וְהָּ

 Whyth hqšt bʽnn 

 “Ci sarà l’arcobaleno” 

 Ez 1, 28  נָּן בְיוֹם הַגֶשֶם  כְמַרְאֵה הַקֶשֶת אֲשֶר יִהְיֶה בֶעָּ

mrʼh hqšt ʼšr yhyh bʽnn bywm hgšm 

 “come l’aspetto dell’arcobaleno che appare attraverso la nube in un giorno di pioggia,” 

 

Il lessema טַל “rugiada” si distribuisce in modo omogeneo all’interno delle varie lingue 

funzionali e conta tre attestazioni anche nello strato più arcaico della lingua ebraica (ABH). È 

interessante notare che nella lingua arcaica questo termine co-occorre con altri tre lessemi 

indicanti fenomeni atmosferici: ר טָּ  שְעִירִם ,pioggerella” (Dt 32, 2)“ רְבִיבִים ,pioggia” (Dt 32, 2)“ מָּּ

“scroscio” (Dt 32, 2).  

 Dt 32, 2 תִי,  }ר{  כִשְעִירִם עֲלֵי ר לִקְחִי, }ס{  תִזַל כַטַּל אִמְרָּ טָּ עֵשֶב -דֶשֶא, }ס{  וְכִרְבִיבִים עֲלֵי-יַעֲרֹף כַמָּּ  

 yʽrp kmṭr lqḥ tzl kṭl ʼmrty, ksʽyrm ʽly-dšʼ wkrbybym ʽly ʽsb 

“il mio insegnamento scenda come la pioggia, la mia parola stilli come rugiada, come 

uno scroscio sul prato, come una pioggerella sull’erba” 

Fra questi טַל è l’unico lessema non relativo alla pioggia, ma esprime un valore positivo e 

benefico connesso alla terra e alla fertilità.  

 Gen 27, 28 רֶץלְךָ, -וְיִתֶן אָּ מַיִם, וּמִשְמַנֵּי הָּ אֱלֹהִים, מִטַּל הַשָּ ן, וְתִירֹש --הָּ גָּ וְרֹב דָּּ  

wytn-lk hʼlhym mṭl hšmym wmšmny hʼrṣ wrb dgn wtyrš  

“Dio ti ha concesso, con la rugiada del cielo e con la fertilità della terra, abbondanza di 

frumento e mosto” 
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Gen 27, 39 ל מַיִם, מֵעָּ בֶךָ, וּמִטַּל הַשָּ רֶץ, יִהְיֶה מוֹשָּ אָּ יו:  הִנֵּה מִשְמַנֵּי הָּ בִיו, וַיּאֹמֶר אֵלָּ ק אָּ  וַיַּעַן יִצְחָּ

wyʽn yṣḥq ʼbyw wyʼmr ʽlyw hnh mšmny hʼrṣ yhyh mwšwmṭl hšmym mʽl  

“Isacco, suo padre, risposte e gli disse: ‘ecco, senza succhi della terra sarà la tua sede e 

senza rugiada dei cieli dall’alto’”  

 Num 11, 9 יו-וּבְרֶדֶת הַטַּל עַל לָּ ן, עָּ ה, יֵרֵד הַמָּּ יְלָּ הַמַּחֲנֶה, לָּ  

 wbrdt hṭl ʽl-hmḥnh lylh yrd hmn ʽlyw 

 “Quando la rugiada cadde sul campo di notte, scese la manna su di esso” 

 Ag 1, 10 הּ-עַל ה יְבוּלָּ לְאָּ רֶץ, כָּ אָּ ל; וְהָּ מַיִם מִטָּּ לְאוּ שָּ כֵן עֲלֵיכֶם, כָּ  

 ʽl-kn ʽlykm klʼw šmym mṭl whʼrṣ klʼh ybwlh 

“Perciò su di voi i cieli hanno trattenuto la rugiada e anche la terra ha trattenuto il suo 

prodotto” 

Zc 8, 12 רֶץ תִתֵן אֶת אָּ ם-הַגֶפֶן תִתֵן פִרְיָּהּ וְהָּ מַיִם, יִתְנוּ טַלָּ הּ, וְהַשָּ יְבוּלָּ   

hgpn ttn pryh whʽrṣ ttn ʼt ybwlh whšmym ṭlm  

“e la vigna darà i suoi frutti, la terra darà i suoi prodotti e il cielo darà la sua rugiada” 

 

Da questi passi risulta evidente come il fenomeno atmosferico indicato da טַל abbia una 

particolare rilevanza semantica in una dimensione connessa al ciclo dell’agricoltura e del 

raccolto.  

La rugiada è considerata una ה כָּ   .benedizione” in Dt 33, 13 e Sal 133, 3“ בְרָּ

 Dt 33, 13  חַת ל, וּמִתְהוֹם רֹבֶצֶת תָּ מַיִם מִטָּּ מַר, מְבֹרֶכֶת יְהוָּה אַרְצוֹ, מִמֶּגֶד שָּ  וּלְיוֹסֵף אָּ

 wlysp ʼmr mbrkt yhwh ʼrṣw mmgd šmym mṭl wmthwm rbṣt tḥt 

“Disse per Giuseppe: ‘la tua terra sarà benedetta con l’abbondanza del cielo, con la 

rugiada, con l’abisso che giace al di sotto’” 

Sal 133, 3 ים יִּ֗ ֑ה חַַ֜ כָּ הוָּה אֶת־הַבְרָּ ִ֣ה יְְ֭ ם׀ צִוָּּ ֙ י שָּ וֹן כִָ֤ יָּ֥ י צִָ֫ ם כְטַל־חֶרְמ֗וֹן שֶיֹּרֵד֘ עַל־הַרְרֵֵ֪ ֽ עוֹלָּ עַד־הָּ   

kṭl-ḥrmwn šyrd ʽl-hrry ṣywn ky šm ṣwh yhwh ʼt-hbrkh ḥyym ʽd-h 
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“come rugiada del monte Hermon che scende dalle montagne di Sion, perché là il 

Signore ha stabilito una benedizione: vita per sempre” 

Risulta evidente, anche in base all’analisi classematica condotta nel capitolo precedente, che טַל 

sia un fenomeno prettamente divino, dallo spiccato valore positivo.  

Il suo significato resta costante nel tempo e nello stile e non sono rilevabili variazioni in tal 

senso da una lingua funzionale all’altra.  

 

Sono da analizzare insieme ק רָּ  tuono”, perché entrambi indicano due diversi“ רַעַם fulmine” e“ בָּ

aspetti, quello visivo e quello uditivo, del fenomeno conosciuto come “fulmine”.  

Tutti e due i termini vengono, tuttavia, utilizzati in senso figurato in varie occorrenze: per 

entrambi l’uso figurato ricorre in contesti di battaglia. Nel caso di רַעַם (Gb 39, 25) lo troviamo 

in coordinazione con ה מָּ ה guerra” e“ מִלְחָּ  viene utilizzato רַעַם grida di guerra”. Il termine“ תְרוּעָּ

anche in senso metaforico, come ad esempio in Sal 81, 8 in cui compare il nesso genitivale   סֵתֶר

  .”nascondiglio del tuono” per indicare “nuvola“ רַעַם

Similmente, nel caso di ק רָּ  Dt 32, 41; 2 Sam 22, 15; Ez 21, 15; 21, 20; 21, 33; Nah 3, 3; Ab) בָּ

3, 11; Zc 9, 14; Sal 18, 15; Sal 144, 6) il termine ricorre assieme a lessemi che indicano armi, 

come חֶרֶב “spada”, חֲנִית “lancia” e חֵץ “freccia”. In questi contesti ק רָּ  ,assume un diverso senso בָּ

metaforico, che viene solitamente reso con “fulgore”, “scintillio” o “baluginio”: si tratta sempre 

di un fenomeno visivo, ma non è strettamente riferito al fenomeno atmosferico in sé per sé. 

I contesti in cui, effettivamente, ק רָּ  sembra riferirsi ad un fenomeno meteorologico sono Es בָּ

19, 16; Ger 10, 13; 51, 16; Nah 2, 5; Sal 77, 19; 97, 4; 135, 7; Ez 1, 13; Da 10, 6; Gb 38, 35. 

In Sal 77, 19 ק רָּ  .in un contesto teofanico רַעַם co-occorre con בָּ

 Sal 77, 19  רֶץ --קוֹל רַעַמְךָ, בַגַלְגַל אָּ גְזָּה וַתִרְעַש הָּ קִים תֵבֵל; רָּ הֵאִירוּ בְרָּ  

 Qwl rʽmk bglgl hʼyrw brqym tbl tgzh wtrʽš hʼrṣ 

“il rombo del suo tuono è nel turbine e i fulmini hanno illuminato il mondo; la terra ha 

tremato e sussultato” 

La terra che trema è associata a רַעַם anche in Is 29, 6 che presenta a sua volta un contesto 

teofanico. 

 Is 29, 6 ה ה, וְלַהַב, אֵש אוֹכֵלָּ רָּ ה, וּסְעָּ דוֹל; סוּפָּ קֵד, בְרַעַם וּבְרַעַש וְקוֹל גָּ אוֹת תִפָּ  מֵעִם יְהוָּה צְבָּ
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 mʽm yhwh ṣbʼwt tpqd brʽm wbrʽš wqwl gdql suph wsʽrh wlhb ʼš ʼwklh 

“Sarai visitata dal Signore delle schiere con un tuono e con un rimbombo, grande 

rumore, raffica e turbine e fiamma di fuoco divoratore” 

Il fenomeno atmosferico rappresentato da ק רָּ  dimostra di essere intenso, energico e רַעַם e בָּ

violento: il potere divino di queste tipologie di queste manifestazioni naturali è evidenziato 

anche da ו   .il tuono della sua potenza” (Gb 26, 14)“ רַעַם גְבוּרֹתָּ

Per entrambi i lessemi vengono evidenziate le loro caratteristiche di fenomeno visivo per ק רָּ  בָּ

(Sal 77, 19; 97, 4) e fenomeno uditivo per רַעַם (Is 29, 6; Sal 77, 19; 104, 7) 

 Sal 97, 4 רֶץ אָּ חֵל הָּ ה וַתָּ אֲתָּ יו תֵבֵל; רָּ קָּ  הֵאִירוּ בְרָּ

 hʼyrw brqym tbl rʼth wtḥl hʼrṣ 

 “I suoi fulmini hanno illuminato il mondo; la terra ha visto e ha sussultato” 

 Sal 104, 7 תְךָ יְנוּסוּן; מִן-מִן פֵזוּן-גַעֲרָּ קוֹל רַעַמְךָ, יֵחָּ  

 Mn-gʽrtk ynwswn mn-qwl rʽmk yḥpzwn 

 “al tuo rimprovero sono fuggiti, al rombo del tuo tuono si sono affrettati” 

Sembra, quindi, che a livello semantico questi due lessemi sono fortemente connotati da un 

punto di vista sensoriale: come abbiamo visto, visivo per ק רָּ  Si può parlare .רַעַם e uditivo per בָּ

di due aspetti che si sovrappongono: l’aspetto meteorologico e quello sensoriale.  

 Aspetti:  

ק רָּ  "fenomeno meteorologico "fulmine בָּ

fenomeno sensoriale (visivo) "scintillio", "fulgore" 

 "fenomeno meteorologico "tuono רַעַם

fenomeno sensoriale (acustico) "rimbombo" 
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Lessemi non indicanti fenomeni atmosferici 

Fra i lessemi analizzati ve ne sono alcuni che non indicano fenomeni atmosferici, sebbene 

possano intrattenere relazioni sintagmatiche con i lessemi oggetto della presente analisi. Si 

tratta di termini quali קִיטוֹר “fumo”, רֶשֶף “guizzo”, “lampo” e שֶטֶף “inondazione”. 

Fra questi l’unico che compare in un contesto di pura teofania è קִיטוֹר “fumo” in Sal 148, 8. Il 

passo, già precedentemente esaminato, mostra una serie di fenomeni, inclusi quelli atmosferici, 

scatenati per volere divino. Sebbene vi siano alcune traduzioni217 che intendono come  קִיטוֹר 

“nebbia”, sembra più verosimile, anche in virtù della co-occorrenza con  אֵש “fuoco”, attribuire 

il significato di “fumo” anche in questo passo. In ogni caso, anche se al lessema fosse attribuito 

il senso di “nebbia” sarebbe comunque un significato contestuale. 

Per gli altri passaggi vi sono pochi dubbi sul reale senso della parola: in Gen 19, 28 il lessema 

regge altri due termini: רֶץ ן terra” e“ אָּ  fornace”, che hanno lo scopo di connotare e“ כִבְשָּ

specificare una particolare tipologia di fumo. In nessun caso, quindi, קִיטוֹר indica un fenomeno 

atmosferico.  

 

Al termine שֶטֶף è associato il significato di “inondazione”. Solo in un’occorrenza (Gb 38, 25) 

 .ricorre in parallelismo con un lessema indicante un fenomeno atmosferico שֶטֶף

 Gb 38, 25 ה; וְדֶרֶךְ, לחֲזִיז קֹלוֹת -מִי לָּ פִלַג לַשֶטֶף תְעָּ  

my plg lštp tʽlh wdrk lḥzyz qlwt 

“chi ha scavato un canale per l’inondazione e una via per la nuvola di tuono?” 

Più che un fenomeno atmosferico in senso stretto, il lessema indica piuttosto un effetto, 

devastante e dirompente, causato da determinati fenomeni atmosferici particolarmente intensi 

e violenti.  

Negli altri passi, invece, ha un valore negativo e si figura come un evento di natura divina che 

porta distruzione e rovina: rientra fra gli eventi elementali connessi con il potere divino, ma non 

indica un fenomeno atmosferico vero e proprio. 

Il lessema רֶשֶף è polisemico: uno dei suoi sensi viene tradotto con “scintilla”, “guizzo”, “lampo” 

(Sal 76, 3; 78, 48; Ct 8, 6 (x2); Gb 5, 7) mentre nelle altre due occorrenze assume il significato 
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di “pestilenza”, “piaga” (Dt 32, 24 e Ab 3, 5)218. L’evento a cui  רֶשֶף si riferisce non è un 

fenomeno atmosferico, sebbene il lessema compaia in parallelismo con ד רָּ  grandine” in Sal“ בָּ

78, 48.  

Il significato del termine appare essere piuttosto ampio e sembra determinato dalle relazioni 

che intrattiene con gli altri lessemi: in Ct 8, 6 רֶשֶף compare in un nesso genitivale assieme a  אֵש 

“fuoco”, mentre in Sal 76, 3 è il termine reggente di קֶשֶת “arco”.  

I sensi di רֶשֶף sono due, ma nessuno dei due è associato ad un fenomeno atmosferico.  

 

Hapax legomena 

Quattro dei lessemi analizzati ricorrono una sola volta all’interno della bibbia ebraica: חֲנָּמַל (Sal 

  .(Dt 32, 2) שְעִירִם e (Prv 27, 15) סַגְרִיר ,(Is 30, 30) נֶפֶץ ,(47 ,78

Nel caso di חֲנָּמַל, il lessema è in parallelismo con ד רָּ  .”grandine“ בָּ

Sal 78, 47  ם, בַחֲנָּמַל ד גַפְנָּם; וְשִקְמוֹתָּ רָּ  יַהֲרֹג בַבָּ

yhrg bbrd gpnm wšqmwtm bḥnml 

“Ha distrutto la loro vigna con la grandine e con il ghiaccio i loro sicomori” 

Il contesto del salmo richiama quello della settima piaga d’Egitto, la grandine. La grandine, 

come evento atmosferico intenso e distruttivo è capace di avere effetti devastanti su vegetazione 

e colture. Sembra verosimile che qui, חֲנָּמַל “ghiaccio” sia da intendere come i pezzi di ghiaccio 

di cui è composta la grandine: il termine, quindi, sarebbe in un rapporto meronimico con ד רָּ  ,בָּ

che si configura come termine olonimo.  

Anche נֶפֶץ co-occorre assieme ad altri lessemi indicanti fenomeni atmosferici, come abbiamo 

già visto precedentemente. 

 Is 30, 30 ד הוֹד קוֹלוֹ, וְנַחַת -וְהִשְמִיעַ יְהוָּה אֶת רָּ זֶרֶם, וְאֶבֶן בָּ ה; נֶפֶץ וָּ זְרוֹעוֹ יַרְאֶה, בְזַעַף אַף, וְלַהַב אֵש אוֹכֵלָּ  

whšmyʽ yhwh ̓ t-hwd qwlw, wnḥt zrwʽw yrʼh bzʽp ̔ p, wlhb ̓ š ̓ wklh, npṣ wzrm, wʼbn   brd 

“Il Signore farà sentire la sua voce con vigore e mostrerà il suo braccio steso nel furore 

della sua ira: fiamma di fuoco divoratore, nubifragio e temporale e pietre di grandine” 

 
218 HALOT 1298 
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Il contesto e la relazione sintagmatica che intrattiene con זֶרֶם attribuiscono a נֶפֶץ un valore 

spiccatamente negativo. Si tratta di un termine specifico, data la mancanza di termini attribuitivi 

che lo accompagnano. La scarsità di attestazioni non permette di definire propriamente il 

significato di נֶפֶץ, che comunque si configura come un fenomeno atmosferico, probabilmente 

di tipo violento e intenso. Potrebbe indicare un fenomeno di tipo ventoso che accompagna זֶרֶם.   

 

Analizzando סַגְרִיר notiamo che il termine fa parte di un nesso genitivale  סַגְרִיר  ,בְיוֹם 

comunemente tradotto “in un giorno di pioggia”219. 

 Prv 27, 15   וָּהדֶּלֶף טוֹרֵד, בְיוֹם סַגְרִיר; וְאֵשֶת מדונים מִדְיָּנִים, נִשְתָּ  

 Dlp ṭwrd bywm sgryr wʼšt mdwnym mdynym nštwh 

 “un gocciolio continuo in un giorno di pioggia e una donna litigiosa si assomigliano” 

Da un’unica occorrenza è difficile stabilire se סַגְרִיר possa entrare a far parte del gruppo dei 

lessemi relativi alla pioggia e che rapporti paradigmatici intrattiene con gli altri lessemi. Si può 

affermare che il fatto che sia il nome retto di un costrutto genitivale fa pensare che il termine 

sia abbastanza specifico da poter attribuire un senso più preciso a יוֹם “giorno”, denotandolo in 

senso temporale. Dato che uno dei soggetti del passo è  דֶּלֶף “gocciolio” e che il sintagma in cui 

si trova סַגְרִיר è un complemento di tempo che fissa l’evento in una precisa cornice temporale si 

può supporre che il tipo di pioggia rappresentata da סַגְרִיר sia una pioggia che produce un 

ticchettio regolare e ripetitivo.  

Infine, שְעִירִם è fra questi tre termini quello che co-occorre con più lessemi indicanti fenomeni 

atmosferici: טַל “rugiada”, ר טָּ   .”pioggerella“ רְבִיבִים pioggia” e“ מָּ

 Dt 32, 2 תִי, כִשְעִירִם עֲלֵי ר לִקְחִי, תִזַל כַטַּל אִמְרָּ טָּ עֵשֶב-דֶשֶא, וְכִרְבִיבִים עֲלֵי-יַעֲרֹף כַמָּּ  

yʽrp kmṭr lqḥy tzl kṭl ʼmrty ksʽyrm ʽl dšʼ wkrbybym ʽly ʽsb 

“il mio insegnamento scenda come la pioggia, la mia parola stilli come rugiada, come 

uno scroscio sul prato, come una pioggerella sull’erba” 

Questo passo è già stato ampiamente discusso precedentemente; anche se questa è l’unica 

occorrenza per שְעִירִם, il rapporto che intrattiene con רְבִיבִים può fornire degli indizi sul reale 

senso del lessema. Entrambi, sia רְבִיבִים sia  שְעִירִם sono accompagnati da un complemento di 

 
219 KJV, RSV, IEP 
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moto a luogo דֶשֶא-עֲלֵי  “sul prato” e עֵשֶב- עֲלֵי  “sull’erba”, denotando quindi una precipitazione. 

Verosimilmente anche שְעִירִם, come רְבִיבִים indica un tipo di pioggia leggera e non violenta, dati 

anche i verbi presenti נזל “stillare” e ערף “gocciolare”, che suggeriscono entrambi un 

movimento dolce e regolare e non impetuoso e violento.  

La scarsità di ulteriori dati e attestazioni, tuttavia, permette di configurare שְעִירִם come possibile 

iponimo di ר טָּ  pioggia”, ma senza poterlo collocare con certezza in una determinata“ מָּּ

dimensione. La presenza del lessema nella sola lingua arcaica (ABH) ha sollevato ipotesi su 

una variante locale del nord, data anche la comune radice con l’ugaritico220. 

ד  rapporto meronimico con חֲנָּמַל רָּ  בָּ

 זֶרֶם  rapporto meronimico con נֶפֶץ 

ר iponimo di סַגְרִיר  טָּ   מָּּ

ר  iponimo di שְעִירִם טָּ  מָּּ

 

  

 
220 Per approfondire: Jong, “Israelian Hebrew Features in Deuteronomy 32:1 -43”, 28. 
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Conclusioni 

Dati i rapporti linguistici analizzati, che mostrano la complessità e la ricchezza semantica 

della categoria lessicale presa in esame, intendo proporre un riepilogo complessivo di tali 

rapporti, al fine di concludere con una visione generale e d’insieme.  

Dei trentaquattro lessemi analizzati risulta che trentuno di questi indicano fenomeni 

atmosferici.  

Si prova di seguito a fornire un riepilogo quanto più esaustivo e a rappresentare il gruppo dei 

lessemi indicanti fenomeni atmosferici in modo unitario. 

 

            

            

    Precipitazioni     

            

 טַל      גֶשֶם    שֶלֶג 

    

 
  
 

      

            

ר      טָּ        מָּ

 
  
 

          

            

            

    רְבִיבִים  שְעִירִם  יוֹרֶה  סַגְרִיר 

   מַלְקוֹש   

 
 נֶפֶץ  ⊆   זֶרֶם 

            

בִיש             אֶלְגָּ

ד        רָּ  חֲנָּמַל   ⊆ בָּ
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Il contenuto semantico generico “fenomeno atmosferico”, come osservato in precedenza, non 

è lessicalizzato ma caratterizza tutti i lessemi analizzati. 

I lessemi relativi alle precipitazioni sono strutturati in modo ordinato con  ֶםשֶ ג  come termine 

superordinato e generico che ha come iponimi  ר טָּ  pioggia”, che è un termine prototipo. Altri“ מָּ

tipi di precipitazione, come טַל “rugiada” e  ֶלֶגש  “neve”, si inseriscono in questa sottocategoria. 

Si tratta di tre tipi diversi di precipitazione:  ֶם שֶ ג  indica una precipitazione piovosa di vario 

genere, mentre טַל “rugiada” e  ֶלֶגש  “neve” sono comunque termini più specifici.  

Il lessema ר טָּ שמַלְקוֹ pioggia autunnale” e“ יוֹרֶה pioggia” presenta vari iponimi come“ מָּ  “pioggia 

primaverile” per la dimensione temporale e רְבִיבִים “pioggerella” e זֶרֶם “acquazzone” per la 

dimensione intensità. Anche gli hapax legomena סַגְרִיר e שְעִירִם sono probabilmente iponimi di 

ר טָּ  ma la scarsità di attestazioni non permette di definirli e collocarli adeguatamente in una מָּ

determinata dimensione semantica. Il termine זֶרֶם presenta due rapporti, un rapporto di 

meronimia con נֶפֶץ, di cui è olonimo e un rapporto di iponimia con i termini che indicano 

“grandine”: בִיש ד e אֶלְגָּ רָּ ד ,Quest’ultimo .בָּ רָּ  ,”ghiaccio“ חֲנָּמַל ha un rapporto meronimico con ,בָּ

di cui si ipotizza sia termine olonimo.  

I lessemi relativi alle nuvole mostrano un’analoga struttura regolare. Il lessema ב  nuvola”, in“ עָּ

quanto termine generico è iperonimo. Gli altri lessemi indicano tutti specifiche tipologie di 

nube: נָּן חַקשַ  ;è una nuvola scura e con cui si manifesta la divinità עָּ  è una nuvola alta e, per 
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estensione metonimica, indica anche la parte del cielo dove si trovano le nuvole (ed è meronimo 

di מַיִם  indicano due tipi di nubi che causano due differenti tipi di חֲזִיז e נְשִאִים cielo”), mentre“ שָּ

precipitazione.  

Il lessico relativo al vento si presenta strutturato con un generico termine per vento ( חַ וּר ), che 

ha un rapporto di iponimia con דִים  e סַעַר vento del sud”. Vi sono altri due termini generici“ קָּ

ה  che, come abbiamo già visto e ampiamente discusso, indicano fenomeni ventosi complessi סוּפָּ

e articolati e si collocano come termini olonimi dei lessemi che fanno parte del lessico specifico 

del vento.  

Il lessico dei fenomeni atmosferici si presenta, in conclusione, ampio e variegato ma ben 

organizzato in strutture linguistiche: ciò permette di ipotizzare che i fenomeni atmosferici 

rivestissero una determinata importanza all’interno della società di Israele in epoca biblica. 

Difatti, essendo una società basata su un’economia agricola, come molte altre del tempo, la loro 

stessa sussistenza era condizionata dai fenomeni atmosferici, che potevano portare carestia, 

siccità o scatenare nubifragi che avrebbero compromesso il raccolto; oppure verificarsi nella 

giusta misura, “al giusto tempo” – come ricordano i passi biblici – e consentire di godere di un 

ottimo raccolto.  

Risulta quindi particolarmente saliente padroneggiare un lessico che contenga al suo interno i 

termini necessari per parlare di tali fenomeni. In particolare, i lessemi relativi alla pioggia 

risultano essere fra i più numerosi, sia in termini di numero di attestazioni, sia in termini di 

lessemi percentuali di lessemi relativi alla pioggia sul totale dei lessemi. Tali lessemi hanno 

tendenzialmente un valore positivo, data la grande importanza della pioggia all’interno di una 

società basata su un’economia prevalentemente agricola: l’impatto benefico della pioggia sul 

ciclo agricolo è assolutamente essenziale per il suo corretto svolgimento.  

Un elemento particolarmente rilevante è il rapporto fra i lessemi che indicano pioggia e quelli 

che indicano fenomeni atmosferici connessi al vento.  

Le precipitazioni che, presumibilmente, possono accompagnare i fenomeni rappresentati da  סַעַר 

e ה  .non sono lessicalizzate, né sono rappresentate appieno dai lessemi relativi alla pioggia סוּפָּ

Tali fenomeni ventosi, infatti, racchiudono nel loro significato ampio tutti i vari fenomeni più 

piccoli che li compongono. Sembra, tuttavia, che questo genere di pioggia non sia la stessa 

rappresentata dai lessemi specifici relativi alla pioggia. Non vengono utilizzati mai lessemi 

relativi alla pioggia negli stessi contesti di סַעַר e ה  e non vi sono rapporti sintagmatici fra סוּפָּ

questi due gruppi. Quindi, la pioggia non benefica, di fenomeni come burrasche e tempeste, 
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non è lessicalizzata nello specifico ma viene inclusa nel fenomeno generale e ampio. E la stessa 

distinzione fra ה  non è nel dettaglio tassonomico che permette di capire esattamente סַעַר  e סוּפָּ

quale tipo di tempesta o burrasca sia: non è questa differenza quella saliente, ma l’origine, la 

corrente che ha portato a questo tipo di fenomeno. Che sia una tempesta, una burrasca o un 

uragano, non è saliente distinguerlo: sono tutte connotazioni negative, percepite come 

pericolose allo stesso modo e capaci di distruzione. Ciò che è rilevante, è capire l’origine e 

distinguere fra una tempesta portata dal vento d’oriente, il terribile vento che secca e brucia e 

le altre tipologie di tempeste, con effetti ugualmente devastanti ma diversi. Quindi, non è 

rilevante l’intensità (burrasca, tempesta, fortunale – come evidenziato dalla tassonomia della 

scala di Beaufort), ma l’impatto di tali fenomeni atmosferici sulla società: sul raccolto, sugli 

agglomerati urbani, sulle navi, sulla vita stessa – umana e animale.  

L’intero lessico dei fenomeni atmosferici dimostra la sua rilevanza all’interno dell’ebraico 

biblico, come il significato e i valori attribuiti ai vari lessemi restino più o meno coerenti nel 

tempo. L’esistenza di questo lessico fin dagli strati più arcaici della lingua, e la sua sussistenza 

all’interno di tutte le lingue funzionali, anche più recenti, conferma l’importanza tale che ha 

rivestito.  I fenomeni atmosferici, sia nelle loro manifestazioni più benefiche, sia in quelle più 

distruttive fanno parte di una quotidianità evidente, si riflettono nei vari aspetti che permeano 

la società di Israele in epoca biblica: sono espressione del potere divino, ma sono anche parte 

di un lessico popolare che usa i fenomeni atmosferici per paragoni e similitudini.  
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Sigle e abbreviazioni  

 

Libri della Bibbia 

Gen → Genesi Is → Isaia Sal → Salmi 

Es → Esodo Ger → Geremia Gb → Giobbe 

Lv → Levitico Ez → Ezechiele Prv → Proverbi 

Num → Numeri Os → Osea Ct → Cantico dei Cantici 

Dt → Deuteronomio Gl → Gioele Qoh → Qohelet 

Gs → Giosuè Am → Amos Lam → Lamentazioni 

Gdc → Giudici Gio → Giona Dan → Daniele 

1 Sam → 1 Samuele Mi → Michea Esd → Ezra 

2 Sam → 2 Samuele Nah → Nahum 1Cr → 1 Cronache  

1R → 1 Re Ab → Abacuc 2Cr → 2 Cronache 

2R → 2 Re Sof → Sofonia  

 Ag → Aggeo  

 Zc → Zaccaria  
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Abbreviazioni 

AB → Anchor Bible 

ABD → The Anchor Bible Dictionary 

AHw → Von Soden, Wolfram. Akkadisches Handwörterbuch, 3 vols. Wiesbaden: 

Harrassowitz, 1965-81 

CSD → Payne Smith, Jessie. A Compendious Syriac Dictionary: founded upon the Thesaurus 

Syriacus of R. Payne Smith. Oxford: Clarendon Press, 1903. 

DCH →  Clines, David John Alfred. The Dictionary of Classical Hebrew. Sheffield: Sheffield 

Academic Press, 1998. 

DJPA →  Sokoloff, Micheal. A Dictionary of Jewish Palestinian Aramaic of the Byzantine 

Period. Ramat-Gan: Bar Ilan University Press, 2002. 

DTAT → Ernst, Jenni e Claus Westermann (eds.). Dizionario Teologico dell’Antico 

Testamento, 2 voll. Torino-Casale Monferrato: Marietti, 1978-1982 (traduzione dell’originale 

tedesco Ernst, Jenni e Claus Westermann. Theologisches Handwörterbuch zum Alten 

Testament, 2 bdn. München-Zürich: Christian Kaiser VerlagTheologischer Verlag, 1971-

1976.  

DTT → Jastrow, Marcus. A Dictionary of the Targumim, the Talmud Babli and Yerushalmi, 

and the Midrashic Literature, 2 vols. New York: Pardes Publishing House, 1950. 

DULAT → Del Olmo Lete, Gregorio e Joaquín Sanmartín. A Dictionary of the Ugaritic 

Language in the Alphabetic Tradition. 2 vols. Handbook of Oriental Studies 67. Leiden: Brill, 

2003 

GLAT → Botterweck, Gerhard Johannes e Helmer Ringgren. Grande Lessico dell’Antico 

Testamento, 10 vol. Brescia: Paideia, 1988-2010 (traduzione dall’originale tedesco 

Botterweck, Gerhard Johannes, Helmer Ringgren e Heinz-Josef Fabry. Theologisches 

Wörterbuch zum Alten Testament, 10 bdn. Stuttgart: Kohlhammer, 1973- 2016). 

HALOT → Koehler, Ludwig, Walter Baumgartner e Johann J. Stamm. The Hebrew and 

Aramaic Lexicon of the Old Testament. Leiden: Brill, 1994-2000 

HUCA → Hebrew Union College Annual 

ICC → International Critical Commentary 
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IEP → San Paolo Edizione 

KJV → King James Version 

KUSATU → Kleine Untersuchungen zur Sprache des Alten Testaments und seiner Umwelt 

LND → La Nuova Diodati 

MD → Drower, Ethel Stefana e Rudolph Macuch. A Mandaic Dictionary. Oxford: Claredon 

Press, 1963 

NRV → La sacra Bibbia Nuova Riveduta 

OTL → Old Testament Library 

RSP →  Fisher, Loren R. Ras Shamra Parallels: The Texts from Ugarit and the Hebrew Bible. 

vol. I (AnOr, 49). Roma: Pontificium Institutum Biblicum, 1972; vol. II (AnOr, 50). Roma: 

Pontificium Institutum Biblicum, 1975; vol. III (AnOr, 51). Roma: Pontificium Institutum 

Biblicum, 1981. 

RSV → Revised Standard Version 

UT →  Gordon, Cyrus H. Ugaritic Textbook. Rome: Pontifical Biblical Institute, 1965 

VT → Vetus Testamentum 

WUNT → Wissenschaftliche Untersuchungen zum Neuen Testament 

ZAW → Zeitschrift für die alttestamentliche Wissenschaft 
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